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IL PICCOLO 


IL 23 APRILE IL REFERENDUM IN FRANCIA 


La grande Europa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Parigi, 5 

Il referendum sullo allarga- 
mento del Mercato comune si 
terrà il 23 aprile: la decisione 
è stata annunciata dopo una 
seduta all’Eliseo, durata una 
ora, alla quale hanno parteci. 
pato il Presidente Pompidou e 
il gabinetto francese al com- 
pleto. Gii osservatori ritengo- 
no che in caso di schiacciante 
maggioranza a favore dell’«Eu- 
topa a dieci», Pompidou prov- 
Vederà a un rimpasto della for- 
mazione governativa, immet- 
tendovi uomini di ferma con- 
vinzione europeistica, prove- 
nienti anche da gruppi politici 
non inclusi nell'attuale coali- 
zione gollista. 

L'ipotesi ha trovato conferma 
in discussioni private che han- 
no visto. protagonisti deputati 
e senatori. La decisione di te. 
nere il referendum è conside: 
Tata dagli stessi osservatori co- 
‘me un*importante vittoria del 
governo sull'opposizione di si- 
Nistra (comunisti e socialisti), 
che ha esercitato pressioni co- 
Stanti contro il referendum, 
nel timore di una spaccatura 
Verticale all'interno dei rispet- 
tivi partiti. Si ritiene che Pom- 
Pidou, nell’eventualità assi pro- 
babile di un voto quasi plebi- 
scitario o comunque di una 
maggioranza netta, cercherà di 
Sfruttare la vittoria imprimen- 
do al governo un'attitudine 
maggiormente aperta alla di- 
mensione europea. 

Il portavoce governativo Leo 
Hamon ha: riferito alcune fra- 
si pronunciate dal Presidente 
durante la riunione con il go- 
verno. «Il referendum — ha 
detto Pompidou — rappresenta 
un'ambizione nazionale valida 
per la Francia». Il referendum 
venne annunciato dallo stesso 
Presidente durante una confe- 
renza stampa tenuta il 16 mar- 
zo. Nell'occasione, egli disse 
che l’allargamento della Co- 
munità europea poteva rappre- 
sentare l’inizio di una nuova 
era nel vecchio continente, e 
Quindi era una questione di 
capitale importanza per ogni 
francese, 

Dopo l'annuncio dell’Eliseo è 
Stato trasmesso ai due rami del 
Parlamento francese un mes- 
saggio con cui Pompidou chie- 
de Un appoggio alla propria. 
iniziativa. Il Presidente afferma 
che l'allargamento della Comu- 
nità darà alla CEE una poten- 
za di quasi 300 milioni di abi- 
tanti: «ciò le permetterà di gio- 
care un ruolo di grande impor- 
tanza nel mondo. Nessuno ve. 
de senza preoccupazione la na- 
Scita di una nuova potenza eco- 
nomica, monetaria e politica 
ansiosa di cooperare, ma capa- 
ce di resistere e determinata a 
non inginocchiarsi», 

Dal canto suo, il Partito co- 
munista, il secondo nell'Europa 
occidentale dopo quello italia- 
no, ha intanto dato il via a 
una campagna contro Pompi- 
dou. Apparentemente ignoran- 
do i sondaggi di Opinione, se. 
condo i quali tra il 70 e 180 
per cento dei francesi si espri. 
merà a favore dell’allargamen- 
to, i comunisti hanno gettato 
nella battaglia tutto il peso del. 
la loro potente macchina pro- 
‘pagandistica. Georges Marchais 
Segretario generale aggiunto 
del Partito comunista, ha det- 
to ai giornalisti che i 500 co. 
Mizi previsti su tutto il terri. 
torio francese Si impernieran. 
no su un documento di Sicco 
Mansholt, Presidente della com- 
Nussione della Comunità econo- 
Mica europea. Marchais affer- 
ma che Îl documento, di carat. 
tere semi-confidenziale, invita 
1 Roverni della Comunità a ri- 
durre la crescita economica, 
e che «la nuova Europa dei 
trusts provocherà una povertà, 
Universale per i lavoratori». 

La commissione esecutiva eu- 
Topea e lo stesso governo fran- 
Cese hanno immediatamente 
smentito le «rivelazioni» del, 
Segretario generale aggiunto 
del partito comunista, affer- 
mando che sono basate su 
stralci distorti di una lettera 
privata nella quale, al contra- 
rio, si invita alla creazione di 
una società socialista in Euro 
Pa occidentale. Il Vigoroso at- 
tacco contro Mansholt, un so- 
Gialista olandese di larga fama, 
Minaccia la possibilità di for. 
mazione di un fronte d’opposi- 
zione unito, comp 


e U Osto da co- 
munisti e socialisti francesi. 
Questi ultimi, favorevoli alla 


Comunità europea, ma contra- 
ri alla politica economica go- 
vernativa, stanno esaminando 
l'eventualità di un’astensione 
nel referendum del 23 aprile, 

Per contro. Pompidou, negli 
incontri con i giornalisti du. 
rante il «week-end» pasquale 
nella sua residenza di campa- 
&ha a Cajarc, si è espresso in 
termini estremamente’ ottimi- 
sti a ‘propostito del referen- 
dum. Gli osservatori ritengo- 
no che una vittoria sulla fon- 
damentale questione dell’allar- 
gamento, 


» cui i francesi do- 
Mo rispondere semplice. 
Faso SÌ o no, permetterebbe 


Presidente di lanciare un 
nuovo piano di unificazione 
europea in occasione dell’in- 


contro al vertice del prossi- 
mo ottobre, 


La campagna per il referen- 
dum si aprirà ufficialmente il 
12 aprile e si concluderà alla 
mezzanotte del 22: potranno 
usufruire della radio e della te- 
levisione, come per le altre 
consultazioni, tutte le organiz- 
zazioni che abbiano costituito 
un gruppo parlamentare. La 
domanda cui gli elettori fran- 
cesì saranno chiamati a ri. 
spondere, sarà questa: «Appro- 


vate voi, nelle nuove prospet- | 


tive che si aprono per l’Euro- 
pa, il progetto di legge sotto- 
posto al popolo francese dal 
Presidente della Repubblica, 
che autorizza la ratifica del 
trattato relativo all'adesione di 
Gran Bretagna, Danimarca, Ir- 
landa e Norvegia alla Comuni. 
tà europea?». 

In atmosfera di sondaggi di 
Opinione, l’apposito istituto sve- 
dese afferma che il 40 per 
cento degli svedesi è favorevo- 
le a un ingresso del loro paese 
nella comunità europea. L’inda- 
gine è stata condotia su un 
«campione» di 1208 svedesi, di 
età compresa tra i 18 e gli 80 
anni. Il premier Olof Palme, 
anche recentemente, ha ribadi- 
to che la politica di non alli- 
neamento seguita dalla Svezia 


impedisce la piena adesione al- 
la CEE. 


IUSPSTE 


SI FA DRAMMATICA LA SITUAZIONE NEL SUD VIETNAM PER L’«ESCALATION» MILITARE DI HANOI 


ATTORNO A QUANG TRI E A HUE 
UN CERCHIO DI FUOCO COMUNISTA 


Combattimenti a pochi chilometri dalle due città - Aperti dai nordvietnamiti due nuovi fronti 
in prossimità della Cambogia e sugli altipiani centrali - Appaiono sulla zona invasa i «Mig 19» 
Nixon ordina l'intervento di altri «B 52» - Grido d'allarme di Van Thieu: «E' la battaglia decisiva» 


Saigon, 5 
La situazione nel Vietnam 
del Sud, per ammissione del- 


lo stesso Presidente Van 
Thieu, sta umendo aspet- 
ti drammai) gli invasori co- 


munisti, oltre ad aver stretto 
in un cerchio di fuoco le cit- 
tà di Quang Tri e Hue, im- 
mediatamente a Sud della co- 
siddeita «lascia smilitarizzata», 
hanno aperto due nuovi fron- 
ti, uno a 120 chilometri a 
Nord di Saigon, in prossimi. 
tà del confine Sud-orientale 
con la Cambogia, l’altro sugli 
altopiani centrali del Vietnam 
del Sud, dove si trova l'im. 
portante centro di Kontum. 

Inoltre, per la prima volta 
dall’inizio dell'attacco dal 
Nord, aerei di Hanoi, «Mig 19» 
di fabbricazione sovietica, so- 
no apparsi sul cielo del Viei- 
nam del Sud, Mentre Van 


Thieu ha sostenuto che « è in 
corso la battaglia decisiva per 
la sopravvivenza del popolo 
sudvietnamita», Nixon, da Wa- 
shington, ha ordinato l’invio 
nella zona d’operazione di una 
altra ventina di. «B-52», at- 
tualmente nelle basi tailande- 
si e nell’isola di Guam. 


Sul ‘fre seltentrionale, dun- 
que, l'avanzata comunista pro- 
segue, Ormai sì combatte a soli 
15 chilometri da Quang Tri, cir- 
condata per tre quarti dalle 
truppe di Hanoi, E’ stata attac- 
catni la base di Barsaiario, ulti 
ma difesa di Quang Tri. Ancora 
più minacciata Dong Ha: gli 
scontri avvengono a meno di 
ire chilometri dalla città. Le ar- 
tiglierie nordvietnamite hanno 
anche cominciato a bombardare 
la base «Bastogne», a una ven- 
tina di chilometri dall'ex capi 
tale imperiale, Hue. Avanguar- 
die comuniste sono giunte an- 
che ad attaccare la base «Bir- 


ILDRAMMA DEI SUDVIETNAMITI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Quang Tri — Colonne di profughi sudvietnamiti continuano a incrociare i reparti corazzati 
che affluiscono verso la linea del fuoco in un estremo tentativo di frenare l’invasione rossa 


mingham», a soli 11 chilometri 
dalla stessa Hue. 

Su questo fronte sembra pro- 
prio che nordvietnamiti e sud- 
vietnamiti sì stiano preparando 
a uno scontro dì ampie propor- 
zioni, a una battaglia campale, 
come hanno rilevato nei giorni 
scorst osservatori indipendenti, 
sul tipo di quelle combattute 
nella seconda guerra mondiale: 
battaglie che in questi anni le 
forze alleate hanno spesso ri- 
cercuto, ma che i comunisti 
hanno sempre fatto di tutto per 
evitare non essendo, almeno Ji- 
no a oggi, al contrario dei loro 
avversari, particolarmente bene 
attrezzati per ‘questo genere di 
scontri. Ora, almeno sul fronte 
settentrionale, ‘sembra che la 
strategia comunista sia cambia- 
ta, lo scontro frontale jra i due 
eserciti appare inevitabile, so- 
prattutto perché i sudvietnami- 
ti devono a ogni costo, come 
ha detto. appunto lo stesso 
Thieu, bloccare l'offensiva del 
«nemico» e mantenere il con- 
trollo delle tormentate provin. 
ce settentrionali di Quang Tri 
e Thua Thien, _ 

Desunta da informazioni di 
fonti governative ufficiali, o di 
fonti indipendenti, ecco l'entità 
delle opposte forze in campo 
sul fronte-Nord: Le forze comu- 
niste comprendono (così si ti- 
tiene) ciìrca 50 mila uomini, so- 
prattutto soldati delle divisio- 
ni 304, 308 (la protagonista dî 
Dien Bien Phu) e 324; a queste 
unità regolari vanno aggiunti 
tre reggimenti. vîetcong e quat 
tro battaglioni del genio che si 
ritiene siano attivi sulla costa 
delle province di Quang Tri e 
Thua Thien. Le formazioni co- 
muniste sono appoggiate da tre 
reggimenti di artiglieria campa- 
le e contraerea, da un reggi- 


mento corazzato, da batterie di 


missili terra-aria e da batterie 
di artiglieria pesante piazzate 
immediatamente a Nord della 
zona smilitarizzata e del con- 
fine occidentale laotiano. 

Le truppe sudvietnamite com- 
prendono, inclusi t rinforzi av- 
viati al fronte, 350 mila uomini 
fra unità della fanteria, dei «ran- 
gers», dei «marines» ed elemen- 
ti delle truppe corazzate; a que- 
st. nanno aggiunti altri 30 mila 
uomini circa della milizia. Le 
sti, finora visti, sono è «PT-76» 
giate da almeno una brigata co- 
rozzata, formata da oltre 100 
carri armati, da 60 cacciabom- 
bardieri americani di stanza a 
Da Nang, da alirî 200 aerei cir- 
ca imbarcati sulle portaerei sta- 
tuniîtensi che incrociano nelle 
acque del golfo del Tonchino, da 
circa 150 aeret di stanza nelle 


basi in Tailandia, daì «B-52» che 
rlecollano dalla Tailandia e da 


RESPINTE LE ACCUSE DAL LEGALE GENOVESE IMPLICATO NEL CASO FELTRINELLI 


INTERROGATO PER TRE ORE 
LAZAGNA <NON RICORDA NULLA» 


Nella sua memoria non esisterebbero più né l’avvocato Leon, né il meccanico sardo Saba 
né la faccenda dei certificati anagrafici - Ha ammesso invece i rapporti con l’editore 


Milano, 6 

Il sostituto procuratore Viola 
ha interrogato stamane nel car- 
cere di San Vittore l’avvocato 
genovese Giovanbattista Laza- 
gna, gravemente compromesso 
nella vicenda Feltrinelli. L’inter- 
rogatorio è cominciato poco do- 
po le 9.30 ed è terminato alle 
12.30, Erano presenti il sostituto 
procuratore Colato, che ha con- 
dotto le indagini in Liguria, e 
i difensori dell’imputato, avvo- 
cati Canestrini e Di Giovanni. 
L'intero interrogatorio è stato 
registrato su nastro. 

L'avv. Lazagna — a quanto sì 
è appreso — è stato interrogato 
in merito ai reati di falsa te- 
stimonianza e di falso ideologi- 
co in certificazione amministra- 
tiva e su alcune circostanze ri- 
guardanti gli attentati ai due 
tralicci di Segrate e di San Vi. 
to di Gaggiano, episodi per i 
quali il legale genovese è indi- 
ziato di concorso in reato, non- 
ché su alcuni episodi riguardan- 
ti l’attività svolta dal Lazagna 
in Liguria e sui quali, come si 
è accennato, ha svolto recente. 
mente indagini il dott. Colato. 


Il dott. Viola — sempre se- 
condo quanto è filtrato al palaz- 
zo di Giustizia — ha interroga- 
to l'avv. Lazagna soprattutto 
sui suoi rapporti con l’avvocato 
milanese Leopold Leon e sui 
certificati di residenza, che so- 
no poi serviti per il passag 
gio di proprietà dell’autofurgo- 
ne «Volkswagen» trovato nei 
Pressi del traliccio di Segrate, 
È le «Fiat 124» chiara che sa- 
Gi È stata vista a San Vito di 

‘aggiano dove, come e noto, il 
Relio Successivo a quello della 

GOGH del cadavere di Feltri 
nelli, venne trovata una carica 
di esplosivo collocata sotto un 
altro traliccio della linea elet- 
trica. 

L'avv. Lazagna. 
circostanze esa DR 
Tono o) scorsa setti 
magistrato inquirente, av; 
Tibadito di non ticordarsi SRO 
to di avere chiesto all'avv, Leon 
di procurarzli certificati presso 


su queste 
ato inter: 
imana dal 


l’ufficio anagrafe del municipio 
di Milano. D'altra parte, il lega- 
le genovese avrebbe anche ri- 
confermato di non ricordarsi 
neppure di avere conosciuto lo 
avv. Leon, pur ammettendo la 
possibilità di averlo incontrato 
in occasione di qualche conve- 
gno tenutosi a Milano, 

All’avv. Lazagna sarebbero sta- 
te contestate anche alcune cir- 


LANCIO DALL'URSS 


DUE SATELLITI 
CON UN RAZZO 


Mosca, 5 

L’Urione Sovietica ha an- 
nunciato oggi il lancio di due 
satelliti, uno dei quali fran: 
cese, mediante un solo raz- 
zo. Il lancio è stato realizza- 
to nel quadro della coopera. 
zione spaziale franco-sovieti. 
ca, e la ricezione e l’elabora- 
zione dei dati trasmessi dal 
satellite francese «Mas 3» sa- 
ranno effettuate da stazioni 
francesi. Il razzo ha messo 
in orbita contemporaneamen- 
te anche un satellite da co- 
municazioni russo, il «Mol. 
nya». 

Mentre il satellite sovieti. 
co verrà usato per le comu- 
nicazioni telefoniche a lunga 
distanza, per le comunicazio- 
ni radiofoniche e telegrafiche 
oltre che televisive, il satelli- 
te francese, che si chiama 
«Mas» solo nella terminolo- 
gia russa (i francesi lo chia- 
mano «Sret 1») è uno stru 
mento tecnologico altamente 
perfezionato, destinato a stu- 
diare la degradazione delle 
cellule solari in seguito alle 
radiazioni cosmiche. Lo «Sret 
1» pesa circa 15 chilogrammi 
e non è telecomandabile, 

La Francia è il primo pae- 
se occidentale a vedere uno 
dei suoi satelliti lanciati dal- 


l’Unione Sovietica. 


costanze riguardanti la sua at- 
tività politica in Liguria e, in 
particolare, i suoi rapporti con 
Giuseppe Saba, il meccanico di 
‘arigine sarda perseguito, assie- 
ma. al prof. Carlo Fioroni, da un 
mandato di cattura emesso dal 
‘magistrato che conduce l’inchie- 
sta sulla morte di Feltrinelli. Il 
dott. Viola e il dott. Colato, a 
questo proposito, avrebbero con- 
testato al legale genovese il fat. 
tc che egli avrebbe pagato l’af- 
fitto del cascinale di Rocchetta 
Ligure, in provincia di Alessan- 
Gria, intestato a Saba. L’avv. 
Tazagna anche in questo caso 
avrebbe dichiarato di non ricor- 
darsi di Saba, ammettendo s0- 
io che il giovane potrebbe esse. 
re una delle persone che egli ha 
avvicinato occasionalmente. 


Tn serata dall’avvocato Cane- 
Strini si è appreso che buona 
‘parte del colloquio dei magi. 
strati con Lazagna ha niguar- 
dato i rapporti tra quest’ultimo 
e Feltrinelli. L’avv. Canestrini, 
dato il riserbo sull’interrogato- 
nio, si è limitato a dire che 
Lazagna ha condensato in un 
paio d'ore una «lunga storia di 
anni e di consuetudini con lo 
editore milanese». Il legale ge- 
novese ha respinto ogni addebi- 
to, sia per quanto si riferisce 
alle prime due imputazioni che 
hanno portato al suo arresto, 
sia per l'accusa secondo la qua- 
le sarebbe coinvolto negli atten- 
tati ai tralicci. 

Al termine dell’interrogatorio, 
1 difensori di Lazagna avrebbe- 
ro presentato al magistrato una 
richiesta di libertà provvisoria. 

A sua volta il dott. Viola, al 
quale è stato chiesto se l’inter- 
rogatorio fosse stato utile ai 
fini delle indagini e se l’avv. 


Lazagni nisposi 

le domande che gli erano state 
poste, ha detto di «non poter 
fare alcuna dichiarazione» e si 
è trincerato dietro il più stretto 
riserbo istruttorio. Tl dott. Viola 
non ha neppure voluto dire se 
sentirà il Lazacna nuovamente 
nei prossimi giorni. L'eventuali- 


tà sembra però molto probabile. 


Infine sono da registrare an- 
che alcune dichiarazioni del 

rocuratore capo della Repub- 
blica dott. Enrico De Peppo, 
il quale ha detto che «l’inchie- 
sta continua in modo norma: 
le». «Non si sta registrando — 
ha precisato il magistrato — 
alcuna fase di stanca, anche se 
non si sono avuti negli ultimi 
giorni sviluppi di particolare ri- 
lievo, ma le indagini stanno 
seguendo un loro logico e diu- 
turno svolgimento». Il dott. De 
Beopo PRO anche detto di non 
poter dire verso quali piste si 
sta orientando l'inchiesta te Si 
posso dire nulla — egli ha ag- 
giunto — a questo proposito: 
il mio è un atteggiamento non 
di riserva, ma di consapevole 
responsabilità». 


(Ansa) 


Sempre più chiaramente si va 
delineando la contrapposizione 
tra DC e PSI nella serie di di- 
scorsi, interviste e dichiarazioni 
sulle prospettive postelettorali. 
Le strategie dei due partiti ap. 
paiono nettamente differenti sul- 
la questione degli equilibri più 
avanzati che i socialisti, come 
hanno fatto anche ieri Mancini 
e De Martino, continuano a so. 
stenere, e che Sono invece giu- 
dicati dalla DC come condizione 
di impedimento per riprendere 
il dialogo di centro-sinistra. An- 
cora una volta infatti l'ex segre 
tario Piccoli ha rilevato, in una 
intervista l'esigenza che i socia 
listi facciano una chiara scelta; 
o nella maggioranza con la DC 0 
all'opposizione con i comunisti, 
in una sorta di neofrontismo. 

In campo democristiano non 
si tralascia intanto di sottolinea 
re anche l'esigenza dell’unità in. 
terna del partito. Proprio ieri 
Forlani, in una riunione di diri- 


Guam e daîì cannoni a lunga git- 
tata delle navì della settima flot- 
ta che sì trovano al largo della 
costa. 


Fino a questo momento, i pez- 
21 d'artiglieria di maggiore po- 
tenza usati daì comunisti sono 
statì ì cannoni da 130 millimetri, 
vhe hanno una gittata di 27 chi- 
tometri. I sudvietnamiti, dal can- 
to loro, usano soprattutto gli 
obici da 105 millimetri, ì canno- 
m. da 155 e pochi cannoni da 175 
millimetri, che hanno una gitta- 
ta di 32 chilometri. La maggior 
parte dei carri armati comuni. 
st, finor avisti, sono è «PT-76y 
onfibi, i quali hanno una veloci» 
ra di 43 chilometri orarì sui sen- 
teri nella giungla; oltre a que 
sti, tuttavia, sono stati scorti 
anche ìpiù pesanti «T-34» e 
«T-54». I carri armatì impiegati 
dalle truppe di Saigon sono so- 
prattutto gli «M-51»; alcune uni 
ta sono tuttevia equipaggiate 
con i più pesanti «M-48», che 
hanno un cannone da 90 milli- 


‘metri con una gittata massima 
ui 16 chilometri, e possono rag- 
grungere una vetocità di 66 chi- 
lometri orari. 


Sul nuovo fronte, negli alto-| 
piani del Vietnam centrale sa-| 
rebbe entrata în azione un'al- 
tra divisione nordvietnamita; 
attorno a Kontum si combatte | 
con estrema asprezza e così pu- | 
re attorno alla base d'artiglie- 
ria numero «cinque», che è ac-| 
cerchiata all'altezza della «zona 
delle tre frontiere» (Laos, Cam- 
bogia, Vietnam). Sul terzo fron 
te infine, aperto nella regiune 
di Saigon, formazioni comuni- 
ste hanno lanciato attacchi lun- 
go la frontiera con la Cambo- 
gia, nelle province dì Tay:Ninh 
e Binh Long, e sono entrati, 
con mezzi blindati, nel tardo 
pomeriggio di oggi nella pian- 
tagione di Loc Ninh, a un cen- 
tinaio di chilometri a Nord di 
Saigon. Alcune ore prima, al- 
tre unità Vietcong sì erano în- 
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Ha vinto nel Wisconsin 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Milwaukee — Il senatore George MeGovern ha vinto le elezioni 
primarie nel Winsconsin tra i candidati democratici alla corsa 
per la Casa Bianca. I repubblicani hanno confermato Richard 
Nixon. Nella foto, il vincitore riceve l'abbraccio della moglie 


POLEMICA SEMPRE PIU SERRATA FRA I DUE EX ALLEATI DI CENTRO-SINISTRA 


incalzanti i d.c. con il PSl: 
«O con noi o con i comunisti» 


Anche i liberali attaccano a fondo gli equilibri più avanzati - Brusca risposta 
del leader socialista Mancini - Appello di Forlani per una salda unità del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 5 

Assume proporzioni sempre 
maggiori, nella contrapposizio- 
ne di comizi e discorsi che ali- 
mentano la campagna eletto- 
rale, la divergenza di strategie 
tra democristiani e socialisti 
per il dopo 7 maggio. La linea 
di demarcazione passa proprio 
sugli equilibri più avanzati o 
aperture ai comunisti, per i 
quali il PSI continua a batter- 
si ora accentuando, ora atte 
nuando i toni, equilibri che in- 
vece costituiscono per la DC un 
fatto inaccettabile per ripren- 
dere, su basi di chiarezza e di 
volontà costruttiva, il dialogo 
postelettorale. La serie di di- 
scorsi e prese di posizione di 
esponenti democristiani atte- 
stano il proposito della DC di 
porre sempre viù i socialisti 
di fronte a una scelta precisa: 
o con la maggioranza 0 all’op- 
posizione. Ed è interessante no- 
tare che i democristiani, men- 
tre battono su questo tasto, 
non trascurano al contempo di 
sottolineare l'esigenza di unità 
interna, per evitare posizioni 
sfumate o divergenze che costi 
tuiscano facile bersaglio per 
le critiche degli altri partiti. 

Significativo in proposito è 
un discorso fatto da Forlani 
a una riunione romana di di- 
rigenti del partito. Siamo di 
fronte a un confronto — ha 
osservato — che tutti ricono- 
scono di grande portata, «sia- 
mo ormai nel pieno della bat- 
taglia». «Chiediamo a tutti il 
massimo di partecipazione, di 
unità, di corrispondenza con 
la linea che abbiamo indicata. 
Il Paese, la vasta opinione 
democratica vuole riflettere, 
vuole ragionare, vuole arriva- 
re a un voto consapevole coe- 
rente, responsabile. Vi sono 
fasce di questa opinione, 0g- 
gi incerte, consapevoli della 
gravità della situazione e delle 
scelte da operare, ma rese in 
parte dubbiose da una oriti- 
ca, da una propaganda, diretta 
ad accreditare l’idea di una 
DC divisa sulle prospettive di 
fondo della nostra vicenda na- 
zionale. 

«Noi sappiamo — ha aggiun- 
to Forlani — che non è così. 
Sappiamo che la DC è oggi più 
che mai salda ed unita. Ma in 
politica non basta essere, oc- 


genti, ha sottolineato la neces. 
sità di coesione di tutte le cor- 
renti del partito, per sviluppare 
con chiarezza un discorso unlita- 
rio di fronte all'elettorato. 

Il decimo confronto a due tra- 
smesso ieri sera da «Tribuna 
elettorale» ha registrato un di- 
battito particolarmente vivace 
tra il segretario liberale Malago- 
di e quello missino Almirante. 
Il confronto-scontro atteso per la 
nota capacità dialettica dei due 
protagonisti, ha dato vita ad un 
serrato battibecco, che ha evi- 
denziato le divergenti imposta- 
zioni politiche del PLI e del MSI. 

Si delinea una schiarita per la 
vertenza dei fenrovieri e quella 
dei telefonici. L'incontro tra le 
rappresentative imprenditoriali e 
sindacali ha fatto emergere per 
entrambe le categorie le premes- 
se per una utile prosecuzione 
delle trattative ‘che. avrà luogo 
oggi. In giornata sono in pro- 
gramma anche riprese dei con 


corre apparire, persuadere, 
convincere della realtà. Certo, 
in un quadro di responsabilità 
così complesse quali sono le 
nostre, su un fronte di rappre: 
sentanza così vasto qual è quel- 
lo che noi abbiamo, possono 
e debbono esservi ragioni in- 


ma ora è il momento ‘della 
lotta, ‘della risposta all’assalto 
degli avversari, del confronto 
radicale con chi ha una con- 
cezione di fondo diversa dalla 
nostra rispetto ai temi della 
democrazia, dello Stato, del- 
l’avvenire libero e pacifico del. 
la nostra società. 

«Ora — ha concluso Forla- 
ni — il nostro compito è di 
resistere, di attaccare e di con- 
vincere. Avremo poi l’occasio- 


terne di critica e di confronto, || 


ne di misurare a fondo propo- 


ste ed orientamenti per rende- 
Te più adeguata e più sicura 
la linea politica complessiva 
del partito rispetto agli impe- 
gni di governo, rispetto al rap- 
porto :con.le altre forze, così 
come esse saranno determina- 
te e configurate dal risultato 
elettorale». 


A questo appello all’unità | 


costituisce una indiretta ma si. 
gnificativa risposta un discorso 
dell’esponente della sinistra di 
base Galloni. Noi della sinistra 
— ha affermato — siamo stati 
i primi a criticare la formula 
degli equilibri più avanzati. Con 
i socialisti occorreva fare un di. 
scorso concreto sulle riforme, 
ed in tal senso esistono anche 
responsabilità della DC, che de- 
ve impegnarsi su un certo tipo 
di riforme e su una maggiore 


SI STA PREPARANDO IL VIAGGIO DEL 22 MAGGIO 


Nixon nell'URSS 


agente commerciale 


L'incremento degli scambi fra i due paesi figura 
al primo posto nei colloqui - Tecnici in partenza 


Washington, 5 

Il dipartimento di Stato ha di- 
chiarato oggi che una delegazio» 
ne tecnica americana partirà 
prossimamente per Mosca, allo 
scopo di completare i prepara: 
tivi per la visita ufficiale del 
Presidente Nixon nell'Unione 
Sovietica, prevista per il 22 mag: 
gio. Questa notizia è stata mes 
sa in relazione, fra l’altro, con 
l'annuncio dato dalla Casa Bian: 
ca della prossima partenza alla 
volta della capitale sovietica del 
segretario per l’agricoltura Earl 
Butz. Egli sarà a Mosca dome- 
nica, e vi rimarrà fino a merco» 
ledì, per esaminare con le auto: 
rità sovietiche le vendite ameri- 
cane di granaglie. 

Recentemente, il governo so 


tatti, nei dicasteri interessati, 


vietico ha acquistato negli Stati 
Uniti granaglie da mangime per 


LA SITUAZIONE 


per le vertenze dei parastatali e 
dei ferrovieri. Un certo malumo- 
re si registra nel settore del pub- 
blico impiego e in particolare 
nel mondo della scuola 

Nel Vietnam del Sud, le truppe 
comuniste hanno praticamente ac- 
cerchiato le città di Quang Tri 
e di Hue, nella parte settentrio- 
nale del paese, mentre hanno 
aperto due nuovi fronti sugli al- 
tipiani centrali e nella regione di 
Saigon, lungo il confine con la 
Cambogia. La situazione sta as- 
sumendo aspetti drammatici, co- 
me lo ha rilevato anche il pre 
sidente Van Thieu in un appello 
alla nazione, in cui ha detto che 
«sì sta combattendo la battaglia 
decisiva per la sopravvivenza del 
popolo. sudvietnamita». Da parte 
americana è stato deciso l'invio 
sulla zona invasa di un’altra ven: 
tina di giganteschi «B-52», atti 
a bombardare l’esercito aggres- 
sore, valutato a oltre cinquanta: 
mila uomini, 


e e TTT TI é Z]Z ee] rete emte_MnÌ]|a:(t0St(SlOllÒ] N NyHME e 


un valore superiore ai 136 mi: 
lioni di dollari. La possibilita di 
‘un’espansione di questo tipo di 
acquisti è stata discussa lo scor. 
so dicembre a Washington dal 
‘ministro dell'agricoltura sovieti. 
co Vladimir Matskevich. Il viag: 
gio di Butz. potrebbe, secondo 
molti osservatori, costituire una 
preparazione alla visita di Ni 
xon, dato che le prospettive di 
un. aumento considerevole del- 
l’intercambio sovietico-america- 
no figurerà al primo posto nei 
colloqui fra il capo della Casa 
Bianca e i responsabili de) 
Cremlino. ; 

A questo proposito, il segre- 
tario al commercio Peter Pe- 
terson ha detto al «National 
press club»: «Prevedo senza al- 
cun dubbio, nel giro del pros- 
simo anno un sostanziale au- 
mento del commercio fra noi e 
l’Unione Sovietica». Il settore 
delle granaglie americane è sta- 
sto contesto, «estremamente im- 
portante». 


(Ansa) 


OTTIMISTA BRANDT 
sulla «Ostpolitik» 


Mosca, 5 

In un'intervista. concessa al- 
l’organo governativo dell’U.R. 
S.S., «Izvestia», il cancelliere 
della Germania occidentale Wil- 
ly Brandt si dichiara fiducioso 
in una ratifica del trattato fra 
Mosca e Bonn da parte del Par- 
lamento tedesco, che esaminerà 
la questione all’inizio del pros- 
simo mese, 

Il patto di non aggressione 
tedesco-sovietico, afferma Willy 
Brandt, apre la strada verso la 
costruzione di «una pace dura- 
tura». «Io sono convinto — ha 
detto il cancelliere tedesco fe- 
derale al suo intervistatore so- 
vietico — che dono l'esame di 
molti punti specifici, il proces- 
so della ratifica si concentrerà 
ancora, di più sulle questioni di 
fondo, ed è su questi problemi, 
che si prenderà la decisione fi- 


nale», 


compattezza del gruppo parla» 
mentare per realizzarle. Altri- 
menti i. socialisti si possono 
sentire autorizzati a chiedere 
per le riforme l’appoggio del 
PCI. Il dialogo con il PCI — 
ha concluso Galloni — può es- 
sere portato avanti ove solo si 
consideri il PCI il più grosso 
partito di opposizione. 

Da parte sua Piccoli, in una 
intervista, ha ancora una volta 
ribadito le responsabilità del 
PSI. «I socialisti — ha detto 
— devono scegliere: o stanno 
con noi o vanno con i comu- 
nisti. La D.C. non può consen. 
tire che rimangano a metà 
strada. Possiamo dire al PSI 
che, per dialogare con noi, esi. 
stono alcuni punti fermi sui 
quali non siamo disposti a ce- 
dere. Non si può scegliere una 
linea di centro-sinistra e ac- 
cordarsi con i comunisti. Non 
si può stare al governo e pre- 
parare nuove alleanze, né po- 
tremmo accettare che leggi 
predisposte nell’ambito gover- 
nativo, vengano non corrette 
ma addirittura snaturate, co- 
me è accaduto per la riforma 
della casa», 

Il ministro delle partecipa- 
zioni statali ha poi affermato 
che la collaborazione del PSI 
è per noi un dato di grande 
importanza. Starà però ai so- 
cialisti dimostrare nei fatti la 
loro volontà di riprendere un 
cammino democratico». L'ex 
segretario della D.C. ha poi 
ribadito le sue note tesi sulla 
applicazione degli art. 39 e 40 


"della Costituzione riguardanti 


la regolamentazione dei sinda- 
cati e del diritto di sciopero, 
e sulla modifica delle leggi per 
le elezioni delle assemblee rap- 
presentative degli enti locali, 
Piccoli ha ripetuto che i lavo- 
ratori debbono votare a scru- 
tinio segreto la proclamazione 
dello sciopero e ha osservato 
che la conflittualità en» 
te è una delle cause della crisi 
economica; e iò vanno ri. 
mossi i motivi che la determi. 
mano, 

In questo discorso della DC 
rivolto al PSI si è inserito an- 
che Malagodi, che in una inter. 
vista si è detto convinto della 
fine del centro-sinistra e della 
necessaria presenza del PLI 
per la formazione di una mag- 
gioranza parlamentare. «I fatti 
ci dicono — ha sostenuto il se. 
gretario liberale — che tanto 
la DC, quanto i socialdemocra- 
tici e i repubblicani, oggi ri. 
fiutano come alleato il partito 
socialista, portatore di quella 
carta di credito rilasciata al 
PCI che prende il nome di 
equilibri più avanzati. La no- 
stra posizione non è diversa. 
Anche per noi un partito so- 
cialista, con un piede nell’area 
democratica e un altro in quel. 
la comunista non può essere 
considerato un alleato di go- 
verno». 

Posti dunque di fronte a que- 
sta sempre più evidente esi» 
genza di fare una scelta i so- 
cialisti reagiscono «a corrente 
alternata»: ora sottolineano la 
validità del dialogo con i cat- 
tolici, ora ribadiscono l’esigen- 
za degli equilibri più avanzati. 
Vistosi accusato anche dal 
PLI, Mancini ha preferito spo- 
stare subito il tiro sui liberali. 
«Questa improvvisa scoperta 
del PLI da parte della DC — 
ha osservato in una intervi- 
sta — ha molti lati ridicoli. 
Le ragioni per cui dieci anni 
fa la DC ruppe la collabora- 
zione con il PLI, per scegliere 
il centro-sinistra, non sono ve- 


Roberto Perugini 
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IL PICCOLO 


A «TRIBUNA ELETTORALE» IL PIU’ VIVACE INCONTRO-SCONTRO FRA DUE SEGRETARI | 


MALAGODI- ALMIRANTE: DUE MODI 


DI FARE L'OPPOSIZIONE DA DESTRA 


‘Addossata al PLI la responsabilità dell'apertura a sinistra della DC - Corporativismo e repubblica presidenziale 


ri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Dibattito incandescenie nel 
decimo «confronto a due» di 
tribuna elettorale tra il segre- 
tario liberale Malagodi e quello 
Mmissino, Almirante. Un conîron- 
to-scontro atteso oltre che per 
i prevedibili spunti polemici e- 
mergenti dalla contrapposizione 
delle due posizioni, soprattutto 
‘per il diretto raffronto tra due 
esponenti politici di ben note 
capacità dialettiche. 

A differenza di molte delle 
precedenti trasmissioni della se- 
Tie, l'esposizione dei rispettivi 
punti di vista ha lasciato il po- 
Sto al vivace battibecco fin dal- 
le prime battute. Almirante ha 
dato il via al dibattito accusan- 
do il PLI, e Malagodi in parti 
colare di essere responsabili 
della «chiusura rigida verso de- 
stra» e dell'apertura a sinistra 
della DC, avvenuta all’inizio de- 
gli anni sessanta; ha detto che 
il voto del 13 giugno 1971, ben- 
ché sia stato senza dubbio un 
voto di protesta, ha espresso 
«validamente le esigenze degli 
italiani» e che, «proseguendo su 
quella strada, si può tentare di 
garantire all'Italia un periodo 
di stabilità politica nell’ordine 
e nella libertà». 

Il: segretario liberale ha re- 
spinto le accuse di Almirante, 
affermando che il PLI si è bat- 
tuto, «sempre e costantemente, 
‘per mantenere la politica italia- 
ma al centro». Nel periodo dal 
1946-47 fino al ’53, quando la 
azione del suo partito e del par- 
tito nazionale monarchico fece 
cadere De Gasperi, e nel ‘55; 
quando l’azione del suo partito, 
congiunta a quella dei comuni- 
sti, fece eleggere il grande cam- 
‘pione del centro sinistra, cioè 
l'onorevole Gronchi, Presidente 
della. Repubblica, noi ci siamo 
battuti sempre e costantemente, 
per mantenere la politica italia- 
na al centro. Ci siamo battuti 
così anche durante il governo 
Segni, quando chiedemmo al 
governo nient’altro che un di- 
battito parlamentare che per- 
mettesse il riconoscimento del 
contributo di centro dato dal 
nostro partito, cosa che l’ono- 
revole Segni ci rifiutò». 

«La responsabilità — ha con- 
tinuato Malagodi — fu total 
‘mente di un presidente del con- 
siglio il quale cercava di man- 
dare avanti cose per noi inaccet- 
tabili, e tollerava un segretario 
del partito, Moro, il quale do- 
menica per domenica prospetta- 
va una formula di centro sini. 
stra che noi non potevamo ac- 
cettare. Vorrei anche ricorda- 
re che l’onorevole Segni, imme- 


diatamente dopo accettò di for- | 8A 


mare un governo di centro si- 
nistra, quindi non era poi quel 
campione del centro destra e 
del centro che voi cercate di 
presentare), 

Almirante: «Guardi che fu 
Fanfani a fare il primo gover- 
no di centro sinistra, dopo Tam. 
broni». 

Malagodi ha replicato che è 
inutile discutere su queste «co- 
se minute», e ha ripreso riba- 
dendo che i liberali si sono op- 
‘posti «costantemente e coerente- 
‘mente» al centro-sinistra «in no- 
me di una posizione di centro, 
evidentemente molto diversa 
dalla posizione del Movimento 
sociale». Ha osservato poi che 
«in effetti oggi c'è una ermetica 
chiusura a destra», in quanto 
«la Democrazia cristiana, per 
esempio, ha dichiarato nel mo- 
do più categorico che non po- 
trà mai, direttamente o indiret- 
tamente, fare un governo con il 
‘Movimento sociale, o appoggia- 
to dal Movimento sociale». 

Il segretario del PLI ha ag- 
giunto che il MSI si mimetizza 
nel corso della campagna elet- 
torale, parlando di ordine e di 
libertà, «parole — ha detto Ma- 
lagodi — buone per tutti», men- 
tre invece in sostanza il MSI 
propone uno stato corporativo, 
"una repubblica presidenziale 
che negli intendimenti dei neo- 
fascisti significherebbe «un ab- 
bozzo di dittatura», e una socia- 
lizzazione dell'economia «che è 
sostanzialmente la struttura del- 
la carta di Verona, emanata dal. 
la Repubblica sociale». Inevita- 
bile, ha quindi osservato, che 
«avendo in mente una struttura 
di tal genere», voi «siate molto 
freddi verso l’Europay perché 
«un’Italia fatta come voi la de- 
siderate non potrebbe stare in 


Europa». 

ALMIRANTE: «E’ falso che 
noi siamo fuori dall’Europa. Noi 
abbiamo sempre avuto i nostri 
‘parlamentari nelle organizzazio- 
mi europee e li abbiamo avuti 
perché abbiamo sempre soste- 
nuto con coraggio, anche quan: 
do eravamo all'opposizione dura 


dei vari governi, e in Parlamen- 
to abbiamo votato tutti gli stru- 
menti europei. Siamo quindi 
una destra nazionale moderna, 
aperta e libera che combatte 
per l’ordine». Il segretario mis- 
sino ha poi rinnovato ai libera- 
li l'accusa di avere aperto la 
porta al centro-sinistra, e ha 
quindi affermato che il MSI 
‘propone un «parlamento politi 
co e corporativo», ed una re- 
pubblica presidenziale «grosso 
modo all'americana», esprimen- 
do il parere che la radice della 
opposizione dei liberali, dei d.0, 
e dei socialisti al Movimeniò 
sociale deriva da una mentalità 
secondo la quale essendo arri- 
vato «chi disturba il manovra- 
tore», da «una terribile noia». 

Il leader missino ha poi ac- 
cusato i liberali di aver inven- 
tato l’arco costituzionale. «Vi 
Siete messi d’accordo per di- 
stribuirvi la piccola torta dei 58 
grandi elettori regionali all’as- 
semblea di Montecitorio. Vi sie- 
te messi d’accordo con i comu- 
nisti, con i socialproletari, per 
negare al Movimento sociale la 
‘modesta aliquota di 2 - 3 rappre- 
sentanti. Avete inventato i co- 
mitati antifascisti. 

Mualagodi: «E’ falso. Lei sa 
che è falso», 

Almirante: «Non è affatto fal- 
so, La gioventù liberale ha par- 
tecipato ai comitati antifasci- 
sti». 


È 3 n (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
‘Roma — Un'immagine del dibattito alla TV che ha visto a confronto Almirante a Malagodi 


Malagodi: «Non è vero; spie- 
gare più a lungo significa per- 
dere tempo a smentire delle 
menzogne». 

Almirante: «Avranno abusato 
della sigla del suo partito, però 
la sigla del suo partito nei co- 
mitati c’era», 

Malagodi: «Ma neanche per 
s0gn0!». 

Almirante: «Le cito Venezia, 
Ascoli Piceno: la prego di in- 
formarsi». 

Malagodi: «Sono bene infor- 
mato, è lei che mente, scusi la 
parola». 

Almirante: «Beh, la parola è 
grossa», 

Malagodi: «La ritiro. Ma lei 
dice cose non vere». 

Almirante: «Io dico cose e- 
satte, così come le ho viste sui 
muri delle città nelle quali mi 
sono recato. Se qualcuno ha 
‘abusato della sigla del suo par- 
tito, sono lieto della sua ret- 
tifica». 

Malagodi: «Sono stati denun- 
ciati ai probiviri e deplorati 
dal consiglio nazionale». 

Almirante: «E allora lei am- 
mette quel che ho detto i0?». 

Malagodi: «Erano tre gatti». 
DATE: «Ma tre gatti libe- 
rali». 

Replicando all'intervento del 
moderatore, Almirante ha ag- 
giunto: «Sto rettificando una 
‘accusa che non merito. Speria- 
mm» che questo contribuisca a 


restituire un pochino di lungi. 
miranza alla classe politica di- 
rigente di vertice, affinché il 
comunismo, che io combatto, 
venga bloccato». 

Malagodi: «Che il comunismo 
sia il nemico e il pericolo mag- 
giore è vero; ma non crediamo 
che il Movimento sociale sia 
uno strumento utile per com- 
battere il comunismo. Voi in 
Sicilia avete avuto un successo 
grandissimo il 13 di giugno, ma 
che cosa è successo nell’assem- 
blea siciliana? L'assemblea si 
ciliana prima del 13 giugno mo- 
strava un'alternativa di centro 
Tispetto al centro-sinistra, do- 
po la vostra vittoria, dopo che 
Siete passati, salvo errori, da 
8 a 15 consiglieri regionali che 
in percentuale equivarrebbe a 
più di cento deputati alla Ca- 
mera... 

Almirante: «Centocinque!». 

Malagodi: «Centocinque: ave- 
vo detto più di cento. Con la 
vostra vittoria, che cosa è suc- 
cesso? L'alternativa di centro 
non c’è più. C'è solo un centro- 
sinistra di fatto, soggetto ai co- 
munisti». 

Almirante: «Una cosa questa 
che fa molto onore alla Demo: 
crazia cristiana». 

Malagodi: «Non fa nessun ono- 
te alla Democrazia cristiana». 

Almirante: «E’ un asituazione 
che dobbiamo modificare». 

Malagodi: «Certo. Però per 
modificarla, il vostro apporto 
non serve». 


Almirante: «Il nostro voto si. 


gnifica che i proprietari smette- 


ranno di essere i proprietari». 


Malagodi: «Significa anche che 


si crea una situazione nella qua- 
le i comunisti sono più forti». 

‘Almirante: «Allora facciamo 
fronte contro i comunisti». 

Malagodi: «E come fate fron- 
te contri i comunisti?». 

Almirante: «Evidentemente 
con l’aiuto del popolo italiano, 
e con un esproprio” dei pro- 
prietari». 

Malagodi: «Cioè con un rove- 
sciamento?». 

Almirante: «Un rovesciamento 
libero e democratico». 

Malagodi: «Ecco, la vostra fra- 
se della strategia rivoluzionaria 
di alternativa prende il suo ve- 
ro significato». 

Almirante: «Ho detto libero e 
democratico». 

Malagodi: «Sì, quello della 
conquista del potere per una 
guerra civile con i comunisti». 

Almirante: «Con i voti, con i 
voti». 

Malagodi: «Anche Hitler è an- 
dato al potere con i voti; per 
fortuna nostra speriamo che lei 
non abbia quella stessa "vis dia- 
bolica” che aveva l’onorevole 


Hitler». 
Gino Roberti 


DOPO FREDA DI TURNO IL LIBRAIO DI CASTELFRANCO VENETO 


Ventura ha respinto 
le accuse sugli attentati 


Interrogatorio di oltre cinque ore nel carcere di San Vittore 
Legami tra il gruppo di Rauti e gli estremisti di passo Pennes? 


Milano, 5 


Giovanni Ventura, il libraio di 
Castelfranco Veneto accusato, 
insieme con il dirigente del MSI, 
‘Pino Rauti, e con il procuratore 
legale Franco Freda, di aver 
partecipato e organizzato una 
serie di attentati dinamitardi, 
tra cui quello che portò alla 
strage della Banca Nazionale 
dell’agricoltura, in piazza Fon- 
tana, a Milano, è stato interro- 
to oggi, nel carcere di San 
Vittore, dal dott. Gerardo D’Am- 
brosio, il giudice istruttore al 
quale è stato affidato il caso. 

L’interrogatorio è durato ol- 
tre cinque ore e a esso hanno 
assistito anche i due legali di 
Giovanni Ventura, gli avvoca- 
ti Giancarlo Ghidoni, di Bolo- 
gna, e Renato Capraro, di Tre- 
viso. L’esito del colloquio è co- 
perto dal segreto istruttorio. 
Da alcune indiscrezioni, tutta. 
via, si è appreso che Giovanni 


ANCHE I RAPINATORI 
hanno un cuore... 
5 


Napoli, 

Due giovani, entrati con le 
‘pistole in pugno in una pic» 
cola oreficeria, per compie- 
re una rapina, si sono impie- 
tositi alle dichiarazioni del 
proprietario, lasciandogli i 
preziosi e prendendo solo i 
contanti: 300.000 lire, Il fat- 
to è avvenuto a Portici, dove 
si trova l’oreficeria di Ro- 
dolfo Merenda, con annesso 
laboratorio per riparazioni 
di orologi. Il Merenda stava 
per chiudere il suo negozio, 
quando i due giovani, en- 
trambi di alta statura e con 
il volto coperto, hanno fatto 
irruzione nel negozio inti- 
mando al proprietario di 
consegnare orologi, preziosi 
e tutto il denaro contante. 

H Merenda ha aperto una 
piccola cassaforte, mostran- 
do il denaro che vi era con- 
tenuto: «Sono 300 mila lire 
— ha detto — è tutto quello 
che ho e mi occorre per pa- 
gare due cambiali. I prezio- 
si e gli orologi non sono 
miei: o sono delle ditte, o 
sono in riparazione. Se ve li 
prendete, sono rovinato. Io 
sono un modesto artigiano». 
E’ stato a questo punto che 
i due malviventi hanno preso 
il denaro contante, lasciando 
all’orefice i preziosi e gli 
orologi. 


Ventura avrebbe respinto tut- 
te le responsabilità attribuitegli 
dal giudice Stiz, di Treviso: 
avrebbe negato, cioè, di aver 
organizzato con Freda e Rauti 
l'attentato di Piazza Fontana e 
avrebbe affermato di non aver 
partecipato, né direttamente né 
indirettamente a nessuno degli 
attentati che il giudice Stiz gli 
ha contestato. 

Il giudice istruttore dott. 
D'Ambrosio dovrà ora valuta- 
re se gli elementi in suo pos- 
sesso, unitamente alle risultan- 
ze degli interrogatori già fatti 
a Ventura e a Freda e a quel. 
lo riguardante Rauti, sono tali 
da far restare gli atti processua- 
li a Milano per competenza ter- 
ritoriale, Il giudice dovrà an- 
che decidere in merito alle 
istanze di scarcerazione presen- 
tate a suo tempo dai difensori, 
Per quanto riguarda l’interro- 
gatorio di Pino Rauti è proba- 
bile che avvenga venerdì pros- 
simo. 

D'altra parte i difensori di 
Rauti, sen. Nencioni e prof. Nu- 
volone, non hanno finora ricevu- 
to alcun avviso di convocazione 
per l’interrogatorio in carcere 
del loro assistito. Il dott. D'Am- 
brosio ha deciso che i tre impu- 
tati rimangano ancora in celle 
di isoiamento e non abbiano 
colloqui neppure con i loro di- 
fensori. Gli avvocati Ghidoni e 
Caprano si sono detti oggi ab- 
bastanza soddisfatti di quan: 
to emerso dall’interrogatorio, al 
termine del quale sarebbe emer- 
so che Ventura non può essere 
definito «fascista». 

Intanto l’inchiesta giudiziaria 
èvviata dalla procura della Re- 
pubblica di Bolzano in seguito 
alla scoperta di un campo pa- 
Tamilitare a Passo Pennes, avrà 
nuovi sviluppi. Si ritiene infat- 
ti pressoché sicura la possibilità 
di identificare gli altri tre neo- 
fascisti residenti nel Veneto che 
— secondo l'accusa — hanno 
‘partecipato nel settembre dello 
scorso anno alle lezioni di ad- 
destramento all’uso delle armi 
e di indottrinamento ideologico 
insieme ad altri dodici estremi- 
st1 di destra. A questi ultimi, 
nei giorni scorsi sono già stati 
notificati gli avvisi di reato per 
associazione a delinquere. 

La zona di provenienza dei 
neofascisti veneti lascia adito 
alle ipotesi che. possano sussi- 
stere possibili connessioni tra 
l’attività addestrativa di natura 
paramilitare svolta in Alto Adi- 
ge, e quella eversiva svolta da 
gruppi di estrema destra che 
potrebbero essere collegati con 


Freda, Ventura e Rauti. Una 
eventualità di questo genere al- 
lo stato attuale delle indagini 
non è ancora stata accertata, 
ma nei prossimi giorni quando 
l’inchiesta giudiziaria in corso, 
si estenderà a Vicenza, Padova 
e Thiene, sarà possibile una ve- 
rifica. (Italia) 


NUOVE ESTRAZIONI 
al ministero del tesoro 


Roma, 5 

La seconda estrazione per lo 
ammortamento degli speciali 
certificati di credito 5,50 per cen- 
to amministrati dalla direzione 
generale del tesoro, emessi per 
il fondo speciale per la ricerca 
applicata si è svolta oggi al mi. 
nistero del tesoro. Sono risul. 
tate sorteggiate le serie: 7, 48, 54, 
61, 67, 71, 83, 84, 100, 101, 102, 
128, 137, 147, 159, 161, 169, 193, 
194, 206, 208. 


‘ nascondono la dittatura - Polemiche sull'arco costituzionale e i comitati antifascisti - La lezione siciliana 


A CAGLIARI 


«BOMBA A BORDO»: 


il traghetto riattracca 
Cagliari, 5 


«C'è una bomba a bordo della 
motonave ’’Pascoli”” che sta per 


scoppiare; non scherzo»; queste 
le parole pronunciate da una 
voce maschile durante una tele- 
fonata anonima ricevuta poco 
dopo le 18.30 dal centralinista 
del «113» di Cagliari. 


Il comandante della «Pascoli» 


ha disposto adeguate ricerche 
nei locali dell'unità che è poi 
rientrata a Cagliari dove ha at- 
traccato alle 23,15. E’ in corso 
da parte del personale di bordo 
e di squadre di agenti di pubbli- 
ca sicurezza un minuzioso con- 
trollo per individuare la bom- 
ba che secondo la telefonata 
anonima sarebbe stata collocata 
a bordo, 


(Italia) 


L'EX LEADER DELLA D.C. 


Dossetti «deluso» 
lascia l'Italia 


Roma, 5 

Un bilancio del «Dossettismo», 
cioè della sinistra democristia- 
na dei primi anni del dopoguer- 
ra, viene compiuto da don Giu- 
seppe Dossetti, ex vicesegreta- 
rio della DC e ispiratore di 
quella corrente, in un’intervi- 
sta apparsa sull'ultimo numero 
di «Panorama» alla vigilia del- 
la sua definitiva partenza per 
Israele. «Il nostro — afferma 
Dossetti — era un discorso di 
pace, di rinnovamento e di giuù- 
stizia. Abbiamo fallito e siamo 
stat. nfitti per un mucchio 
di ragioni: nessuno di noi co- 
nosceva i meccanismi del pote- 
re. Ma l’autocritica che dobbia- 
mo fare è di essere stati trop- 
po deboli con De Gasperi. 

Dossetti ricorda, tra. l’altro, 
un colloquio con De Gasperi 
due giorni dopo le elezioni del 
1948. Lo scontro con il leader 
del partito — racconta l’ex vi- 
cesegretario — lo convinse a 
lasciare la vita politica: fu una 
lettera dell’allora segretario di 
Stato, Montini, l’attuale Pon- 
tefice, a fargli cambiare idea, 
anche se per poco: «Quel gior- 
n) — spiega Dossetti — la DC, 
e per essa De Gasperi, aveva 
fatto una scelta di conservazio- 
ne che in seguito ha sempre 
avallato. Si era inserita defi 
nitivamente in un gioco di po- 
tere i cui meccanismi funzio- 
nano in modo imprevedibile, 
tanto è vero che De Gasperi fu 
allontanato poi dalle stesse per- 
sone cui aveva dato importanti 
incarichi nel partito». 


Giovedì, 6 aprile 1972 


SINTOMI DI «DISGELO» LASCIANO SPERARE IN UN ACCORDO” 


TELEFONICI E PETROLIERI 
RIPRENDONO LE TRATTATIVE 


Determinanti le mediazioni di Toros - Intesa quasi sicura. 
per i braccianti - I ferrovieri oggi dal ministro Sealfane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Schiarita per le vertenze dei 
petrolieri e dei telefonici, I si 
dacati hanno accettato di ripren- 
dere le trattative con le rispetti 
ve controparti. A questa svolta 
si è giunti dopo una lunga serie 
di incontri svoltisi al ministero 
del lavoro, tra il sottosegretario 
Toros, i rappresentanti di cate- 
goria e le delegazioni dei datori 
di lavoro. Per quanto riguarda «a 


prima vertenza, quella dei petro- 
lieri, che oggi hanno attuato uno 
sciopero nazionale di 24 ore cir- 
coscritto solo ai circa 6 mila 
lavoratori turnisti addetti al ci- 
clo continuato delle raffinerie, \l 
direttore generale per i rappor- 
ti con i sindacati del ministero, 
Pirri, ha ricevuto, per incarico 
di Toros, le delegazioni degli in- 
dustriali dell’Asnip e dell’Asschi- 
mici, che hanno consegnato un 
«oromemoria» contenente le lo- 
TO posizioni in ordine alle ri- 
chieste sindacali per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Succes- 
sivamente sono stati ricevuti i 
rappresentanti della Filcea-Cgil, 
Federenergia-Cisì e Uilpem-Uil 


- | dell'orario 


che hanno ribadito le loro richie- 
ste puntando soprattutto sulla 
questione relativa alla riduzione 
di lavoro. Domani 
mattina alle 11, sempre al mi- 
nistero del lavoro, le parti sa- 
ranno ricevute insieme da Toros, 

Lo stesso sottosegretario al 
lavoro ha oggi ricevuto i rap- 
presentanti dell’Intersind e del- 
la SIP per la vertenza dei te- 
lefonici in agitazione per il rin- 
novo del contratto di lavoro. 
Dopo aver ascoltato le delega- 
zioni dei datori di lavoro, l’ono- 
revole Toros ha ricevuto i rap- 
presentanti di categoria della 
Fidat-Cgil, Silte-Cisl e Uilte-Uil, 
per metterli a parte delle con- 
troproposte, avanzate  dall’In- 
tersind e dalla SIP. Anche per 
questa vertenza (la categoria 
sta attuando dal l.o aprile uno 
sciopero nazionale articolato 
di 32 ore in programma fino al 
15 maggio) sembra possibile 
che si arrivi quanto prima a 
uno «sbocco» positivo. Le parti 
difatti hanno accettato di rive- 
dersi, congiuntamente, doma- 
ni, sempre al ministero del la- 


LA PETROLIERA ITALIANA COLATA A PICCO AL LARGO DEL PORTOGALLO 


«nspiegabile l'affondamento» 


Roma, 5 


I trentatré naufraghi della 
petroliera «Giuseppe Giuliet- 
ti», affondata la scorsa setti. 
mana al largo di Capo San Vi- 
cente, în acque portoghesi, so- 
no rientrati a Fiumicino a bor- 
do di un aereo speciale della 
Alitalia. I trentatré naufraghi 
sono partiti ierì da Ceuta, di- 
retti ad Algesiras, da dove 
hanno raggiunto la capitale 
spagnola. Da qui un volo spe- 
ciale dell'Alitalia lì ha condotti 
direttamente a Roma. 

«Il momento più doloroso 
per me è stato quando la na- 
ve sì è inabissata. Erano le 
3.22 del primo aprile. Non c’e- 
ra più niente da fare per tener- 
la a galla. A quel punto l'ho 
salutata con il fischio della si- 
rena della nave soccorritri- 
ce...». Agostino Calva ha rac- 
contato con voce ancora pro- 
vata dall’emozione le ultime 
fasì di quella notte vissuta al 
largo delle coste meridionali 
del Portogallo. 

Agostino Calvo, di 49 anni, 
di Cervo Ligure in provincia 
di Imperia, che era da un an- 
no il comandante della moto- 
cisterna italiana di 26 mila 
tonnellate di stazza, ha lascia- 
to la sua nave a ottocento me- 
trì su un fondo marino. La co- 
sa che più lo rattrista ancor 
oggi è il fatto di non poter da- 
re una spiegazione all'accadu- 
to. Racconta: «Siamo stati col- 
ti di sorpresa, erano le 21.55 
del 31 marzo guando sul *Giy- 
seppe Giulietti” siamo rimasti 
al buio. Improvvisamente è 
scattata l'emergenza. Mi sono 
precipitato nella sala macchi. 
ne e l'ho trovata invasa dalle 
acque. La nave iniziava ad an- 
dare a fondo». 

«Alle 22.19 dal marconista 
ho fatto lanciare il segnale di 
"S.0.S.”. La prima ad avvici- 
narsi in nostro soccorso è sta- 
ta una nave sovietica, poi è 
venuto in nostro aiuto anche il 
mercantile tedesco ‘’Kaeth 
Bof”, dove ha trovato posto 
gran parte dell'equipaggio. An- 
che nei momenti più dramma- 
tici non c’è stato panico, Tut- 
te le operazioni dì salvataggio 
st sono svolte ordinatamente, 
non ci sono stati feriti, né con- 
tusì. Personalmente ho lascia 
to la "Giuseppe Giulietti” al. 
l’1.40. Sono rimasto nei pressi 
sino alle 3.22, quando è scom- 
parsa sotto la distesa d’ac- 
QUA... 

La «Giuseppe Giulietti» ap- 
parteneva alla società coope- 
rativa di navigazione «Garibal- 
di» di Genova. Era partita da 
Porto Torres diretta a Lisbo. 


dice il capitano della <Giulietti» 


«Siamo stati colti di sorpresa: ho trovato la sala macchine invasa dall'acqua» 
Ordinate le operazioni di salvataggio - Ultimi drammatici istanti della nave 


grezzo a bordo. Sulle cause 
dell’affondamento, i tecnici 
della società genovese di navi- 
gazione svolgono un'inchiesta. 
I 33 membri dell’equipaggio 
giunti questo pomeriggio a Ro- 
ma hanno raggiunto in serata 
le famiglie. La maggior parie 
di loro sono resìdenti a Ge- 
NOVA, (Ansa) 


| na, con 18 mila tonnellate dì 


TITOLI PER 50 MILIONI 


CLAMOROSO FURTO 


in una banca bolognese 


* Bologna, 5. 

Cartelle fondiarie per un im- 
porto di circa 50 milioni di lîri 
nio state rubate questa mat- 
tina dall’ufficio cassa del credi- 
to. fondiario della Cassa di Ri- 
sparmio .di Bologna, posto nel- 
la centrale. via. Farini. Della 


‘mancanza materiale dei titoli si 
sono accorti questa mattina i 
cassieri, quando, su sollecitazio- 
ne di un inserviente che aveva 
notato aperta la porta che im- 
mette nell’ufficio cassa, è stato 

fatto un primo riscontro. 
Immediatamente i funzionari 
hanno provveduto ad avvertire 
la polizia che è giunta sul po- 
sto, conducendo i primi accer- 
tamenti. Sono state prese in 
considerazione alcune ipotesi: 
furto eseguito da una persona 
che, approfittando di una di- 
strazione dei cassieri, è riusci. 
ta a impossessarsi, non visto, 
dei titoli, furto commesso da 
qualcuno. che per molto tempo 
ha studiato le ci “degli 
Sar 


impiegati, o ne " 

conoscenza (la porta che da nel- 
l'ufficio cassa è indipendente 
dalle altre e usata solo dai cas- 
sieri), oppure ammanco conta- 


bile rilevato solo incidental 
mente oggi in seguito ad un 
controllo imprevisto. 

(Ansa) 
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ESPLODE UN ORDIGNO 
nel tribunale di Teramo 


Teramo, 5 

Un ordigno è scoppiato oggi 
nella cancelleria penale del tri- 
bunale di Teramo provocando 
gravi danni; sono infatti crolla- 
te le pareti interne degli uffici 
della cancelleria e sono andati 
distrutti circa cento fascicoli 
processuali già definiti in istrut- 
toria. Al momento dell’esplosio- 


me nel palazzo di giustizia non He) in 


c'era nessuno. Da alcune fine. 
stre del secondo piano si sono 
levate fiamme e colonne di fu- 
mo, domate poco dopo. (Ansa) 


Un cerchio di fuoco 


Dalla prima pagina 


filtrate nel campo della pianta- 
gione di Quan Loi (Binh Long), 
dove i combattimenti sono du- 
rati varie ore. Secondo  în- 
formazioni di fonte militare 
non confermate ufficialmente, 
il campo è stato evacuato du- 
rante il pomeriggio; poi gli eli- 
cotteri armati americani lo han: 
no bombardato con il napalm. 

Sul fronte politico, frattanto, 
oltre al grido d’allarme lancia- 
to da Van Thieu, che ha anche 
rivelato di essere in contatto 
continuo con Nixon attraverso 
u.. «telefono rosso», c'è da sot: 
tolineare una dichiarazione jat- 
ta dal dipartimento della dife- 
sa americana, secondo cuì «l'e 
scalation ‘militare comunista» 
non è giunta affatto inattesa. 
Washington e Saigon, è stato 
detto, erano perfettamente al 
corrente che i nordvietnamiti 
stessero ammassando uomini e 
mezzi a ridosso della fascia 
smilitarizzata. 

A questo proposito il porta 
voce. del Pentagono, Jerry 
Fri-dheim, ha precisato che vi 
«erano moltissimi obiettivi mi- 
litari» nel Vietnam del Nord, 
ma che questi non furono bom- 
bardati perché non «rientrava 
nella politica americana l’attac- 
carli»v. Le numerose incursioni 
«a carattere protettivo e di rea- 


= 
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LA TRAGICA RAPINA DEL 13 MARZO NELLA CAPITALE 


In arresto una giovane 
per l’uccisione di Cardilli 


Sarà messa a confronto con il presunto autista della banda 


Roma, 5 

Una donna di 23 anni è stata 
arrestata, a Roma, dagli agenti 
della squadra mobile, con la 
accusa di aver partecipato alla 
rapina di piazza Vittorio del 13 
marzo, scorso, nel corso della 
quale rimase ucciso l’appunta- 
to di pubblica sicurezza Anto- 
nio Cardilli. La giovane incri- 
minata si chiama Paola Canto: 
netti ed è nata in provincia di 
Rieti. Era ricercata dal primo 
aprile scorso quando il giudice 
Vitalone, che dirige l'inchiesta 
sulla rapina, aveva emessso 
contro di lei un ordine di cat- 
tura per omicidio a scopo di 
rapina, reato negli ar- 
ticoli 575 e 576 del codice di 
procedura penale. 

La donna è stata rintracciata 
e arrestata oggi dopo quattro 


dice l’ha fatta rinchiudere nel 
carcere di «Regina Coeli» per 
un confronto con Luigi Bordo. 
ni, arrestato ieri con l'accusa 
di aver partecipato alle rapine 
compiute dalla «banda dle bei 
ve» e sospettato di avere lega- 
mi, (sarebbe stato l'autista) con 
la rapina che costò la vita al- 
l’appuntato Cardilli. In merito 
all’arresto della donna il capo 
della Squadra Mobile dottor 
D'Alessandro ha detto: «Anco- 
Ta non si possono pi! lere gli 
sviluppi di questo provvedimen- 
to ai fini dell’identificazione dei 
banditi che hanno ucciso l’ap- 
puntato Cardilli». Gli investiga- 
tori si sono rifiutati di fornire 
qualsiasi chiarimento sulla vi 
cenda che ha portato alla in- 
criminazione ‘ della Cantonetti. 


Paola Cantonetti sarebbe sta. 


giorni di appostamenti, Il giu-lta riconosciuta da una com. 


messa di una cartoleria, che è 
nei pressi di via Cavour, come 
l'acquirente di alcuni conteni- 
tori di cartone identici a quelli 
trovati nella «1750» dei banditi 
nei quali furono nascosti il mi- 
tra e le altre armi. La commes- 
sa ha precisato che la Canto. 
netti si sarebbe recata nel ne- 
gozio dove lavora due giorni 
prima della rapina, cioè l’l1 
marzo. Negli uffici della squa- 
dra mobile è stato fatto un con- 
fronto tra le due donne alla pre- 
senza del sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Vitalone, 
che dirige le indagini sulla ra- 
pina, e del difensore della Can- 
tonetti, avvocato Maurizio Di 
Pietropaolo. Il confronto avreb- 
be dato esito positivo. La com. 
messa avrebbe, infatti, ricono- 
sciuto senza esitazione la donna. 


(Ansa) 


zione» sferrate dagli aerei ame- 
ricani contro il Nord, sin dalla 
sospensione dei bombardamen- 
ti del 1968, ha aggiunto îl fun- 
zionario, erano limitate soprat- 
tutto a postazioni anti-aeree e 
a qualche zona dove erano lo- 
calizzati depositi. Ciò ha offer- 
to ai nordvietnamiti «una sorta 
di santuario» al di là della zona 
smilitarizzata. Ed è qui che es- 
sì hanno ammassato carri ar- 
mati, pezzi di artiglieria, e la 
întera 308.a divisione, una delle 
principali unità attualmente im- 
pegnate nell'offensiva comuni. 
sta contro il Vietnam del Sud. 

Alcuni giornalisti hanno chie- 
sto a Friedheim per quale mo- 
tivo le iruppe sudvietnamite e 
americane, che potevano far 
conto della loro superiorità ae- 
rea, non siano state în grado di 
contrastare l'attacco comunista 
fin dall’inizio. Il funzionario ha 
risposto facendo presente che 
le condizioni del tempo nella 
zona erano brutte, e che vi era- 
no da cinquanta a centomila 
profughì in rotta dinanzi le 
truppe degli invasori. Questa 
massiccia presenza ha reso diffi- 
cile V intervento dell’ aviazione. 


DC e PSI 


nute meno, anche se «il PLI è 
senza dubbio un partito ri 
spettabile. Ammiccare al PLI 
vuol dire fare la politica al mo- 
do degli struzzi». 

Ormai — ha aggiunto Manci- 
ni — il Paese sa che vi sono 
leggi ingiuste che vanno cam. 
biate; vi sono strutture arcai- 
che che vanno modernizzate; 
vi sono centri di potere pale- 
si, occulti, prevaricatori di fon- 
damentali libertà che vanno 
liquidati; vi sono istituti che 
hanno fatto il loro tempo e 
vanno rinnovati. E’ questo — 
ha aggiunto Mancini rivolgen- 
dosi ai democristiani — il ve- 
ro nodo che la DC deve scio- 
gliere, «qualunque sia il risul- 
tato elettorale: ed è un nodo 
che non si scioglie con il 
PLI». 

Mancini ha anche replicato 
alla richiesta della DC che il 
PSI rinunci agli equilibri più 
avanzati. «Mi sembra — ha 
detto — che la DC sia troppo 
nei guai per permettersi il 
lusso di avanzare dei ”diktat” 
nei confronti del nostro parti. 
to e delle deliberazioni, che 
saranno democraticamente pre- 
se dal nostro prossimo con- 
gresso. D'altronde, ”gli equili- 
bri più avanzati sono necessa- 
ri es: ite nella stessa mi- 
sura in cui la DC dimostra di 
non poter star ferma”». A que: 
sto punto Mancini ha fatto una 
dichiarazione interessante: egli 
ha detto di non credere che il 
governo monocolore possa so- 
pravvivere fino ai congressi so- 
cialista e democristiano che si 
terranno in autunno, «Ogni go- 
verno monocolore o di coali- 
zione — ha detto il segretario 


del PSI — deve avere i voti 
necessari per ottenere la fidu- 
cia delle Camere. Non credo 
che un monocolore possa ave- 
Te i voti del PSI». 

Ri 


DOPO UN COMIZIO A MESTRE 


ESTREMISTA DI SINISTRA 
denunciato per oltraggio 


Venezia, 5 

Un esponente della sezione ve. 
neziana del Partito comunista 
marxista leninista italiano, Ti- 
no Doro, è stato denunciato al- 
la magistratura dal commissa- 
riato di pubblica sicurezza di 
Mestre al termine di un comi: 
zio tenuto dallo stesso Doro nel 
la centralissima piazza Ferret- 
to. Un funzionario di pubblica 
sicurezza, presente al discorso, 
aveva ravvisato, infatti, gli e- 
stremi di vari reati. 


Accompagnato al commissa- 
riato di via Ca’ Rossa, Doro — 
che secondo quanto comunicato 
dal suo partito ricopre l’incari.| 
co di «responsabile della corren- 
te rossa della Cgil» — è stato 
identificato e gli sono stati con- 
testati i reati di oltraggio nei 
riguardi delle forze di polizia, 
offese a istituzioni dello Stato 
e propagazione di notizie false 
e tendenziose atte a turbare lo 
ordine pubblico. (Ansa) 


voro per riprendere le dal 
tive. 

Oltre ai petrolieri e a telefo 
nici la giornata di domani sarà. 
decisiva anche ai fini di altro 
vertenze. Alle 10 il ministro dell 
lavoro, Donat Cattin, riceverà i 
sindacati dei parastatali. della 
Cgil, Cisl e Uil per informarli! 
delle decisioni del governo cir 
ca. l'acconto da corrispondere) 
alla categoria in attesa del rias1 
setto. Alle 11 sarà la volta del 
sindacati dei braccianti della’ 
Cgil, Cisl e Uil che, con molta, 
probabilità, firmeranno l’accor: 
do per il rinnovo del patto nare. 
zionale di lavoro con la Colti* 
vatori Diretti e la Alleanza Con: 
tadini. Nel pomeriggio il mini: 
stro ricevera infine i sindacati! 
dei tessili della Filtea-Cgil, Fil 
ta-Cisl e Uilta-Uil per informar= 
li delle decisioni prese dal mi 
nistero delle partecipazioni star 
tali e dell’industria, nonché del 
l’ENI e della GEPI in ordine! 
alla situazione occupazionale di; 
alcune aziende tessili in crisi 
che hanno minacciato la chiu: 
sura, I sindacati hanno già mi- 
nacciato una azione di sciopero” 
se le risposte che il ministro 
gli fornirà domattina non sa 
Tanno ritenuti soddisfacenti : 

Domani, al ministero dei tra: 
sporti, il ministro Scalfaro rid 
ceverà i rappresentanti sinda@ 
cali dei ferrovieri dello STI 
Saufi e Siuf, per illustrare alle? 
organizzazioni di ‘categoria la 
posizione del governo in ordine, 
alle richieste contenute nella no: 
ta piattaforma rivendicativa. 
Dopodomani i sindacati riuni*. 
ranno i direttivi per decidere? 
se attuare o meno gli CE 


già programmati. 

Ma la «maretta» nel settore 
del pubblico impiego non si. 
ferma a questi particolari set: 
tori. La DIRSTAT (federazione? 
dei funzionari direttivi dello; 
Stato) ha confermato lo sciope- 
to a oltranza della categoria» 
a partire dal 12 aprile, se pri 
ma di allora il governo no. 
fornirà precisi impegni circa i 
provvedimenti delegati relativi. 
alla riforma della pubblica ami 
ministrazione, e in particolare 
al riordinamento della carriera 
direttiva, e alla soluzione dei. 
problemi del personale tecnico 
e delle carriere speciali. Alla” 
azione sono interessati anche 
i segretari comunali e provin: 
ciali. 

Mentre continua fino a tutto! 
domani lo sciopero nazionale 
dei dipendenti delle Camere dil 
commercio, qualche schiarita sì 
è registrata per la vertenza sl 


cancellieri della UIL che han: 
no rinviato lo sciopero previ 
sto. per il 6 e 7 aprile della) 
prossima settimana (il pro: 
gramma prevede  l’astensiona, 
per i giorni 11, 12, 13 e 14 apri 
seguito ni. contatti avutt 
con la presidenza del consigliò 
per i problemi sollevati dalla 
categoria. In atto anche lo scio: 
pero «bianco» dei postelegrafo: | 
nici dello SCAP autonomo che, 
ha provocato qualche disagio 
in alcune sedi dove l’organiz: 
zazione è particolarmente «fort 
te» sindacalmente. Im partico. 
lare sono stati bloccati i ser: 
vizi di consegna della stampa 


elettorale. 
Matteo Giambi 


L'agitazione del personale 


L'ALITALIA ANNUNCIA — 


ngi ino ste Mi 
nuove riduzioni di voli — 
Roma, 5 
Nuove cancellazioni di voll 
sono state’ annunciate dall’Ali- | 
talia in seguito del perdurare | 
delle astensioni dal lavoro del 
personale di terra, astensioni | 
collegate al rinnovo dei con: 
tratti di lavoro. La riduzione, 
sommata a quella già massic: 
cia dei giorni scorsi, porterà. 
a una contrazione ulteriore del- 
l’attività di volo con una ridu: 
zione. di circa il 60 per cento 
dei collegamenti, Le cancella- 
zioni dei voli sono causate, dal 
progressivo assottigliarsi del 
numero degli aerei disponibili 
mancando il personale che ne 
cura la manutenzione. E’ stato 
solo per l'impegno di poco più 
di un centinaio di persone (per 
la maggior parte appartenenti 
ai quadri della compagnià) che 
si è potuto finora garantire al 
pubblico un minimo di servi. 
zio. Ma poiché tale impegno sta. 
diventando sempre più gravo» 
so e la disponibilità degli aero- 


nutrono seri dubbi di poter con- 
tinuare le operazioni di volo, 
sia pure nell’attuale misura ri. 


dotta. (Italia) 


DISPOSTA DALLA MAGISTRATURA DI PORDENONE 


Un'indagine fiscale 
sull’eredità Zanussi 


Presunte irregolarità nel trasferimento di azioni 


Pordenone, 5 

Un clamoroso caso giudizia- 
rio destinato a scuotere l’opi- 
nione pubblica pordenonese è 
attualmente al vaglio dell’istrut. 
tore del Tribunale di Pordeno- 
ne dottor Domenico Fontana, 
Si tratta di presunte irregola- 
rità fiscali da parte degli eredi 
dell’industriale Lino Zanussi. 

Nella vicenda sono implicate 
alcune personalità in vista della 
città alle quali, come è consue- 
tudine, quando si tratta di ma- 
teria fiscale, è stato ritirato il 
passaporto. Tra le persone sot- 
toposte a procedimento figurano 
il direttore della Banca Popola- 
re di Pordenone, dott. Mario Ri- 
berti, il notaio Ferruccio Sar- 
tori, il cavaliere del lavoro Lu- 
ciano Savio, presidente delle 
omonime officine, la signora An- 
gela Pavan, vedova di Lino Za- 
nussi e la figlia Paola, l’ingegne- 
re Gianni Del Prà, uno dei diri- 


i 
plani sempre più ristretta si I 


genti della Zanussi SpA e il 
ragioniere Defragè Santin, mem- 
bro del consiglio dei sindaci 
dell’industria pordenonese. 


Tutta la vicenda è tenuta nel 
più severo riserbo, tuttavia sem- 
bra che all'origine vi siano delle 
irregolarità riscontrate ancora 
lo scorso febbraio da un ispet- 
tore superiore del registro su 
documenti riguardanti il trasfe- 
rimento delle azioni di Lino Za- 
nussì, tragicamente scomparso 
il 18 giugno 1968 in un inciden- 
te aereo in Spagna. In sostanza, 
il magistrato dovrà controllare 
il trasferimento di un ingente 
quantitativo di azioni della so- 
cietà avvenuto pochi giorni pri- 
ma della morte di Lino Zanussi, 

L'indagine in corso è dunque 
diretta a chiarire se vi sono sta- 
te evasioni in materia di tasse 
di successione e quale sia stà- 
ta la precisa destinazione di 
questa ingente vendita, 


lella 
pro: 


Giovedì, 6 aprile 1972 


MANZONI, IERI E OGGI 


NEL caldo velluto della sua 

voce dal tono nasale «net 
et plaisant», Maria Luisa A- 
staldi pare accogliere il ricor- 
do non tenero di «ious ces 
moines qui cabalent», i quali 
— per continuare nella cita- 
zione di Voltaire — non sa- 
pevano resistere alla tenta- 
zione di far cucinare gli uo- 
mini che non la pensavano 
come loro. Quando ancora fir- 
mava Alessandro Manzoni 
Beccaria, per un’inelegante 
speculazione sulla gloria del 
nonno Cesare, il futuro au- 
tore de «I promessi sposi» 
ostentava la sua fedeltà gia- 
cobina alla brillante imper- 
‘tinenza di Voltaire, fertile so- 
strato della sua mediocre fi- 
losofia. E, forse, questa fedsl- 
tà a Voltaire al suo ritorno 
al cattolicesimo, come risul- 
terebbe da un confronto fra 
la conclusione de «I promessi 
sposi» e quella de «L’Ingénu». 
La cui morale, com'è noto, si 
riassume nella battuta «Mal 
heur est bon à quelque cho- 
se». 

Maria Luisa Astaldi non 
potrebbe essere definita una 
fedele ortodossa di Voltaire; 
ma pare necessario riscon- 
trare una tendenza razionali. 
stica comune al giovane Man- 
zoni e a lei, la cui radice cul- 
turale è nobilmente affonda- 
ta nel mondo anglosassone. 
Potrebbe far sorridere questo 
raffronto fra Manzoni e la 
nostra scrittrice, nonostante 
«toutes politesses» dovute a 
persona «de son rang et de 
son mérite», E tuttavia il pa- 
Tagone s'impone per tante 
implicazioni di stati d'animo 
che ne derivano. Come ben 
sa chi ha ascoltato il recente 
discorso triestino di Maria 
Luisa Astaldi che ha riporta 
to qui d’attualità l’ultimo suo 
libro, pubblicato da Rizzoli: 
«Manzoni, ieri e oggi». 

Maria Luisa Astaldi non è 
nuova a queste grandi trame 
biografiche dove la documen- 
tazione più agguerrita soc- 
corre a un'inventiva ricca di 
estro e di curiosità totali. 

E il suo libro «Tommaseo 
com'era» è là a provarlo. Si 
potrebbe anzi affermare che 
con questa nuova prova, Ma- 
tia Luisa Astaldi abbia più 
felicemente raggiunto e su- 
perato un traguardo insidio- 
so. Perché questo «romanzo 
della vita di Manzoni» — co- 
me appropriatamente suona 
la fascetta editoriale — favo- 
risce tanta ragione alle robu- 
Ste grazie di una prosa equi- 
librata che scorre via tran- 
quilla, ancorché inclemente, 
a ritmo di respiro. Romanzo 
dove con. ostinazione punti 
gliosa non vien perduto mai 
di vista l'assunto di mostra- 
re in tutta la sua crudezza 
la fragilità umana di un uo- 
mo tanto ricco di vizi. Questa 
analisi, contrappuntata da 
pezze d’appoggio note e men 
note, raccolte in uno scavo 
durato quattro lunghi anni, 
Seno il mito d'un ma- 

inimo i 7 

zare il amano È Sa 
A gransenisti- 

Sa Soli pani tentati 
ch'era gi canna, 
ta giunta a farneticave 
d'improponibili processi di 
beatificazione. E fin qui nes- 
suna riserva potrebbe essere 
Opposta alla tesi di Maria 
Luisa Astaldi. 


Ma «la rage de soutenir 
que tout est bien» potrebbe 
Suonare complimento sgradi- 
to € fuori luogo. Anche nel 
condividere volentieri la pro- 
posta interpretazione de «I 
promessi sposi» come testi 
monianza poetica del conser- 
Vatorismo cattolico ottocen- 
tesco, rimane la realtà poe- 
tica di quest'opera verso la 
quale, almeno così pare, non 
collima il gusto di Maria Lui- 
sa Astaldi che è figlia di que» 
sto nostro secolo in cui so- 
pravvive troppa illiberalità, 
così che si è giunti perfino 
alla criminosa sottrazione da 
tutte le biblioteche italiane 
dei «Mémoires» di Custodi, 
libro reo per certi giudizi su 
Manzoni, sgraditi alla parte 
cattolica. Donde questo suo 
risentimento verso ogni ri- 
torno di fiamma bigotta; que- 
sta sua adamantina sete di 
libertà; questa sua implaca- 
bile requisitoria contro la 
O a manzonia- 
na. Che è il meglio ibro 
della Astaldi. So 

E tuttavia «si celà est bien 
dit», pare legittimo obbietta- 
re, che «il faut cultiver notre 
jardin». Chi legge ogni sorta 
di libri dimostra leggerezza 
e incostanza. Il saggio s’ac- 
contenta di tener presso di 
sé quei libri che è in grado 
di leggere veramente. Nulla 
è più disarmante e opprime 
di più l'animo d’un’enorme 
biblioteca. Seneca concede 
che, di tanto in tanto, si leg- 
ga a spizzico; a patto però 
di tornare all’assidua consue- 
tudine con pochi libri, eletti 
a compagni ideali. E chi non 
ha timore di mostrarsi così 
come si sente, cioè vecchio, 
osa credere che uno di que- 
sti libri è fatale sia «I pro- 
Messi sposi». Modello esem- 


geografica» verso una koiné 
linguistica veramente popo- 
lare, unico ed essenziale fon- 
damento dell'unità. E’ soprat- 
tutto, al di là del gravame 
retorico che tanto più intol- 
lerabilmente ci affligge nelle 
opere della signora de Staél, 
di Chateaubriand, di Lamar- 
tine, fiore fragante di poesia 
che tante mende riscatta e 
gli acquisisce esatto titolo di 
capolavoro, 

Che poi Manzoni non sia 
figlio di suo padre; che il suo 
vero genitore sia stato afflit- 
to da un morbo che si tra- 
smette ai discendenti per ge- 
nerazioni alternate; che sia 
stato individuo. persin me- 
schino e, come egli stesso 
amava autodefinirsi, «d’una 
completa inurbanità e d’una 
invincibile timidezza»; che la 
sua personalità non sia pre- 
prio degna di ammirazione, 
come Maria Luisa Astaldi ha 
largamente modo. di dimo- 
strare, non ha rilevanza in 
sede critica. Perché una cosa 
è la caducità della persona 


plare di una travagliata ten-|lettura delle opere di Man- 
sione dell’Italia «espressione | 


del poeta, altro è l'opera. 


zoni. 

E tuttavia questo libro ri- 
mane in sé valido. Né il giu- 
dizio appaia contradittorio. 
Perché molto coerente è lo 
scrupolo di questo ritratto 
d'uomo — e quale uomo -— 
visto in tutte le sue moite 
ombre collocato, con avvedu- 
to. dominio delle ingenti fon- 
ti storiografiche, nella corni 
ce del suo tempo reso, in 
qualche caso, persino con so- 
vrabbondanza di documenta- 
zione, soprattutto nei godi- 
bili dialoghi, tutti briosamen- 
te ambientati nella storicità 
del momento rievocato. E se 
fosse lecito fare un parago- 
ne, sempre odioso, ma d'at- 
tualità, si potrebbe dire che 
questo libro di Maria Luisa 
Astaldi si legge con molto 
maggior gusto di quanto 
grande non sia quello che si 
ricava dalla lettura di un ai- 
tro esempio dell’odierna ten- 
denza alla Entmythologisie- 
rung: la monografia dedica- 
ta al molto opinabile padre 
della nostra patria. 


Stelio Crise 


IL PICCOLO 


SI CONCLUDEVA VENT'ANNI FA IL PROCESSO POLITICO-MILITARE PER LA STRAGE DI PORZUS 


E VENNE IL TEMPO DEL MASSAGRO 


Protagonista dell’immane tragedia del 7 febbraio 1945 fu il capitano degli alpini Francesco De Gregori, comandante 
della Divisione Osoppo, un uomo che dalle testimonianze di chi lo conobbe appare come spirito eroico e incorruttibile 
italiano fiero e sprezzante del compromesso, simile per purezza d’ideali ai grandi martiri del nostro Risorgimento 


Esattamente vent'anni or so- 
no — era il 6 aprile 1952 — si 
concludeva a Lucca il processo 
politico-militare, che aveva ap- 
passionato per sette anni l’opi- 
nione pubblica degli italiani. 
Protagonista per l’ultima vol- 
ta, dell’ultima atto di un'imma- 
ne tragedia, «Bolla», al secolo 
Francesco De Gregori, capita- 
no degli alpini e comandante 
dei partigiani della Divisione 
Osoppo, trucidato în Friuli nel- 
le malghe di Porzus dai comu- 
nisti garibaldini. Nel barbaro 
eccidio del 7 febbraio 1945, 
commesso in piena guerra di 
liberazione con fredda deter- 
minazione e lucido fanatismo 
politico, caddero insieme a 
Bolla molti altri eroici osova- 
ni, tra cuì Gastone Valente det- 
to Enea, e Guido Pasolini det- 
to Ermes, massacrato a colpi 


di martello. Gli assassini furo- 
no spinti al gesto orribile dal 
secco e ripetuto rifiuto dello 
osovano Bolla e dei suoì alle | 
sollecitazioni garibaldine, ora 
diplomatiche ora oscuramente 
minacciose, di riconoscere la | 
sovranità del Maresciallo Tito | 
sulla Venezia Giulia. Il pre 
del rifiuto doveva essere alto: 
la morte a tradimento. 

Il macabro e premeditato de- 
litto, tuttavia, non rimase im- 
punito né dimenticato. All’indo- 
mani della liberazione gli espo- 
nenti dell’Osoppo presentaro- 
no una denuncia alla Procura 
di Udine. Era il 26 giugno ‘45. 
Da lì, nel settembre 1946, gli 
attì del processo passarono al 
tribunale militare di Verona, 
quindi nell'aprile 1947 di nuo- 
vo alla Procura di Udine; nel- 
l'aprile 1949 sì trasferì tutto 


alla Corte d’assise di Brescia 
e nel settembre 1951, infine, al- 
la Corte d’assise di Lucca do- 
ve venne emessa sentenza il 6 
aprile 1952. Era una patata bol. 
lente che era ruzzolata sette 
anni per l’Italia, scottando do- 
ve si posava. 

In quell’anno i giornali d'Ita- 
lia pubblicavano articoli dai 
titoli infuocati. Eccone alcuni 
esempi: «Morirono per non 
cambiare il Tricolore con la 
stella rossa», «Chi sono i man- 
danti della strage dì Porzus?», 
«Il passaggio dei garibaldini al 
IX Corpus di Tito», «Il PCI 
attentò alla sovranità dello Sta- 
to?». Tra le accuse, infatti, era 
anche compreso il reato d’aver 
attentato all’integrità del ter- 
ritorio nazionale, eliminando 
Bolla e ì suoi venti uomini che 
costituivano l'ostacolo maggio- 


re alla formazione dì una re- 


Una cosa è la biografia docu- 
mentabile del poeta, altro è 
la sua trasfigurazione nel. 
l’opera. Perché è forse vero 
che Manzoni e don Abbondio 
sono tutt'uno; ma è altrettan- 
to vero che anche l’Innomina- 
to rispecchia la sua conver- 
sione; così come la morbosa 
sensualità della Monaca di 
Monza Manzoni non la conob- 
be nella sua zî& ex-monaca, 
ma poté scoprirla nuda e 
cruda in sé medesimo. Ma 
soprattutto pare vero che la 
libera scelta del poeta nel ri- 
durre a materia d'arte ogni 
propria esperienza umana è 
condizionata unicamente dal- 
la sua capacità di ricercarla 
genialmente fino a rappre- 
sentarla in una realtà nuova, 
simbolica a un tempo e ugua- 
le unicamente a se stessa. Co- 
sì il biografo che gli umani 
accidenti della vita dello 
scrittore studia, ha da di- 
scernere nettamente nell’in- 
trico che sempre gli offrirà 
la vita realmente vissuta dal 
poeta e l’altra vita presente 
nell'opera d’arte. E rare per- 
ciò sono le opere che si at- 
tengono a una esatta misu- 
ra genuinamente biografica. 
Rare soprattutto nella nostra 
recente bibliografia. Il più 
delle volte, da noi, lo storico 
della vita d'un artista si fa 
prender la mano dal mondo 
fantastico presente nell'opera 
d’arte così che la ricostru- 
zione biografica appare idea- 
lizzata e la verità storica di- 
Storta, falsata, letterarizzata. 
In qualche luogo Maria Lui- 
sa Astaldi, che è storico obiet- 
tivo e che non patisce di que- 
Sti limiti in definitiva senti 
mentali, esce di misura per 
altro verso. Quando applica 
il suo rigore biografico alla 


Capo Hatteras 


Gli Stati Uniti ricordano 
quest'anno anche sui franco- 
bolli il centenario dell'istitu- 
zione dei parchi nazionali, di 
cui si vuole mettere in evi. 
denza l’importanza in questo 
particolare momento, in cui 
Urgono più che mai adegua- 
ti provvedimenti per la con- 
servazione dell’ambiente, per 
la difesa della fauna e della 
flora insidiati in mille modi 
dagli inquinamenti. Il primo 
francobollo della serie — e 
ne abbiamo già dato notizia 
— è stato dedicato al parco 
di Yellowstone, nelle Monta- 
gne Rocciose centrali, famo- 
so soprattutto per i suoi «gey- 
ser». Ieri, 5 aprile, è uscito 
il blocco di quattro franco- 
bolli che vedete accanto, ri- 
Pproducente un'unica scena, 
scomponibile in quattro. 

La singolare visione offerta 
dal blocco è uno scorcio del 
parco che ha il suo punto fo- 
cale nel famoso Capo Hatte- 
Tas, che si stacca da una lun- 
ga striscia di terra e di sab- 
bia estendentesi come una 
immensa diga lungo la costa 
atlantica degli S.U. Sul Capo 
sorge il faro più alto d'Ame- 
tica: 65 m. La zona è triste- 
mente nota ai naviganti: cen- 
tinaia e centinaia di navi tro- 
varono qui misera fine, so- 
Spinte a morire nelle secche 
dai venti furiosi e dalle on- 
date gigantesche dell’Atlanti- 
co. I relitti, come si vede an- 
che nel blocco, emergono da 
ogni parte, muti testimoni di 
tanti sinistri. Su di essi si 


i fratelli Wright volarono per 


la prima volta con un mezzo 


la. si 


in agguato. Ogni anno i 
lione e mezzo di persone ven. 
gono ad ammirare questa 
natura forte e selvaggia. 


La Fiera campionaria inter- 
nazionale di Milano sta per 
tagliare il traguardo della 
cinquantesima tappa del suo 
operoso cammino, che alla 
scadenza di ogni primavera 
richiama l’attenzione del mon- 
do sulla metropoli lombarda. 
Dal 14 al 25 aprile, per la cin- 
quantesima volta la Fiera di 
Milano sarà il punto lumino- 
so di riferimento delle ulti- 
me mete raggiunte dall’indu- 
stria, dalla tecnica, dall’atti- 
vità dei commerci. Ancora 
una volta l'ingegno e il lavo- 
ro italiano troveranno la mas- 
sima documentata esaltazio- 
ne nei padiglioni e nelle aree 
all'aperto di un quartiere che 
durante mezzo secolo ha ri- 
chiesto in continuazione nuo- 


vo spazio, per accogliere i 
prodotti della capacità creati- 
va dell'uomo. La rassegna mi- 
lanese ha registrato gli enor- 
mì e sconvolgenti progressi 
compiuti in cinquant'anni în 
ogni campo, ha documentato 
la trasformazione a ritmo ac- 
celerato del mondo, ha visto 
milioni e milioni di visitato- 
ri e di operatori richiamati 
dai suggestivi frutti del lavo- 
ro, altrettanti. simboli. della 
fecondità della pace, celebra- 
ta tra lo sventolio unisono 
delle bandiere dì ogni paese. 

La filatelia, che già altre 
volte ha esaltato la Fiera di 
Milano, non poteva essere as- 
sente alle sue nozze d’oro, 
per le quali le porterà in 
omaggio un trittico delle Po- 


(‘Telefoto UPI al «Piccolo») 

San Francisco — ll famoso sloop «Gjoa» con cui Amundsen, tra il 1903 e il 1906, percorse 
per la prima volta il Passaggio a Nord-Ovest sta per ritornare, via mare a Oslo, suo porto 
d’armamento, dopo aver trascorso tutti questi anni al Golden Gate Park, dimenticato e 
vittima dei vandali. A’ Oslo, invece, avrà il suo posto d’onore al Museo nazionale del Mare 


ste italiane. Nel giorno inau- 
gurale della imponente ras- 
segna, prenderanno il via da- 
gli sportelli 31 milìoni di fran- 
cobolli come un immenso 
stormo augurale  annuncian- 
te all’Italia e al mondo il je- 
stoso evento. 31 milioni divi 
si în tre squadroni, ognuno 
dei quali rappresenterà un 
aspetto della Fiera: l’interna- 
zionalità con i numerosi ves- 
silli al vento (francobollo da 
25 lire stampato in 15 milio- 
ni di esemplari); la versione 
cinquantenaria dei padiglio- 
ni dalla linea più avanzata 
(francobollo da 50 lire, 8 mi 
lioni di esemplari); il pano- 
rama complessivo del quar- 
tiere fieristico (francobollo da 
90 lire, 8 milioni di pezzi). Su 
tutti e tre i francobolli si sta- 
gliano, motivo d'obbligo, le 
guglie del Duomo di Milano. 
I bozzetti sono opera di Er- 
berto Carboni, che ha creato 
un trittico armonico, moder- 
no, gradevole, che dovrebbe, 
in certo qual modo, riscatta- 
re l'ultima pedestre emissio- 
ne mazziniana. — 

Per la 50.a Fiera milanese 
sono statì approntati anche 
tre annulli figurati, uno deì 
quali sarà usato dall'’«Ufficio 
d’epoca» — ricostruzione di 
un ufficio postale degli anni 
Venti allestito dal Museo po- 
stale italiano e per esso dal 
suo direttore Val Berni, 
di cui sono ben note la com- 
petenza e la bravura nel met- 
tere in evidenza l'importanza 
e il contributo delle Poste al 
progresso civile, culturale e 
materiale — per tutta la du- 
rata dell'esposizione, Gli al- 
tri due annulli saranno usati 
nel giorno dell’inaugurazione, 
il 14 aprile, uno dedicato al- 
la ricorrenza cinquantenaria, 


pubblica sovietica del Friuli. 

L'accusa era grave e coinvol. 
geva pesuntemente gli organi 
del partito comunista in un 
periodo delicato e complesso, 
quale era quello del dopoguer- 
ra. Di un eccidio per fini anti. 
nazionali, tuttavia, i giudici di 
Lucca non ritennero d'aver 
prove sufficienti, così come si 
escluse nella sentenza ogni re- 
sponsabilità diretta del IX Cor- 
pus sloveno alla strage di Por- 
zus. I colpevoli, ì sicari alme- 
no, furono puniti oggi è ven- 
l’anni. Si parlò anche di tra- 
dimento. Poi tutto tacque. Og- 
gì rimane il ricordo delle vitti- 
me dell'orrendo massacro, un 
pugno di martiri dalle mostri 
ne tricolori sul tappeto della 
storia. La partita continua. Il 
nero e il rosso, la morte e la 
vita, l'oblio e il ricordo. 

Ma chi era Bolla, temuto in 
quegli anni oscurì e insieme 
luminosi d'eroismo come so- 
lo ì puri sono temuti? France- 
sco De Gregori, quale appare 
da varie testimonianze scritte 
e orali, spirito eroico e incor- 
ruttibile, italiano fiero e sprez- 
zante del compromesso, pote- 
va solo morire sul campo op- 
pure così come è morto, alla 
età di 34 anni, vittima di ma- 
no fratricida. Dì lui disse il 
procuratore generale nel pro- 
cesso di Lucca «hanno creduto 
di poter spegnere una voce, in- 
vece hanno acceso un fuoco». 
Eppure la voce di Bolla non 
apparteneva all'universo dei 
politici, anche se alla politica 
Ju sacrificato. Non è quindi 
necessario, né opportuno con- 
durre un'indagine storico-poli- 
tica del momento, per delinea- 
re il profilo di un soldato, le 
cui note caratteristiche defini 
vano «granitico e di idee chia- 
re». E’ sufficiente parlare di 
Bolla putriota, Bolla uomo e 
padre. Il quadro sarà comple- 
to e rifinito. 

Di polîtica De Gregori uffi- 


L’anno del cuore 


ciale non ne fece mai, ché an- 
zi egli ne scrisse critico e vi- 
de in essa la più dannosa for- 
ma di corruzione, allorché riu- 
scì a insinuarsi nell'esercito 
italiano; di politica Bolla par- 
tigiano continuò a non farne, 
adoperandosi solo appassiona- 
tamente a risollevare l’Italia 
dal fondo della sua tragedia, 
dopo che il paese si era scrol- 
lata di dosso — cito le sue pa- 
role — «la dorata sovrastrut- 
tura di cartapesta che il fascì- 
smo gli aveva imposta». Eppu- 
re l'accusa -capitale che i co- 
munisti muovevano a Bolla e 
ai suoì reparti osovani, la stes- 
sa che ribadirono a Lucca per 
motivare l’inqualificabile assas- 
sinio, era un'accusa di fasci- 
smo. Lo stesso Bolla ne parla 
chiaramente nelle lettera «del 
17 gennaio 1945 al CLN, ove ri- 
chiede tra l’altro un interven- 
to sia in sede politica che mi- 
lîtare, per potenziare le dife- 
se della Divisione Osoppo da- 
gli attacchi e dalle prepotenze 
garibaldine, aggiungendo inol- 
tre che i soldati del Comando 
sono «uomini che non sanno 
essere altro che soldati e, co- 
me tali, hanno già sopporta- 
to più umiliazioni di quante 
l'amor di Patria ne possa esi- 
gere». Né solo dai documenti 
di guerra traspare l'assurdità 
dell'accusa comunista. 


Fedele al giuramento 


Il pieno ripudio di Bolla al- 
l'ideologia fascista appare più 
evidente ancora nelle lettere a 
Clelia e ne «Le cause dello sfa- 
celo dell'esercito italiano», il 
libro ch'egli aveva iniziato a 
scrivere e che la sua morte 
improvvisa troncò. All'indoma- 
ni dell'8 settembre 1943, scri 
ve alla moglie Clelia: «Oggi so- 
no di fronte a questo dilem- 
ma: o presentarmi nel termi- 
ne di 24 ore al comando terri: 
toriale di Firenze, che obbedi- 
sce ai tedeschi e non al no- 
stro Re, o darmi alla macchia 
per mantenermi fedele al mio 
giuramento. Io scelgo la via 
dell'onore, anche se è la più 
dura, anche se mi può porta- 
re alla fucilazione». E ancora: 
«Al momento d’indossare la di- 
visa, non posso. Di fronte al- 
l’immensa nostalgia delle per- 
sone care lontane e disperse, 
della divisa che più non indos- 
so per salvarla dal fango del- 
l'ora, non perdiamo la fede». 

Non il fascista, non il poli- 
tico, ma il patriota, simile per 
spirito e purezza d’ideali ai 
grandi martiri del nostro Rì- 
sorgimento, può esprimersi in 
tali termini e ancora scrivere: 
«In quest'ora di disperazione, 
come giuro d’aver sempre fat- 
to il mio dovere d'italiano € 


l’altro all'«Incontro dei sin- 
daci delle grandi città del 
mondo». 

Pertanto la 50.a Fiera di 
Milano sarà anche un impor- 
tante momento filatelico del- 
l’anno, che ì collezionisti non 
lasceranno certamente passa- 
re senza l’attenzione e l'inte- 
resse che esso suscita, 


Quest'anno il nemico nume. 
ro uno da combattere in di- 
fesa della salute dell’uomo è 
l'infarto del miocardio. Lo 
obiettivo è stato prescelto 
dall’Organizzazione mondiale 
della sanità, che ha chiama- 
to a raccolta tutte le associa- 
zioni mediche dei paesi mem. 
bri delle Nazioni Unite, per- 
ché si adoperino con tutti i 
mezzi, nel corso del 1972, a 
moltiplicare gli sforzi per pre- 
venire e curare le malattie 
del cuore. A tale scopo è sta- 
ta chiamata a dare il proprio 
contributo di propaganda an- 
che la filatelia, e già nume- 
rose amministrazioni postali 
hanno accolto l'invito a emet- 
tere «francobolli del cuore», 
parecchi dei quali usciranno 
domani, 7 ‘aprile, Giornata, 
mondiale della sanità. In te- 
sta alle emissioni stanno di 
diritto due francobolli delle 
Nazioni Unite: 15 cents e F.s. 
0,80, riproducenti un celebre 
disegno delle proporzioni del 
corpo umano, di Leonardo da 
Vinci. Per la sua efficacia fi- 
gurativa segnaliamo in parti- 
colare — e riproduciamo — 
il francobollo allegorico del 


San Marino: Allegorie 


E’ questo il tema della nuo- 
va serie che le Poste del Ti- 
tano preannunciano per il 27 
aprile. La sua denominazio- 
ne esatta è «Allegorie di San 
Marino» e si rrà di 
quattro francobolli del valo- 
re complessivo di lire 310. 
Non sono per ora disponibili 
altri dettagli . Nella stessa 
data farà la sua comparsa 
l'annuale serie «Europa»: due 
francobolli rispettivamente da 
lire 90 e 50. 


Cecoslovacchia: Sport 


Si disputano in questi gior- 
ni a Praga i Campionati mon- 
diali ed europei di hockey su 
ghiaccio. Ad essi danno rilie- 
vo anche due francobolli con 
vignetta sul tema, L'emissio- 
ne è fissata al 7 aprile e si 
affiancherà a una serie di 
quattro valori dedicati alle 
Olimpiadi di Monaco. Vi fi- 
gurano altrettante discipline: 
ciclismo, tuffi femminili, ca- 
noa e ginnastica femminile. 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 
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Dil I A DI 


Belgio. 
emissioni d'Austria, Francia, 
Irlanda, Malta, Cipro, Cana- 
dà, Togo, Repubblica Centro- 
africana, Costa d'Avorio, Ma- 
li, Senegal e altri. I franco- 
bolli dei 
già usciti o stanno per es- 
sere messi in circolazione in 
questi giorni. 
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Ricordiamo poi le 


paesi citati sono 


Marcello Lorenzini 


di soldato, giuro che sempre 
fino in fondo lo farò ancora»; 
«Un giorno su queste monta 
gne, in testa agli alpini, guar 
dando il piano dove tu vivrai 
nella pace con i nostri. figli, 
potrò ancora guardare i con- 
fini sacri d’Italia. Questo è îl 
mio sogno per il quale già în 
me tutto è stato offerto». 
Che dire di più del patrio. 
ta, del soldato, dell'uomo, più 
di quanto appaia dalle sue pa- 
role autografe? Parlando di 
Bolla non si può distinguere 
l'uomo dal soldato, poiché 
sempre in lui i due caratteri 
jormarono una medesima uni- 
tà. Animato dall'entusiasmo e 
da una personalità potente, 
ricca del fascino che agisce ol- 
tre la morte, egli ebbe un pe- 
so enorme su molti dei suoi 
uomini, a tal punto che la sua 
fine ju motivo di crisi profon- 
dissima per alcuni di essi, poi- 
ché significò lo sconvolgimen- 
to di un universo di valori, 
Bolla fu l’uomo dell’azione, più 
vicino all'esempio illustre di 
un Garibaldi per il quale la 
vita fu movimento, che all'uo- 
mo di pensiero Mazzini, la cui 
opera Francesco De Gregori 
rileggeva alla vigilia della mor- 
te. Di Bolla si ricorda îl profon- 
do senso di giustizia, l’auten- 
ticità nell’amicizia, l'humour 
sottile, che riuscì a conserva- 
re pur nel fondo della trage- 
dia. Si pensi al singolare de- 
stino di Elsa Turchetti, con gli 
altrì caduta a Porzus, dove 
aveva riparato protestando la 
sua innocenza contro l'accusa 
di spionaggio mossagli da Ra- 
dio Londra. Il fatto divenne 
per Bolla un caso di coscien- 
za, nel timore che la segnala 
zione erronea di qualche in- 
formatore potesse trasformar- 
lo da giustiziere in assassino. 
Ed ecco la dedica di un ami- 
co, scritta a tergo di un Crì- 
sto: «A Francesco che ha rap- 
presentato per me iutto ciò 
che la parola amico può signi- 
ficare». Di lui scrive .a Clelia 
De Gregori il maggiore Ronald 
Taylor della missione alleata: 
«Bolla il mio miglior amico 
partigiano, l’amico più buono 
che avevo în Italia, eravamo 
quasi come fratelli; îl suo sor- 
riso calmo, î suoi scherzi, î 
suoì movimenti seri, tutti quan- 
ti conoscevo perfettamente». 


Punto focale 


Siamo entrati nel soggiorno 
di quella casa, la stessa dì un 
tempo, dove vive ancora a Udi- 
ne la vedova dell’ucciso, la 
donna ch'egli chiamava la sua 
dolce Clelia mai disgiunta dai 
nomi di Anna e Pier Luigi, i 
suoi figli. La stanza in penom- 
bra, î mobili antichi paiono 
ruotare intorno alla fotogra- 
fia di Francesco, una sorta di 
punto. focale, l'immagine di 
un uomo che è quale lo si 
era immaginato, cosicché dopo 
aver conosciuto la sua storia, 
conoscerlo non è sorpresa. E’ 
un volto già noto. Sì ricorda. 
no allora le sue parole: «Quan- 
do di me non sarà rimasta 
che una fotografia». Eppure 
sappiamo che non è così. Del 
sacrificio di Porzus non è solo 


rimasta la testimonianza di una 


lapide o gli atti di un proces- 
so, ma il ricordo fervido di 


Clelia e i figli che, com’egli 


scriveva, lo hanno reso eter- 
no per quella continuità nel 
tempo che vince la morte. In 
loro egli vive ancora e con 
loro mangia un pane che non 
ha «il sapore amaro della ser- 
vitù e della viltà». 
Nell’attimo che precede la 
fine prevista o temuta, nei tem- 
pi oscuri della guerra e della 
morte, l’uomo si rivolge spes- 
so al figlio come al mezzo più 
potente di recupero dalle an- 
gosce del presente. Il destino 
di Bolla padre sì confonde qui 
con quello di altri, di molti 
altri uomini sconvolti 


ta più dolorosa della sua sto- 
ria che non è più un a-solo, 
ma il destino universale degli 
uomini quando, nemici, decì- 
dono che è venuto il tempo 
del massacro. Scrive George 
Santayana: «Coloro che non ri- 
cordano il passato, sono con- 
dannati a viverlo di nuovo». 
Ricordiamo, dunque, ricordia- 
mo sempre. 


Mirella Mendola 


Gli italiani 
camminano poco 


Roma, 5 

Gli italiani camminano poco, 
non fanno movimento. Da in- 
dagini fatte (una — durata cin- 
que anni — riguarda per esem- 
pio centomila impiegati «seden- 
tari» delle Ferrovie dello Stato) 
è risultato che questo tipo di 
lavoratori ha, una volta e mez: 
zo in più rispetto a quelli inca- 
ricati di lavori «pesanti», la 
predisposizione all’infarto e al- 
le malattie coronariche. L'ha ri- 
ferito il cardiologo prof. Vitto. 
Tio Puddu nel corso del «Con- 
vegno dei cinque» che è andato 
in onda oggi alla radio. Al di 
battito, presieduto da Gian Pao- 
lo Cresci, hanno inoltre parte- 
cipato l’urbanista Mario Ghio, 
lo psicologo Mario Bertini e il 


dalla 
guerra. Forse è questa la no- 
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Secessione 
viennese 


A Monfalcone, nella sala maggiore 
del «Palazzetto veneto» è aperta la 
mostra di grafica della Wiener Se- 
cession; vi sono esposte quarantadue 
‘opere — incisioni, acquetinte, xilo- 
grafie, litografie — a cui si aggiunge 
il numero speciale — un calendario — 
della rivista «Ver Sacrum», pubbli. 
cato nel 1908. La mostra è stata or- 
ganizzata dalla Biblioteca civica in 
collaborazione con il Circolo di cul. 
tura italo-austriaco e con la galleria 
d’arte «La lanterna» di Trieste. Pre. 
senta le opere uno scritto di Oskar 
Matulla. 

La Secessione, si sa, è il liberty 
viennese, e designa quel movimento 
artistico che ebbe anche altre deno- 
minazioni: Art Nouveau, modern sty- 
le, floreale; Judgendstil; un movi. 
mento che si iniziò verso l’ultima 
decennio del secolo scorso e che fi. 
nì poco dopo il primo decennio del 
Novecento. Fu un movimento di op- 
posizione alle dominanti accademie 
classicheggianti o naturalistiche ot- 
tocentesche: volto a formare un lin- 


guaggio — uno stile — veramente 
moderno, attuale, che unificasse tut- 
te le arti — architettura, scultura, 


grafica — abolendo ogni limite tra 
l’utile e il bello: tra le arti maggio- 
ri e quelle che allora venivano con- 
siderate minori. Il movimento: ebbe 
la sua più lontana origine in In 
ghilterra, nel preraffaellismo; giun- 
to. poi a una, propria consapevole 
maturità nelle opere della «Arts and 
Crafts» e, più ancora, in quelle di 
architettura, arredamento e. decolo- 
razione dello scozzese Mackintosh, 
sì estese rapidamente a tutta l’Eu. 
ropa, all'America e anche al Giappo- 
ne. 

Rifiutato il freddo eclettismo sto- 
ricistico, il liberty si avvalse spesso 
di apporti storici anch'essi (Medio. 
evo, Estremo Oriente, rococò), ma 
evocati in sintesi pregnanti, nuove. 
Pur ripudiando la natura, trasse 
motivi di originale stilizzazione dal- 
le forme del mondo vegetale; di 
qui la sua linearità per lo più flu- 
ente, sinuosa, sempre ritmata e mos- 
sa con eleganza, estrema. Nell’arte 
figurativa, che qui più c’interessa, il 
modello tipico — la cifra — di que- 
sto linguaggio è un'immagine for- 
malmente finita, calligrafica il più 
delle volte, che, in un qualche mo- 
do, sempre risente delle contempo. 
ranee correnti del simbolismo e del 
decadentismo; l’immagine appare co- 
me macerata in essenze espressive 
varie, oscure talvolta; e può volgere 
al perverso, all’erotico, all’orrido, al 
demoniaco, ma sempre entro caden- 
ze ornamentali, sempre con effetti 
ben premitati, preziosi. 

Il liberty viennese — la Secessio- 
ne, appunto —. ebbe in Gustav Klimt 
uno dei suoi maggiori esponenti. 
Le più prestigiose opere dell’artista 
austriaco sono’ quelle pittoriche | e 
musive dove il linguaggio dovizioso 
— il cosidetto stile d’oro — ha una 
maggiore audacia espressiva, e in 
certi suoi movimenti ondosi diviene 
più raffinatamente sessuale o più 
sottilmente allusivo. Del Klimt grafi- 
co non è Qui presente nessun sag. 
gio, purtroppo. Ma un'idea di talu- 
ni modi della Secessione — modi, 
certo, diversi da quelli più tipici di 
cui sopra si è detto — ce la. danno 
le opere di altri artisti, e in parti- 
colare le litografie policrome, fanta- 
Stico-fiabesche, di Franz Wacik; poi, 
le; litografie di Maximilian Lenz e le 
incisioni su legno di vena di Carl 
Moll; elegantissime, quest'ultime fan» 
no pensare alle soluzioni formali 
pressoché rettilinee del più sobrio 
liberty inglese. Ma anche le altre 
opere esposte, sebbene stilisticamen- 
te non vicine al liberty, hanno pur 
sempre quel certo che di armonio- 
so che fu peculiare delle espressioni 
grafiche di codesto movimento. Si 
vedano poi, in tutte le opere, quei 
così sensibili modi d’impaginazione, 
quella finitezza, quella maestria tec- 
nica, si veda soprattutto il calenda- 
rio con le figure, lettere e. decora- 
zioni: segni, forme e spazi compon- 
gono anche da soli — astrattamente 
considerati — un ben fermo saggio 
di quello che fu il virtuosismo gra- 
fico della Secessione viennese. 


B. P. 
SVARA 


Desiderio Svara alla Sala Russo di 
Trieste, Siamo ancora di fronte alle 
coppie, ai terzetti, ai quartetti di 
barchine che immobili si specchiano 
nelle acque, la cui presenza è sa: 
pientemente allusa da qualche lieve 
deformazione dell'immagine specula: 
re, per il resto perfettamente. sim- 
metrica a quella reale. E* un im: 
pianto compositivo semplice e rigo: 
roso sul quale, simili in ciò alle bar: 
chette, giocano le armoniose coppie 
di colori: verde-giallo, blu-rosato, 
rosato-blu, blu-azzurro. Si ha dun: 
que la sostituzione di uno dei ter. 
mini del binomio, fermo rimanendo. 
l’altro e questo genera nell’osserva- 
tore il senso della continuità e non 
esclude la trasformazione, più ac- 
centuata nella veduta dall'alto con i 
pali d’ormeggio, che è fra le ope- 
re migliori. Lo presenta Sergio Mo- 
lesi, il quale ravvisa nell’elimina- 
zione dei contorni il raggiungimen- 
to per ora ultimo di questa «pittura 
di maniera metafisica, caratterizza; 
ta da una tenera elegia del colore». 
Nella produzione recentissima «una 
contrapposizione di piani colorati ba: 
sta a suggerire lo spazio e il volume», 
sicché «sentimento e ragione si com- 
‘pongono armoniosamente nel delica- 
to incontro di forma e colore». Pro- 
babilmente la modalità che Molesi 
‘acutamente indica gioverà a Svara per 
svincolarsi da una eccessiva insistenza. 
sul medesimo tema. Lo si vede dal. 
la quinta di case veneziane sospese 
sull’acqua e dal ben misurato rit: 
mo dei camini, delle finestre e delle 
‘porte nell'altro quadro analogo, Una 
sintesi fra le case e le barche è for- 
se il momento più lirico: è la cir. 
costanza delle due quinte simili e 
disposte a diversa profondità, con un 
‘avvicinamento alla simmetria rispet- 
to ai due assi. 

I. N. 


Festival pop 


. . 
sospeso per pioggia 
Melbourne, 5 

Il grande festival di musica, 
pop organizzato a Mulwala, in 
Australia, è stato sospeso 4 
causa di una pioggia torrenzia- 
le. Prima della sospensione, si 
sono avuti due morti per anne- 
gamento; inoltre sono state ar- 
Testate 34 persone soprattutto 
per uso di stupefacenti. La po- 
lizia ha sequestrato LSD per 
15 mila dollari australiani. 

E’ stato difficile far capire 
ai 50.000 giovani partecipanti al 
festival che tutto era finito. La 
pioggia infatti aveva danneggiato 
il sistema di altoparlanti, e mi- 
gliaia di persone restavano in 


diologo Giorgio Tecce. 


attesa. sotto. l’acqua, sperando 
che la musica ricominciasse. 
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[ STATO CIVILE | 


FRA GIORNI L'AVVIO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 


Il monumento-risiera 


Come risalterà nella simbolica ricostruzione il sacrificio 
delle vittime dell’unico forno acceso dai nazisti in Italia 


(Foto Pozzar) 
La sistemazione della Risie- 
Ta di San Sabba a museo della 
Resistenza.sta per imboccare fi- 
nalmente la strada della realiz- 
zazione concreta; dopo tante di- 
scussioni, dopo le lunghe vicen- 
de burocratiche legate al'con- 
corso nazionale per il ‘progetto, 
l’elaborato dell’architetto Roma. 
no Boico è stato definitivamente 
approvato e l’asta per i lavori 
ha avuto esito positivo, con l’af: 
fidamento-dei lavori all'impresa 
Carena. E’ significativo il fatto 
che il «via» simbolico dei lavori, 
cioè la posa della prima pietra 
coinciderà con il 25 aprile, ven: 
tisettesimo anniversario della 
Liberazione. 


Riguardo al progetto, va os- 
servato che esso è stato leg. 
germente modificato in alcuni 
aspetti tecnici, da quello che 
era stato presentato in un pri 
mo tempo, L’opera — per una 
spesa di ‘circa 300 milioni — 
preveda la sistemazione dei tre 
blocchi rimasti dell’ex risiera, 
uno dei quali verrà svuotato e 
trasformato in museo vero e 
‘proprio; il blocco con le celle 
verrà conservato nella sua mas- 
sima integrità possibile, mentre 
verrà messo in massimo risalto 
il significato del monumento, 
che nell’ideazione dell’arch. Boi- 


del maltempo 


Ondata di maltempo da ieri 
sulla regione, con pioggia, ven- 
to e persino neve, ricomparsa 
nel Tarvisiano: si è trattato an- 
zi di un’autentica bufera di ne- 
ve che ha investito il Lussari, 
Tarvisio e la conca. Ovunque la 
temperatura ha fatto registrare 
repentini abbassamenti e la piog- 
gia battente ha ostacolato il 
traffico. A Udine sono caduti 31 
millimetri d’acqua; a Trieste è 
piovuto quasi ininterrottamente 
dalla mattina, 

La massima della giornata è 
stata registrata a Trieste con 15 
gradi e mezzo. 


Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


CIT Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Centrale telef. 418207 


staz, Autolinee tel. 61080 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 

GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore B.15 

GENOVA via Mantova-Uremona 
giornaliera ore 8.15. 

MILANO giornal. ore 8.15. 21,30 

VENEZIA 6.45, 8.15. 


Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


cupazionali per i primi mesi 
dell’anno, Il 1971, come si ri. 
corderà, aveva fatto registrare 
una notevole «tenuta» dei posti 
di lavoro a Trieste (rispetto la, 
situazione deficitaria nel resto 
del Paese, facendo segnare ad- 
dirittura ‘un aumento a fine an- 
no: 90.500 occupati in dicem 
bre, Poi invece una repentina 
«caduta» in gennaio, con ben un 
migliaio di occupati in meno e 


L'ANDAMENTO DELL’ECONOMIA NEI PRIMI MESI DEL ’72 


Parziale ma rapida ripresa 
degli indici occupazionali 


Da 90.500 in dicembre a 89.500 in gennaio e 89.907 in febbraio 
Registrata nell’industria la maggiore flessione - Gli altri settori 


della Vetrobel. La flessione del. 
l'occupazione nella nostra pro- 
vincia è dovuta infatti partico- 
larmente a un calo del settore 
industriale, passato da 38.982 a 
a 38.194 occupati. Dal bolletti- 
no della Camera di commercio 
risulta pure che alla fine di feb- 
‘braio gli iscritti nelle liste di 
collocamento ammontavano a 
3442 segnando una contrazione 
pari all’1,7 per cento rispetto 
al febbraio "71 (3384). 
Riguardo agli altri settori di 
attività la «congiuntura di feb- 
‘braio» della Camera di com- 
mercio rileva che le condizioni 


quest'anno con i primi due me- 
Si dello scorso anno l’aumento 
è del 13,4 per cento. 


EEA 


Delegazione sovietica 
in visita nella regione 


Una delegazione sovietica del 
ministero della siderurgia visi 
terà nei prossimi giorni gli sta- 
‘bilimenti siderurgici e altri com- 
plessi industriali di Trieste e del 
Friuli. La delegazione è in visi. 
ta da oggi in Italia. 


Un andamento singolare e an- 
ifficilmente valutabile si 
manifestato megli indici oc- 


AVRA’ UNA PROPRIA SEDE IL CONSIGLIO REGIONALE 


Sta per prendere vita 
il «piccolo Montecitorio» 


Nel rispetto dell’originario progetto si va completando 
l'assetto architettonico da piazza Oberdan a Foro Ulpiano 


La nuova sede del Consiglio 
regionale, prenderà vita fra po- 
co, nel palazzo di piazza Ober- 
dan. Si va così ricomponendo 
un isolato dalla lunga e trava- 
gliata storia, inquadrato in una 
cornice moderna sullo sfon- 
do di Foro Ulpiano. All'appello 
manca ora solamente la sede 
del teatro di prosa, che verrà 
inserita tra la sede della Rai e 
quella dell'assemblea regionale. 

Il palazzo di piazza Oberdan, 
come del resto’ tutto l’isolato, 
progettato poco prima della se- 
conda guerra mondiale, era ori- 
ginariamente destinato alla Gio- 
ventù italiana. Ma ju completa- 
to solo dopo Îa fine del conjlit- 
to, per essere adibito a sede del 
Dipartimento del lavoro. L’edi- 
ficio tornò alla ribalta della vi- 
ta cittadina quando, attorno al 
'60, fu acquistato dalla Provin- 
cia per l'allora costituendo Cen- 
tro di fisica teorica, ma le strut- 


-|ture si rivelarono insufficienti 


e così il Centro ju costruito a 
Miramare. Intervenne allora la 
Regione che acquistò l’edificio, 
circa cinque anni fa, proprio 
per adibirlo a sede del Consi 
glio e degli uffici di rappresen- 
tanza. 

Al palazzo originario di cin- 
que piani, venne aggiunto frat- 
tanto nello stesso stile, un cor- 
po più basso, che ospitò il Tea- 
tro Nuovo, prima sala dedica- 
ta agli spettacoli di prosa, poi- 
ché allora mancava a Trieste 
una sede adeguata a quelle esi- 
genze culturali. In un primo 
tempo si pensò che quel corpo 
sarebbe stato integrato con le 
più ampie strutture necessarie, 
ma poi sì preferì demolirlo per 
Jar luogo ad un complesso più 
organicamente dotato di im- 
pianti, anche per accogliere 
concerti e congressi, E° appun- 
to il piano che ora si va attuan- 
do. It progetto — per quanto 
concerne il teatro — è ora le- 
gato all'approvazione della Re- 
gione, dopo essere stato vaglia- 
to dal Consiglio comunale, L'e- 
dificio comunque si compene- 
trerà con l'ala che è stata ag- 
giunta al palazzo originario di 
piazza Oberdan. Molte partì sa- 
ranno in comune tra uffici re 
gionali e teatro, come ad esem- 
pio gli scantinati; nel progetto 
inoltre L'ultimo piano dell’edi- 
ficio del teatro sarà a disposi- 
zione della Regione, 


Ma vediamo intanto come si 
presenta e come sarà articolato 
il nostro piccolo «Montecito- 
rio», Innanzitutto, come abbia- 
mo accennato, al corpo origina- 
rio è stato aggiunto un «prolun- 
gamento» di due piani, per da- 
re maggior respiro agli uffici. 
Lo stile di questa aggiunta ri- 
calca esattamente quello origi- 
nario anche nella scelta del ma- 
teriale di costruzione. Al primo 
piano si apre la grande sala del 
Consiglio, interamente «jodera- 
ta» in noce, con un movimento 
a doghe. Sul pavimento una bel- 
la moquette rossa molto calda; 
sul soffitto fa bella mostra di 
sé un enorme lampadario di ve- 
tro di Murano. Completano il 
tutto i seggi dei consiglieri, 
quelli della Giunta, lo spazio de- 
rsa al pubblico ed ai giorna- 
isti, 

La sala è situata al centro del- 


COLPO DA UN MILIONE A_RUPINPICCOLO 


MORTE Stadio! Mm Sesatan Mar TRI 
cella, anni 59; Skerl-Skabar Palmi 
ra, 64; Cigar Luigi, 63; Ruzzier ved. 
Zamer Agnese, 87; Patti Romeo, 75; 
Svagelj in Benko Adelinda, 78; Bi- 
ziak in Barazzutti Giustina, 79; Apo- 
stoli ved. Colombo Adele, 84; Volto- 
lina Conrado, 28. 
hi 
CORSI 
apri e Mani 
IVA Stra 
Prossimamente il mercato ; 
richiederà numerosi esper- ei 
u in grado di svolgere la ore I ja febt 
contabilità IVA e la conta- SEI 
hilità generale che sarà pre- . o 
scritta dalla riforma tribu- || apertura al pubblico Meme 
taria anche per le medie e della cadi 
piccole aziende. [eni 
8 
l’edificio, priva di finestre e mu: Corsi serali: a ritardi 
nita di condizionatori d’aria; È ‘ lunedì 
lungo tutto il suo perimetro || 1.a fase: aprile, maggio sani 
scorrono î corridoi sui quali sì si è rei 
affacciano i vari ‘uffici del pre-|| 2.a fase: ottobre, novembre ‘clareti 
sidente, dei vicepresidenti e del- La d 
le segreterie, î quali guardano È mita a; 
tutti all’esterno. Si. può dire Per informazioni: TOO 
quindi che tutto ruota attorno squa 
a questa grande sala trapezoi- ISTITUTO i in con 
dale, IRE è della stessa’ forma giolina 
dell’edificio. 4 
È abitan 
Al secondo piano sono posti «E. FERMI Le du 
gli altri uffici dì rappresentan- || Via Rossetti, 7 - Tel. 766952 rea fa 
za, la sala stampa, il bar ecc. » fici ara 
Al terzo piano si installeranno le cranio "Uticio, in 
commissioni permanenti ed ì CO 
funzionari; in parte del quarto h ; LI 
e în tutto il quinto piano saran- che si La s 
no gli uffici dei gruppi consilia- i allora 
ri dei partiti. chiuderà Il dole îr 
__I lavori sono a buon punto e GOM UN IGATO ta le s 
îl palazzo rimasto per tanto della } 
tempo dimenticato, presto tor- deside 
nerà a pulsare di nuova vita. LA BANCA D’AMERICA «Parac 
daroni 
E D'ITALIA vi rim 
E j RIDI 
Simi nono ance 
LA NUOVA rarone 
Vers 


BOTTINO PINGUE 
NELLA CASA VUOTA 


Un furto di 930 mila lire in 
contanti, perpetrato in un gior- 
no imprecisato della fine dello 
scorso marzo, è stato denuncia- 
to soltanto ora al commissa- 
riato di P.S. di Opicina. La ri- 
levante somma di denaro è 
stata rubata in una casetta di 
campagna di Rupinpiccolo, con- 
trassegnata col numero 19 del- 
la piccola località carsica, do- 
ve abita la signora Giovanna 
Emili in Blazina, di 47 anni. 

La donna ha riferito infatti 
alla polizia che il colpo ladre- 
sco deve essere avvenuto fra 
il 24 ed il 29 marzo, durante 
una sua assenza. Probabilmen- 
te il ladro era penetrato nella 
casa dalla cantina, la cui por- 
ta non era chiusa a chiave; at- 
traverso una scala interna egli 
aveva quindi raggiunto la ca- 


climatiche (abbondanti precipi- 


co, dovrà essere tale da «rifiu- FEET tazioni, poco sole, temperature 
PERI mes ig Antivaiolo: elevate, ecc.) > infinito ne- 
grafico 0 un segnale, solo una . . gativamente sulle. colture orti. 
5 i vite complicazione cole e sull'agricoltura in gene- 
impronta a una dimensione». Il . re. Anche nel settore turistico 
tutto sarà infossato da un re burocratica si è registrato un ‘peggioramen- 


cinto alto cinque metri in ce- 
mento, che darà la suggestione 
di una fortezza, con incassata 
dentro il pavimento, «un’im- 
pronta». in acciaio, affondata 
nella misura di un gradino, a 
indicare che il forno era in- 
terrato, impronta che prosegui- 
Tà a segnare idealmente «la 
strada del fumo». Una piatta 
forma rappresenterà la base del 
camino; in un angolo si sta- 
glierà l'immagine della Pietà; 
volgendo gli occhi in alto, guar- 
dando la spirale di acciaio alta 
nove metri — si legge nella mo- 
tivazione del progetto — si po- 
trà «evocare la spirale di fumo 
che sublimava î morti». 

A quanto si è appreso, l’Am- 
ministrazione comunale inten 
de dare solennità alla posa del. 
la prima, pietra del. monumen- 
to alla Resistenza, in quello che 
fu l’unico campo di sterminio 
nazista nel nostro Paese, Alla 
cerimonia, che sembra avrà 
luogo alla vigilia -del 25 aprile 
(cioè lunedì 24), presenzierà un 
esponente del Governo; a que- 
sto proposito si fa.il nome del 
Ministro del lavoro, Donat Cat- 
tin. Ad ogni modo data e nome 
non sono ‘ancora definitivi. 


[CALENDARIETTO] 


i certificati gialli con valore 


to rispetto allo stesso mese d 
#71, quando si sono avute pi 
giornate-presenza di v to) 
italiani (3,6 per cento più) 
e di visitatori stranieri (addi. 
tittura il 21,2 per cento in più). 
Nel campo del commercio al 
dettaglio sono risultate «fiacche» 
le vendite nel settore degli ali- 
mentari, dell’abbigliamento e 
calzature e. delle drogherie; af- 
fari discreti per gli elettrodome. 
stici, mentre un andamento mo- 
desto hanno registrato gli altri 
settori merceologici: il pubbli. 
co ha mantenuto un comporta- 
mento prudenziale e anche le 
svendite di fine stagione non 
hanno dato risultati particolar- 
mente favorevoli. In linea gene- 
rale è risultato stazionario an- 
che il settore del commercio al- 
l'ingrosso. 
Dopo aver esaminato la situa- 
zione statistica nel settore del 
mercato immobiliare (365 ope- 
razioni di compravendita im- 
‘mobiliare per un valore dichia- 
rato di 1.789 milioni) e quella 
aei vari rami della produzione 
irdustriale aumenti nei  set- 


DA OGGI PRESCRITTI I CER» 
TIFICATI INTERNAZIONALI 


Sulla spinta delle vaccina- 
zioni in massa (anche se vo- 
lontarie) in atto nella nostra 
provincia, il traffico ai posti 
di blocco ha registrato in 
questi ultimi giorni un co- 
stante aumento, tanto da far 
prevedere un rapido ritorno 
alla normalità. 

Ma ora si profila un nuovo 
intoppo: il Ministro della sa. 
nità, on. Athos Valsecchi, a 
richiesta dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, ha da- 
to disposizioni che le prove. 
nienze dalla Jugoslavia ven. 
gano sottoposte, con decor- 
renza immediata (cioè da og- 
gi) alle misure contro il vaio- 
lo previste dal regolamento 
sanitario internazionale; e 
disposizioni in tal senso so- 
no state trasmesse agli uffici 
dei medici provinciali e gli 
uffici sanitari di confine. Ciò 
significa che da oggi verrà 
richiesto per l’entrata in Ita- 
lia il certificato internaziona» 


{«Giornalfoto») 


Ultimi ritocchi nell'arredamento dell’aula del Consiglio regionale nel palazzo di piazza Oberdan 


le di colore giallo, attestante 


tori siderurgico, degli olii mi- 
nerali, dei fiammiferi, della 
carta, la nota della Camera di 


la vaccinazione antivaiolosa. 
Questo crea un problema, 
in quanto nella nostra città 


MOVIMENTATO INTERVENTO DELLA POLIZIA IN VIA ROMAGNA 


commercio passa, a esaminare 
i problemi dei prezzi all’ingros- 
so e al dettaglio; riguardo ai 
primi, in febbraio sono aumen- 
tati i costi delle uova, dei vini; 
stazionari tutti gli altri prezzi 
all'ingrosso, mentre sono dimi- 
nuiti solo quelli delle droghe 
esotiche (pepe, canella, ecc.). 

‘Riguardo ai consumi è risul. 


internazionale, sono andati 
«bruciati» nei primi giorni di 
ressa nelle vaccinazioni, an- 
che perché i locali presidi 
sanitari ne possedevano s0l- 
tanto una limitata scorta, ri. 
servata ai viaggiatori diretti 
in quei paesi d’oltremare che 


Un ragazzo di 14 anni, Mario 
S., ricoverato al collegio «Ca- 


lo richiedono esplicitamente. 
In mancanza dei certificati 
ufficiali a Trieste è stato con- 
segnato alle persone che si 
sono vaccinate (dopo lunghe 
code) un certificato «fac-si- 
mile», cioè una fotocopia di 
quello giallo, nella «speran- 
za» che abbia un valore in- 
ternazionale. Il medico pro- 
vinciale ha dato disposizioni 
ai posti di blocco in modo 
che tale documento provvi. 
sorio rimanga valido fino a 
lunedì prossimo, in attesa 
del richiesto arrivo dei cer- 
tificati gialli. 


Oggi: S. Diogene martire — Il sole 
sorge alle 5,35 e tramonta alle 18.39, 
La duna nasce alle 1.28 e tramonta 
alle 9.53. 

Teri: temperatura massima 15,5; 
minima ‘13;3; pressione mb. 1004,7 
stazionaria; umidità 89 per cento; 
cielo coperto; pioggia mm #7; vento 
km 12 da Sud; mare leggermente 
mosso con temperatura di 13,6 gradi, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Al- 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 
795014; al Galeno, via S. Cilino 36 
(S. Giovanni), tel. 796252; de Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
36924; Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 


tato in aumento quello della 
carne, che in febbraio è stato 
di 7.445 quintali, cioè il 15,1 per 
cento in più rispetto al feb- 
‘braio "71 (6.467 quintali); se si 
confrontano i consumi della 


carne nei primi due mesi di 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
Île 19.30 alle 8,30): A. Barbo, piazza 
Garibaldi 4, tel. 790015; Di Gretta, 
via Bonomea 93, tel. 410515; Godina 
All’Igea, via Ginnastica 6, tel, 795152; 
S. Luigi, via Felluga 46, tel. 793395. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al. 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501, Ch'a. 
mate nottume: telefono 37265 

Î 


Î) FIDUCIA AL P.L.I. 


un’altrettanto rapida risalita a 
fine febbraio, con 89.907 occu- 
pati. Ma è chiara l’incidenza che 
su questi dati hanno avuto la 
ristrutturazione del cotonificio 
S, Giusto, la precedente chiu- 
sura della Lucky Shoe (in gen- 
naio) e il ridimensionamento 


È un voto sicuro 


CIRCOLO «P. GOBETTI» 
Via Genova 9, III 


bu 


CONFERENZA 
sul tema 


«PROBLEMATICA 
DELL’ INFORTUNISTICA 
SUL LAVORO» 
relatore 
dott. ROMANO SANCIN 


presenterà 
l'avv. SERGIO TRAUNER 


LA RISCOSSA © 

DEMOCRATICA NON SI 
REALIZZA NÉ CONTRO 
NÉ SENZA | LIBERALI 


sa dell’Immacolata» di Udine, 
e che si trovava in permesso 
per le feste pasquali, è stato 
termato l’altra sera dagli agenti 
della squadra mobile in seguito 
al furto di una motocicletta. 
Verso le 22 una telefonata al 
«113» aveva sollecitato i poli 
ziotti in via Romagna: lo stu- 
dente Corrado Fragiacomo, di 
18 anni, domiciliato in via Ro- 
magna 158, spiegava di avere ri. 
trovato nella stessa via una 
motocicletta «Gilera 125», che 
gli era stata rubata poco prima. 
I ladri l'avevano lasciata un po” 
malconcia, cioè senza il faro 
anteriore, senza il tappo del 
serbatoio, senza le leve del fre- 
no anteriore, senza la frizione, 
tentando anche di smontare la 
sella, della quale mancavano 
#lcuni bulloni. Il danno era di 
circa 20 mila lire. 

Giunti sul posto, gli agenti 
hanno fatto una battuta nella 
zona, ed in via Fabio Severo no- 
tavano due ragazzi, entrambi 
capelloni e con giubbotti neri, 
che si divertivano a scarrozzare 
con un ciclomotore. Li hanno 
bloccati ed i due, vista la mala 
‘parata, abbandonavano il «mo- 
torino», fuggendo a piedi. I po- 
liziotti ne hanno acciuffato uno, 


cioè il Mario S., mentre l’altro 
è riuscito a dileguarsi. 

Appesa al manubrio del ciclo- 
motore c’era una borsetta con 
alcuni panini, un pezzo di for- 
maggio, un po’ di frutta, due 
paia di mutandine da bagno ed 
altre cose. L’S. ha sostenuto di 
non conoscere il suo compagno 
che di nome: Giorgio. Era lui 
che aveva il «motorino». I due 
si erano incontrati in piazza 
Oberdan ed il Giorgio l’aveva 


— PARIGI 
dal 23 al 27 a; 


— BUDAPEST 


— MALTA 


da Trieste 


P, 


Ragazzi dul motorino facile 


invitato a fare un giretto. Poi- 
ché l’altro gli aveva confidato 
di essere in procinto di rien- 
trare al collegio di Udine, il 
Giorgio si era offerto di portar- 
lo alla stazione, naturalmente 
dopo qualche corsa in città. 
Così Mario S. aveva accettato, 

Naturalmente il ragazzo ha so- 
stenuto di non sapere niente 
sull'origine di quel ciclomotore 
e tanto meno del furto della «Gi- 
lera» in danno del Fragiacomo. 


GGI E CROCIERE 


vprile con aerei jet Alitalia. Partenza da Trieste 
— CROCIERA ALLE ISOLE DEL QUARNERO E DALMAZIA 
dal 29 aprile al 1.0 maggio con partenza da Trieste 


dal 31 maggio (partenza ore 23) al 4 giugno con aereo jet 
ATI/Alitalia. Partenza da Trieste 


dal 31 maggio al 4 giugno con aerei jet Alitalia. : Partenza 


— SINGAPORE, MALESIA, BIRMANIA, THAILANDIA 
dal 3 al 21 luglio con aerei jet. Partenza da Trieste 


PROGRAMMI ED ISCRIZIONI 
RNITI VIAGGI - TRIESTE - CORSO CAVOUR 7/1-TEL. 61-293 


N. 


Oggi alle 19 in piazza Goldoni 
parlerà il dott. Sergio 


GIACOMELLI 


1 ALLA 


MERA 


mera da letto, dove in un cas- 
setto di uno dei comodini, si 
traavano custodite le 930 mila 
re, 

E’ ovvio che il malvivente 
conosceva bene le abitudini del- 
la famiglia, altrimenti non si 


CONCESSIONARIA FORD 


OFFRONO 


— la possibilità di acquista. 
re una vettura 


> 


— con pagamento dilaziona- 
to fino a 30 mesi 


— senza cambiali 


aprile 


a 


I giorni 18 e 21 aprile so- 
no riservati alla clientela 


ne sc 
casa E 
visto 4 
rina il 
canto 
Aggiur 
pregò. 
fermai 
un mc 
sa un 
era fe 
giovar 
gnare 
della 1 


i Ai EEA Fi I fo 
spiega come poss: - RT ivioni 
DO diretti ARE — alle migliori condizioni direttamente invitata dagli vendo: 
con tanta facilità. espositori. In tali giorni # goscia 
———— nonè consentito l'ingres- % delle c 
= alma 5 5 i i cosa ( 
Assemblea dei ragionieri | Date aiuto all'opera civile | 5° &! PUbDIICO generico. sein 
E’ convocata per oggi alle ore vece € 
16,30 nella sede di via s, Cate-| della LEGA NAZIONALE di co) 
Tina i: l'assemblea ordinaria in un bo 
seconda convocazione dei ragio- Di 
nieri e periti commerciali. Si fu fat 
raccomanda a tutti gli iscritti Ea 
all’Albo e all’Elenco speciale di AV Vv | S (0) DIO 
partecipare all'assemblea. 7 nessui 
5 î 5 Si trat 
pu n L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro. |. 
n Tai ia vincia di Trieste, con sede in Piazza Foraggi n. 6, offre |. PR 
con'cmi li soprs ill, h in locazione i seguenti locali d’affari: giubbi 
n È o |. 1) Superficie. mq.-141,80.— canone mens; di-locazione Que 
L. 193.300 + spese riscaldamento; faceva 
2) Superficie mq. 85,30 — canone mens. di locazione re un’ 
L. 116,300 + spese riscaldamento; per ri 
3) Superficie mq. 74,10 — canone mens. di locazione gazzin 
L. 101.000 + spese riscaldamento; ali 
4) Superficie mq. 71,90 — canone mens, di locazione |. s S 
L. 98.000 + spese riscaldamento. E Eon 
Tutti gli ambienti, con ampie vetrate frontestrada e Mar 


1100 LS - 1100 GLS 


1100 S - 1100 BREAK 
da L. 1.099.000 


1301 S . 1301 BREAK 
da L. 1.339.000 


PRONTA CONSEGNA 
DI TUTTI | MODELLI 


e @e 
CONCESSIONARIO 


vranno ritirare presso gli uffici dell’ Istituto l’ apposito 
CHRYSLER modulo per la domanda che, debitamente compilato, do- 
160 - 160 GT 180 vrà essere inviato all’Istituto stesso, a mezzo raccoman- 

da L. 1,499.000 data con R.R., entro e non oltre il 20 APRILE 1972. 
Si avvertono, sin d’ora, gli interessati che saranno 
© è escluse domande per l'esercizio di attività rumorose o 
moleste per gli inquilini degli stabili, o producenti esa- 

SIMCA IASEL © per vendita diretta di STOICA ecc. 
'er maggiori informazioni, gli interessati potranno 
1000 LS -. 1000 GLS rivolgersi Al'UBICIO Inquilinato dell’IACP, dalle Li 8:30 
1000 S alle 11.30 di ogni giorno feriale, escluso il sabato. (Telef. 
1000 RALLYE ENLIE 
da L. 884.000 


G. DUPLICA 


Viale dell'Ippodromo 2 
tel. 763487 - 763488 


l'estero + soggiorno. 


Vacanze sportive in GERMANIA : 
® VOLO A VELA ® EQUITAZIONE ® SPELEOLOGIA 


forniti dell'impianto di riscaldamento centralizzato, sono 
situati nel centro d’affari del nuovo quartiere di case 
popolari sito in Piani S. Anna (via dei Gravisi). 

Gli interessati all’affittanza di uno o più locali do- 


VACANZE STUDIO ‘72 


m INGHILTERRA 
= GERMANIA 


da Giugno ad Ottobre - Periodi a scelta. 
Pagamento rateale mensile. 


QUOTE da L. 65.000x2 settimane 
comprensive corsi dì lingua alla Scuola Interpreti e al- 


m FRANCIA 


® RATEAZIONI SENZA 

CAMBIALI 

@ MASSIMA VALUTA. 

ZIONE DELL'USATO 
@ PARCHEGGIO 

INTERNO 


Scuola Interpreti di Trieste 
VIA SAN FRANCESCO 6/8 - TEL. 68252 
® Richiedere programmi. 


COMUNICATO IMPORTANTE 
PER LA NAUTICA DA DIPORTO 


Si comunica che la Soc. IRME - fabbricante degli apparecchi LINCE - GABBIANO lI 
ecc. - ha concesso la vendita-installazione-servizio in ESCLUSIVA per l’Alto Adriatico alla 


NAUTICA S. MARCO 


VIA M. LIBERTA‘, 19 
TELEFONO 049 - 24.075 
PADOVA 


QUINUB» CUABSIANO 1» uovo inodello SSB 


Gli interessati possono richiedere listini e preventivi anche. per Piloti ‘Automatici 
Radiotelefoni AM-VHF: SAILOR . PRODEL . NOV EL . LA FAYETTE 


PERMUTE - OCCASIONI - SISTEMA DI ASSISTENZA SOSTITUTIVO 


® CATALOGO GENERALE GRATIS 


2 Giovedì, 6 aprile 1972 IL PICCOLO SER 


7 CON UN’AMICHETTA ERA ANDATA IN UN DANCING DELLA PERIFERIA 


MOVIMENTATO ARRESTO DI UN RICERCATO 


SCOMPARSA DA CASA 


Manca da Pasqua - Capelli e occhi castani - Non possiede documenti 
Strano comportamento di un giovane - Febbrili ricerche della polizia 


titardo, perché solo alle 15 di 
lunedì una sorella della bam- 
bina, Loredana Bruno Germaz, 
sì è recata in questura a denun- 
ciare il drammatico fatto. 

La donna ha narrato che nel 
pomeriggio di domenica di Pa- 
squa Marina era uscita di casa 
in compagnia di un'amica, An- 
giolina Mirabella, di 15 anni, 
abitante in piazza dei Foraggi. 
Le due avevano detto di anda- 
re a fare una passeggiata, ma a 
tarda sera Marina non era an- 
cora rientrata, e i suoi genitori 
cominciarono a preoccuparsi. 

La signora Loredana telefonò 
allora alla Mirabella, chieden- 
dole informazioni, e la giovinet- 
ta le spiegò che Marina, invece 
della passeggiata, le espresse il 
desiderio di recarsi al dancing 
«Paradiso» di via Flavia. Ci an- 
darono insieme, e la Mirabella 
vi rimase fino alle 19.30. La sua 
amichetta volle invece rimane- 
re ancora e così le due si sepa- 
tarono. 

Verso la mezzanotte un giova- 
ne sconosciuto si presentò in 
casa Kermaz, dicendo di avere 
visto verso le 22.15-22.30 la Ma- 
rina in piazzale Valmaura, ac- 
canto al recinto dello stadio. 
Aggiunse che la giovinetta lo 
pregò di tenerle la borsetta, af- 
fermando che doveva assentarsi 
un momento. Egli l’aveva atte 
sa un bel po’ ma Marina non si 
era fatta più vedere. Così il 
giovane s’era deciso di conse- 
gnare la borsetta ai genitori 
della ragazza. 


‘Sco UNDICENNE 


x 
n CITA O 
pegnati in tutta la regione nel. 
la febbrile ricerca di una ragaz- 
zina di 11 anni, Marina Kermaz, 
> domiciliata in via Ghirlandaio 
33, che è scomparsa la domeni- 
ca di Pasqua. Purtroppo le in- 
daginiì sono state iniziate con 
q 


ld n 


I familiari, che stavano vi. 


gli vendo ore di comprensibile an- 
NI goscia, cominciarono a fargli 
S- d delle domande, per sapere qual- 
O. | cosa di più, ma il giovane eb- 
be una reazione inaspettata. In- 
vece di rispondere si allontanò 
di corsa, precipitandosi come 
— | un bolide lungo le scale. Qual- 


cuno tentò di rincorrerlo, ma 
fu fatica inutile: lo sconosciuto 
riusci a scomparire e da allora 
| nessuno seppe più niente di lui. 
Si trattava di un ragazzo di cor- 
poratura media, vestito di un 
giubbotto di pelle nera. 
Questa drammatica denuncia 
faceva immediatamente scatta- 
Te un'operazione su vasta scala 
per rintracciare non solo la ra- 
| gazzina, ma anche il giovane, il 
quale potrebbe essere la chiave 
di questo autentico giallo. 
Marina Kermaz è scomparsa. 
= 


| bisogna lasciare le cose come so- 


Le ricerche, che sono state ini 
ziate dalla polizia femminile, 
dalla squadra mobile, dai cara- 
binieri e dai vigili urbani, im- 
pegnano ora polizia e carabinie- 
ri dell'intera regione perché le 
autorità tutorie temono che es- 
sa sia stata rapita. 

Già lunedì pomeriggio veniva- 
no visitati, oltre al dancing «Pa- 
Tadiso», il parco di divertimen- 
ti di Montebello e numerosi lo- 
cali pubblici, ma purtroppo non 
s'è trovata traccia della bambi- 
na, la quale, come s'è detto, ha 
11 anni, ma ne dimostra 16; è 
alta un metro e sessanta ed ha 
capelli ed occhi castani. 


Al momento di uscire di casa 
Marina indossava una gonna 
blù ed una giacca nocciola. 
Non avendo più la borsetta, 
non dispone di soldi e non ha 
documenti. 


Chiunque l’avesse notata, fa- 
Tebbe opera meritoria infor- 
mando la polizia o i carabinieri 
di qualsiasi località. 


Con spintoni e calci 
ha cercato la libertà 


Invece di legittimarsi fugge a rompicollo 
ma viene raggiunto e finisce al Coroneo 


Movimentato arresto .di un 
giovane ieri mattina nella zona 
di viale XX Settembre. Dario 
Prataviera, di 21 anni, residente 
a Lignano Sabbiadoro era ricer- 
cato per furto aggravato e pos- 
sesso di arnesi atti allo scasso, 
e nei suoi confronti il Tribuna. 
le di Udine aveva spiccato man: 
dato di cattura. Ieri mattina alla 
nostra questura era stata segna: 
lata la sua presenza all'albergo 
«Istria» di via Ruggero Timeus. 

Immediatamente veniva dispo- 
sto l'arresto del giovane, e ver. 
so le 10 il maresciallo Furlan 
e la guardia Cipriani della squa- 
dra mobile si recavano all’alber- 
go «Istria», chiedendo del Pra- 
taviera. «E” uscito poco fa, sa- 
ranno un paio di minuti», ha ri- 
sposto il portiere. 

I due agenti si mettevano al- 
lora a perlustrare la zona e po- 
chi minuti dopo hanno notato 
in via Muratti un giovane, le cui 
caratteristiche somatiche corri- 
spondevano a quelle del ricerca- 
to. Lo hanno avvicinato, chie- 
dendogli di legittimarsi. Si trat- 
tava proprio del Prataviera, il 
quale dopo un istante di esita- 


zione, si è liberato dal mare- 
sciallo Furlan, che l’aveva preso 
per un braccio, dandogli uno 
spintone, sferrando dei calci al- 
la guardia Cipriani, Approfittan- 
do della sorpresa si è dato poi 
alla fuga, imboccando via Cri- 
spi, via del Toro e scantonan- 
do infine verso la parte alta di 
viale XX Settembre, 

I due agenti si sono lanciati 
alle sue calcagna, in modo par- 
ticolare la guardia Cipriani, che 
è giovane e scattante. Costui è 
riuscito a raggiungerlo all’altez- 
za di via Palestrina e, con l’aiu- 
to di alcuni giovani, lo ha bloc- 
cato. Nel frattempo è soprag- 
giunto il maresciallo Furlan, e 
per il Prataviera non v'era più 
scampo. E’ stato rinchiuso nelle 
carceri del Coroneo, a disposi. 
zione della magistratura udi- 
nese. 


rei pride 

La via Baiardi, in seguito ai lavo- 
ri per la posa di cavi telefonici sot- 
terranei, rimarrà chiusa al traffico 
nel tratto compreso tra la via Cantù 
e lo stabile contrassegnato col n. 
70, per la durata presumibile di 15 
giorni. 


SEGNALAZIONI 


Profondissimi solchi 
e rifiuti al Boschetto 


«Egregio signor direttore, oggi 
non ci si meraviglia facilmente, 
ma è certo che lo stato in cui si 
trovano alcuni viali e numerose 
stradine. del Boschetto è veramen- 
te sorprendente. Dove non ci sono 
immondizie, materassi, vecchi fri- 
gorifeni, secchi, bottiglie, calcinac- 
ci, le panchine sono a pezzi, i mu- 
Tetti di sostegno sono sbriciolati e 
‘Pprofondissimi solchi sconvolgono la 
massicciata rendendo assai diffi- 
coltoso il procedere. Certo le im- 
mondizie ed i rifiuti ìn genere in- 
vadono ormai ogni angolo, ogni 
prato, perfino i giardini pubblici 
periferici. Questo non significa che 


mesì sulle nostre strade. 


no. La Nettezza Urbana potrebbe, 
una 0 due volte al mese, racco- 
gliere almeno le cose più ingom- 
branti, mentre qualche giardiniere 
potrebbe aggiustare i viali. La rin 
grazio per l'ospitalità. Enzo Gre- 
goretti»).. 


La lunga sosta 
dell'auto malandata 


«Care "Segnalazioni’’, da un me- 
Se e mezzo è in sosta în via Ros- 
sini, disposta per lungo, la. Volk- 
swagen TS 90876 il cui muso” ap- 
pare seriamente danneggiato, E’ 
chiaro che la: macchina non può 
muoversi. Tutto quello ch'è stato 
fatto si risolve in qualche saltua- 
Na... contravvenzione infilata sot- 
to il tergicristallo da qualche ze- 
lante vigile. Che si aspetta per ri- 
muoverla? Mauro Grassi». 


jlessibilità del me; 


Colonnine radiotelefoni SOS 
e pannelli distanziometrici 


«Care ”Segnalazioni”, ho alcuni appunti da fare al 
servizio dei radiotelefoni di soccorso installatì da alcuni 


«Sono appunti dettati dal buon senso perché ritengo 
il servizio fondamentalmente valido. Anzitutto ritengo che 
indispensabile completamento alle colonnine di soccorso 
sia l'installazione dì pannelli distanziometrici dalle colon- 
nine stesse. Potrebbero essere deî semplici simboli indi 
canti la distanza dalla colonnina in un raggio di 15 0 20 
lem. In questo modo un automobilista impegnato in azio- 
nì dî soccorso avrebbe i dati per valutare la convenienza 
o meno di servizi della colonnina ed inoltre — importan- 
tissimo — la presenza delle colonnine sarebbe a conoscen- 
za dì tutti gli automobilisti in transito e non solo agli 
abitudinari di determinate strade come succede adesso. 

«Questo dei pannelli distanziometrici mi sembra un 
complemento talmente ovvio ed importante alla funzio: 
nalità del sistema che spero sia stata solo la mancanza 
di fondi ad averne ritardata l’installazione. i 

«Un altro punto discutibile mi sembra la scelta dei 
luoghi dove sono installate le colonnine. 

«Ritengo giusto ìnstailarle neî punti statisticamente 
più pericolosi, però sulla camionale la colonnina sorge 
a pochi metrì da un albergo e vicinissima a due distri- 
butori; în Friuli mi sembra di averne notata una proprio 
all'ingresso di un paese. Sono punti in cui îl soccorso 
puo essere chiamato entro pochi secondi anche usando 
i mezzi tradizionali. Non sarebbe più logico sfruttare la 
tadio per coprire delle zone lonta- 
ne da centri abitati o da altri mezzi di comunicazione? 
Così è stato fatto sulla costiera, così credo bisognerebbe 
fare su tutte le altre strade. 

«Infine una proposta: perché non installare su ogni 
colonnina una cassettina dì pronto soccorso? Poche cose, 
lacci emostaticì, bende disinfettanti, forse coramina e 
coagulanti: poche cose importanti. 
segno di civiltà. Cordiali saluti. Raffaello M.». 


Medici pediatri 
non risiedono a Muggia 


Con riferimento alia segnalazione 
apparsa su codesto spett.le gior 
nale in data 30 marzo cia. sotto il 
titolo «Cure dell'infanzia: proble 
mi di Muggia» si precisa quanto 
segue. 

La carenza di medici pediatri 
convenzionati con l'INAM nel co- 
mune di Muggia è purtroppo una 
realtà che l’Istituto non è in gra» 
do di modificare: infatti non sus- 
siste obiettivamente la possibilità 
di un qualsiasi intervento da Par 
te dell'INAM che induca qualche 
specialista in pediatria a trasfe- 
rirsì nel predetto comune ed & 
svolgere ivi attività in regime di 
convenzione. E’ ovvio che in tali 
casi l’Istituto debba necessariamen- 
te erogare l’assistenza in forma in- 
diretta secondo tariffe al 
dagli organi ministeriali. 

E’ da escludersi comunque che 
l’Istituto possa convalidare la pro- 
cedura segnalata dal Jettore in me- 
tito al rilascio delle ricette. Quan- 
to alla polemica richiesta del si- 
gnor R.N. sulla destinazione dei 
contributi riscossi dall'Istituto, si 
desidera far presente che ogni esau- 
riente notizia in proposito puo es- 
sere desunta dal bilancio dell’Isti- 
tuto regolarmente eci i 
organi competenti, dei quali fanno 
‘parte anche i rappresentanti degli 
assistiti, e che l’interessato se lo 
desitlera potrà consultare il diret. 
tore dell’INAM dott. T. Leopaldi. 


Un grazie di cuore 


«Caro ’Piecolo!’, così Solerte nel. 


Potrebbe essere un 


Solo difendendola, 


Deceduto il centauro 
scontratosi in via Conti 
con un autocarro 


A_otto giorni dall'incidente 
di cui è stato vittima, è spirato 
| jeri mattina alle 7, nel reparto 
neurochirurgico dell'ospedale, 
dov'era stato ricoverato nel po- 
meriggio del 28 marzo scorso, 
Corrado Voltolina, di 28 anni, 
che abitava in via Canova 28. 
Lo sventurato giovane si era 
schiantato con la propria mo- 
tocicletta «Gilera» contro un 
autocarro. L'incidente era av- 
venuto poco prima delle 16 al- 
l’indrocio tra le vie Conti e 
Gambini. Il Voltolina percor- 
teva la via Conti in sella alla 
‘moto, targata TS 30407, diretto 
verso la via Pascoli; giunto al- 
l'incrocio con la via Gambini, 
\ egli è finito contro l’autocarro 
«Lupetto», targato PD 205774, 
guidato da Gino Borgato, di 50 
anni, residente in provincia di 
Padova, il quale stava proce- 
dendo verso la via Rossetti, 


ii 


Carven 


Profumeria 


COSULICH 


Via Carducci, 24 


UN PARTITO 
SICURO 
mo) 


Auguri agli anziani 

Domenica il Sindaco Spaccini, ac- 
‘compagnato dal presidente del- 
VEGA. Ferdinando Scarazzato, ha 
portato personalmente gli auguri pa- 
squali agli ospiti del io di 
via Pascoli 31 e della Casa di riposo 
«Malusà Zanetti» di via Soncini. Gli 
‘anziani banno molto gradito la visi. 
ta e festeggiato con particolare calo- 
re gli intervenuti. 


Benedizione a San Mauro 


Domenica prossima a Borgo San 

Mauro di Sistiana, alle ore ll, 
davanti alla chiesa parrocchiale, sarà 
impartita la benedizione alle automo- 
bili nel corso di una cerimonia di- 
ventata ormai tradizionale. 


Oggetti rinvenuti 


Presso la Ripartizione X Econo- 
mato del Comune, palazzo mu- 
nicipale, III p. stanza n. 110, si tro- 
vano depositati i seguenti oggetti rin- 
venuti nel mese di marzo sulla pub. 
blica via, che potranno venir ritirati 
dai legittimi proprietari, ogni giorno 
non festivo dalle 9 alle 12: valuta 
italiana ed estera, portamonete, bor- 
sellini, borsette, orologi, braccialetto, 
catenica, ombrelli, valigia con vestia- 
rio, gonna, foulard, sciarpa, bianche. 
Tia donna. 


All’Alpina delle Giulie 


Stasera alle oré 20.45, 


tale. 


Concorso filodrammatico 


gresso è gratuito. 


Tendaggi 


in vasto assortimento: 


suti novità uomo e donna, 


Da Arredamenti Fulvia 


(Via Galatti 20). 


veri gioielli. 


Cancella ogni delitto 
il matrimonio coneluso 


» Qualsiasi riferimento alla marcia nuziale e ai fiori 
d'arancio è puramente casuale nella storia di una ragaz: 
za quattordicenne e di un panettiere di 25 anni. Si incon- 
trarono e si innamorarono ma la madre di lei, malata e 
divisa dal marito, si oppose tenacemente all’idillio. Il ve- 
to materno fu tenuto in non cale dai due giovani che de- 
cisero, malgrado tutto, di realizzare il loro sogno d’amo- 
re. La ragazzina scappò di casa, e il fidanzato la fece 
ospitare prima da una coppia d’amici, poi nella casa di 
Una sua sorella maritata. La fuggiasca venne cercata per 
Quasi un mese dai carabinieri, ai quali la madre di lei 
aveva sporto denuncia per ratto. Finalmente rintraccia- 
ta, ripete che non intendeva lasciare il suo Romeo. Non 
era, poi l’unica esperienza della sua giovanissima esisten- 
za: a dodici anni — ammise candidamente — era stata 
Violentata da uno zio, noto pregiudicato. 

Il fidanzato fu incriminato per ratto e atti contro la 
morale, sua sorella e la coppia per avere ospitato la mi 
note e lo zio per violenza. Il 2 aprile scorso, il Tribuna 

> condannò il ‘giovanotto a quattro anni, un mese e 20 
dI di Teclusione e 10 mila lire di ammenda e assolse 
Fi SE Storia di Giulietta e Romeo, vista e tradotta 
da Pasolini, finisce ora davanti alla Corte d'Appello, pre 
a dal dott. Marsi e composta dai consiglieri dott 

Ta co dott. Cinelli, dott. Costa e dott. Edel, P.G. dott 
5 assistito a Ancelliere Mosca - Riatel. Il giovanotto, che 

RR avv. Fulvio Amodeo, ha nel frattempo im: 
Le di tocca rore, e le nozze sono state per lui una spe- 
DE doveri Ealzianio: la Corte, difatti, dichiara di 
Mistricionio! ‘e nei suoi confronti per intervenutr 


Una storia che sembra fatta ai 
cei ; È posta per coloro che 
I RIGONI marce Ende siciliane, SO) che certe 
È i ; 
Anche perché tutto il mondo 6 sese. vi Po SOvunque. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Alfredo 
Schillani, noto e apprezzato stu- 
dioso della geologia della nostra re- 
gione e appassionato cultore della 
fotografia a colori, illustrerà alle So- 
cietà Alpina delle Giulie, le nuove 
ricerche sull’eocene nel Friuli orien- 


Oggi, alle ore 19.30, nel Ricrea- 
torio di Strada Vecchia dell'Istria 
7A, avrà luogo il consueto concorso 
filodrammatico con la programmazio- 
ne della commedia «Amelia». Lin. 


colorati, 

Stampati; tende romane, A prezzi 
imbattibili al «Magazzino Stoffe In- 
glesi» via San Nicolò 22. Inoltre tes-| si unirono in matrimonio coronando 


sono arrivati i mobili della serie 
«VERUSKA» attesi da. più clienti. 


Ballarin cucine cucine cucine 
Via Fonderia 3. 


l'accogliere e nel risolvere le no- 
stre richieste e i nostri problemi, 
dopo ‘aver constatato attraverso lo 
articolo dedicato alle ’Elangizioni 
varie”, l'evidenza della pubblica 
solidarietà, ti rivolgo la preghiera 
di accettare e pubblicare questa 
mia lettera. Scrivo a Te per dirti 
un grazie di cuore perché, a quan. 
to mi consta, sei l'unico quotidia- 
no che metta a disposizione una 
rubrica gratuitamente, per: permet- 
tere ai sentimenti del cuore di 
concretizzarsi e farsi opera. Sono 
certa che facendolo mi rendo in- 
terprete del pensiero di molte per- 
sone, Ancora grazie. Nives Onga 
ro Grismani». 


parlare di progresso 
ha un senso. 


In questi anni la DC ha basato sempre la propria linea politica 
sulla libertà, intesa come garanzia di progresso. 

Oggi più che mai la DC conferma questo impegno, di fronte ai 
nuovi fermenti sociali, alle esigenze popolari, alle prospettive ed agli sviluppi 
in atto per Trieste, per tutta l'Italia. E' necessario che la democrazia abbia 
basi sempre più. solide affinché, proprio per rendere stabile e duratura 
la libertà, continui la ricerca di forme nuove per migliorarla, in concordia 
di intenti tra le forze democratiche. 

Oggi invece le forze della disgregazione e della violenza 
vogliono ‘arrestare il progresso, compromettere la pace, riportarci indietro. 


E' necessario che vi sia ordine. Ma l'ordine deve vivere nella libertà. 
Perché senza libertà l'ordine diventa autoritarismo e degenera in dittatura. 


Nozze d’oro 


Urge una fermata 
per l'autobus «7» 


«Care ’’Segnalazioni”’ ritorno sul- 
l'argomento della linea 7. In atte- 
sa che, con tutta la calma e la co- 
‘modità occorrenti per la, decisione 
di unificare questa con altra, linea, 
chiedo si provveda intanto e subi- 
to a disporre una fermata facolta» 
tiva in via Carducci, dove si fer 
me la linea 6, a Pochi passi dal 
vecchio capolinea, evitando a mol. 
te persone i semafoni e l'attraver- 
samento della strada quando sì di- 
rigono verso il Carso, Ringrazian- 
do e sottolineando Che questa ri- 
chiesta è già stata diretta la al- 
trì e che l’Acegat ha risposto pro- 
mettendo di esaminarla (..,ma 
quando?,..) Ida Rovatti». 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 6 aprile. 

PARTENZE: mn. «Pella» (ell.), mn. 
«Esperia» (naz.), mn: «Euterpe»: (ell.) 
mn. «Orientville» (germ.), mn, «Pal 
ladio» (naz.), me. «World Knowledge» 
(liber.), mc. «Anapo» (naz.), me. 
«Sarda» (naz.), mc. «Francesca Mon- 
tanari» (naz.), mn. «Szekesfehervary 
(ungh.), mn. «Brixia» (naz.), mn. 
«Sophia» (el.), me. Fortuna» (germ.) 
mn. «El Minia» (egiz.), mn. «Pobije 
da» (jug.), mn, «Cikat» (jug.), mn. 
«Evangelos Z.» (Cipro), mn. «Maria 
‘Costanza» (naz.), mn. «Ionion» (Ci. 
pro). 


AANANDINI'INDINDINIDIININD 


Prossime iniziative UTAT 


Il giorno 6 aprile dell’anno 1922 
in Muggia, Maria Pizzamus e An- 
tonio Stradi, con il cuore în festa, 


Uun sogno a lungo cullato. Oggi, dopo 
cinquant’anni, gli sposi felici come 
allora festeggiano nel bel duomo di 
Muggia la lieta ricorrenza, circonda 
ti dall’affetto di tutti i loro cari. 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala «S. 

Bencoy della Biblioteca civica, 
per la Società di Minerva, don Giu 
seppe Radole parlerà sul tema: «Can- 
tilene popolari istriane». 


Rotary Club 


Per la riunione conviviale del 

Rotary Club. all'Hotel Jolly par. 
lerà oggi il dott. ing. Vittorio Polve- 
rigiani su «Ampliamento e ammoder- 
namento della raffineria Aquila», 


Lectura Evangelii 


A cura della Congregazione «Ser- 
vi dell’Eterna Sapienza» domani 
Îmons. Luigi Parentin darà inizio al 
corso di Lectura Evangelii che sarà 
tenuto nella sala di via San Nicolò 
22 alle ore 19.15, con il seguente 
programma: Venerdì 7 aprile, mons. 
‘Luigi Parentin, La nascita del Salva- 
tore, Le, 2, 1-20; martedì 11, P. Do- 
menico Scaroni o.p., Un nome e una 
profezia, Le. 2, 21-40; venerdì 14, P. 
Benedetto Prete o.p., I Magi a Be- 
tiemme, Mt. 2, 1-12; martedì 18, P. 
Domenico Scaroni o.p., A_ Nazaret, 
dopo una sofferta peregrinazione, Mt. 
2, 13-23; venerdì 21, P. Domenico Sca- 
toni o.p., A Gerusalemme per la fe- 
Sta di Pasqua, Lc. 2, 41-52. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimami Il, tel. 796754, 
Vasto assortimento, prezzi bas 
si facilitazioni Visitatelo. 


Fravivere la libertà e 


iltuo voto DC decide so 


Denon VEGLIA, 1516/4 au 11.000 i 
a nodi d'amore VIENNA, 21: ° 59,000 
sono arrivate le ultime novità di| LUSSINO, 22284 > - L. 9.000 
santini, bomboniere, e regali per| TOSCANA e | 
Comunioni e Oresime. D'ELBA, 22-25/4 . L. 40.000 
D . BLED . WOERTH, 
Comunicato alle bambine | "23254. Li, 24.800 


BUDAPEST con visi. 
ta alla Pusta, 25/4- 
MO ia OL 
LAGHI MAGGIORE 
e di COMO, 29/4- 
VIDE ene ie i 26.0007 
VALTRENTA, 30/4-1/5 L. 13.800 
ARBE, 30/4-1/5 . + L. 11.500 
VIENNA, 30/4-4/5 . L. 59.000 


Se la mamma sta cercando un 


L. 69.000 


libertas 


I 


sarete contente entrambe 


Calendario delle Gresime 


Alla Cartoleria ABC potete ri. 

tirare il muovo calendario delle 

Cresime 1972. PICO 
Iscrizioni: 


Mobili Ballarin in Viale U.T.A.T. - Via Imbriani (tel. 
al n, 53, Le cucine più bellelli] 767831) e Gall. Protti (tel, 38547) 


i 


n= 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 aprile 1972 


OSPITE STASERA AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Realtà dell'America 
viste da Giuseppe Longo 


Come abbiamo già dato notizia, un interessante incon- 
tro si propone oggi al Circolo della Stampa, protagonista 
Giuseppe Longo, acuto scrittore e giornalista. «America 
dolce e amara» è il tema della sua conferenza, che rispec- 
chierà le impressioni di un recente viaggio compiuto negli 
Stati Uniti, in un clima di particolare suggestione, nel 
già aperto dibattito politico che precede le elezioni pre- 
sidenziali, mettendo a fuoco, oltre che situazioni interne 


della vita americana, anche 
nei quali il ruolo e il peso 
minanti. 


i grossi problemi mondiali 
degli Stati Uniti sono deter- 


La viva sensibilità di Giuseppe Longo saprà del re 
sto rendere avvincente il quadro, qualunque potrà. essere 


la prospettiva attraverso ia 


quale presenterà le sue im: 


magini dell'America d'oggi. La manifestazione avrà inizio 
alle ore 18.30. L'illustre giornalista certamente ‘aderirà 
‘anche a rispondere ad eventuali interventi. 

Giuseppe Longo è nato a Messina nel 1910. E° stato 
redattore del «Messaggero», redatore capo del «Resto del 
Carlino», de «L’Indipendente», del «Giornale d’Italia», di. 
rettore del «Giornale dell'Emilia» di Bologna, del «Mo- 
mento» di Roma, del «Gazzettino» di Venezia. E’ diret- 
tore dell’«Osservatore politico letterario», da diciassette 


anni. 


La sua produzione letteraria, iniziata nel 1933, com- 


‘prende opere di narrativa e 


di saggistica, nonché raccol- 


te di poesie con cui si è meritato vari premi: «Bagutta» 
nel 1953, «Tor Margana» (1960), «Selezione Estense» (1967), 
«Calabria» (1970). Di Giuseppe Longo hanno scritto, fra 
gli altri, Flora, Russo, Cecchi, Bellonci, Ravegnani, Titta 
‘Rosa, Giusso, Vigorelli, Personè, Falqui, Villaroel, Gigli, 


Marabini, 
paloni. 


Bo, Spagnoletti, 


Frasson, Gramigna, Pam- 


DA LUGLIO A SETTEMBRE 
Mostra regionale 


in estate a Gradisca 


Dall’8 luglio al 30 settembre 
sarà aperta a Gradisca la II mo- 
stra degli artisti della regione 
Friuli - Venezia Giulia, promos: 
sa dal Comune di Trieste sotto 
gli auspici della Regione auto: 
noma Friuli-Venezia Giulia e 
organizzata dal Civico Museo 
Revoltella e dall'Azienda auto. 
noma di soggiorno e turismo di 
Gradisca - Redipuglia. 

Saranno invitati ad esporre 
alla mostra gli artisti ammessi 
alla prima edizione della rasse- 
gna ed altri che saranno desi 
gnati dalla commissione forma: 
ta dai critici Umbro Apollonio, 
Gillo. Dorfles, Curzio Cossa, Ar- 
turo Manzano, Giuseppe Mar- 
chiori, Giulio Montenero e Giu 
seppe Maria Pilo. L'esposizione 
comprenderà anche una «perso: 
nale» riservata al pittore Afro 

In un secondo tempo, tre cri. 
tici italiani di chiarissima fama, 
che non abbiano mai operato 
nella regione, sceglieranno ven- 
ticinque opere esposte a Gradi- 
sca per la rassegna itinerante 
dalla quale si prevede il trasfe- 
rimento a Trieste, Gorizia, Por- 
denone, Udine, Muggia, Sacile, 
Spilimbergo, Tarcento, Tolmez- 
zo, Capodistria, Fiume, Lubia- 
na, Graz e Klagenfurt, nonché, 
eventualmente, in altri centri. 

Gli artisti residenti nella re- 
gione che. ritengono non suffi- 
cientemente documentata la 
propria attività presso l’archi- 
vio del Civico Museo Revoltella 
possono richiedere al Museo 
medesimo (via Diaz 27, 34123 
"Trieste, telef, 35429, con prefis- 


so 040) l’apposita scheda da 


compilare o da aggiornare e da 
restituire, corredata da fotogra- 


fie di opere recenti, entro il ter-| sotto il 


mine del 16 aprile prossimo. 


Trieste onora 
. 
la memoria 
di Giordani 

Alla memoria del pittore trie- 
stino Giovanni Giordani è dedi- 
cata la mostra che sarà inaugu- 
rata sabato 8 aprile, alle ore 18, 
nella Sala comunale d’arte di 
Palazzo Costanzi ad iniziativa 
della Provincia di Trieste. Sara 
presentata la monografia su 
Corn edita dalla rivista «Le 
Arti». 

Giovanni Giordani nacque nel 
1884 a Klagenfurt, frequentò le 
industriali a Trieste sotto la gui- 
da di Eugenio Scomparini, la- 
vorò come grafico delle Offici. 
ne Ricordi di Milano, si diplomò 
all'Accademia di Belle Arti di 
‘Bologna. Nel 1919 ebbe inizio la 
sua attività di insegnante che 
continuò ininterrottamente per 
36 anni, ivi compreso il perio. 
do trascorso a Lovere e a Ber- 
gamo. La prima personale da- 
ta del 1920, l’ultima è del 1969, 
di poco precedente la morte. 

Nel settore grafico sono da 
ricordare le pubblicazioni che 
curò per il Lloyd Triestino, ia 
Cosulich, la rivista «La lettura» 
del «Corriere della sera», la col- 
lana «Visioni italiche» della de 
Agostini, le pubblicazioni del Se- 
minario Vescovile di Trieste e 
della Società artistico letteraria. 

Come pittore fu invitato alle 
rassegne di Roma, Padova, To- 
Tino, Milano, Bergamo, Venezia, 
Suzzara, Bologna, Vienna, San 
Paolo del Brasile, Ebbe il rico- 
noscimento per merito distinto 
del Ministero della pubblica 
istruzione e fu premiato alla mo. 
stra dell’Autostrada del Sole. 
Quadri suoi furono acquistati 
dal Civico Museo Revoltella, dal 
Museo di Bergamo, dal Museo 
della Carinzia a Klagenfurt, dal- 
la Cassa di Risparmio e dal Co- 
‘mune di Trieste, dalla Riunione 
‘Adriatica di Sicurtà e da nume- 
Tosi collezionisti, anche in Ame- 
rica. La tecnica a lui più conge- 
niale fu l’acquarello. 


Lunedì il seminario 


di tecnica doganale 


Ad iniziare dal 10 corrente, oré 
19, nell’aula P, del secondo pia- 
no della Facoltà di economia e 
commercio della nostra Univer. 
sità, il dott. Luigi Buratti, per 
incarico del prof. Ottavio Ron- 
dini, direttore dell’Istituto di 
tecnica commerciale e industria- 
le, terrà il suo consueto semina- 
rio di tecnica doganale, 


CONFERENZE 


Domaniseraal(.C.A. 
il prof. Diego de Castro 


Parlerà su <De Gasperi e Trieste» 


Sarà domani nuovamente 
a Trieste, ospite del C.C. 
il prof. Diego de Castro, 0 
dinario di statistica alla Fa. 
coltà di economia e commercio 
dell’Università di Roma, e sin: 
cero amico della nostra città, in 
cui esplicò, dal 1952 al 1954, le 
funzioni di consigliere politico 
del Governo italiano presso il 
G.M.A. In tale veste, il prof. 
de Castro fu uno dei protago- 
nisti delle tormentate vicende 
vissute da Trieste fino al ricon- 
giungimento con l'Italia. 

Aderendo all’invito rivoltogli 
da personalità cittadine, il prof. 
de Castro ha accettato di rievo- 
care criticamente tale periodo 
storico in una conferenza sul 
tema «De Gasperi e Trieste: ri- 
cordo di cose note ed ignote». 
Per iniziativa del C.C.A., la con- 
ferenza, che si preannuncia di 
notevolissimo interesse, avrà 
luogo domani, 7 aprile, alle ore 
18.45, nella sala maggiore del 
Circolo, in via San Carlo 2, 


Sri Aurobindo 


profeta moderno 


Si svolgerà domani sera, alle 
19, al Circolo della Stampa (Cor- 
so Italia 12), una conferenza ce- 
lebrativa nel centenario della na- 
scita di Sri Aurobindo, «l’educa- 
tore del mondo», com'è stato de- 
finito dalla Sorbona durante la 
commemorazione del 1955. Il 
‘pubblicista Piero Gentilli parle 
Tà per l’Ashram di Pondichery 
sul tempa «Sri Aurobindo pro- 
feta moderno». L'ingresso è li- 
bero, 

Come è noto, si è costituito 
anche in Italia un comitato per 
celebrare il centenario della na. 
scita di Sri Aurobindo, il filoso- 


fo che fu definito il Mazzini del. 
l’India, per l'intensa e coraggio. 
sa opera svolta per sollevare 
dall’oscurantismo e dall’indigen- 
za quel grande popolo asiatico. 
Ta conferenza di cui sopra, rien- 
tra appunto nel quadro delle 
manifestazioni promosse dal co- 
mitato italiano, 


Il quartiere 
di San Giacomo 


Questa sera, alle ore 19 pre- 
cise, nell'aula magna del Liceo 
classico «Dante Alighieri» (via 
Giustiniano 5), il prof. Silvio 
Rutteri riprenderà per l’Univer- 
sità Popolare di Trieste, il suo 
ciclo di conferenze dedicato al 
tema «Storia di Trieste nel no- 
me delle vie». In questa terza 
serata il prof. Rutteri continue. 
rà ad illustrare «Il Quartiere 
di Campo S. Giacomo». La con- 
ferenza, come di consueto, sarà 
integrata da numerose proiezio- 
ni epidiascopiche. L’ingresso al. 
la sala sarà libero fino all’esau- 
mtimento dei posti disponibili. 


Gli infortuni sul lavoro 


Oggi alle ore 18.30 presso la 
sede del Circolo «Piero Gobetti» 
(via Genova 9, III piano) il 
dott. Romano Sancin terrà una 
conferenza sul tema: «Problema. 
tica dell’infortunistica sul la 
voro». Tema di fondo della con- 
versazione sarà l’attività di pre- 
venzione ed i suoi riflessi sugli 
aspetti assicurativi del lavoro 
che hanno avuto in questi ulti- 
mì tempi un risalto particolare 
nell’attenzione del Parlamento 
e del settore sindacale. 


LODEVOLE REALIZZAZIONE DI UN'OPERA CHE SALVA LO STORICO MONUMENTO ; 


Finalmente il Duomo di Mug- 
gia è stato completato con l’or- 
gano che ormai fa bella mostra 
rosone, rifinendo in 
modo significativo tutto l’inter- 
no della chiesa trecentesca. Già 
da due mesì erano iniziati i la- 
vori per la messa a punto del 
la facciata che presentava no- 
tevoli screpolature, e senza la 
cui sistemazione sarebbe stato 
impossibile inserire lo stru 
mento musicale a causa della 
grave corrosione interna pro- 
dotta dall'umidità. 


La Sovrintendenza alle belle 
arti che ha voluto questi lavori 
e ne ha seguito direttamente lo 
svolgimento è venuta realizzan- 
do un'opera altamente degna di 
lode, che permette la salvaguar- 
dia di uno dei monumenti più 
belli del centro storico di Mug- 
gia. I lavori alla facciata stan- 
no completandosi, mentre l’or- 
gano ha già iniziato a suonare 
anche se non in forma ufficiale; 
sì attende infatti che la ditta 
che ha realizzato l’opera, dia 
il via ufficiale al funzionamen- 
to dello strumento musicale, 
dopo che saranno stati effet. 
tuati î definitivi collaudi. 

Già per Pasqua ad ogni mo- 
do, i muggesani hanno potuto 
udire dopo tanti anni il suono 
di uno strumento che della 
chiesa è parte ‘integrante. Il 
merito di questa bella realiz: 
zazione va soprattutto al’ par- 
roco, mons. Giorgio Apollonio, 
che sin dai primi anni della 
sua venuta a Muggia con Ven 
tusiasmo che caratterizza ogni 
suo atteggiamento, ha voluto 
impegnarsi nella realizzazione 
di un'opera così significativa. 

Lo strumento musicale che 
risulta ben proporzionato al. 
l’edificio sacro, che non è mol- 
to vasto ma è molto acustico, 
è a sistema meccanico, cioè 
l'apertura delle valvole delle 
canne viene effettuata mediante 
stecche direttamente comanda- 
te dal tasto: lo strumento è 
racchiuso in due distinte casse 
în legno noce o rovere naturale. 

Con quest'opera dì rifacimen- 
to della facciata e con l’inseri- 
mento dell'organo si è voluto 
salvare — come detto — dalla 
decadenza ormai in atto il mo- 
numento più bello del centro 
storico muggesano; questo con 
l'intento di avviare la spinta ad! 
interventi sempre muaagiori in 
questa parte così bella della 
cittadina che per cause diver- 
se è stata spesso rovinata con 
costruzioni încredibilmente lesi- 
ve della struttura originaria. 

Perciò î lavori al Duomo rap- 
presentano un primo spunto sul 


PARIGI 
23-24 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


TUTTA UNA SERIE DI VIOLENZE VAGLIATE DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE PENALE 


Due condanne e tre assoluzioni 
per le intemperanze di alcuni giovani 


Su una caldarrosta che s’ac- 
cese come una miccia e sulla 
ripresa cinematografica di un 
gruppo di studenti che usciva- 
no da un istituto, si innestano 
le due cause che si fusero in 
un unico processo, celebrato 
dal Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Corsi e formato 
dai giudici dott. Ligabue e dott. 
Franca Gridelli, P.M. dott. 
‘Brenci, cancelliere Liliana Ma- 
stromauro. Ne sono imputati i 
detenuti Gianfranco Sussich di 
24 anni, abitante in Strada per 
Longera 22/1, Claudio Scarpa 
di 21 anni, abitante alla Roton- 
da del Boschetto 3, suo fratel 
lo Giampaolo di 18 anni, Clau- 
dio Luin di 20 anni, abitante in 
via del Lazzaretto Vecchio 3, € 
Gabriele L. di 16 anni, a piede 
libero. 

Il primo episodio — spiega 
il Presidente — accadde nella 
tarda mattinata del 26 gennaio 
scorso, mentre alcuni giovani, 
‘appartenenti a un raggruppa: 
mento dell'estrema destra, era- 
no intenti a distribuire volanti 
ni nelle immediate vicinanze 
del Liceo «Dante». Munito di 
una cinepresa, uno studente, 
Mario Moraro, abitante in via 
Locchi 3, stava assumendo la 
scena dei compagni che, ulti. 
mate le lezioni, sciamavano dal- 
l'istituto. Il filmino era desti- 
nato ad essere visionato nella 
scuola, che è dotata di un im- 
pianto televisivo a circuito chiu- 
so. Secondo l’Accusa, il Sussich, 
i fratelli Scarpa e il Luin a- 
vrebbero avvicinato il Moraro, 
costringendolo a consegnare lo- 
ro la cinepresa che sarebbe sta- 
ta restituita soltanto dopo l’e- 
strazione del rollino. Sul po- 
sto intervenne il maresciallo 
‘Davide, del Commissariato cen- 
trale di piazza Dalmazia, che 
fermato il Sussich, si sarebbe 
accinto ad accompagnarlo nel 
suo ufficio ma il giovane, spal- 
leggiato dai compagni, riuscì a 
‘prendere la fuga. Per talì fat. 

| ti, i quattro furono incrimina. 


ti per concorso in violenza pri. 
vata e in resistenza a pubblico 
ufficiale. 

L'altro episodio si verificò 
nel tardo pomeriggio di due 
giorni dopo, cioè il 28 gennaio. 
Verso le 14, una ragazza, Ave 
Marchi, stava risalendo il via- 
le XX Settembre con Giampao- 
lo Scarpa e Sussich. Durante il 
percorso incrociarono tre fan- 
ti della «Sassari», uno dei qua- 
li avrebbe offerto alla fanciul- 
la una caldarrosta, suscitando 
le ire dello Scarpa, che sareb- 
be sbottato in frasi offensive. 
L’innocuo frutto diede origine 
a una rissa, nella quale finiro- 
no con l’essere coinvolti anche 
il Luin, e Gabriele L. Ne seguì 
‘una scazzottatura, intervenne 
un sottufficiale di Polizia e una 
camionetta di carabinieri. Do- 
po non pochi sforzi, i militari 
acciuffarono i quattro giovani 
e, secondo l’Accusa, al momen- 
to di salire sul veicolo dell’Ar- 
ma, il Sussich avrebbe gridato 
una frase che, per l’Accusa, ri- 
veste gli estremi di apologia 
del fascismo. Per la scenatac- 
cia in viale, lo Scarpa, il Luin, 
il Sussich e il minore furono 
incriminati per concorso in ris- 
sa aggravata e resistenza e il 
solo Sussich, inoltre, per apo- 
logia. 

Un pubblico particolarmente 
numeroso affolla l'aula. Ai ban- 
chi della Difesa, prendono po- 
sto l’avv. Alberini del Foro di 
Venezia e l'avv. Bezicheri del 
Foro di Bologna. L’interroga- 
torio degli imputati incomincia 
con Sussich, che nega tutti gli 
addebiti: era dalle parti del 
«Dante» ma non distribuiva vo- 
lantini. Vide il Moraro, gli chie- 
se cosa stava filmando e ne 
ebbe una risposta evasiva, per 
cui volle che lo seguisse in Po- 
lizia. Nega l’apologia e la par- 
tecipazione alla rissa e per la 
resistenza non esclude che, es- 
sendo molto nervoso per quan: 
to gli era accaduto, possa ave- 


Te involontariamente graffiato 


un carabiniere. Claudio Scar-|P.M 


pa è ancor più perentorio: «Non 
distribuivo volantini — dice — 
ma osservavo i camerati. Non 
ho commesso niente e ritengo 
che il mio nome sia stato fat- 
to da avversari politici». Suo 
fratello Giampaolo ricusa la ris- 
sa e sostiene d’essere stato, in- 
vece, malmenato. Luin dichia- 
Ta: «Al "Dante” non .ero per 
niente perché ero a letto con 
la febbre. Mi trovo in carcere 
per essere stato presente alla 
rissa che non si può chiamare 
rissa. Risalivo il viale quando, 
davanti a un bar, vidi un as- 
sembramento: c’erano Scarpa 
e Sussich che discutevano con 
militari. Chiesi spiegazioni e 
seppi che i militari avevano 
importunato una ragazza. I mi. 
litari picchiarono Scarpa e im- 
pedirono a Sussich di chiara. 
te la Polizia». Secondo Gabrie- 
le L., un militare lo avrebbe 
colpito con il manico di un col- 
tello., Presidente: «Questa poi 
è nuova, E” molto difficile, ra- 
gazzo mio, colpire con il ma- 
nico di un coltello». 

Il preside del «Dante», prof. 
Antonio Rampino, precisa che 
l'assunzione con la cinepresa 
doveva servire per un documen: 
tario di vita studentesca, e quel 
giorno. veniva ripresa la scena 
dell’uscita dalla scuola. Mario 
Morero racconta che stava fil. 
mando tutto quello che avveni- 
va nei pressi del portone, quan- 
do, improvvisamente, qualcuno 
gli coprì l’obiettivo con una 
mano. Si volse e vide il Sussich 
che, dopo avergli gridato qual- 
cosa, lo spinse a terra, gli chie- 
se poi il rollino ed egli glielo 
consegnò. Lo studente Giulio 
Cattaruzza vide il Sussich mal. 
menare Moraro dopo avergli 
strappato l’apparecchio di ma- 
no. Fabrizio Monti: vide Sus- 
sich prendere Moraro per il 
petto e sferrargli qualche pu- 
gno. Depongono, infine, agenti 
e carabinieri, 


«Gli episodi in sé — dice il 
. — sono chiari anche se 
Accusa e Difesa ne daranno una 
diversa interpretazione. Gli ad. 
debiti di violenza privata, rissa 
e resistenza sono ampiamente 
provati. La responsabilità della 
Tissa cade — a mio avviso — 
sul Sussich e sui suoi amici: i 
miiltari sono stati prosciolti 
‘perché già in sede istruttoria si 
evinse che il loro agire fu le- 
gittima difesa». Il dott. Brenci 
propone infine: per Giampaolo 
Scarpa e Gabriele L. il perdo- 
no giudiziale; la condanna del 
Luin a tre mesi di reclusione, 
del Sussich a un anno e due 
mesi di reclusione, del Claudio 
Scarpa a sei mesi di reclusio- 
ne; l'assoluzione con formula 
dubitativa per due addebiti 
mossi rispettivamente a Sussich 
e Luin. L’avv. Alberini pole- 
mizza con le tesi sostenute dal- 
l’Accusa e chiede l’assoluzione 
piena degli imputati, e alle stes- 
se conclusioni perviene anche 
l'avv. Bezicheri. 

La camera di consiglio inizia 
alle 13 e termina alle 14.10 quan- 
do il Presidente annuncia la 
sentenza che riconosce il Sus- 
sich e Claudio Scarpa colpevo- 
li di violenza privata e di una 
unica ipotesi di resistenza con- 
tinuata, così qualificati i fatti 
e con la concessione delle «ge- 
neriche» ritenute equivalenti al- 
la_ contestata aggraì 7 con: 
dannia il primo a nove mesi di 
reclusione e Scarpa a tre mesi 
di reclusione, assolve Giampao- 
lo Scarpa, Sussich, Luin e Ga- 
briele L. dalla rissa perché il 
fatto non costituisce reato, Sus- 
sich dall’apologia e dalla vio- 
lenza privata per insufficienza 
di prove, Giampaolo Scarpa e 
Luin dalla resistenza per non 
aver commesso il fatto, accor- 
da il perdono giudiziale per la 
resistenza a Gabriele L. e per 
la violenza privata a Glampao: 
lo Scarpa e ordina che sia lui 
che il Luin siano immediata. 
mente scaroerati. 


Conclusi con il nuovo organo 
i lavori al Duomo di Muggia 


Li 


L’interno del Duomo trecentesco di Muggia, con il nuovo organo collocato sotto il rosone 


quale è necessario che la So-|delle strutture artistiche delle 
vrintendenza, în collaborazione | nostre zone, insista nella con 
con quanti considerano il cen-|valida di un'opera così neces: 
tro storico di Muggia una par-|saria. 


te fondamentale nel contesto 


DES 


E 


(«Giornalfoto») 


G. M. 


ATrieste un esponente 
dei «Giuliani nel mondo» 


Il dott, Schwarz durante il 


Il dott. Oscar D. Schwarz, 
delegato in Gran Bretagna, del- 
l'Associazione giuliani nel mon- 
do, è giunto in visita a Trieste, 
sua città natale, per incontrarsi 
con i dirigenti del sodalizio e 
per rivedere amici e conoscenti. 
Al Municipio è stato ricevuto 
dal sindaco e presidente del 
la associazione, ing. Marcello 
Spaccini, con il quale ha di. 
scusso la possibilità di realiz 
zare programmi sociali e cul. 
turali a Londra, dove risiedono 
numerosi giuliani che, in gran 
parte, hanno posizioni di rilie- 
vo in attività commerciali, ban- 
carie e assicurative. In Inghii- 
terra ci sono anche diverse 
donne triestine sposatesi con 
inglesi negli anni tra il 1945 e 
il 1955. 

L’ Associazione giuliani nel 
miondo potrebbe inoltre svol 
gere un suo ruolo per assiste- 
re in Inghilterra i moltissimi 
giovani triestini che vi si reca. 
no per periodi più o meno lun. 
ghi allo scopo di perfezionarsi 
nella lingua inglese. 

Il dott. Schwarz è giornalista, 
e come tale collabora a quoti- 
diani e riviste, sia inglesi che 
italiane, con note di carattere 
economico, Si dedica pure con 
passione a tutte quelle iniziati- 
ve che possono interessare le 
comunità italiane di Gran Bre- 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord ‘poco nuvoloso salvo resi. 
dui addensamenti con piogge sulle 
Venezie. Dal pomeriggio nuovo au: 
‘mento della nuvolosità a partire dal. 
le regioni nord-occidentali. Al Cen- 
tro, al Sud e sulle isole molto nuvo- 
loso con. piogge specie al Sud ove 
sono possibili isolati temporali. Ten. 
denza a schiarite, fim dal mattino, 
sulla Sardegna e sulle regioni cen: 
tralìi tirreniche e, nel pomeriggio sul- 
la’ Sicilia e sulle regioni. del basso 
Tirreno, 

Temperatura: in lieve diminuzione 
al Nord e al Centro; pressoché sta- 
zionaria al Sud, 

Venti: al Nord deboli 0 moderati 
da Nord-Est; sulle regioni tirreniche 
e sulle isole moderati o forti da 
Nord-Ovest: sulle regioni fioniche e 
odriatiche moderati intorno Sud ten- 
denti a ruotare a Nord-Ovest. 

Mari: agitati il Mar di Sardegna e 
il basso Tirreno; molto mossi gli 
altri. mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9, 14; Verona 11, 14; 
Trieste 13, 15; Venezia 13, 15; Milano 
12, 17; Torino 11, 20; Genova 13, 17; 
Bologna 14, 19; Firenze 11, 17; Pisa 
12, 15; Ancona 13, 18; Perugia 10, 13; 
Pescara 8, 19; L'Aquila 7, 17; Roma 
Nord 11, 17; Roma Fiumicino 13, 17; 
Campobasso 10, 15; Bari 11, 25; Na- 
poli 9, 19; Potenza 11, 16; S. Maria 
di Leuca 13, 16; Catanzaro 11, 21; 
‘Messina 13, 17; Palermo ‘13, 18; Ca- 
tania 8, 21; Alghero 11, 16; Caglia- 
ti 10, 20, 


(«Giornalfoto») 


suo incontro con il Sindaco 


tagna, soprattutto nei settori 
dell'assistenza sanitaria (a Lon- 
dra c’è un ospedale italiano) e 
in quello degli scambi cultura- 
li. Il dott. Schwarz, che vive a 
Londra da oltre trent'anni, ha 
affermato che egli si sente tut- 
tora e sempre legato alla no- 
stra e sua città, 


citt cito, 


Albo e fusione 
delle cooperative portuali 


Si è svolta ieri presso la Sta- 
zione marittima, l'assemblea dei 
soci e dei dipendenti delle Coo- 
perative dei sopraccarichi del 
porto di Trieste. Convocata dal- 
le tre organizzazioni sindacali 
— CGIL, CISL e UIL — l'assem- 
blea ha voluto esprimere la vo- 
lontà dei partecipanti in ordine 
a vari problemi riguardanti la 
categoria, quali l'iscrizione al- 
l’albo presso la, Capitaneria di 
Porto e ia possibile fusione del- 


le cooperative medesime. A tale 
scopo è stato deciso all’unani- 
mità di nominare, per ciascuna 
cooperativa, due rappresentanti, 
uno dei quali dipendente, per 
definire le modalità dell’azione 
futura. 


nel I anniversario (6/4), da Virgi- 
nia Stulle 2000 pro «Domus Lucis». 


lese (30/3/1971) da N. 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 


nel I anniversario, da Iole e Feli- 
ce Stasi 2000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo» (lettino «Ro- 
berto Schneider»). 


son, 
20.000, pro Istituto per 


Lucis», 


In :memoria di Paola Andreuzzi, 


In memoria di Domenico Gapprio- 


la, nel I anniversario, da Bruna Ne- 
grello 5000 pro Centro tumori. 


In memoria dell’avv, Raoul Pa- 
1000 pro 


In memoria di Amelia De Marco, 


In memoria di Massimiliano Pi- 
nel X anniversario, dai figli 
l'infanzia 
«Burlo Garofolo», 20.000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer», 5000 pro «Domus 
5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 3000 
pro CRI. 

Im memoria di Giampaolo Trom- 


ba, pet il compleanno, dai nonni 


‘Beppe e Rina 5000 pro Associazio- 


ne assistenza agli spastici (bambini). 


In memoria del gen. Marcello Ma- 


rass, nel I anniversario (6/4), da 


Manlio e Maria Marass 10.000 pro 
CRI (Pronto intervento). 
In memoria dell'avv. Carlo Cher- 


si, nel XII anniversario, da Augu- 


sta Chersi 10.000, da Maria Chersi 
5000 pro Società Alpina delle Giulie 
(Fondo «Carlo Chersi»). 

In memoria di Maddalena Sbisà, 
nel III anniversario (6/4), da So- 


nia ed Elio 5000 pro «Domus Lu- 


cis», 2500 pro ECA, 2500 pro Ri- 
fugio animali ASTAD, 

In memoria di Maria Capellari dal. 
la famiglia Capellari 3000 pro Isti- 
tuto, «Rittmeyers. 

In memoria di Carlo Gramonte 
dal fratello Vittorio e famiglia 10.000 
pro Comunità evangelica cugustana, 
10.000 pro Istituto «Rittmeyer»; dal- 
le famiglie Sterpin Rigutti 5000, da 
Gina e Dino Vianello 5000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer»: dall'ave. ‘Paolo 
de’ Grisogono 5000 nro Centro tu- 
mori; da Silvana Bertoli Pagnacco 
2000 pro Istituto «Rittmeya:>. 

In memoria di Giorgio Miliani da 
Gemma ved. Miliani 10.000 pro «Do- 
mus Lucis»; da Ma:io e Valeria 
Mocher 3000 pro Istituto «Rittme- 
yers; da Liliana e Pino Stegi 5000 
pro Centro malattie cardivvascolari: 
da Gipî Lusuardi 10.000 pro Centro 
tumori; dal dott. Alberto Zanelli 
5000 pro Lega nazionale; dalle fa- 
miglio Gaggi e Severi 15.000, da 
Egidia, Carmen e iranco Romano 
40.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare; dalle famiglie 
Preti e Segata 10.000 pro UNITAL- 
SI; da un gruppo di amici ex allie- 
vi del Ricreatorio «G. Padovan» 
16.000 pro Ricreatorio «G. Padovan» 
(Comitato. ex allievi); da Ugo e 
Luciana Caporizzi 500 pro Asso- 
ciazione assistenza agli spastici (bam- 
bini). 

In memoria di Pietro Barbi, nel 

III anniversario (2/4), dalia moglie 
3000 pro chiesa S. Rita, 3000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 2000 pro Ieea naziona- 
le, 2000 pro Orfano'rofio S. Giu- 
seppe. 
In memoria di Giuseppe sSaina da 
Gemma Felluga 1500 pro Centro tu- 
mori, 1500 pro Parrocchia. Madonna 
della Provvidenza, 

Dai bambini della Scuola materna 

di S. Vito 20.910 pro «Un pane per 
amor di Dio». 
In memoria di Lidia Cohen sla 
Matilde Cohen 5000 pro Unione ita- 
liana Jotta alla distrofia muscolare, 
5000 pro Keren Kayemet (Alberi in 
Israele), 5000 pro Istituto dei pove- 
ti; da Emilia Lupi 5000 pro Istitu 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Giuseppe Fano da 
Anita e Ferruccio Clementi 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Giuseppe Fantini 
da "Tommaso e Nicoletta Grilli 5000 
pro Oratorio Salesiano. 

In memoria della zia Teresa Fer- 
lin da Margherita e Nino 3000, da 
Emma, Leonino Montagnari e fa- 


miglia 6000, da Maria e Paola Vouk| Per 


5000 pro Oratorio Salesiano «Don 
Bosco». 

In memoria del cap. Guido Cat- 
tarinich dalla famiglia Velussi 20.000 
pro campanile della chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria. 

In memoria di Iolanda Maran in 
Bouvier dalla famiglia Stecchina- 
Ursini 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Fano da 
Lidia e Bice Morpurgo 10.000 pro 
Comunità israelitica (Alberi); da 
Gino Pincherle 3000 pro Pia Casa 
«Gentilomo», 

In memoria del com.te Romeo 
Patti da Anzolo 10.000 pro A.N.F. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali; 
da Ettore Schwagel 5000 pro Lega 
contro i tumori. 

In memoria di Anna Krizai ved. 
Desanti dagli amici del figlio Erne- 
sto 12.000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare. 

In memoria dei genitori da N. N. 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
5000 pro Piccole Suore dell’Assun- 
zione, 
In memoria di Antonia, Rina, 
Giordano Bolcich da Fernanda 10,000 
pro Centro tumori. 


zionale. 
In memoria di Erminia Vidali da 
Paolo e Ida d’Attimis 5000 pro 


muscolare. 


IL PRONOSTICO ENALOTTO 


Continua a Torino 
la latitanza dell’ 88 


Con. l’ultima estrazione, 1'88 
su Torino, capolista dei ritar- 
datari, ha raggiunto le novan- 
tasei settimane di assenza, os- 
sia dal 25 maggio 1970. Altri 
numeri di considerevole ritardo 
sono il 78 su Palenmo mancante 
da novantaquattro settimane, il 
5 su Firenze e il 42 su Roma, 
da novantatré, il 37 da novanta. 
due e il 64 da novantuno setti- 
mane su Milano. 

Sono usciti i seguenti nume- 
ri: su Bari 80, dopo quaranta- 
tré settimane di latitanza; su 
Cagliari 59, dopo ventinove; su 
Firenze 50, dopo trentanove; su 
Genova 69, dopo quarantaquai- 
tro; su Milano 31, dopo quaran- 
tuno, e 12 dopo quarantatré; 
su Napoli 45, dopo quarantatré; 
su Palermo 7, dopo sessanta- 
due, e 50 dopo trentuno; e su 
‘Roma 59, dopo trentaquattro, 
60 dopo quarantatré, e 5 dopo 
quarantanòve settimane. 
Numeri sineroni: su Bari 25 
e. 73 assenti da cinquantacin- 
que settimane, e sulla stessa 


4 e 86 da quarantotto, 1 e 65 da 
trentotto, 59 e 72 da trentatré, 
26, 63 e 77 da tremtuno settima- 
ne; su Cagliari 81 e 86 da qua- 
rantuno, 18 e 66 da trentanove, 
5, 17 e 70 da trenta; su Firenze 
16 e 41 da trentasette; 32 e 54 
da trentaquattro; su Genova 
13 e 37 da trentasette, 10 e 28 
da trentacinque; Milano 59 e 61 
da trentuno, 33 e 83 da venti. 


ANADIIIAIDIADINIIIDIISNL 


Gite e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
Sezione di Trieste del CAI — Dome- 
nica 9 aprile, con partenza alle ore 
7 da piazza Unità, gita sul Gran 
Monte da Monteaperta. Iscrizioni ed 
informazioni in sede sociale, piazza 
Unità 3, tel. 35240, seralmente dalle 
ore 19 alle 21, 


mila a mezzo milione di lire 


78 e 75 su Cagliari, 71 e 72 su 


inoltre un terno con un guada- 
gno di 2 milioni 125 mila lire 
su Milano con 31, 32 e 12, con 
una puntata da 5 mila lire su 
tutte le ruote. 


Tuota 37 e 38 da quarantanove, |. 


nove; su Napoli 35 e 37 da qua- 
rantadue, 16 e 88 da quarantu- 
no, 57 e 89 da trentadue; su Pa- 


lermo 22 e 88 da trentotto; su 
Roma 25 e 61 da ventisette; suli 


Torino 89 e 29 da quarantasei, 
10 e 86 da trentaquattro, 15 e 
42 da trentatré, 35 e 68 da tren. 
tadue; su Venezia 40 e 61 da 
quarantuno, 13 e 23 da quaranta, 
47 e 49 da trentasette, 41 e 76 
da trentadue settimane. 

Ci sono dei lottofili che pun- 
tano su numeri della stessa de. 
cina e ci sono state sabato 
scorso notevoli vincite da 25 


con gli ambi 35 e 39 su Bari, 


Torino, 65 e 67 su Venezi 


ENZ 


concorso . 
pronostici 
gestito dal, 


In memoria di Carlo Gramonte da 
‘Rodolfo Mosetti 5000 pro Lega na: 


Unione italiana lotta alla distrofia 


In memoria di Francesco Cravetti 
da Emmy e Angelo Carmol 15.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome); da 
Candida Carmol 10.000, da Sylva, 
Sergio e Paolo Del Monte 5000 pro 
Centro tumori; da Anna Collarini 
e Nerina Zonta 2000 pro Unione 
italiana ciechi; dalla famiglia Atti. 
lio Doratti, Pascutto, L. De Pol 
5000 pro Ricreatorio «G. Padovan» 
(Comitato ex allievi). 

In memoria del notaio dott. Carlo 
de Franceschi dalla prof. Maria Ri- 
smondo 20.000 pro A.N.F.Fa.S.- 
Centro lavoro protetto. 

In memoria di Carmela ved 
Schwarz da Nidia e Walter 50.000 
pro Ospedale lungodegenti; da o 
ed Edina Morteani 5000 pro CR 
da Liliana Poliaghi 5000 pro Uni 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Franco e Lidia Manfredi 
5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Elisa Volpe dal 
personale O.P.P. infermieristico 
48,000 pro Missioni triestine nel 
Kenya. 

In memoria di Palmira Skerl in 
Scabar dalla famiglia Mario Lapel 
2500 pro Istituto «Rittmeyer», 2500 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici. 

In memoria di 

ved, L'Erario dal 
10.000 pro Soroptimist Club (Fon- 
do «Nina Giurovich»); dal notaio 
Tomasi 10.000 pro Società Alpina 
delle Giulie. 
In memoria dell'ing. Egone Mi- 
riani dai dirigenti e personale del 
Dep. loc. Trieste c.le 11.250 pro 
Centro tumori. 

In memoria della baronessa Nora 
Economo da Argia Mayer 5000 pro 
‘Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Giorgio Miliani 


Grazia Monopoli 


5000, da Sofia Frausin Mordo (Mi. 
lano) 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofoloy; da R. Bi 
siani 5000 pro Centro tumori; da 
Giuseppe a Laura Pasini 3000 pro 
CRI (Pronto soccorso); da Lina 
Stefani 2000 pro Infanzia abbando- 
nata. 

In memoria di Ambrogio larini 
da Otto Tagliaferro 10.000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. x 

In memoria di Luisa Feltrinelli 
Doria da Costantino e Mafalda Pi- 
sani 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Paolo Cuzzi 5000 pro Cen- 
tro tumori, 5000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo», 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Lylia e Roberto 
Hausbrandt 10.000 pro CRI (Pron- 
to soccorso); da Filippo e Anna Ar- 
telli 10.000 pro Lega nazionale; da 
Piero e Fiorella Petronio 10.000 
pro Cassa previdenza medici amma- 
lati; da Pierina Smuts Santi 5000, 
da Pietro e Margherita Frausin 
5000, da Lylli e Bruno Alberti 5000, 
da Antonio e Xenia di Demetrio 
5000. da Nino Pontini 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Livia Nordio Piani 
5000 pro Istituto d’arte «E. Nordio» 
(cassa scolastica - Premio «Umberto 
Nordio»); dal dott. Girolamo Man- 
zutto 5000 pro Unione degli istriani; 
da Irma e Giana Welponer 5000 pro 
Associazione nazionale alpini; da 
Gerardo Romano 5000 pro Parroc- 
chia S. Rita. 

In memoria del dott. Salomone 
Walter Del Giglio da Fausta e _Ric- 
ciotti Vieceli 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; dalle famiglie Benedetti - 
Stefani 10.000, da Giuseppe e Nives 
Sbisà 5000 pro Centro tumori; da 
Nerea e Bruno Kessler 5000 pro 
CRI; da Maria Laura e Dario Pa- 
gani 15.000, da Fabio Fanna 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; dal dott. 
Franco Franca e famiglia 10.000 
pro Associazione medica triestina 
(Fondo vedove e orfani); dal prof. 
Donini 5000, da Ester e Pino Zep- 
5000, da Delia Raffaelli e Lau- 
ra Stabile 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da. 
Anna Maria Barbo e famiglia 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD; da 
Augusto e Marisa Lipizer 1000 pro 
Parrocchia S. Rita (Centro giovani. 
le); da Lucio e Anka Steidler 3000, 
da Ino e Nives Stern 5000 pro Pia 
Casa «Gentilomo»; da Esperia Crini 
5000 pro Comunità israelitica; da 
Vilma e Nerina Hirsch 10.000 pro 
Comunità israelitica (Alberi), 10.000 
pro Pia Casa «Gentilomo»; dalla 
famiglia Lucci 5000, da Aldo, Enzo 
Bassan 20.000, dalle famiglie Alka- 
lay D'Aprile 20.000, da N. N. 5000, 
da Loredana Nicolini 10.000, da Ma- 
rio e Paride Nicolini 20.000, dalle 
famiglie Menon, Michelli, Obersnel, 
Sigon e ‘Tolusso 10.000, da Bruna 
e Umberto Danieli 5000, dalla fa- 
miglia Franco Lazzarini. 20.000, da 
Candida Carmol 5000, da Sergio e 
Livia Agostini 5000 pro Comunità 
israelitica (Alberi); da Ada, Wanda 
e Vi Comici 5000 pro chiesa 
B.V. del Soccorso. 


Più snelle 
le donne del 1972 


Le creatrici di moda affermano 
che la minigonna è ormai intra- 
montabile perché si addice alla 
vita moderna. La pinguedine 
mal concorda con la svelta 
gonnellina e molte donne do- 
vranno snellire la figura per 
adeguarsi alle esigenze della 
moda. Liberatevi del grasso su- 
perfluo con i Bagni Schiuma AI- 
ginati Manners in vendita in 
farmacia e nelle migliori profu- 
merie a Lire 500. 


DURONI ? 
ZINO PADS 


sollievo immediato 


in farmacia 


Dr. T. LOVRECIC 


Cure Fisiochinesiterapiche 
delle malattie reumatiche 


Galleria Fenice 2, IV piano 
TELEFONO 68514 
Aut, N, 1900/10900 » 71 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Vis San Francesco 3 1 (Policlinico) 
Ore 12-18 e 17-18,30, Tel. 37265 


Ab.: Via Boccaccio 10. Tal. 418905 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 . 13.30 e 18 . 20 
VIA TORREBIANCA N. #3 


(angolo. via  G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut, 16639487 


notaio Carreri! 


dalle famiglie Spazzapan e Petracco } 


3 la sent 
piu completa di | 
prodotti vernicianti| 
< perla casa. | 
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DU Divieti 
LN SOLA ACQUA 


f 
Ì 
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VITE lie mul | 


di om 
otet finovare | 
fin d'ora - 
la vostra casa 
- APORTE RE 
- EFINESTRE ® 
 GHIUSE 


perche > 


LIZZ 


NON: HA ODORE] 
E SI DILUISCE IN) 
SOLA ACQUA 


6 È 
Trieste: Colori S: Marco, 
Baiamonti 64/2 i È 
Trieste: Spangher, ‘Ri: 
Monfalcone: Colori 
Piazza Dante 9 


Giovedì, 6 aprile 1972 


LE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA RIUNITA IERI 


Stanziamenti della Regione 
a favore del turismo minore 


Quasi duecento milioni per il miglioramento degli esercizi 
di affittacamere - Interventi nei settori strade e propaganda 


Quasi 200 milioni di lire sono 
stati stanziati dall’Amministra. 
zione regionale sotto forma di 
contributi di concorso spesa per 
lavori di miglioramento in im- 
mobili adibiti a esercizio di af- 
fittacamere, con particolare ri- 
guardo all’ammodernamento e 
al potenziamento dei servizi e 
degli impianti accessori. Il prov- 
vedimento rappresenta un so- 
stegno del turismo minore, che 
ha dimostrato di poter incidere 
notevolmente nel movimento ge- 
nerale del settore per il Friuli - 
Venezia Giulia, e un affianca- 
mento a iniziative che effetti 
vamente costituiscono valido e- 
lemento di sviluppo turistico 
nelle località ove tali iniziative 
Verranno attuate. 

I titolari di esercizi di affit- 
tacamere hanno usufruito di 
contributi in conto capitale 
(nella misura massima di mez. 
zo milione di lire ciascuno) fin 
dal 1967, attraverso la legge re- 
gionale n, 21 dello stesso anno. 
Alla fine del 1970, infatti, risul. 
tavano complessivamente eroga- 
ti 490 milioni di lire a favore 
di oltre un migliaio d’interessa- 
ti. La legge è stata successiva. 
mente rifinanziata con ulterio- 
ri 300 milioni di lire, ossia 100 
milioni per ogni esercizio dal 
1971 a tutto il 1973. 

Nel corso della riunione tenu- 
ta ieri mattina, la Giunta regio. 
male ha, appunto approvato il 
biano di ripartizione — propo. 
Sto dal vicepresidente e asses- 
sore al turismo Moro — per gli 
esercizi finanziari abbinati 1971 
© 1972: con tale ripartizione so- 
no state favorevolmente evase 
ben 410 domande (quasi il 70 
per cento del totale pervenuto) 
ber un importo di 198 milioni 
di lire, La Giunta ha inoltre ri- 
tenuto opportuno che le inizia- 
ziative da ammettere a contri. 
buto fossero finanziate nella 
‘maggior misura consentita, fer- 
mo, ovviamente, restando il Ji. 
mite massimo di 500.000 lire 
I SOUR 

+tri due provvedimenti ap. 
provati ieri dalla Giunta “un 
nale riguardano il settore turi. 
stico: la ripartizione del fondo 
È ioni di lire, stanziato 

nel bilancio dell'esercizio 1972, 
per la manutenzione di strade 


Per la manutenzione delle 
strade turistiche la, ripartizione 
_la seguente: oltre 30 milioni 
di lire (61,21 per cento), alla 
provincia di Udine; 11 milioni 
di lire (22 per cento), alla pro- 
vincia di Pordenone; oltre 6 
milioni di lire (12,12 per cento), 
falla provincia di Gorizia; circa 
#2:500.000 line (4,65 per cento), 
alla provincia di Trieste. Per 
quanto riguarda, invece, il pro- 
gramma di massima inerente 
alla pubblicità e alla promozio- 
ne turistica a favore del Friuli- 
Venezia Giulia. E’ da rilevare 
che esso prevede una spesa glo- 
bale di quasi 62 milioni di lire, 
Pubblicizzazione e promozione 
si concretizzeranno in moltepli. 
ci direzioni, quali, a esempio, 
‘inserzioni su quotidiani e pe. 
Tiodici in Italia e all’estero, tra- 
Fio SO e televi. 
, Stampa di opuscoli, mani 
ffesti, calendari, diffusione di 
Materiale pubblicitario, ecc, 
= —___t-_—_—_— 


Le strutture ospedaliere: 
indagine nella regione 


L'assessore Tegionale all'igiene 
e sanità Devetag ha presieduto 
ieri pomeriggio, presso la ‘sede 


An Ministero Soa Sa- 
» inizieranno una i 

nel Friuli-Venezia Giulia. cao 
Il Ministero della Sanità, in 
fatti, ha da tempo iniziato una 


= 


serie di rilevazioni delle strut- 
ture ospedaliere presso tutti i 
nosocomi delle regioni italiane, 
in modo da poter avere elemen- 
ti comparativi a livello genera- 
le, elaborati in maniera unita- 
ria e dei quali le regioni stesse 
potranno disporre per la pro- 
grammazione ospedaliera e sa- 
nitaria. L'assessore Devetag ha 
sottolineato l’importanza dello 
studio che l'«équipe» di ricer- 
catori della TECKNE e della 
«Life planning» stanno per ini- 
ziare nel Friuli-Venezia Giulia 
per incarico del Ministero. in 
Telazione anche agli studi che 
gli esperti dell’O.M.S. stanno 
compiendo nella regione. 

Nel corso della riunione sono 
stati presì gli opportuni contat- 
ti tra i ricercatori, gli esperti 
dell’O.M.S. e i funzionari del- 
l'assessorato ai fini dello svol. 
gimento della ricerca. 


Prezzi in aumento 
oltre la linea bianca 


._I triestini che si sono recati 
in questi ziorni a fare dello 
«shopping» in zona B e nelle al- 
tre zone confinarie della vicina 
Repubblica — dopo vaccinati — 
si sono trovati di fronte a un 
notevole rincaro di alcuni gene- 
Ti alimentari e della carne. Il 
nuovo slittamento dei prezzi in 
prezzi in Jugoslavia si aggira 
Gal 10 al 20 per cento. Da ieri 
tutte le carni hanno subito un 
aumento del prezzo, salvo quel- 
lo del maiale che è rimasto al 
livello antecedérite e l'agnello 
che ha subito invece una dimi- 
nuzione. 

Anche il prezzo della benzina 


ha subito una variazione. La 
benzina super che con il paga- 
mento in lire era a 92,50 al li- 
tro è passata a 94 lire, A questo 
prezzo sono stati emessi anche 
i nuovi buoni-benzina, che han- 
no validità di tre mesi a par- 
tire dallo scorso 1.0 aprile. Già 
da ‘alcuni giorni era stato au- 
mentato in Jugoslavia il prezzo 
del burro, che — appunto in at- 
tesa di un rincaro — era lette- 
talmente sparito dal mercato da 
alcune settimane. Alla sua riap- 
parizione il burro si è presentato 
con un cartellino che indica il 
prezzo di 8500 dinari al chilo, 
mentre precedentemente era in 
vendita a 2900 dinari; il pacchet- 
to da 250 grammi passa quindi 
da 725 dinari a 875. 

Ed ecco alcuni nuovi prezzi 
della carne: filetto di bue da 
4600 a 5700 dinari; roastbeef da 
3700 a 4500; vitello da 4500 a 
5300; cosciotto di manzo da 3100 
a 3800; cotolette di vitello da 
3000 a, 3500; il maiale rimane al 
prezzo invariato di 2500 dinari 
al chilogrammo; l’agnello scen- 
de invece da 3700 a 3100 al chi- 
logrammo. 

—T——————_—& 


Problemi del lavoro 


. 
al «Sabato letterario» 

Saranno ripresi questa setti 
tuana al Politeama Rossetti gli 
incontri all'insegna dei «Sabati 
letterari». La prossima confe- 
renza in programma per il gior. 
no 8, con inizio alle ore 18, sarà 
tenuta dal sociologo Luciano 
Gallino sul tema «La crisi della 
organizzazione del lavoro». Se- 
guirà, come di consueto, il pub- 
blico dibattito. 


IL PICCOLO “» 


COLLEGAMENTI AUTOSTRADALI CON L'AUSTRIA 


All'esame degli esperti 
Il raccordo di Villaco 


Viaggio di studio della commissione mista 
per l'installazione dei servizi confinari 


La commissione mista di e- 
sperti italo-austriaci per il pro- 
getto del collegamento autostra- 
dale Camporosso-Villaco ha ef- 
fettuato recentemente un viag- 
gio di studio in Austria per vi- 
Sitare le installazioni di confi- 
ne dei vari collegamenti auto- 
stradali con l’Italia e la Germa- 
nia. Alla commissione, coordi- 
nata dal dott. Masutto, asses- 
sore ai lavori pubblici del Friu- 
li-Venezia Giulia, e dal dott. 
Weissman, vicepresidente del- 
la Carinzia, compete, oltre che 
la definizione del tracciato au- 
tostradale tra l’Italia e l’Au- 
stria, anche la progettazione 
delle aree per l'installazione 
dei servizi di frontiera. 

Proprio per questo ultimo 
scopo sono state visitate le sta- 
zioni confinarie dell’autostrada 
del Brennero. Tra l'Italia e 
l’Austria, e quelle di Kiefersfel- 
den e Walsberg, poste sulle due 
autostrade che collegano rispet- 
tivamente il Tirolo ed il Sali- 
sburghese con la Baviera (RTF). 
Durante le visite la commissi 
ne ha potuto constatare le di- 
verse organizzazioni dei servizi 
doganali sia per i turisti che 
per le merci, 

Mentre al Brennero i servizi 
doganali italiani sono comple- 
tamente divisi da quelli austria- 
ci, a Kiefelsfelden tali servizi 
sono riuniti in un'unica zona 
doganale che serve sia l’Austria 
che la Germania. A_Walsberg 
invece questi servizi, tra la Ba- 
viera ed il Salisburghese, sono 
stati progettati comuni per i 
turisti e separati per le merci. 

Durante la visita ad Innsbruck 
ed a Salisburgo la commissione 
è stata ospite dei presidenti 
delle relative regioni, Tirolo e 


Salisburghese, che si sono vi. 
vamente interessati dei futuri 
collegamenti autostradali con il 
porto di Trieste. 

Il dott. Masutto, che capeg- 
giava la delegazione italiana, ha 
auspicato che la più rapida so- 
luzione dei problemi connessi 
ai servizi comuni di confine 
possa ulteriormente rafforzare 
1 vincoli di amicizia tra il po- 
polo italiano e quello austria. 
co nella prospettiva di una Eu- 
Topa unita. Su invito del dott. 
Weissman la delegazione italia- 
na ha infine compiuto un so- 
pralluogo ai cantieri dell’auto- 
strada in costruzione tra Sali- 
sburgo e Villaco. 


L'iscrizione al registro 
degli operatori economici 


Con sabato prossimo, 8 apri- 
le, presso gli uffici dell’Associa- 
zione commercianti ed esercen- 
ti pubblici esercizi di via dei 
Rettori 1, avrà inizio lo svolgi. 
mento delle pratiche per l’iscri- 
zone nel registro degli esercenti 
il commercio. L'iscrizione, come 
è noto, è obbligatoria anche per 
i commercianti e gli esercenti 
che già svolgono la loro attività, 

I documenti assolutamente ne- 
cessari per effettuare l’iscrizi 
fe, sono le licenze d'esercizio, 
sia quelle commerciali che quel. 
le di pubblica sicurezza. Per. 
tanto si invitano tutti gli inte- 
ressati a svolgere tempestiva- 
mente le pratiche, per evitare lo 
affollamento degli ultimi giorni, 
portando seco i documenti suc- 
citati. Per informazioni rivol. 
gersi alla Segreteria dell’Asso- 
ciazione tel. 68-424 e 36-095. 


Cronache degli spettacoli 


SORPRESA ALLA VIGILIA DELLO SPETTACOLO ALL'AUDITORIUM 


L'AUTORE DI <AMICO SCIACALLO» 
ONTESTA LA REGIA DI TRIONFO 


Furio Bordon non riconosce nell’allestimento il proprio testo 
Tuttavia, nonostante le polemiche, la recita avrà luogo questa sera 


Furio Bordon, autore di «Ami- 
co sciacallo» in programma al 
Teatro Auditorium, con Giulio 
Bosetti, Mario Scaccia e Leda 
Negroni, dichiara di non essere 
in grado di riconoscere il pro- 
prio testo nell'allestimento del 
Tegista Aldo Trionfo. 

E’ questo tuttavia un colpo 
di scena solo a metà che la 
commedia ha fatto registrare 
prima d’essere presentata al 
pubblico, perché appunto la 
presentazione avverrà lo stes- 
so sia pure con le proteste e i 
distinguo del suo autore. 

Scritto da Furio Bordon, è 
annunciato all'inizio della sta» 
gione come settimo spettacolo 


in abbonamento da rappresen- 
tare al Politeama Rossetti con 
Giulio Bosetti, Franca Nuti e 
Gianni Santuccio, «Amico. scia- 
callo» va invece in scena nella 
sala di via Tor Bandena, con 
‘un «cast» molto diverso da quel. 
lo previsto in partenza e viene 
addirittura proposto al pubbli 
co in alternativa con «Pensaci, 
Giacomino!» di Luigi Pirandel- 
lo, le cui recite s'inizieranno al 
«Rossetti», 

Dello schema originario sono 
rimasti immutati soltanto i no- 
mi di Giulio Bosetti, dello sce- 
nografo Luzzatti e del regista 


NELLA CAPITALE PROMOSSO DALLE FEDERAZIONI FIM, FIOM E UILM 


Convegno sindacale a Roma 


sul rilancio cantieristico 


Casonato, Mazzoli e Vidoli del consiglio di fabbrica del locale stabilimento 
sosterranno le istanze settoriali circa investimenti - Un o.d.g. sul «caso Lauro» 


Si inizia oggi a Roma un nuo- 
vo convegno di carattere sinda. 
cale sui problemi della cantieri. 
stica italiana. L'assise, che du- 
Terà due giorni è stata. pro- 
mossa dalle federazioni. nazio- 
nali dei maggiori sindacati del 
settore, Fim, Fiom e Uilm. Lo 
scopo è quello di promuovere, 
attraverso una verifica della pro- 
grammazione e mediante una 
serie di concrete proposte, il ri- 
lancio dell'industria navale in 
coordinamento con le esigenze 
della marineria e delle attività 
portuali, 


Si tratta cioè di prospettare 
secondo le valutazioni e le 
indicazioni dei sindacati — un 
Tadicale rinnovamento delle 
strutture e delle tecniche pro- 
duttive, e, insieme con una nuo- 
va organizzazione del lavoro, di 
fornire uno slancio alla cantieri- 
stica e ai settori collaterali per 
una valida ripresa. Verrà così 
ripreso e accentuato il discorso 
che sugli stessi temi era stato 
avviato nel convegno sindacale 
dell'ottobre 1971 a Castellamma- 
Te di Stabia. A Roma sono pre- 
senti i delegati non solo dei can- 
tieri navali a partecipazione sta- 
tale, ma anche di quelli privati. 

Rappresentano lo stabilimento 
navale dell’Italcantieri locale i 
delegati sindacali Casonato, Maz- 
zoli e Vidoli, del consiglio di 
fabbrica. 


Il punto fondamentale all’o.d. 
g. del convegno riguarda gli in- 
Vestimenti nel settore cantieri 
stico, che dovrebbero essere de- 
stinati ad ampliare i cantieri, ad 


Bagni o no? 

I consiglieri Trauner e Zi 
molo (PLI) hanno rivolto al 
sindaco la seguente interroga. 
zione, 

«Gli operatori turistici e tut- 
te le altre categorie interessa- 
te non hanno mancato di met- 
tere in rilievo la necesità che 
81 operi per tempo onde evita- 
Te nel periodo estivo i danni 
derivanti dal divieto della bal- 
Deazione nel rostro golfo. 

«I problemi ecologici ed 
in particolare dell’inquinamento 
Marino sono presenti purtrop 
PG in tutte le stagioni dell’an- 
no e non è il caso che si aspet- 
ti l'inizio dell'estate per accor- 
Bersi che essi esistono ed adot- 
tare quindi provvedimenti che 
Potevano essere evitati. 

«Tutto ciò premesso la inter. 
Toghiamo per conoscere quali 
sono le iniziative prese per evi. 
tere che si ripeta la situazione 
verificatasi l’anno scorso». 


Il canile di Ponziana 


La consigliera comunale Ga- 
briella Gherbez ha rivolto all’as- 
Sessore competente la seguente 

terrogazione: 

«La interrogo per conoscere 
se si intendo feth provve» 
dere allo spostamento del cani- 
le comunale dall'area di Ponzia- 
ha, come viene da più parti sol- 

evato, Nel contempo la inter- 
TOgO per sapere dove si intende 
Stabilire la nuova sede del ca- 
di © stesso, auspicando che sia 

!Sposto, affinché lo stesso ven. 
Fap lstemato in un’area fuori 

all’abitato, per evitare ai citta: 

Eli inconvenienti, che la vi. 


INTERROGAZIONI 


al Consiglio comunale 


cinanza di una tale istituzione 
inevitabilmente comporta dal 
punto di vista igienico e della 
tranquillità». 


Attesa per Villa Prinz 


La consigliera comunale Ga- 
briella Gherbez ha rivolto all’as- 
sessore. alla Pubblica istruzione 
e ai Lavori pubblici del Comune 
di Trieste, la seguente interro- 
gazione urgente: 

«La interrogo per conoscere 
se si intendono iniziare con sol. 
lecitudine e quando i lavori per 
la sistemazione della Villa Prinz 
di Gretta di proprietà del Comu- 
ne, affinché la stessa sia quan- 
to prima messa a disposizione 
degli alunni di Gretta. E° infatti 
veramente condannevole il fatto 
che tale costruzione, sita in uno 
dei posti più ameni del rione, 
venga lasciata tanto tempo in 
uno stato di completo abbando- 
no, per cui — è noto — certi 
giovinastri ne approfittano per 
loro squallidi incontri, mentre 
i soliti vandali si danno da fa- 
Te per demolire delle parti in- 
terne. Tutto Questo avviene, 
mentre è grande nella nostra 
città la carenza di edifici scola 
stici e di posti di ritrovo per 
i bambini ed i giovani (ad es. 
ricreatori, aule per il doposcuo- 
la, palestre, ecc.) e mentre in 
Gretta i ragazzi non dispongono 
di giardini, di spiazzi o campi 
giochi per passare il tempo li 
bero; né possono usufruire re- 
golarmente di una palestra 
(quella scolastica è divisa tra le 
classi elementari e medie ed è 
del tutto insufficiente), né di sa- 
le di proiezione ed altre attività 
collaterali». 


adeguarne gli impianti alle futu- {un depuratore. Mentre in Piaz- 


Te necessità della produzione, 
anche a livello concorrenziale, 
ed ad assicurare un graduale po- 
tenziamento dell'occupazione. La 
assise sindacale di Roma non i 
limiterà però a trattare e defi- 
nire una serie di proposte, sia 
pure importantissime, per il ri- 
lancio della cantieristica. Forni- 
Tà altresì l'occasione ai naval- 
meccanici di affrontare global. 
mente i problemi della marine. 
ria. Sono previsti infatti dei 
contatti con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori maritti- 
mi e dei portuali. 

Lo scopo è quello di attuare 
un coordinamento tra le rappre. 
sentanze nazionali dei lavoratori 
interessati, onde sostenere uni- 
tariamente, con le istanze con- 
cernenti il rinnovo della flotta 
nazionale, l'esigenza di conferire 
un maggior impulso in generale 
alla marineria e all’attività dei 
porti. Questi intendimenti riflet- 
tono indirettamente una critica 
all’esiguità degli interventi pub- 
blici programmati nei settori 
della cantieristica e della ma- 
Tineria. Secondo i sindacati in- 
fatti esisterebbero non solo de- 
gli scompensi, ma anche un in- 
valicabile squilibrio nelle misure 
di sostegno e di promozione 
nei settori di grande interesse 
nazionale dell'industria. A quel. 
lo siderurgico — fanno rileva. 
te i sindacati — la programma. 
zione ha assicurato più di tre- 
mila miliardi di lire, mentre 
gli incentivi e gli altri investi. 
menti per la marineria sono di 
gran lunga inferiori. 

Basti pensare che la cantieri 
Stica, sia a partecipazione stata. 
le sia di iniziativa privata, ha 
ottenuto per il quadriennio ap- 
pena 26 miliardi di lire. Donde 
la necessità del coordinamento 
e l'esigenza di una migliore arti- 
colazione degli interventi pub- 
blici richiesti dai sindacati per 
il conseguimento di una comple. 
ta ripresa. Per quanto riguarda 
più direttamente Monfalcone, 
mel corso del convegno, saranno 
discussi anche i-rapporti tra gli 
investimenti incentivanti favo: 
Te della cantieristica privata e 
quelli a sostegno dei cantieri 
irizzati, I delegati monfalconesi 
intendono inoltre presentare al 
convegno un ordine del giorno 
sulla presa di posizione del mi- 
nistro Piccoli in rapporto al di- 
scorso pronunciato dall’armato- 
Te Achille Lauro durante la ce- 
timonia del varo della turbona- 
ve «Igara». 

TI aio 


NELLE EDICOLE 
Il primo numero 


del «1912» 


(R. G.) E° apparso în edicola 
un nuovo numero della pubbli- 
cazione curata da Corrado Ban, 
dedicata questa volta al «1912 a 
Trieste e nel mondo», prima 
puntata. Si tratta di una raccol- 
ta di notizie tratte da vari gior- 
nali dell’epoca, relative al primo 
trimestre del 1912, che riguar. 
dano in particolare Trieste e 
danno un quadro della vita cit- 
tadina di sessant’anni fa, con 
tutti i problemi e gli avveni- 
menti, nonché i programmi tea. 
trali, i film di maggior succes- 
so proiettati sui vari schermi, 
le conferenze più interessanti, 
le mostre d’arte e gli avveni- 
menti sportivi. 

Anche nel 1912 a Trieste si par- 
lava di un inceneritore di rifiu- 
ti e nel mese di marzo il Co- 
mune concluse un contratto con 
la ditta «Herbertz» di Colonia 
per la costruzione del forno in 
via dell’Istria, dotato di un 
camino di 60-metri, munito di 


za Goldoni si demoliva il teatro 
Armonia, veniva consegnata la 
galleria di S. Vito, tutta rivesti- 
ta di maiolica, ma ancora man- 
cante della illuminazione e della 
pavimentazione stradale; la Cas- 
sa di Risparmio acquistava per 
350.000 corone il fondo onde 
avrebbe costruito la sede cen: 
trale. 

Al cantiere S. Marco scende- 
va in mare la corazzata «Te. 
getthof», ma a Monfalcone gli 
operai di quel cantiere procla- 
mavano uno sciopero chieden- 
do la riduzione dell'orario di la- 
voro di 15 minuti. Per tutta ri- 
sposta la Direzione ordinava la 
serrata, ma dopo due giorni 
si raggiungeva l’accordo, con- 
cedendo la riduzione sull'orario 
di lavoro. 

Nel carnevale del 1912, per 
chi voleva divertirsi non manca- 
vano i veglioni. Si ballava un 
po’ ovunque, anche nella sala 
‘maggiore del palazzo del Lloyd, 
e vi erano concorsi e premi 
per le donne più belle, per gli 
uomini più brutti, per i nasi 
più lunghi. Numerosi i concerti, 
le opere ed operette, mentre al 
Fenice dava spettacoli il circo 
equestre «Villani». 

La prima pagina della pubbli. 
cazione è inapreziosita da una 
inedita fotografia della Piazza 
Grande con la neve, ove gli 
alberi, i lampioni a gas ed i pri- 
mi ad elettricità, i tavoli dei 
caffè sono coperti da una bian- 
ca coltre. 


MENTRE STAVA CHIEDENDO L'ELEMOSIN 


<SUORA> TRIESTINA 


FERMATA 


A_ROVIGO 


Vestiva abusivamente l’abito religioso 
Rinvenute nella sua borsa 493 mila lire 


Agenti della polizia di Rovigo 
hanno Irma in un locale 
della città una donna vestita da 
suora che chiedeva l'elemosina. 
Invitata in questura è stata 
identificata per Rosa Gelenio di 
60 anni, natal'a Pisino d'Istria 
e residente a Trieste in largo 
Barriera Vecchia 11, la quale, 
indossando abusivamente la ve- 
ste di suora, si dedicava all’ac- 
cattonaggio. Nella borsetta che 
teneva in mano sono state rin- 
venute ben 493.000 lire che sono 
state sequestrate. Dopo essere 
stata denunciata a norma degli 
arti. 670 e 498 del Codice pensio 

ir accattonaggio e usurpazioni 
di titolo, con foglio di via ob- 
bligatorio, è stata trasferita a 
Trieste. 

neo 


I «Genesis» di scena 


sabato al Paradiso 


Dopo gli Uriah Heep e gli 
Atomic Rooster un altro presti- 
gioso «group» della musica pop 
inglese sarà di scena sabato 
sera al Dancing Paradiso: i Ge- 
nesis. Questi validissimi espo- 
nenti del «sound» d’avanguar- 
dia occupano il decimo posto 
nella Hit Parade nazionale per 
i 33 giri con la loro terza per- 
la musicale etichetta «Nur- 
sery Crime». In tale incisione 
esprimono un «sound» ricco di 
suggestione reso con passaggi 
e variazioni ritmiche pregevo- 
lissime, L'organico formatosi 
cinque anni addietro è compo- 


Ha scoperto l’hascisc 


Presso la sede del Comando 
Gruppo Guardia di. Finanza al 
Molo Fratelli Bandiera, ha avuto 
luogo in forma solenne il conferi. 
mento della promozione straordi. 
maria al grado di maresciallo mag- 
giore per benemerenze di servizio, 
al maresciallo capo Fulco Antonio 
appartenente al Nucleo pi di 
Trieste. Tale promozione, determi. 
nata con decreto del Ministro del- 
le Finanze în corso di registrazio» 
ne, è conseguente all'operazione di 
servizio antidroga conclusasi alcuni 
giorni fa con il sequestro di oltre 
120 chilogrammi di hascisc, da una 


autovettura e con l'arresto di sei 
responsabili, Alla cerimonia, pre 
senziata dal colonnello Leonardo 
Stanà, Comandante la V Legione 
Guardia di Finanza di Udine, han- 
no assistito il Comandante del 
Gruppo Guardia di Finanza di Trie- 
ste, tenente colonnello Carlo Mit. 
tiga con tutti gli ufficiali, numero» 
sa schiera di sottufficiali e finan: 
zieri della sede. Nella foto, il co- 
lonnello comandante la V Legione 
nel momento della consegna del di. 
stintivo al grado superiore, al ma- 
resciallo capo Antonio Fulco. 
(«Giornaljoto») 


sto dal batterista Phil Collins, 
dal chitarrista solista Steve Ha- 
ckett, dal bassista Michael Ru- 
theford, dal «vocalist» e fiau- 
tista Peter Gabriel e infine dal 
leader. e cervello. del «group» 
Tony Banks, eccellente jolly 
strumentale perché suona per- 
fettamente l'organo, il piano 
e il mellotron. I Genesis ven- 
gono inseriti tra le iîmme più 
rappresentative del discorso 
musicale d'avanguardia per 
loro avanzati fraseggi e i loro 
rivoluzionari passaggi e varia- 
zioni. 

Il concerto dei Genesis avrà 
luogo sabato sera con inizio 
alle ore 21 e verranno presen- 
tati da Fulvio Marion. 


eee] “N” 


Si è aperta ieri sera la mostra fo- 
tografica sulla casa a San Giacomo, 
allestita dalla, sezione del PCI nella 
sede di via S. Zenone, 10. La mostra 
documenta l'inchiesta condotta in 
questi mesi dai comunisti del rione 
sulla gravissima situazione abitativa 
di gran parte della zona, Sullo stes- 
so problema ha parlato ieri, in una 
assemblea di sezione, Iole Bunlo, ti. 
cordando che a Tnieste 8000 famiglie 
attendono ancora un alloggio decen- 
te a prezzi accessibili. 


—_——————————_———m— —_rzrTTr_ 


Trionfo; tutti gli altri sono stati 
sostituiti, Ora è appunto nella 
impostazione di Trionfo che so- 
no nate le perplessità dell’auto- 
re. Ma non solo quelle dell’auto- 
re, se è vero che il Teatro Sta- 
bile ha così radicalmente cam. 
biato i propri programmi ed ha 
finito per proporre solamente 
«Amico sciacallo» ai propri ab- 
bonati come alternativa ad al 
tro spettacolo. Tuttavia le per 
plessità dell'uno e degli altri 
evidentemente non sono basta: 
te a far rifiutare del tutto lo 
spettacolo che va comunque in 
scena contestato solo a metà. 
Ecco la lettera che ci ha scritta 
Furio Bordon: 

«Nell’imminenza dell'andata 
in scena di ”’Amico sciacallo”, 
e dopo aver assistito a una pro- 
va generale, mi trovo costret- 
to, con profondo disagio, a do- 
ver dichiarare di non essere 
în grado di ritrovare il mio te- 
sto mell'allestimento fatto dal 
regista Trionfo. Questa affer- 
mazione non implica una cri- 
tica o un’intenzione polemica 
nei confronti dello spettacolo 
di Trionfo. Credo e spero sin- 
ceramente che questo sia un 
bello spettacolo, e conservo im- 
mutata la mia stima e la mia 
ammirazione per il talento, la 
assoluta buona fede, e la coe- 
renza con se stesso di uno deî 
nostri più importanti registi; 
ritengo tuttavia di non entra 
re în alcun modo plausibile — 
se non per una curiosa e suffi- 
cientemente costante coinciden- 
za di vocaboli — nell’affasci. 
nante operazione da lui com- 
piuta prendendo come spunto 
“Amico sciacallo”, e di non po- 
ter quindi accettare di venir 
giudicato come autore attrm#*- 
so la stessa. 

«Io ho fatto il mio lavoro 
con convinzione, Trionfo ha 
Jatto con convinzione il suo, 
Da un punto di vista soggetti 
vo siamo tutti e due con le 
carte in regola, ma, obiettiva- 
mente, l'incontro o scontro fra 
il mio testo e la sua persona. 
lità teatrale, non credo sia sta- 
to felice. 

«A Milano, durante î nostri 
colloqui preliminari di quattro 
mesì fa, Trionfo mì propose 
una chiave di lettura di "Ami 
co scìacallo” differente dalla 
mia. Io l'accetta, perché era 
un’interpretazione sottile e in- 
telligente, e soprattutto perché 
desideravo che Trionfo potesse 
lavorare con tutta quella liber- 
tà di cui ha bisogno per ren- 
dere al meglio delle sue possi. 
bilità. Per lo stesso motivo ac- 
condiscesi alla sua richiesta di 
non intervenire né partecipare 
alle prove. Gli dissi solo una 
cosa: "Va bene tutto, purché 
tu riesca a far tornare i conti 
con îl testo”. Lui mi assicurò 
che i contî sarebbero tornati. 
Oggi, purtroppo, io sono d'o- 
pinione contraria su questo par- 
ticolare. L'operazione della re- 
gia è andata troppo oltre, ridu- 
cendo il testo a semplice pre- 
testo per un discorso persona 
le ed esclusivo. Può anche es- 
sere che procedimenti del ge- 
nere siano leciti, e che forse, 


in ultima analisi, un copione 
possa guadagnarci, ma io mi 
sentirei disonesto, ora, se mi 
lasciassi influenzare da simili 
considerazioni. IL risultato del- 
l'operazione, comunque, è in- 
dubbiamente quello che può 
scaturire da un grosso perso 
naggìo di teatro com’é Trion- 
fo, ma, per l'appunto, risale nei 
suoì eventuali meriti o deme- 
riti 
Trionfo, e io gli faccio i mieìi 
auguri più sinceri e cordiali 
per una felice riuscita del "suo" 
spettacolo. 


unicamente allo stesso 


«Tengo a precisare che fac- 


cio questa dichiarazione anche 
in seguito alla civile polemica 
che è sorta alcune settimane 
ja tra una parte del pubblico 
teatrale triestino e me, e che 
questo giornale ha cortesemen- 
te ospitato. Dopo aver accusa- 
to alcuni spettatori di impre- 
parazione e ‘insensibilità per 
aver rifiutato il ’’Perelà”, non 
mi 
guardarli in faccia senza arros- 
sire, se li incontrassi al termi- 
ne di una rappresentazione di 
“Amico sciacallo” (Fatta esclu- 
sione, 
schiamazzoni, che mì farebbero 
pensare solo: "Ben gli sta!”). 
E' uno spettacolo, 


sentirei assolutamente di 


naturalmente, per gli 


ripeto, di 


grande fascino teatrale, creato 
da un uomo dall'indiscutibile 
talento, ma non è certo uno 


spettacolo facilmente compren- . 


sibile. Rispetto ad esso ’Pere- 
là” risulta accessibile come ”Pi- 
nocchîo”. E’ un avvertimento 
che sento doveroso fare, e con- 
temporaneamente mì sento le- 
gittimato a invitare a teatro 
quelle persone che conoscono 
Trionfo e che amano suoi mo- 
delli registici e ìl suo: mondo 
emozionale e poetico. Furio 
Bordon». 


Stasera la «prima» 


di «Amico sciacallo» 


La prima rappresentazione 
della novità di Furio Bordon 
«Amico sciacallo» è in program- 
ma per questa sera con inizio 
alle 21 all'Auditorium di via Tor 
Bandena. Della commedia che 
ha per interpreti Giulio Bosetti, 
Mario Scaccia e Leda Negroni 
è regista Aldo Trionfo; scene e 
costumi portano la firma di 
Emanuele Luzzati. «Amico scia- 
callo» viene proposto dal Tea 
tro stabile come settimo spetta- 
colo in abbonamento della sta. 
gione in alternativa con «Pensa- 
ci, Giacomino!» di Luigi Piran- 
dello che andrà in scena alla 
fine del mese al Rossetti. 


—— 


SI PREPARA LA STAGIONE SINFONICA 


Con due note cantanti 
la Seconda di Mahler 


Una è svizzera e 
II programma del 


Elisabeth Speiser 


Due note cantanti saranno 
impegnate nelle parti solisti 
che previste nella Seconda 
sinfonia di Gustav Mahler, il 
brano di centro del concerto 
inaugurale della stagione sin- 
fonica di primavera che sarà 
diretto dal maestro Jasha Ho- 
renstein; sono il soprano Eli- 
sabeth Speiser e il mezzo so- 
prano Oralia Dominguez. La 
Speiser è svizzera e ha inizia- 
to la carriera solistica una de- 
cina d’anni orsono, afferman- 
dosi soprattutto in Germania. 
Ha cantato sotto la direzione 
dei più celebri maestri fra 
l’altro le Cantate di Bach con 


l’altra è messicana 
concerto inaugurale 


Oralia Dominguez 


Ernest Ansermet. Oralia Do- 
‘minguez è messicana e ha al- 
temnato l’attività concertisti- 
ca con quella di cantante li 
rica, 

Il programma del concerto 
inaugurale inizierà con l’ou- 
verture dell’«Ifigenia in Au- 
lide» di C. W. Gluck. Per la 
Seconda sinfonia di Mahler, 
detta «La Resurrezione», che 
verrà eseguita a Trieste per 
la prima volta, è stata pre- 
disposta per i programmi di 
sala la tradizione del testo. 


Fino al 16 aprile 
«Alleluja, brava gente» 


La commedia musicale con 
Renato Rascel e Luigi Proietti 
«Alleluja, brava gente» di Gari- 
nei e Giovannini che andrà in 
scena venerdì al Politeama Ros- 
setti, sarà replicata fino al 16 
aprile. Per domenica 9 sono in 
programma due nappresentazio- 
ni, mentre lunedì 10 la compa- 
gnia farà riposo. Agli abbonati 
del Teatro stabile di prosà sono 
Tiservate sensibili riduzioni. 


«La musica a Trieste» 


nella parola di Barison 


L'illustre musicista concittadi- 
no Cesare Barison sarà ospite, 
domani venerdì, nella sede del- 
la Lega Nazionale di via Paolo 
Reti 4, dove alle ore 19 terrà 
Una conferenza sul suggestivo 
tema «La musica a Trieste». 


Stagione lirica: 


dibattito al C.C.A. 


Oggi, alle 18.45, nella sala 
maggiore del Circolo della cul. 
tura e delle arti (via San Car- 
lo 2) avrà luogo il dibattito sul- 
la stagione lirica 1971-72 del Tca- 
tro Verdi. La manifestazione, 
che sarà aperta da Giulio Vioz- 
zi, prevede la lettura, da parte 
del maestro Claudio Gherbitz, 
dei risultati del referendum in- 
detto dall’ufficio stampa del tea- 
tro Verdi, e di un altro que- 
stionario tra gli iscritti alla Gio- 
ventù musicale, da parte di 
Emilio Curiel. Seguirà il dibatti- 
to sulla stagione stessa, che sa- 
Tà introdotto dal maestro Fabio 
Vidali. La manifestazione, pro- 
mossa dagli Amici della lirica e 
dal CCA, è aperta a tutti. 


Un atto di Brecht 


al Liceo «Galilei» 


Rappresentazioni teatrali di 
Bertolt Brecht si sono svolte 
ieri e l’altro ieri nel Liceo scien- 
tifico statale «G. Galilei» in via 
Corsi 1, alla presenza di ato. 
rità scolastiche e pubblico. Alla 
fine delle esibizioni è seguito 
un dibattito, che è servito ad 
approfondire i temi del testo, 
L'atto unico si avvaleva della 
partecipazione di diciassette at- 
tori, tutti. studenti alla loro 
prima esperienza teatrale, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 apfile 1972 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Con Karajan 
negli abissi 
del Tristano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salisburgo, 5 

Basta conoscere il «Tristano» 
per comprendere la terribile 
responsabilità che incombe sul 
‘podio dell’interprete, e basta 
d’altra parte aver ascoltato la 
interpretazione di Karajan a 
Salisburgo per misurare (se 
mai è possibile) la profondità 
degli abissi scavati da Wagner 
nella sua partitura. Ancora una 
volta Karajan ha sorpreso ed 
impressionato tutti: chi si a- 
spettava — dopo l’introspezi 
ne della Tetralogia — una vi. 
sione di estenuato lirismo, è 
rimasto colpito dalla forza tra- 
scinante, dallo slancio tumul- 
tuoso conferito alla passione 
wagneriana (la cui chiave è 
già nel risentimento e nell’op- 
posizione dei protagonisti nel 
primo atto, che pur reca le 
premesse del sentimento fata- 
le); chi invece si attendeva una 
spirale tutta. spettacolare ed 
‘abbacinante del dramma musi. 
cale, è rimasto probabilmente 
turbato dalla componente di 
giovanile tenerezza, dalla dol. 
cezza squisitamente umana che 
si insinua nelle «Liebestrau- 
mharmonien» e che si stacca 
‘come una pura immagine del- 
l’anima della «héchste Lust» di 
Isolde. 

Ancora una volta Karajan ha 
realizzato una sintesi superio- 
re, attraverso una tensione e 
— insieme — un'aerea levità 
lirica che sembrano. riflettere 
con assoluta fedeltà la proble- 
‘matica tristaniana, la vastità 
spirituale del dramma, in cui 
esperienze personali ed assun- 
ti filosofici si annullano nella 
‘universalità di un mito senza 
eroi. . 

Di fronte a questo «Tristano 
e Isotta», imperiosamente bal- 
zato al vertice della storia del- 
l’interpretazione, c’è solo il 
dubbio che ogni commento sia 
insufficiente ed inadeguato al 
travaglio artistico, sul quale il 
direttore ha costruito l’esecu- 
zione salisburghese, un’esecu- 
zione che potremmo definire 
un atto di amore lungamente 
meditato e sofferto. 

Nell’estatico, mirabile finale 
del primo atto (laddove i con- 
fini del dramma sembrano di- 
latarsi all'infinito, benché at- 
traversati dalle «voci» e dai ri- 
chiami terreni che vorrebbero 
destare i protagonisti), nel pal- 
pitante notturno del secondo 
atto, nella disperata attesa di' 
Tristano, nel terzo, e nello sva- 
porare della materia sonora 
che circonda l'estremo com- 
miato di Isotta, in ogni pagina 
dell’opera, Karajan riafferma 
la sua straordinaria facoltà di 
conciliare l’estrema chiarezza 
esecutiva e l'ardente continui. 
tà dell’intuizione wagneriana, 
la capacità di far «respirare» 
l’orchestra con un'intensità ed 
una dolcezza forse consentite 
oggidì solo alla Filarmonica di 
‘Berlino. 

Anche la scelta del cast vo- 
cale di questa memorabile edi. 
zione, rispecchia l’orientamen- 
to estetico di Herbert von Ka- 
rajan: partecipe di una senti 
ta trasfisurazione poetica, la 
voce della Derneschj morbido 
ed ombrato il fraseggio di Vic- 
kers. Forse, nell’onda saliente 
del secondo atto, il risalto del 
loro morbido canto appare a 
tratti sfumato; Jon Vickers in 
particolare sembra più dura- 
mente provato, ma il suo fina- 
le è un autentico capolavoro 
per la mirabile intensità degli 
accenti, che dà ragione alla 
scelta del direttore e conquista 
il pubblico. Helga Dernesch 
«vive» l’amore di Isotta con 
rara aderenza di affascinante 
femminilità e di purezza liri- 
ca. Christa Ludwig è, al suo 
fianco, una Brangàne di incan- 
tevole fervore vocale, mentre 
la lealtà eroica del fido Kur- 
wenal è affidata efficacemente 
all’energico Walter Berry; infi. 
ne Karl Ridderbusch compone 
l'amarezza di Re Marco in una 
sobria quanto nobilissima in- 
terpretazione. 

Fedele fino alla genialità, al- 
la musica di Wagner, Karajan 
llo è stato forse un po’ meno 
nella messinscena: la sceno- 
grafia di Giinther Schneider- 
Siemssen gli offre, è vero, la 
piattaforma adatta per proiet- 
tare i personaggi e gli eventi 
quasi in una dimensione meta- 
fisica e in uno spazio-luce di 
singolare spessore; lo costrin- 
ge per altro a rinunciare (nel. 
la conservazione dell’elemento 
fisso della tolda, nonostante le 
successive trasformazioni) alla 
misura intima dell'ambiente 
che accoglie la prima scena, 
oppure (nel secondo atto) alla 
vigile presenza di Brangàne. Il 
magico finale del primo atto e 
seprattutto, nel secondo, quel- 
la sorta di tenebroso vuoto co- 
smico che avvolge Tristano ed 
Isctta, sono intuizioni dram- 
matiche di grande suggestione 
che conferiscono ai protagoni- 
sti una statura simbolica ed u- 
niversale, degna della loro na- 
tura musicale. 

Ricordiamo ancora la prova 
perfetta del «Wiener Staatso- 
perchor» e (sempre dietro le 
quinte) il canto d’apertura del 
marinaio, intonato dal tenore 
‘Peter Schreiber, l’indimentica- 
bile Evangelista della «Passio- 
ne secondo San Matteo». 

Che dire ancora dello. spet- 
tacolo nello spettacolo, ‘quello 
cioè che la folla del «Festspie- 
Inaus» ha offerto al «Tristano» 
con tutto il suo entusiasmo? 
Deliranti gli applausi per Her- 
bert von Karajan, per l’orche- 
stra berlinese, per tutti gli in. 
terpreti. La «serata d'addio», 
în particolare, è stata trionfa. 
Je per Vickers (che ha riscat- 
tato così le perplessità destate 
alla «nrima») e, come sempre, 
per il direttore salisburrhese, 
che a Salisburgo ha realizzato 
forse il più sesreto sogno del- 
la sua personalità artistica. 


Gianni Gori 


Tra Lupo e Mina 


Roma — «MM» ovvero Mirelle Mathieu, apparirà in televisione 
domenica sera in «Teatro Dieci», con Alberto Lupo e Mina 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Teatro Stabile di Prosa 


TEATRO. AUDITORIUM 


Stasera ore 21 
prima rappresentazione 


AMICO SCIACALLO 


novità assoluta 


di FURIO BORDON 


GIULIO MARIO LEDA 
BOSETTI SCACCIA NEGRONI 


Regia di Aldo Trionfo 


Scene e costumi: Emanuele Luzzati 
VII spettacolo in abbonamento 
in alternativa con 


«PENSACI GIACOMINO!» 
dal 28 ‘aprile al Rossetti 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Domani, alle ore 21, inaugurazione 
della Stagione sinfonica di prima. 
vera 1972. Concerto sinfonico diretto 
dal M.o Jasha Horenstein. Solisti 
Elisabeth Speiser e Oralia Dominguez. 
Orchestra e coro del Teatro Verdi. 
Musiche di Gluck e Mahler. Turno 
«A». Vendita biglietti alla biglietteria 
del Teatro (tel. 31948). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera 1972. 
Sabato alle ore 18 concerto sinfonico 
diretto dal M.o Jasha Horenstein. So- 
listi Elisabeth Speiser e Oralia Do- 
minguez. Orchestra e coro del Teatro 
Verdi. Musiche di Gluck e Mahler. 
Turno «B». Vendita biglietti alla bi- 
glietteria del Teatro (tel. 31948) 


POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
21 prima rappresentazione: Renato 
Rascel con Luigi Proietti in «Alle 
luja, brava gente», commedia musi. 
cale di Garinei e Giovannini. Sconti 
per gli abbonati del Teatro Stabile. 
Oggi si prenota per domani, sabato, 
domenica (due recite) martedì 11 e 
‘mercoledì 12. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
Le prenotazioni telefoniche vengono 
accettate con riserva di sistema- 
zione. 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandera). Stasera ore 21 prima rap- 
presentazione del settimo spettaco- 
lo in abbonamento della, Stagione 
di prosa del Teatro Stabile: «Ami. 
co Sciacallo», novità di Furio Bor- 
don, con Giulio Bosetti, Mario Scac- 
cia e Leda Negroni. Regìa di Aldo 
‘Trionto, scena e costumi di Emanue- 
le Luzzati. In alternativa con «Pensa- 
ci, Giacomino!» di Luigi Pirandello 
con Ernesto Calindri; regìa di Fan- 
tasio Piccoli che andrà in scena il 
28 aprile al Politeama Rossetti. Bi. 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(te. 36372 - 38547), 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Dopodomani ore 18 incontro 
e dibattito con Luciano Gallino: «La 
crisi dell’organizzazione del lavoro», 
Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 


Sempre applausi 
per Chaplin in USA 


New York, 5 
Applausi calorosi hanno accol- 
to ieri sera Charlie Chaplin al. 
la Philarmonic Hail quando ha 
preso posto nel palco a lui ri- 
servato in occasione dello spet- 
tacolo di gara offerto in suo 
onore. Per l'occasione è stato 
proiettato uno dei primi capo- 
lavori di Chaplin, «Il monello». 
Alla proiezione è seguito un 
brindisi a base di champagne. 
Chaplin, tornato negli Stati U; 
ti dopo venti anni di volontario 
esilio, appariva raggiante ed ha 
risposto con larghi sorrisi e ge- 
sti della mano agli applausi del 
‘pubblico. 

Per l'occasione si erano dati 
convegno alla Philarmonic Hall 
molti nomi celebri come Lillian 
Gish, il ‘direttore d'orchestra 
Leopold Stokowski, Douglas 
Fairbanks jr. e il regista Otto 
‘Preminger. n 

Al termine della. proiezione, 
Chaplin ha rivolto poche, com- 
mosse parole ai presenti, dicen- 
dosi grato per la calorosa di. 
mostrazione di affetto e felice di 
ritrovarsi fra tanti amici. 

Le 2800 persone presenti ave- 
vano pagato cento dollari (58 
mila lire) a poltrona. (Ap) 


Il settantesimo film 


di Jean Marais 


Nizza, 5 

Jean Marais si appresta a in. 
terpretare il suo settantesimo 
film. Si intitolerà «La lucertola 
messicana», sarà diretto da un 
giovane regista, Henri-Noel Du- 
Dpuy, ex assistente di Luis Bu- 
nuel, e racconterà le. peripezie 
di un ‘gruppo di avventurieri 
partiti alla ricerca del tesoro 
degli Aztechi. 

Per circa quattro. mesi, Jean 
Marais e la «troupe» del film 
percorreranno le regioni più ino- 
spitali del Messico, infestate da 
serpenti e da ragni velenosi, 


Un film sulla vita 


dei pescatori di merluzzo 
Madrid, 5 

I pescatori di merluzzo della 
Spagna settentrionale vantano 
tradizioni marinare di altissimo 
livello, anche se non hanno tro- 
vato cantori che li hanno resi 
celebri come i loro colleghi di 
altre regioni. Comunque, si co- 
mincia a riparare a questa in- 
giustizia. Alle avventure e ai 
drammi di questi pescatori sa- 
Tà dedicato un prossimo film di 
José Antonio De La Loma, in- 
titolato «Il grande sole» e in- 
terpretato da Fernando Sancho 
e Simon Andreu. (Ansa) 


BLICO QUALIFICATO. 
PROSEGUONO 


UN FILM DI FRANCO ZEFFIRELLI PRESENTATO DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 


Fuori abbonamento 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domani ore 31 
prima rappresentazione 


RENATO RASCEL 
con 
LUIGI PROIETTI 
nella commedia musicale di 
GARINEI e GIOVANNINI 


ALLELUJA 
BRAVA GENTE 


Sconti per abbonati del 
Teatro Stabile di Prosa 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S, Giusto): vedi cinema. 


LUNA PARK - Montebello. Aperto tut 
ti i giorni dalle 14 ‘alle 22. Divert, 
menti per grandi € piccoli. Autoscon- 
tro, pista go-kart, miniscontro, sala 
giochi, trenino lillipuziano, tiri vari. 


EDEN. 15.30, 17.40, 19,50, 22: «La 


violenza» (Quinto potere). Solo in 
questo film la verità sul contrab- 
hando della droga, sui sequestri di 
persona e sugli omicidi, con E.M. 
Salerno, Riccardo Cucciolla e Ma- 
riangela Melato. In technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni. 
EXCELSIOR. 16 - 17.45 - 19,50 - 
12.10: «Ispettore Callaghan, il caso 
“Scorpio” è tuo!», con Clint East- 
wood, Harry Giardino, Renni Santo- 
ni. Technicolor. Vietato ai minori di 
anni 14, 

FENICE. 16 - 22.10: «Bianco, rosso 
e...»), con S. Loren e Adriano Celenta- 
no. Regìa di Alberto Lattuada. Musi- 
che di Fred Bongusto. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16.30: «Fratello sole, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«GRATTACIELO» 


FRATELLO SOLE 
SORELLA 


Capolavoro di: 
F. ZEFFIRELLI 


LUNA 


ARISTON. 16, ult. 21.30: «Il trono 
nero». Avventuroso, drammatico e 
spettacolare technicolor, con Burt 
Lancaster. Riedizione. 
ASTRA-ROIANO. Per il Collettivo 
Cinefonum. Triestino: alle ore 19.45, 
proiezione del film «La fabbrica». 
Segue dibattito introdotto dallo 
serittore Manni Balestrini. 

IDEALE (campo San Giacomo). 16: 
«Violence Story», con Robert Wol. 
ker ‘e Joanna Frank. Avventuroso! 
Elettrizzante! 

LUMIERE. Sabato: «L’inafferrabile, 
invisibile mrs. Invisibile». 

RADIO. 16: «La monaca di Monza», 
La vera storia dello scandalo che 
sconvolse la Chiesa nel 600, tratto 
dagli archivi segreti solo ora venuti 
alla luce, con Anne Heywood e An- 
tonio Sabàto. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

OPICINA. 19: «Fermate il mondo, 
voglio scendere». Vietato ai minori 
di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astra, Abbazia, Mi- 
gnon. 


MUGGIA 


VOLTA, 17. Technicolor: «Carogne si 
nasce», con Glenn Saxon e Gordon 
Mitchel. Capolavoro western. Solo 
oggi. 


UDINE 


sorella luna». Il capolavoro collauda- 
to di Zeffirelli con Graham Faulkmer 
(protagonista) e Alec Guinness in uno 
splendido technicolor, 

NAZIONALE. 16 - 22.10: «Chato» con 
Charles Bronson, Jack Palance, Ri- 
chard Basehart e James Whitmore. 
Technicolor. Vietato minori 14 anni, 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «Causa di di- 
vorzion, divertentissimo technicolor, 


con Senta Berger, Catherine Spaak, 
Enrico Montesano, Gastone Moschin 
@ Lino Toffolo. Non vietato. Sospese 
tutte le tessere. 


ALABARDA. 16.30. Ancora oggi, ad 
eccezionale richiesta: «Oceano», il 
capolavoro di Folco Quilici, in Color- 
scope. Odissea primitiva nell’incanto 
dell'arcipelago della Polinesia. Per 
tutti. 

AURORA. 16.30: «La Betia» con Nino 
Manfredîì e Rosanna Schiaffino. Di- 
vertentissimo. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni 

CAPITOL. 16. Un formidabile clas- 
sico giallo: «L'etrusco uccide anco- 
ray con S, Eggar e A. Cord. Nella 
scia. del nuovo «poliziesco» italiano 
un affascinante e imprevedibile tech- 
nicolor da vedere assolutamente dal- 


inizio. 
CRISTALLO. 16.30. A. Sordi e C. Car 
dinale nel film di L. Zampa: «Bello, 


ARISTON. 15: «Fratello Sole, sorella 
Luna». A colori. 

CAPITOL, 15: «Chato». A colori. Vie- 
tato minori anni 14. 

CENTRALE, 15: «Bianco, rosso e. 
A coloni 

ODEON. 15: «Don Camillo e i giova- 
ni d'oggi». A colori. 

PUCCINI. 15: «L'udienza». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Delitto a Ox- 
ford». A colori. 

DIANA. 18: «Latitudine zero», Colori. 
FERROVIARIO. 18: «Primo premio 
Irene». A colori. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15: «Questa specie d'a- 
more», con U. Tognazzi e J. Seberg. 
Colori. Ult. 22. 

VERDI, 17.15: «Bello, onesto, emi- 
grato Australia sposerebbe compae- 
sana illibata», con A. Sordi e C, 
Cardinale. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.45: «La vestale 
di Satana», con D, Segrig e A. Ran, 
Scope a colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 22. 
CENTRALE. 1?: «Riccardo Cuor di 
Leone» con R. Harrison e V. Mayo. 
Scope a colori. Ult. 21,30, 
VITTORIA. 17.15: «Una donna tutta 
nuda», con Fiirstenberg e G. 
Blain. Colori. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 21.30. 


UN’OPERA GIGANTESCA DI UN. GRANDE RE- 
GISTA ALTAMENTE APPREZZATA DA UN PUB. 


AL GRATTACIELO 


onesto, emigrato in Australia spose- 
rebbe compaesana illibata». Techni- 
color. Eccezionale suc 
FILODRAMMATICO. 16,30. Nino Man- 
fredi e Ugo Tognazzi in: «I motoriz: 
zati» con W. Chiari, B. Bouchet, 
Franchi e Ingrassia, Mac Roney. Di- 
vertentissimo e piccante. 

IMPERO. 16.30: «Love Story» con A. 
Mac Graw e R. O’Neal. Technicolor. 
Fer tutti. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«La vendetta del gobbo di Parigi». La 
più splendida e spettacolare storia 
con celebri attori francesi. Technico- 
lor. Topolino, Venite coi figlioli, 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «La ragazza di 
fronte», con Marika Green e Joel 
Barbouth. A colori. 

EXCELSIOR, 16: «Amico, stammi 
lontano almeno un palmo», con Giu- 
liano Gemma. Western a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Cinque pezzi fa- 
ciliv, con Jack Micholson. A colori. 


RONCHI 


RIO: «Squadra dell’impossibile: due 
volti per morire». 
EXCELSIOR: «Sai cosa faceva Sta- 
lin alle donne?», 


In prima persona 
Racconti dei pupi 


Mentre la «fatina» del Rischia- 
tutto cercherà di compiere altri 
prodigi coi coniglietti, i ranoc- 
chi, gli anatroccoli di Andersen 
e dei fratelli Grimm, il program- 
ma nazionale inaugura stasera 
ben due cicli di trasmissioni che 
pochi. telespettatori, probabil- 
mente, si prenderanno la briga 
di guardare: l’uno s'intitola «In 
prima persona», l’altro, che .0 
segue a ruota, «Racconti dei 
pupi». È 
«In prima persona» è una se- 
rie di sei sceneggiati televisivi 
ispirati a fatti di cronaca real. 
mente accaduti e introdotti da 
interviste con i protagonisti veri 
della vicenda, i quali verranno 
poi sostituiti, nel loro ruolo, da 
attori professionisti. 


Il ciclo si apre con lo sceneg: 
giato «Cronaca parallela» di Gio- 
vanni Bormioli, in cui si rifef. 
risce l’episodio d’una ragazza 
sarda disposta a cedere il figlio 
che le sta per nascere a una cop- 
pia di sposi che non possono 
averne. La storia è vera ed ha 
il seguente antefatto: i coniugi 
si erano rivolti a una rubrica 
radiofonica per avere consiglio 
sul come ottenere un bambino 
in breve tempo, e la ragazza che 
aveva ascoltato la trasmissione, 
si era a sua volta messa in con- 
tatto con la rubrica per comu- 
Înicare con la coppia. Insomma, 
galeotto fu quel microfono di 
«Chiamate Roma 3131» dell’inef- 
fabile confessore degli italiani 
Moccagatta. 

L'altro ciclo, «Racconti dei pu- 
pi», sacrificato però stasera sul- 
l’altare del calcio (Milan-Totten- 
ham), propone un discorso me- 
no banale ed evasivo. Esso uti- 
lizza esclusivamente i famosì s: 
ciliani, riprendendoli per la pri 
ma volta come veri e propri 
attori. La serie prende il via 
stasera, intorno alle 22, con lo 
episodio «Trionfo, passione e 
morte del cavaliere della Man- 
cia» (la storia narrata da Cer- 
Vvantes fusa insieme alle storie 
dei Paladini di Francia), cui fa- 
ranno seguito nelle prossime 
settimane «Garibaldi e i mille e 
uno» e «La spada di Orlando». I 
testi sono di Fortunato Pasquali 


MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16.30: «A doppia faccia», con Klaus CORMONS 
‘Kinsky e Annabella Incontrera. Tech-| ITALIA: «Il paradiso e l’inferno», 


no che ha lavorato in collabora- con Sigrid Huun e Lillebjorn Niel- 
zione col fratello Giuseppe, ani- 
matore dei pupi che compaiono 
nei tre episodi diretti da Paolo 
Gazzara. Le voci dei personaggi 
sono quelle di Arnaldo Foà, Vir- 
ginio Gazzolo, Paolo Bonacelli, 
Antonio Battistella, Bianca Ma- 
neneti e altri. 

Si tratta d’un esperimento — 
sostiene Fortunato Pasqualino — 
che tende a stabilire un dialogo 
tra cultura popolare e cultura 
ufficiale, perché «i pupi che si 
muovono attraverso una serie di 
gesti che vanno al di là di ogni 
collocazione temporale, sono 
particolarmente adatti a ripro- 
durre sulla scena i grandi miti 
popolari: un campo, questo, a 
cui il teatro italiano ha attinto 
raramente». 


Qualche altro dato tecnico. T 
pupi, costruiti da un artigiano 
di Caltagirone, sono altì circa ot- 
tanta centimetri e hanno il cor- 
po in legno ricoperto da abiti 
di stoffa o da corazze di cotone 
ramato. Le scene sono di Tom- 
maso Passalacqua e le musiche 
di Otello Profazio, che negli ul- 
timi due episodi interviene an- 
che in qualità di cantastorie. 
Potrebbe essere uno spettacolo 
di lieta e libera fantasia. Uno 
dei rari. 


nicolor. 

VITTORIO VENETO, 16. Technico- 
lor: «Homo eroticusn con Rossana 
Podestà, Lando Buzzanca, Luciano 
Salce, Sylva Koscina, Bernard Blier. 
Divertentissimo! Vietato min. 14 anni. 


sen. 
COMUNALE: «Robinson nell’ isola 
dei corsari». 


GRADISCA 


COMUNALE: «Fragole e sangue», 
con Bruce Davidson e Kim Darby. 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Catlow». In technicolor. 
CRISTALLO. 17: «La vestale di Sata- 
A colori. V.m. anni 18; 

(CINEMA 17: «La casa dei vam- 


ABBAZIA. 16: «Paranoia». Formidabi- 
le «giallo» carico di suspense con 
Carroll Baker e Jean Sorel. Techni- 
color, Vietato ai minori di 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il con- 
formista». Un film di Bertoluc: 
tratto dall'omonimo romanzo di 
berto Moravia. Interpreti: Jean Louis 
Trintignant e Stefania Sandrelli. E' 
un film da non perdere. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «Quel giorno Dio 
non c’era...» (Il caso Defregger). 
Technicolor di O. Civirani. 


AL RITZ - Grande prima 


FATTA LA LEGGE 
TROVATO L'INGANNO/ 


ITALIANI, VISTO CHE COL DIVORZIO 
C/ PRENDONO IN GIRO, 
ALMENO RIDIAMOCI SOPRA / 


piri». 
CAPITOL, 17: «Obiettori di coscien- 
za per motivi sessuali». 


CORDENONS 
VERDI. 17: «La vera storia di Frank 
Mannata». Vietato ai minori di 14 
anni. 


Ber. 


Da Rank alle scienze 
un milione di sterline 


Londra, 5 
Il presidente della Rank orga- 
nisation, Sir John Davis, ha an. 
nunciato oggi che il fondatore 
della società Lord Rank, morto 
la settimana scorsa, aveva isti. 
tuito fondi per premi da desti 
nare a ricerche in campo medi. 
co e scientifico per un milione 
di sterline. 
Lord Rank, è stato precisato, 
aveva in programma di tenere 
‘oggi una conferenza stampa per 
dare l'annuncio. L'annuncio è 
stato dato egualmente, nono. 
stante la scomparsa di Lord 
Rank. 
Davis non ha fornito partico- 
lari sul numero e l'ammontare 
dei premi, il primo dei quali 
dovrebbe essere annunciato al- 
l’inizio dell’anno prossimo. Essi 
dovrebbero avere carattere an- 
nuo, presumibilmente sul mo- 
dello del Premio Nobel. I pre- 
mi copriranno certi settori del- 
la nutrizione e dell'elettronica 
per i quali non esistono attual. 
‘mente, secondo Davis, premi di 
tale natura. (Ansa) 


usum MARCELLO FONDATO 


SENTA BERGER=CATHERINE SPAAK=ENRICO MONTESANO 
GASTONE MOSCHIN 


LE REPLICHE 


o PS {Morto il commediografo 
EE l'i" [DI DIVORZIO 


E’ deceduto oggi, all’età di 
82 anni, Piero Mazzolotti. Ave- 
va scritto numerose commedie, 
fra le quali «Il gallo del pol- 
pa laio», messo in scena da Dina 

Galli, che aveva riportato un 
grande successo. Giornalista 
pubblicista sin dal 1928, aveva 
anche svolto attività di critico 
teatrale su molti giornali, fra 
cui «Stampa sera». 


sole 
Nerd 
luna 


conte pereciazione i LINO TOFFOLO 


Musiche di CARLO RUSTICHELLI + scritto.e diretto as MARCELLO FONDATO € 
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naopuzioni DE LAURENTI! S INTERMACO SpA: 


IL FILM E° PER TUTTI 


SACILE 


NUOVO. 17: «Tempo di lupi, tempo 
di violenza». 
ZANCANARO. 17: 
di diamanti». 


GRADO 
CRISTALLO 20; «Da parte degli ami- 
ci, firmato Mafia!», con Jean Yanne, 
Senta Berger e Sterling Hayden. In 
technicolor. Ult. 21.45. 


ROMANS 


IMPERO. 20: «Bella di giorno», con 
Catherine Deneuve e Michel Piccoli, 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni. 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Fuori il malloppo». 


PALMANOVA 


ITALIA: «Arabesque». 
GARIBALDI: «Professione: killer. 


«007 una cascata 


SOCIALE: «I contrabbandieri degli 
anni ruggenti». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «L'uomo che uccise 
Liberty Valance». 


TRICESIMO 


MODERNO: «Inghilterra nuda». 


SAN DANIELE 


T. CICONI: «L'ultimo omicidio». 


CASARSA 


ROMA: «L'assassino di 
Place n. 10». 


IMMINENTE 


MARIO CECCHI GORI presenta 


VITTORIO GASSMAN 
PAOLO VILLAGGIO 


Rillington 


-Senza famiglia, 
. nullatenenti 
cercano affetto 


mesa VITTORIO GASSMAN GE scaneriss 
TECHNOCROME 
ad IRIS. Daci DTF 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 
so di lingua inglese; 6.5 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti. 
no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11.30: La radio 
per le scuole; 12: Giornale radio; 
12.10: Smash! Dischi a colpo si- 
curo; 12.44: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Il giovedì; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio 

Nell'intervallo (15) Giornale ra- 
dio; 16: Programma per i ragazzi: 
C'è qualcosa che non va?; 16.20: 
Per voi giovani Nell'intervallo 
(17) Giornale radio; 18.20: Come 
e perché; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Ttalia che lavora; 19.10: Il gioco 
delle parti: I personaggi del me- 
lodramma; 19.30: Toujours Paris, 
canzoni francesi di ieri e di oggi; 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Marcello Marchesi pre- 
senta: Andata e ritorno; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Parata di orche- 
stre; 21.45: Archivi di Stato, sto- 
Tia e costume attraverso i docu- 
menti: Napoli; 22.15: Musica 7, 
programma di vita musicale; 23.05: 
Giornale radio; 23.15: Concerto del 
baritono T. Krause e del pianista 
I. Cage - Al termine: I programmi 
di domani - Buonanotte. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattimere - nell’int. (6.24); 
Bollettino ‘del. mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - Al ttr- 
‘mine: Buon viaggio; 7.40 Buon. 
giorno con Cat Stevens e Angeli 
ca; 8.14: Musica espresso; 3.30: 
Giornale radio; 8.40: Suoni e. co- 
lori dell’orchestra; 8.59: Prima di 
spendere; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9,35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: «Il prigioniero 
di Zenda», di A. Hope; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra. 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
Nell'intervallo (11.30) Giornale ra. 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12,30: Giomale radio; 12.40: Alto 
gradimento; 13.30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come e 
perch Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Disco su 
disco - Nell'intervallo (15.30) Gior- 
nale radio - Media delle valute 
Bollettino del mare; 16: Cararai 
Negli intervalli (16.30 e 1730) 
Giornale radio; 18: Radio Olimpia; 
18.20: Long-playing; 18.40: Luigi 
Siloni presenta: Punto interroga 
tivo; 19: The pupil, corso semise- 
rio in lingua inglese; 19.30: Radio- 
sera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: Ri- 
tratto di Carlo Alberto Rossi; 21: 
Supersonic, dischi a mach due; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Atomi 
in famiglia, di Laura Fermi; 23: 
Bollettino del mare; 23.05: Donna 
770; 23.20: Dal V canale della filo 
diffusione: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO 
PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di J. Brahms; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Tastiere; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12,10: Università internazionale G 
Marconi; 12. I maestri dell’in 
terpretazione; 13: Intermezzo; 14: 
Due voci, due epoche; 14.20: Listi 
no borsa di Milano; 14.30: Il di 
sco in vetrina; 15. Novecento 
storico; 16.30: Il senzatitolo; 17: 


e e e e Tr i ‘SZSIAEeÀE mr P_ e Lr SC rr 


DINO DE LAURENTIIS presenta 


Oggi al Cinema EDEN 


SOLO IN QUESTO FILM LA VERITA: 


SULLA MORTE DI UN ALTO MAGISTRATO 
SULLA FUGA DEL PIÙ" POTENTE DEI BOSS: LUCIANO LIGGIO 
SUL CONTRABBANDO DELLA DROGA 

SUI SEQUESTRI DI PERSONA - 
APPALTI - SUGLI OMICIDI - SUI RACKETS 


SULLA CORRUZIONE DEGLI 


QUINTO POTERE 


Gegi i ELORESTANO VANCINI 


PEGCUZIONI DE LAIBENTIG NERLIACO 30 A 


* com ENRICO MARIA SALERNO - GASTONE MOSCHIN 


RICCARDO GUCCIOLLA= MARIO ADORF 
CICCIO INGRASSIA - ALDO GIUFFRE 
FERRUCCIO DE CERESA- TURI FERRO 
MARIANGELA MELATO on JULIEN GUIOMAR 


con DEORGES WILSON! musiche ci ENNIO MoRRICONE 


FASTMANCOLOR. TECHNICOLOR TECNISCOPE 


rvnnoni È Cinema internati Corporation 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando — Te 


lefono 795959. 


HOTEL RISTORANTE «GIORGIO» 


LAZZARETTO (Muggia), tel. 27637. Il migliore locale delia costa 
muggesana. Capocuoca: signora Giulia. Prenotazione banchetti. 


11.30: Scuola Media. 
12.00: 
MERIDIANA 


13,30: Telegiornale. 
14.00: 


16.00: Scuola Media, 


16.30: 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Fotostorie: La barca 


Una lingua per tutti. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 


12.30: Sapere: La cooperazione agricola. 
13.00: Io compro, tu compri. 
13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 


Corso di francese (II). 


Scuola Media Superiore. 


gialla. 


17.20: La campanellina. Disegni animati. 


17.50: 


Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: Racconta la tua storia. Cronache di vita quoti- 
diana e avventure vere raccontate da ragazzi 


italiani. 


18.15: Avventura: Punto bianco. 


RITORNO A CASA 


Gong 
18.45: Inchiesta sulle professioni: Serie speciale sul- 


l'orientamento. 


Gong TONE 
19.15: Sapere: Alle sorgenti della civiltà. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale spori — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


fa — Arcobaleno 2. 


20.30: 
21.00: 


Bongiorno. 
Doremì 


22.30: 


Le opinioni degli altri; 17.10: Li. 
stino borsa di Roma; 17,20: Fogli 
d’album: 17.35: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18; Notizie. de) 
Terzo; 18.15: Quadrante economi. 
co; 18.30: Bollettino transitabilità 
strade statali; 18.45: Nostalgia ro- 
mantica nella poesia di Novalis; 
19.15: Concerto di ogni sera; 20: 
«La serva padrona», di G. B. Per- 
golesi; 21: Giornale del Terzo; 
21.30: «Pulcinella», di I. Stra 
winskj. 


LOCALI (Trieste) 


T.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.3 
I Gazzettino - Asterisco musicale - 
si 15.10: Incontro con 

.05: «Friuli e Venezia 
Giulia: Due secoli di rapporti di- 
menticati», a cura di E. Apih; 
16.20: «La Boheme», di G. Puccini 
(terzo atto) - Al termine: Orche- 
stra d'archi diretta da E. Cera. 
gioli 19.30: Trasmissioni regiona. 
li - Oggi alla Regione - Il Gazzet: 
tino. 


Venezia Giulia 


1,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l'opera 
lirica; 15: Quaderno d’italiano; 
15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30" Radio e TV oggi; 
7:35: Buon giorno im musica; 8: 
I nostri cantanti; 8.30: Suona il 
sassofonista F. Papetti; 8.45: Ba- 
rocco in musica; 9.15: Mini juke 


Telegiornale — Carosello. 

In prima persona: «Cronaca parallela». 
Calcio: Tottenham-Milan, per la Coppa UEFA. 
: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: Rischiatutto. Gioco a quiz presentato da Mike 


..@ Napoli canta. Spettacolo musicale. 


box; 9.30: Venti mila lire per il 
vostro programma; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10.15: 
E' con noi...; 10.25: Ascoltiamoli 
insieme; 10.45: 15 minuti con la 
Rifi Record; ll: Alla mia gente... 
canta Anna Identici; 11.15: Di me- 
lodia in melodia; 11.30: Brani d’o- 
pera; 12: Musica per voî; 12.30: 
Giornale radio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13.07: 
Musica per voi; 13.30: Marlboro 
Musie Hall; 14: Notiziario; 14.05: 
Itinerari; 14 Complessi di mu. 
Sice leggera; 17: Notiziar:0o; 17.10; 
«I venditorì di fumo», di F. Pun- 
tar; 18: Pagine operistiche; 19: 
Il pianista R. Aldich con l’orche- 
Stra London Festival; 19.15: Noti- 
ziario; 22.15: Motivi romantici; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Invito 
al jazz. 


TV. Capodistria 


(A COLORI) 
20: L'angolino deî ragazzi; 20.15; 
Notiziario; 20.30: «Fame di glo 


tia», telefilm; 22: Corso di france 
se: «Non muovetevi». 


(©) 


Televisione jugoslava 


Notiziario TV: ore 17.35, 18.15, 20 
e 22.20; 10.30: Corso di tedesco; 
11: Corso di francese; 14.45: La TV 
a scuola (replica); 17.40: «Sezamo 
Street», film per ragazzi; 18.30: 
Programma di musica popolare 

‘cedone;. 19: Le parole delle im 
magin: e le immagini delle parole; 
19.45: Cartone animato; 20,30: G. 
Boccaccio: «Il decamerone», dram- 
ma; 21.17: Brevi colloqui notturni. 
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Giovedì, 6 aprile 1972 


IL PICCOLO 


( 
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Milano: 


in ripresa 


Milano, 5 


Chiusura in ‘buona ripresa 
con scambi più attivi. Il mer- 
cato, almeno nella seconda par- 
te della seduta, ha denunciato 
un buon risveglio della doman- 
da proveniente da ricoperture 
dello scoperto su alcuni dei 
principali valori. 

Le fasi di apertura non ave- 
vano lasciato trapelare la sus- 
seguente buona’ disposizione 
perchè l'interessamento della 
domanda era accentrato su 
due-tre valori. Nel «durante», 
una corrente di ricoperture sì 
evidenziava sulle Montedison, a 
cui si sono în seguito aggiunte 
le Saffa, Viscosa, e Lepetit. Il 
resto del listino ha tratto van- 
taggio dall'intonazione  delinea- 
tasì su questi valori, mettendo 
a segno diffusi seppure conte- 
nuti risollevamenti. Le Ossige 
no, già in denaro nelle prece- 
denti riunioni, hanno conferma. 
to gli ultimi livelli dopo l’an- 
nuncio dell'aumento del divi- 
dendo. 

Al listino di chiusura, metto- 
no a segno plusvalenze superio- 
rì al due per cento le Ausiliare, 
Breda, Cascami, Centenari e Zi- 
nelli, Latina prov., i mercurife- 
ri, Montedison, le due Olivetti, 
Saffa; migliori anche gli assicu- 
rativi maggiori, le Centrale, Pi- 
rellina, e Cantoni. 

Ancora deboli, per contro, le 
Chatillon, Donzelli, Ilssa Viola, 
le Lepetit (che però nel dopo 
chiusura si sono riportate sui 
livelli della vigilia), Smeriglio 
e Man. Tosi (passate queste ul: 
time da 1585 di ieri a 1440). Mi- 
gliorì, infine, Fiat e Viscosa (le 
prime guadagnano circa îl 2 per 
cento e le Viscosa circa 11,50). 

Poco attivo ma con prevalen- 
za del denaro il reddito fisso; rì- 
chieste particolarmente le emis- 
stoni al 6 per cento. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 49,85, con 
un aumento dello 0,95 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
14.000.000; Buonì del Tesoro 107 
milioni; obbligaz. 1.174.600.000; 
azioni 1.625.100. 

DOPOBORSA — Scambi atti. 
vi con prezzi in danaro. Prez. 
zi informativi: Generali 50.600. 
50.800; Montedison 685-687; Saf. 
fa 4.400-4.450; Olivetti privilegia. 
te 1,600.1.610; Fiat 2.190-2.200; 
Snia. Viscosa 1,295-1.300; Inter. 
banca 17.600-17.750; Ras 52.600. 
52.700. (Prezzi rilevati a cura 
della Centrale Borsa del Banco 
di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 582; 
dollaro canadese 583,45; corona da- 
nese 83,44; corona norvegese 81,21; 
corona svedese 121,75; fiorino olan- 
dese, 181,942; franco. belga 13,238; 
Tanco francese 115,517; franco sviz- 
zero 151,312; lira sterlina 1519,975; 
marco tedesco 183,53; scellino au- 
Striaco 25,218; escudo portogh. 21,635; 
peseta spagnola 9,018. 

Cambi delle banconote: doll. USA 


tp, 33; 
t.p. 19,50. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v.c. 8100-8700; sterli 
oro n.e. 7100-7700; marengo pre 
1700-8200; oro fino 900-920; platino 
1800-2600; argento 27500-31500, 


TRIESTE 


Seduta positiva per la totalità del- 
le voci, ma particolarmente per gli 
O Assicuratrice, Generali e 
str guadagnano rispettivamente 700, 
dito fisso FAtOli rear re 
5.000.000, agito FE obbligazioni 


Ass. Italian: } 
50600; Ras ‘53600; Aolo Ae. 


Gerolimi H 
Premuda 45000; Sip: 2390, "Tripcoviei 
1520; Fimmare 170; 


et 2630; Beni Stabili 3130; 
Immobiliare 296; Cantieri 60: Fiat 
ord. n.t.; Fiat priv, nt; Dalmine 345; 
Italsider 340; Terni 100; Marzotto 
pito 100: Viscosa ord. 1295; Viscosa 


NEW YORK 


quota 954,55, che 
Tecord a datare dall’ini- 
SCOTSO, 


an LONDRA 

fermi alla chisura, animata 
dall'annuncio dell'aumento delle ri- 
Serve valutarie. L'indice «Financial 
Times» degli industriali ha registra 


to un aumento eriore all’1 per 
cento. cas Ù 


A ZURIGO — Chiusura irregolare 
con scambi piuttosto contenuti, Buo- 
no l'andamento del reddito fisso, 


A FRANCOFORTE — Generale ri- 
basso dei consi per le vendite di 
realizzo di beneficio che hanno do- 
minato il mercato. 


A PARIGI — Prezzi irregolari do- 
po una seduta caratterizzata da dif. 


fuse vendite per realizzo di bene 
ficio. 


A BRUXELLES — Chiusura al 
rialzo con incrementi di modesta 
entità in diversi comparti. 


AD AMSTERDAM — Prezzi gene- 
ralmente fermi in un quadro opera- 
tivo di relativa tranquillità. Modeste 
i pariezioni di armatoriali e titoli 

eresse locale. Inr 
teddito fisso, Sa 


re ENI LIO 


Li 
FONDI D'INVESTIMENTO 
e 
STUDI aL 
Amitalia doll. 8,42 — 
Capitalitalia |» 995 — 
Equitalia » 875 — 
First Fund doll 1229 13,48 
Fonditaita » 10,76 — 
Tn Nations » 99 
‘continental » 10,58 — 
Tntertuna » 10,57. 11,20 
Interitatta lire 6940 7585 
Intern S.P. tr.bg. 306—, — 
Intertrust doll, 11,41 12,42 
Italamerica » 9,91 10,51 
Mediolanum SO» 1032 1122 
\vest » 11,20 12,10 


®-R Management lire 5619/84 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


BORSE E MERCATI 


e . ° . 
Titoli azionari 
TITOLI 4-4| 5-4] TITOLI |4-4| 5-4 
Alimentari e agricole 
‘Bonifiche Pe 1202 
Eridania _. . . .| 1665 
Es. Molini . ./ 286 
Molini Certosa | .| 10180 
Motta + «| 2660| 
Rom. Zuochero | {| ‘195 
Rom. Zucchero pr. 271 
Venchi Unica 2300 
Assicurative 
Alleanza Assic, . 16290 | 
Assicuratrice Ital. ‘| 91980 | 
Ass. Milano ord, .| 16380 
Ass. Milano pr. 9635 | 
Generali . «| 50100 
L'Abeille Italiana ‘| 13900 
Fondiaria Incen. 10300 
Fondiaria Vita - 25070 20148 
AS. 5 5261 iarì - Edilizi 
SAT. po: DA 20840 Immobiliari - Edilizie 
Toro Assicuraz. 12490 | 12495 | Aedes | 8 3170 
Toro Assic. priv. | 8515] 8530 | Beni Stabili 3190 
i. Coge « «| 1507 1511 
Bancarie Condotte d'acqua . | 56 75 
Comm, Italiana 14990] 15000 | De Angeli Frua 
Banco di Roma 15030 | 15040 | Edilcentro Milano . 
Credito, Italiano 1486| 1493, Generale Immob. .| 
Interbanca priv. 17500 | 17561 | Habitat . 
Mediobanca .| 650001 65700 | Iniziativa Edilizia 
a > Stragi La Milano Centrale 
Cartarie - Editoriali Risanamento 
Binda FOSTER 25600 | SAC.LE, priv. 
Burgo xe sel 7080 | Meccaniche - Autom 
Purgo (PIT: si 515 DE Fiat Fo 9 
onzelli ii. 19.5: Ù 3 iv. rà 1725 1749 
Mondadori priv: L| ‘2598| 2400 Frando Tost.: : .| 4800 | 4900 
i È Nebiolo sa 225) 223.75 
Cementi - Ceramiche Oltvettivord, | 5 1630 
Cementir «| 992 997 | Olivetti priv. 1565 |. 1597 
Ger. Posi 152.75 153 | Westinghouse 1310] 1290 
ir. Pozzi ti 2: ic 
RONN SE Minerarie - Metallurgiche ; 
Italcementi . . ‘| 20200| 20500 | Broggi Izar . BE 50 
Richard Ginori + ‘| 888.50] ‘‘3e9,| Dalmine - - St 
ic . pe 
Chimiche - Idrocarb. Gomma | Falck priv. 3140) 3140 
ANA È lissa Viola 34851 3380 
NUO. 7371 746. | Italsider 342 341 
Brioschi 17500 | 17500 |  Italsider 1750] 1770 
Caffaro‘ 2 1.) 379] ‘380 | Magona 2ATR| 2478 
Carlo Erba ‘+ i| 8380] ‘aio | Metalli, iu 1096 | 1120 
Carlo Erba privi (| 4490) 4450 | Monte Amiata 1 1750 
SIA Î | 5 | Pertusola . 1750 
Italgas pRdLE 8991 905 | Siele 2050 | 2110 
Lepetit n 10545 | 10420 | Temi 99.25 9 
Lepetit priv. «|. ,9910| 9470] ragilerio . 1) 70 | 780.50 
Liquigas ‘.. 224.75 | 224.50 à da 
Mira Lanza ‘ ‘ ‘| ‘36500| ‘36500 Tessili a 
Montedison . , . s74 686 | Centenari e Zinelli 242 266 
Napoletana Gas . 669 668 | Chatillon . 1150, 1118 
Petrolifera Ital. ‘| 3119| 3110 | Cotonificio Cantoni| 9600| 9710 
Pierre. .., 6900! 6920 | Cucirini . . . .| 5080| S115 
Rumianca . . 925 | 926,50 | Filat, Cascami Seta | 3030| 3100 
Saffa 4 4171 | 48907] Fisse. 0. . .| _466| 467.75 
Sarom . , .,. 865 866 | Lanerossi . . . . 3205] 3200 
Siossigeno® ! ! “] 3970| 53990 | Lanif. di Gavardo .|  1051| 4060 
c L Linif. e Canap. Naz. 311 315 
ommercio Marzotto priv. 1080 1080 
La Rinascente , .| 23487] 237.50 | Olcese Veneziano , 241 238 
La Rinascente priv. | 197,50| 198 | Rossari. Fara 
Silos di Genova .| 1505] 1505 Toi SEA RT 
A Comunicazioni Snia ‘Yiscosa un Ro 
italia priv. 10200 | 10300 iscosa priv. è 
ausiliare i, 3686 | 3810]. Tilane . . . . »| 300/300 
Autostr. Torino-Mil! | 126995 | 27800 , Tosi Manifattura . | 1585| 140 
Italcable Al 3190 3190 | Unione Manifatture | 12200} 12260 
Mittel. 1830 | 1848 Diverse 
Nord Milano 3010| 3030 | De Ferrari . . .] 12881 1288 
SPIN È È 2390 2395 Giza Gest ad SA do 
(Cql ‘erme 9 250) 
Elettrotecniche CIGA. Di 24990 | 5025 
Magneti M. priv. .| 1265] 1272| Pacchetti . + | 701,50 } 702.50 
Marelli E, . .. 565| 570) Reina . ;. 1002/1002 
Tecnomasio . «| 464.50 460] Smeriglio . . . . 172 167. 
e < o PRES 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 5-4 | TITOLI 5-4 
Rendita 5%| 9970 | FF_SS 1952 5,50% | 99.40 
Redimibile 1934 3,50%| 9955 | FF.SS. 1953 5,50%} 99.10 
Ricostruzione 3,50% 87.85 » » 1925 5,50% 97.30 
Ù 5%| 9325 » » 1959 5.50% 93,40 
Redim. Trieste 5% 94,25 » » 1960 6% 89,20 
Rit. Fondiaria 5%| 9625 » » 1961. 6%| 88.70 
Redimibile 1954 —5%| 9430 » » © 19651  6%| 9040 
Edilizia scol. 5,50% | 92.15 » » 196511 6%) 9005 
» » 68 5,50%| 9295 » » 1961 6%| 9%0_ 
» » 69. 5,50% 94.05 » » 1966 II 6% 9 
Cert. Cr. Tes. 76 5%| 101 » 1967 6%| 8960 
» » » 76 5,50% 7 » » 1969. 6%! 8990 
n. >», MM 5% ; » » 1969 1. 6%| 9 
» » » 71 5,50% È » » 1970 6% 96.50 
» >» » 78 550% ; 89.20 
» » » 79 550% È 90.40 
Buoni Tesoro 1973 5% fi 90 
» » 1974 5% È 90.40 
>» 19951 5% 7 90.25 
>» » 1979511 5% È 90.40 
» >» 197 5% LI 89.90 
» » 1978 5% È 90.45 
» » 1979 5,50% È 89.50 
Amm.FFSS. 67/87 6% ; 4 
» » 68/88 6% i 45 
» » 69/89 6% È 97.30 
»__» 1970 7% È 83— 
Op Pubbì SSA 6% } 90,50 
» » SSBl 6% È 95.80 
» 0» SSHI1 6% E 90, 
» >»5S8B Il 6% ; 99 
» »SSBIV 6% È 96 
» » SSBV 6% È 98.70 
» >» SSB 7% x 98.10 
» 0» SSCI 6% 7 96.90 
» 0» SSCI 6% 6 99,40 
» >» SSCU 6% i 98,50 
» >» SSautl 6% È 99.30 
»_ 2 è» » 1% È 91.50 
ENEL 19661 6% È 88— 
» 1965 I 6% È 89.30 
» 19661 6% ; 92.50 
» 1966 1 6% i 89,85 
» 1967 6% î 89/60 
Dr) 19681 | 6% È È 97,95 
a 1968 Il 6% È 97.50 
» 1969/89 6% } 96.75 
» 196911 6% 4 95,50 
» 1970 7% x 94.05 
ENEL Europa "66 6% Ù 92:35 
ENI. 196511 69% dl 92.15 
IMI Fin.ind.Man. 6%| 99 » 1957 6%| 9980 
IMI Autostr SSI  6%| gg » 1959 6%| 99.50 
IRl Sider 1559 5,50%| 9920 » 1958/78 6%| 9640 
Isvelmer 1961-IM 5,50% | 9570 » 1964 = 6%| 9680 
» 1962-IV 5,50% | 9410 » 1966 . 6%| 92.60 
»  1962/77-V 6,60%| 9350 » Sud-1959 6% | 97.70 
» 1962-VI 5,50% | 93. » Sud-1960 5,50% | 93.60 
» 1963-VII 5,50% | 9230 » Sud-1961 5,50% | 93,30 
»  1963-vII 5,50%| 99 . Sud-IV 5,50% | 9125 
» 1964IX = 6%| 9365 » Sud-V 5,50% | 9130 
» 1964% = 6%| 9330 » Sud-VI 8,50% | 90.90 
» 1966-XZ1. 6%| 9245 » Sud-VII 5,50% | 93.20 
» 1966-XII 6%| 92— » = Sud-VIIl 5,50%| 9280 
» 1987.XII1 6%| 9060 » Sud-IXR = 6%| 95.70 
»  1967-XIV 6%| 01.10 | URI 1956/74 6%| 9930 
» 1968-X7 —6%| 9150 » 1957/75 = 6%| 9840 
» 1969.XVI  6%| 9085 . 1958/74 8%| 99.50 
» I970.XVI 71%| 9765 » 1997/77 vent) 6%| 98— 
Autostr, CC 63 5,50%| 8570 » 1958/78 6%| 9820 
» CO. 85. 6% 92,30 » 1959/79 5,50% 92.— 
» CC. 67 6%| 8970 » 1960/81 5,50% | 9170 
» CC. 68 S| 2965 3 1961/86 5,50% | 87.70 
»  CO.6811  6%| 8995 » 1963/83 5; 89,25 
» CO 60 6%| 8945 » 1964/82 6%| 92.35 
SATAP. 65 5,50% | 86.60 » 1965/89 6% | 9220 
» 6 5,50%| 87— » Elet opt 6,50%| 9725 
BEI 1962 6%} 90.40 Banca Lavoro 5% 92.75 
» 1965 6%| 9280 » » AT. 6%| 8350 
» 1966 6%| 9280 | BcaMm 6% | 90.80 
» 1967 6%| 9280 » 2» 691 6%| 8980 
» 1988 6%| 9280 » 3» 691 6%| 8980 
BIRS 5% | 90.80 » >» 0 1%) 98.10 
CECA 63/83 5,50% | 8940 | Banco Napoli 5% | 92.60 
» 68/86 6%| 93.70 | Banco Stoilia 5% | 97_ 
» 68/88 6% 920 » » OP 5%| M_ 
» To .80, C.R Bologna 5% 95.75 
Miglioramento C._5% 89.80 a OP. 5% 95.20 
» DU 5%| 8450 | CR Milano 5% | 99.50 
» E 5%| 8480 » 1 OP. 5%| © 
» FP 5%| 8850 » » a» 6% ; 
» G__5%| 9520 | CR Roma Rie 65% B 
Genova 5,50% 86.10 » » KXV.le 5% È 
» 1959 Late 95.70 » 0» » 8% è 
» , 85.90 ®» >» KXle S . 
Torino Az. El 60 8,60% Les » » . sÈ, : 
LISI) 50% .30 Trentino AA 5% È 
Opere Pubbliche 5% 82.90. » » OP. 5% “ 
» » 5,50% 85.50 C.P delle Venezie 8% 5 
: » 6% 89,50 ®» 0» n OP 5%) È 
» To pi Ist.it C.# Roma 4% È 
Op.Pubb. esl 6%| 9120 aLLE » 5% ; 
a) A 6% | 91— Cilea x 5% È 
» » 6%| 8965 . » xl 5% È 
» » 6% 88,50 Medioo Cent 67 6% ; 
» » 6% | 9350 . » 68 4% ; 
» » 6% | 8925 | M.P aisiena 5% 3 
» » 6% | 90.50 » 20» 6% 5 
» n 6% | 8935 »_® » OP 5%| 9—- 
» » 6% 89.45) Vert. Binda 5% 87.60 
»o n 6% | 8940 » è 1961 0,50% | 84.80 
» Int 6% | 8945 è» 192 550%| 88— 
» » 6% | 9075 » ital 1949 1%] 98 
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Roma, 5 

Preoccupazioni si manife- 
stano da parte dell’«Aerita- 
lia» per il ritardo che si sta 
verificando nella scelta del. 
l’area del Mezzogiorno sulla 
quale dovrà sorgere lo sta- 
bilimento per la fabbricazio- 
ne di un velivolo di nuovo 


tipo, che l’«Aeritali (so. 
cietà a compartecipazione 
«Fiat» e «IRI-Finmeccani- 


ca») realizzerà in collabora- 
zione con la casa americana 
«Boeing». 

Nel nuovo complesso in- 
dustriale, che occuperà cir- 


ca 5.000 lavoratori, in un pri- 
mo tempo verrà montato lo 
aereo da 


arico Fiat «G222» 
‘amente sarà pro- 
velivolo «Boeing- 
Aeritalia». La produzione di 
«B 222», per circa 50 esem. 
plari destinati a sostituire i 
«G 222», per circa 50 esem. 
aeronautica militare, con- 
sentirà all'industria aeronau. 
tica di sopravvivere fino a 
quando inizierà la produzio- 
ne in serie del nuovo aereo. 

Con un ulteriore rinvio 


L'<Aeritalia» attende 
che si scelga la sede 
dello stabilimento 


dell'inizio dei lavori per lo 
stabilimento, si afferma ne- 
gli ambienti industriali, 2.800 
operai finiranno in cassa in- 
tegrazione entro il 1972. Que- 
sto non costituirebbe certa 
mente l’inizio migliore per 
l'atteso e reclamizzato ri 
lancio. 

Il programma relativo ai 
«G 222», oltre a fornire il 
lavoro necessario alle indu- 
strie per non. interrompere 
la loro attività, servirà an- 
che a preparare i tecnici, 
molto scarsi in Italia, per i 
progetti «Aeritalia-Boeing». 

«Dopo 20 anni d’assenza», 
ha detto l’ingegner Giura 
della Divisione. aviazione 
«Fiat», «qualcosa si muove 
per risolvere i nostri pro- 
blemi aeronautici». Venti an- 
mi sono molti, e ora con la 
realizzazione di un centro ri. 
cerche e prove e con la co- 
struzione dei «G 222» si cer- 
ca di togliere un po’ della 
ruggine che in tanto tempo 
Sì è formata sulle infra- 
strutture dell’industria aero- 
Spaziale italiana». (Italia) 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA SITUAZIONE FISCALE SECONDO IL PARERE DELLA «CONFAPI> 


Perplessità sulla proposta 
di detassazione per le aziende 


Essa dovrebbe venire accompagnata dalla revisione delle leggi 
sul credito agevolato - Il timore di tendenze inflazionistiche 


Roma, 5 


Un alleggerimento della pres- 
sione fiscale potrà contribuire 
alla ripresa produttiva, se ac- 
compagnato da un incremen- 
to della domanda interna e 
dalla revisione della legisla- 
zione sul credito agevolato: 
questo il parere espresso me- 
gli ambienti della «Confapi» 
(Confederazione italiana della 
piccola e media industria) în 
merito alle proposte avanzate 
per una detassazione delle îm- 
prese. 

Per garantire la ripresa pro- 
duttiva — sì sottolinea — 0c- 
corre adottare provvedimenti 
intesi a incrementare la do- 
manda interna, anche attra- 
verso l'aumento delle pensio- 
ni; alleggerire la pressione fi- 
scale, soprattutto per le picco- 


le e medie industrie, assicu- 
randosi che il maggior rispar- 
mio venga investito e, nel con- 
tempo, rivedere tutta la legi- 
slazione del credito agevola 
to, oggi scarsamente efficace 
per le imprese di minori di- 
mensioni. 

Secondo la Confapi, la si 
tuazione in atto nel nostro 
paese richiede misure urgenti 
e coraggiose che, sia Sul pia- 
no. fiscale che su quello de- 
gli onerì sociali, siano îspira- 
te a una visione a più lungo 
termine di quella ragguagiia- 
bile ai bilanci annuali, i qua- 
li, stando così le cose, pre- 
sentano una costante diminu- 
zione delle entrate e un-in- 
cremento delle uscite per. one- 
ri sociali. è 

Per quanto rìguarda în par- 
ticolare la proposta di detas- 


le per l'aituazione della rifor- 
ma tributaria, la detassazione 
delle imprese nella misura 
proposta potrebbe costare val- 
lo Stato, nell’ipotesi massima, 
circa 450 miliardi di lire. «A 
questa. eventuale perdita di 
gettito — ha dichiarato il pro- 
fessor Fiaccavento — si deve 
aggiungere la perdita certa 
che deriverà inizialmente dal- 
Ventrata in vigore dell'IVA, il 
primo gennaio prossimo. Ad- 
dizionando le due cifre, la 
somma che lo stato dovrebbe 
reperire. potrebbe salire @ 
quasi mille miliardi di lire: 
una cifra: capace di creare 
tensioni inflazionistiche, al di 
là di quelle che sono le in: 
tenzioni di chì ‘propone lo 


sgravio». 
(Italia) 


LA <FIAT 127> 


AUTO PREMIATA 
IN CECOSLOVACCHIA 


Vienna, 5 
La «Fiat 127» è stata nomi. 
nata l’auto più popolare della 
Cecoslovacchia, Questo ricono 
scimento alla vettura italiana 
è stato dato da una giuria no- 
minata dalla rivista tecnica ce- 
coslovacca «Technicke Noviny» 
e dall’associazione slovacca dei 
giornalisti automobilistici, 
(Italia) 


Creazione a Roma 
di una banca 


italo- araba 
Roma, 5 

Un accordo per la creazione 
a Roma dell'«Unione di banche 
arabe ed europee - U.B.A.E. 
(Italia) S.p.A», con capitale 
5 miliardi di lire, è stato fir- 
mato oggi a Roma. 

L'accordo è stato firmato fra 
l’«Union de banques arabes et 
francaises - U.B.A.F.» che deter- 
tà il 51 per cento del capitale 
della neo-banca e il Banco di 
‘Roma, in rappresentanza della 
partecipazione italiana del 59 
per cento, che sarà ripartita tra 
diversi gruppi industriali e, fi- 
nanziari. 

Alla cerimonia hanno assi 
stito i rappresentanti dei Grup- 
pi LR.I. che parteciperanno al 
nuovo istituto. (Italia) 


SI VA ATTENUANDO UNA TRADIZIONALE DIFFIDENZA POPOLARE 


sagione delle imprese, muova- | 
mente avanzata dal’ deputato. 
socialista Eugenio Scalfari e 


Il consumo di carni suine 
progredisce anche in Italia 


Superato nel 1970 il livello di dieci chili «pro capite» 


condivisa da alcuni. membri 


IL MEZZOGIORNO PROPAGANDATO A BRUXELLES 


del consiglio tecnico scientifi- 
co: della programmazione .ecò- 
momica, si rileva che essa sì 
rivolge soprattutto al settore 
delle piccole e medie indu- 
strie, quelle împrese cioè che 
hanno visto restringersi î mar- 
ginì di profitto e quindì la 
possibilità di realizzare un vi- 
sparmio d'impresa da desti- 
mare al finanziamento degli 
impianti. La proposta di al- 
leggerire il carico fiscale di 
tali imprese ha un significato 
nella misura în cui essa sia 


Successo 


dell’Italia 


al Salone delle vacanze 


Prospettive per investimenti stranieri nel turismo 


Roma, 5 

La domanda di carni suine 
ha segnato nel decennio 1961- 
1970 un’espansione crescente e 
costante, che ha fatto aumen- 
tare i consumi globali dai 
3.235.000 quintali del ’61 ai 
quasi 5.700.000 quintali del 
1970, con un incremento cioè 
di oltre il 76 per cento. Lo 
comunica l’«Irvam», facendo 
notare inoltre come il con- 
sumo pro-capite sia salito nel- 
lo stesso arco di tempo da 6,4 
a 10,5 chili, 

Il fenomeno va indubbia- 
mente collegato all'aumento 
dei redditi e all’elevarsi del 
tenore di vita, fatti questi che 
hanno accentuato lo sposta 
mento dei consumi verso ali. 
menti a base prevalentemen- 
te proteica. Bisogna rilevare 
peraltro che il settore suini. 
colo ha beneficiato di tale evo- 
luzione in misura inferiore ri. 
spetto agli altri settori zoo- 
tecnici e in particolare a 
quello bovino e avicolo. 

L'aumento nel consumo di 
prodotti suinicoli è principal 
mente dovuto a due ordini di 
fattori: 1) la marcata rigidità 
della produzione bovina, non 
più in grado di fronteggiare 
l'evoluzione dei co i car- 
nei; 2) l’attenuazione della 
tradizionale diffidenza del con- 
sumatore italiano per le car- 
ni suine, grazie alla graduale 
scomparsa di pregiudizi igie- 
nico-sanitari. 

Questa accelerazione nel rit- 
mo di sviluppo del consumo 
di carni suine risulta più evi- 
dente da un’analisi dell’anda- 
mento dei consumi pro-capite 
su un più vasto arco di tem- 
po. Di fronte a un aumento 
decisamente modesto dal 1956 
al 1963 (periodo durante il 
quale il consumo è passato — 
secondo i dati dell’Istat — da 
6,2 a 6,6 chili) il consumo 
pro-capite è salito di poco più 
di un chilo tra il 1963 e il 
1966, mentre solo negli ulti- 
mi quattro anni si è avuto 
un balzo più consistente: nel 
1970 è stato infatti superato 
il livello dei 10 chili pro 
capite. 

Considerato che il fabbiso- 
gno complessivo di carni an- 
drà ulteriormente accrescen- 
dosi nel prossimo futuro, è 
innegabile che un migliora 
mento dell’indice di auto-ap- 
provvigionamento del settore 


SOCIETÀ 
E DIVIDENDI 


SIO . Società per l'industria 
dell’ossigeno e altri gas S.p.A.: 
Il consiglic di amministrazio- 
ne ha approvato il progetto di 
bilancio al 31 dicembre 1971, 
che presenta un utile netto 
di circa 761 milioni di lire 
(+10,6 p.c. sul 1970), dopo 
aver computato ammortamen: 
vi per L. 2.363.000.000 (+20,3 
p.c. sul 1970) e i consueti ac- 
cantonamenti, Il consiglio ha 
deliberato di proporre all’as- 
semblea, convocata per il 28 
aprile, la distribuzione di un 
dividendo di L. 120 lorde per 
azione (contro L. 105 del 1970) 
l'assegnazione di L. 230 mi. 
lioni alla riserva generale. 


Franco Tosi: Il consiglio di 
amministrazione ha approva. 
to il progettc di bilancio al 
31 dicembre 1971, che chiude 
con. un utile di L. 373.236.874, 
e di proporre all’assemblea de- 
gli azionisti, convocata per il 
29 aprile la distribuzione di 
un dividendo lordo di L. 60 
per azione, uguale a quello 
del precedente esercizio. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 54 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesì 
4:1/2 © 5-1/4 513/16 
4-11/16 5-1/4 57/8 
1/2 13/8 2-1/8 
31/8: 3:3/8 


Doll. USA 
Sterlina 

F.co svizz. 
Marco 3 


carneo dipenderà in misura | so carni disponibili a prezzi 


sempre più ampia da una 
espansione PRE ‘produzione 
e del consumo di carni suine. 
La produzione nazionale di 
carni bovine mostra sempre 
più chiaramente di non esse- 
Te in grado di adeguarsi alle 
necessità della domanda, co- 
sì che la di lenza dalle 
fonti estere va continuamente 
aumentando. x 
Inoltre questa situazione de- 
ficitaria determina una pro 
gressiva lievitazione dei prez- 
zi ed è noto che incrementi 
troppo bruschi la carne 


bovina tendono ‘a_ riversare 
un’aliquota della richiesta ver- 


în grado di consentire l'accu- 
mulazione di tale risparmio; 
Considerato che î bilanci del- 
le aziende hanno potuto esse- 
re mantenuti în termini di 
apparente redditività utiliz- 
zando le riserve e restringen: 
do la percentuale degli am- 
mortamenti, è evidente che 
sgravi parzìali nel settore del. 
le imposte dirette avrebbero 
senso relativo: la materia tas- 
sabile è infatti rappresenta- 
ta dal reddito, e mancando il 
reddito, la facilitazione non 
avrebbe significato pratico». 
Secondo una valutazione dei 


Bruxelles, 5 

Si è chiuso a Bruxelles il 
«Salone delle vacanze», che 
rappresenta la maggiore mani- 
festazione espositiva mondiale 
dedicata al turismo. Notevole 
interesse per il pubblico e gli 
operatori che hanno visitato la 
mosta ha destato il padiglione 
italiano, dove figurano uniti 
l’Enit, la CIT, l’Alitalia e lo 
IASM — VIstituto per l’assi- 
stenza allo sviluppo del Mez- 
zoglorno. 

Il tema centrale della pre- 
senza italiana era rappresenta- 


più bassi. Ne consegue che 
non si avrà nei prossimi an- 
ni un incremento proporzio- 
nale dei consumi di carni in 
genere e di quelle bovine in 
particolare: la percentuale di 
queste ultime sul totale com. 
plessivo tenderà, anzi, a di- 
minuire a favore delle carni 
suine, i cui prezzi dovrebbe- 
ro diventare in futuro sem. 
pre più competitivi, anche per- 
ché è probabile che il pro- 
gredire delle tecniche di alle- 
vamento renderà possibile un 


abbassamento. del. costi di. tecnici fiscali, confermata dal to dalle risorse turistiche del 
produzione. i | prof.  Fiuccavento, membro; | Mezzogiorno d’Italia, portate 
(Italia)! della commissione ministeria- ‘ all'attenzione degli operatori 


nascono uguali 


internazionali, soprattutto nel 
la. prospettiva dell'avvenuto 
miglioramento delle comunica- 
zioni e della consistente capa- 
cità ricettiva che il Sud si av- 
via ormai a possedere. 

La partecipazione dello ITASM 
al salone di Bruxelles si è 
inoltre tradotta in una serie di 
interessanti colloqui con grup- 
pi bancari e immobiliari stra- 
nieri, potenzialmente interes- 
sati a investimenti turistici nel 
Mezzogiorno. 

Nell'ambito della manifesta 
zione si è svolta una riunione 
tra gli organismi italiani par- 
tecipanti al Salone, 

(Italia) 


Radial Ceat le fa differenti 


(le cambia in meglio, molto meglio) 


di 
È ee A (8) 
Le macchine nascono uguali, si personalizzano «dopo», {78/47 


scegliendo Radial Capitol Ceat che le fa diverse e le 
migliora: per la funzionalità del suo disegno; 
perfetta tenuta in curva; per le nuove mescole ad alta 
coesione che conferiscono al Radial Capitol Ceat 
doti straordinarie di durata e, quindi, di economia; 
per la cintura indeformabile che protegge la struttura 
radiale assicurando una elevata resistenza 
in qualsiasi condizione di marcia. 

dial Capitol Ceat può'fare molto per la vostra 
macchina, la cambia in meglio, molto meglio! 

Radial Capitol Ceat, il radiale «lungavita» 


con le spalle larghe! 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 aprile 1972 


BARACCATI SUL CAMPIDOGLIO 


Roma, 5 

Sette persone, tre nel corso 
della notte e quattro stamani, 
sono salite sul tetto della sala 
della protomoteca in Campido- 
glio; sono baraccati che prote- 
stano per la mancata assegna- 
zione di abitazioni, Due vendi 
torì ambulanti hanno raggiun- 
to il cornicione del palazzo se- 
natorio, sempre in Campido- 
glio, e vi sono tuttora. Sono 
Antonio Villani e Giovanni Aiel- 
li, entrambi di 50 anni, che, an- 
che in rappresentanza di molti 
colleghi, chiedono la sollecita 
concessione della licenza per 
l'esercizio del loro lavoro: 

Sempre in piazza del Campi. 
doglio un poliomielitico stama- 
ne si è incatenato con la sua, 
carrozzello ad un palo della il- 
luminazione. L'uomo, che tiene 
in bocca una lametta, intende 
‘protestare perché le autorità 
non gli hanno concesso il por- 
tierato di uno stabile in via del- 
le Canarie. 

Franco Viscontini, il polio- 
mielitico che si è incatenato 
stamani, con la sua sedia a ro- 
telle ad un palo in piazza del 
Campidoglio, abita a Ostia, in 
via, delle Canarie, in un piccolo 
appartamento del comune. Per 
il suo sostentamento aveva 
chiesto tuttavia che gli venisse 
concesso il portierato dell’inte- 
ro stabile. La richiesta non ha 
avuto però ancora una risposta 
e Viscontini, stanco di attende. 
re, ha messo in atto la pro- 
testa. 

Alcuni agenti del primo di. 
stretto hanno cercato di dis- 
suaderlo dal suo proposito, ma 
l’invalido non ha sentito ragio- 
ni e ha continuato a ripetere 
che se qualcuno avesse tentato 
di avvicinarglisi, avrebbe in- 
goiato la lametta per barba che 
tiene in bocca. (Ansa) 

ERI at AE 


ALLA STAZIONE DI MILANO 


TRENI IN RITARDO 


per guasti alle linee 


Milano, 5 

Numerosi treni sono rimasti 
bloccati stamani in Lombardia 
per guasti agli apparati elet- 
trici e alle linee di alimentazio- 
ne. Fra le stazioni di Rogoredo 
e Melegnano, a causa di una 
avaria agli apparati di blocco, i 
treni in arrivo dalla linea di 
Bologna hanno dovuto viaggia. 
te ad andatura molto ridotta. 

L’inconveniente più grave si 
è avuto alla stazione di Milano 
Certosa, rimasta per due ore 
priva di energia per un guasto 
nella sottostazione elettrica. I 
treni delle linee Milano-Torino 
e Milano-Domodossola, hanno 
dovuto essere trainati nella z0- 
na da locomotori Diesel. I gua- 
sti sono stati riparati e la cir- 
colazione ora è tornata nor- 
male. (Ansa) 
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E' SUCCESSO A TOURS 


DISTRIBUTORE DI SOLDI 
troppo generoso 


Tours, 5 

Un abitante di Tours, Hans 
Kirete, il quale si era servito 
di una carta di credito perfora- 
ta per ritirare 500 franchi (cir- 
ca 60 mila lire) da un distribu- 
tore automatico di contanti di 
una banca locale, destinato a 
compiere operazioni di prelievo 
di fondi, nel periodo di chiusu- 
ra della banca stessa, ha avuto 
‘un successo davvero insperato. 
‘Infatti il distributore automa- 
tico, in un imprevisto accesso 
di generosità ha versato a Krie- 
te 4.300 franchi (più di mezzo 
milione di lire), cioè una som- 
‘ma superiore al limite massimo 
di denaro che esso poteva ero- 
gare e quasi nove volte mag- 
giore alla cifra richiesta dal 
cliente in questione. 

«Le banconote continuavano a 
piovere — ha dichiarato Kriete 
— io pensavo che fosse un’otti- 
‘ma cosa, ma quando un mio 
amico ha avanzato l'ipotesi che 
la macchina poteva aver prele- 
vato tutto quel denaro dal mio 
conto in banca, sono andato su- 
bito a spiegare la cosa alla po- 
lizia». (Ansa) 


IN MACEDONIA 


AUTOBUS INVESTE 


un corteo funebre 


? Skoplje, 5 

Un insolito incidente stradale 
‘avvenuto ieri sera a Skoplje, ca- 
pitale della Macedonia, ha pro- 
vocato oltre 50 feriti tra i quali 
alcuni gravi. L'incidente è avve- 
nuto all'incrocio delle due stra- 
de principali della città quando 
‘un autobus urbano non rispet: 
tando il rosso del semaforo è 
piombato in un corteo funebre, 
rovesciando un autobus in cui 
si trovavano i familiari che ac- 
compagnavano un congiunto al 
cimitero. Il guidatore dell’auto- 
bus ha affermato che non era 
riuscito a bloccare il grosso 
veicolo perché i frenî erano 
guasti. (Ansa) 


CAUTO OTTIMISMO IN JUGOSLAVIA SULL'ANDAMENTO DEL CONTAGIO 


re stia recedendo 
l'epidemia di vaiolo 


Vaccinata ormai quasi tutta la popolazione - Finisce per molti a Belgrado 
il periodo di quarantena - Primi bilanci dei gravi danni subiti dall'economia 


Belgrado, 5 

L'epidemia di vaiolo che da 
circa un mese ha messo in sub- 
buglio tutta la Jugoslavia, sem- 
bra. sul punto di essere vinta. 
Le notizie, che pervengono da 
tutte le parti del paese confer- 
mano: che non ci sono nuovi fo- 
colai e che la situazione è ovun- 
que sotto il fermo controllo dei 
sanitari. Ormai la gran parte 
della. popolazione è stata vacci- 
nata 0 lo sarà tra qualche 
giorno. 

Secondo i dati che il comita- 
to federale per la lotta contro 
l’epidemia pubblica ogni sera, 
il numero complessivo degli am- 
malati dall'inizio dell'epidemia 
fino a ieri sera, è salito a 150 
persone con due nuovi casi 
(sempre nel centro dell'epide- 


CLAMOROSA MANIFESTAZIONE A NAPOLI A SEGUITO DEL GIALLO DEL MOTOSCAFO 


PROTESTANO I PARENTI 
DEI TRAFFICANTI SCOMPARSI 


Ritengono che le ricerche dei corpi non vengano effettuate con la dovuta solerzia 
Bloccate alcune strade per un'ora e mezzo - Nessuna novità sul piano delle indagini 


Napoli, 5 

Circa duecento persone han- 
no inscenato una manifestazio- 
me di protesta per sollecitare 
un maggior impegno nelle ri- 
cerche dei ‘tre presunti con- 
trabbandieriì napoletani, Alber- 
to Bravaccino di 27 anni, Achil- 
le Diodato di 39 e Nunzio Pipo- 
lo di 19, finiti in mare dopo es- 
sere stati uccisi, secondo l'ac- 
cusa, dal «marine» americano 
Edward Dwaine Cor di 24 an- 
ni, imbarcato sulla portaerei 
«Roosevelt», alla fonda nel gol 
fo di Napoli. 

Per un'ora e mezzo familiari, 
parenti e amici dei tre scom- 
parsi hanno bloccato il traffi- 
co automobilistico sul lungoma- 
re di via Nazario Sauro, ponen- 
do di traverso sulla strada al- 
cune barche. Altri gruppi di 
persone hanno fatto la stessa 
cosa, formando cordoni davanti 
alla sede della regione, in via 
Santa Lucia, e davanti all'in- 
gresso del tunnel della Vitto: 
ria, in via Litoranea. 

‘Alla fine sono statà tolti î bloc- 
chi stradali dagli stessi dimo- 
stranti. Il traffico ha così ripre- 
so a circolare normalmente în 
via Nazario Sauro dove si le- 
vano ancora nubi di fumo dai 
resti inceneriti di due barche 
che erano state incendiate. Nel- 
la zona, però, vi è ancora una 
confusione indescrivibile: paren- 
ti e amici dei tre scomparsi 
affollano la rotonda di via Ca- 
racciolo che si affaccia sul por- 
ticciolo da dove sono partite le 
imbarcazioni di numerosi pe- 
scatorì del «pallonetto» di San- 
ta Lucia che collaborano nelle 
ricerche con ì mezzi della ca- 
pitaneria di porto, dei carabi- 
nieri e della guardia di finanza. 
Secondo quanto si è appreso, 
sommozzatori deì carabinieri si 
sono immersi anche nella zona 
di mare davanti al porticciolo 
di Santa Lucia, dov'è un vasto 
allevamento dì cozze. Fra le tan- 
te ipotesi non è stato escluso 
infatti che i cadaveri possano 
essere finiti tra î filari del vi- 
vaio. Finora, però, le ricerche 
non hanno dato alcun esito. 

Nel corso della manifestazio- 
ne sono stati abbattuti tabello- 
ni per la propaganda elettora 
le e messi nella strada grossi 
rami di alberi, che erano stati 
tagliati in precedenza dai giar- 
dinieri comunali, in via Acton. 
La protesta dei «luciani» è ter- 


minata in seguito all'opera di 
persuasione fatta da un funzio- 
nario della squadra mobile, che 
ha accompagnato una delega- 
zione di dimostranti nella se- 
de della giunta regionale, che 
si trova nella stessa via Santa 
Lucia. La delegazione è stata 
ricevuta da un’assessore, il qua- 
le ha promesso tutto il suo in- 
teressamento per far intensifica. 
re le ricerche. Intanto il co- 
mando della marina americana 
ha messo a disposizione alcuni 


elicotteri, che hanno comincia 
to a sorvolare una vasta zona 
di mare, insieme con elicotteri 
della marina italiana e della 
guardia dì finanza. 

Sul piano giudiziario nessuna 
novità di rilievo è trapelata dal- 
l'inchiesta trasmessa ieri sera, 
per ulteriori indagini, al sosti. 
tuto procuratore della repubbli. 
ca dott. Braida. Al magistrato 
sono statì consegnati stamane, 
dagli agenti della polizia scien- 
tifica, diretti dal dott. Mingio- 
ne, è «quanti di paraffina» jattì 
sulle maniì dell'imputato ieri 
‘mattina, nella cella di isolamen- 
to del carcere di Poggioreale. 
Le prove sono state successiva- 
mente consegnate dal dott. Brai- 
da all’istituto di medicina lega- 
le per la necessaria perizia. Il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica pertanto, in attesa del- 
l'esito ufficiale dell'analisi, ha 
rinviato a domani l’interrogato- 
rio del militare americano che 
sarebbe dovuto avvenire oggi. 
Contro Michael Dwaine Cox il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica dott. Le Boffe, che ha 


diretto le prime indagini, ha e- 
messo, come è noto, un ordine 
di cattura per triplice omicidio 


volontario. 


TRE INGLESI VINCONO 


(Ansa) 


815 milioni al «Toto» 


Londra, 5 
Tre inglesi — Edward Brown, 


di Liverpool, James Buckley di 
Derby e Allen Hollingdale, di 
Stevenage — hanno vinto com- 
plessivamente 543.446 sterline 
(circa 815 milioni di lire) în un 
concorso a pronostici per le 
partite di calcio (simile al «To- 


tocalcio» italiano). 


(Ansa) 


«UOMO SCIMMIA» 


trovato in Spagna 
Alicante, 5 


Nella foresta di Viellena, & 


nord di Alicante, è stato trova- 
to un uomo dell’apparente età 
di 50 anni, in stato animalesco. 


Probabilmente era stato abban- 
donato da bambino in mezzo 
alle montagne. E’ stato affidato 
alle monache e dorme su un 
albero nel giardino del conven- 
to. A quanto riferisce la stampa 
locale, ha mezzo metro di ca- 
pelli e unghie lunghissime, Si 
nutre solo di radici e di erbe. 

(Ap) 


La «Vanoni» di un americano 


CINQUE CANI 


fra i carichi familiari 

Albany, 5 
Ned Barber, un cittadino ame- 
ticano di 40 anni, accusato di 
falsa dichiarazione dei redditi, 
è stato assolto dal tribunale di 
Albany perché il fatto non costi- 
tuiva reato. Il Barber aveva se- 
gnato nei carichi familiari per 
Ta detrazione di legge i suoi cin- 
que cani. Il giudice ha ritenuto 
legittima Ja, sua: pi ) 
P, 


‘mia, nella regione del Kosovo). 
Una certa confusione per quan- 
to riguarda il numero dei casi 
è stata creata da due persone 
ammalate in un villaggio in Ser- 
bia centrale che sono state regi 
strate due volte: nel loro villag- 
gio e nella città vicina. Il nume- 
ro dei morti è invece rimasto 
invariato dopo aver raggiunto 
la cifra di 25. 


RITROVATE A_NIS 
le dosi sparite 


Fiume, 5 
«Pesce d’aprile» o stratagem- 
ma per riavere l’automobile ru- 
bata a tempo di primato? L'in- 
terrogativo è al centro di com- 
menti nella città serba di Nis, 
dove le autorità inquirenti han- 


La denuncia del furto dell’au- 
tomobile, a bordo della quale 
doveva trovarsi il vaccino, ven- 
ne presentata il primo aprile e 
la polizia di Nis, mobilitata in 
forze, ha recuperato la vettura, 
che era stata abbandonata dai 
ladri in una strada di Krolu- 
plje, a tempo di primato. Delle 
cinquemila dosi di antivaiolo 
non si è trovata però traccia 
alcuna, e nel corso dell’inchie- 


DURANTE IL 1971 


Mezzo milione. 

di italiani in più 
Roma, 5 

In base ai dati provvisori tra» 
smessi dagli uffici comunali al 
l'ISTAT risulta che, durante 
il 1971, il numero complessi* 
vo dei nati vivi è stato di 907 
mila 380 con un aumento di 
7.310 unità rispetto a quello ri4 
sultante nell’anno precedente, 
Il quoziente di natalità, cioè il 
numero dei nati vivi per mille 
abitanti è risultato di 16,5 come 
nel 1970. Ò 
Sempre nello stesso anno, il 


numero complessivo dei morti 
è stato di 519 mila 612, con un 
aumento di 274 rispetto al 1970; 
il quoziente di mortalità per 
mille abitanti è, pertanto, ri-.4 
sultato pari a 9,5 come nel 1970. 


mento, nel 1971, l’incremento 


_ A Belgrado sono stati dimessi 
i primi gruppi delle più di 800 
‘persone che erano state messe 
in isolamento: Comincia la gra- 
duale liquidazione dell’isolamen- 
to. Già da cinque giorni nessun 
nuovo caso è stato registrato 
nella capitale. In vari centri del- 
l’Istria, del Capodistriano e di 
Fiume è conclusa o si sta con- 
cludendo la vaccinazione pre- 
ventiva contro il vaiolo. A_Fiu- 
me sono già state vaccinate 135 
‘mila persone. Negli ospedali so- 
no ancora proibite le visite ai 
degenti. Severe misure di con- 
trollo vengono attuate dalla po- 
lizia e dai sanitari nei confron- 
ti di tutte le persone che arri- 
vano a Fiume, provenienti dal 
le regioni jugoslave dove si è 
manifestata l’epidemia di vaiolo. 

A Pola sono state vaccinate 
35 mila persone. Attualmente si 
sta procedendo alla vaccinazio- 
ne dei pensionati e delle casa- 
linghe. Le numerose squadre di 
medici specializzati stanno ora 
controllando le persone prece- 
dentemente immunizzate, e pro- 
cedono alla rivaccinazione di 
quei soggetti sui quali il vacci» 
no non ha avuto esito positivo. 
In Slovenia la vaccinazione è 
gia conclusa e sono in corso le 
operazioni di controllo degli im- 
munizzati. E’ stato revocato il 
divieto delle riunioni e delle ga- 
re sportive. 

Adesso in primo piano comin- 
ciano a porsi i problemi econo- 
mici che sono particolarmente 
‘preoccupanti nella regione del 
Kosovo dove la produzione è di- 
minuita come anche l’esporta- 
zione dal momento che i pro- 
dotti dell'industria e dell’agri- 
coltura della regione restano nei 
magazzini perché le autorità del- 
le altre regioni, specialmente 
quelle della Macedonia e del 
Montenegro, si rifiutano di ac- 
cettarli per timore del contagio. 

(Ansa) 


VACCINAZIONE 


anche in Albania 


Belgrado, 5 

Radio Tirana ha annunciato 
che nell'ultima settimana l’inte- 
ra popolazione albanese, tra i 
sei mesi e i 60 anni di età, è 


stata vaccinata contro il-vaiolo.| 


(Ap) 


LE INDAGINI SULLA RELAZIONE TRA LA VICEDIRETTRICE E UN PRIGIONIERO 


Tre avvisi di reato a Roma 
perla «tresca di Rebibbia» 


fu scoperta quando alcuni radioamatori romani intercettarono 
- Forse vi fu una «soffiata» - La donna è fuggita all’estero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

Un’ inchiesta amministrativa 
da tempo avviata dal ministero 
di grazia e giustizia sul ritro- 
vamento di radioline ricetra 
smittenti in una cella del carce- 
te di Rebibbia, nel dicembre 
scorso, è esplosa in un clamo- 
Toso sviluppo giudiziario dai 
risvolti boccacceschi. La vice- 
direttrice del carcere, dott.ssa 
(Giuliana Meogrossi, 30 anni, as- 
sistente di criminologia all’uni- 
versità di Roma, ha ricevuto 
un avviso di reato da parte del 
pubblico ministero, dott. Mario 
Sorichilli, per una presunta re- 
lazione amorosa, da lei intrat- 
tenuta, all’interno dell'istituto 
di pena, con il detenuto Marino 
Vulcano, trentanovenne, com- 
dannato a 14 anni di reclusione 
per aver ucciso la sua amante 
Carla Tosti. 

Lo stesso Vulcano e Lucio De 


La boccaccesca vicenda 
strane e circospette voci 


Lellis, il giovane-bene condan- 
nato a 20 anni di reclusione per 
aver ucciso lo zio di sua mo- 
glie a scopo di rapina, e che 
divideva con il primo una cel- 
la nella sezione maschile del 
carcere, hanno ricevuto un av- 


viso di reato per l’uso illegitti- 


mo delle ricetrasmittenti e per 
eoncorso in interesse privato in 


atti d’ufficio. E' stato indiziato 
di reato anche un agente di cu- 
stodia sotto l’accusa di aver 
fornito agli interessati le pile 
per far funzionare le radioline. 


La vicenda ebbe inizio nella 


estate scorsa, quando i quattro. 
mila radioamatori romani si 
accorsero che un intruso, non 
classificato né codificato, inter- 
rompeva sovente le conversa; 
zioni eteree, sovrapponendosi 
e. forzando le loro bande di 
ascolto. L'anonimo chiedeva s0- 


io di poter conversare perché 


si sentiva solo e già questo fat- 


SE = 


== 


PER L’UCCISIONE DI DUE AGENTI DI P.S. 


IN UN CONFLITTO A FUOCO 


L’assoluzione di Mesina 
chiesta dal P.G. a Cagliari 


Trent'anni di carcere invece per il sequestro di un commerciante nuorese 


Cagliari, 5 

AI processo, in Corte d’assi- 
se d’appello a Cagliari, contro 
Graziano Mesina, ha svolto 
oggi la requisitoria il Procu- 
ratore generale, dott. Viaren- 
go, il quale ha chiesto l’asso- 
Tuzione, con formula dubitati- 
va dell’ex latitante dall'accusa 
del duplice omicidio degli a- 
genti di pubblica sicurezza 
Ciavola e Grassia, uccisi in 
un conflitto a fuoco nelle cam- 
pagne di Orgosolo, quando 
il bandito era alla macchia. 
Nel processo di primo grado 
Mesina, per questo reato, fu 
condannato all'ergastolo. 

Il dott. Viarengo ha invece 
chiesto, sostanzialmente, la 
conferma della pena per il se- 
questro del commerciante di 
carni nuorese Peppino Capel- 
li e per altri reati, che Mesi- 
na avrebbe commesso duran- 
te la sua latitanza, e cioè 116 
anni di reclusione complessi 
vi che, però, in base agli ar- 
ticoli 71 e 73 del codice pena: 


le, vengono cumulati nella pe- 
na massima di trenta anni. 

Mesina ha sempre sostenu- 
to di non aver ucciso i due 
agenti pur avendo partecipa- 
to al conflitto a fuoco. Anche 
oggi egli non si è presentato 
in aula in segno di protesta 
dopo il clamoroso episodio, 
avvenuto nell’ultima udienza, 
nel corso del quale rivolse 
gravi accuse ai giudici affer- 
mando che avevano pratica- 
mente già faito la sentenza di 
conferma della condanna di 
primo grado. 

Per gli altri imputati il Pro- 
curatore generale ha chiesto 
la condanna di Mauro Mesi- 
na, che non è parente di «Gra- 
zianeddu», per il sequestro di 
Peppino Capelli e per altri 
reati a 29 anni di reclusione, 
con il condono di due anni; 
per Fedele Castangia, accu- 
sato di aver partecipato al 
sequestro di Peppino Capelli, 
otto anni, di cui uno condo- 
nato; per il procuratore lega- 


| a 


le Baingio Piras la conferma 
della condanna a due anni 
per ricettazione e la confer- 
ma dell’assoluzione per insuf- 
ficienza di prove di Francesco 
Biancu. 

Graziano Mesina da parte 
sua ha denunciato, per frode 
processuale, il vice questore 
Angelo Mangano, attualmente 
in servizio nella Questura di 
Reggio Calabria. L'accusa 
mossa da Mesina si riferisce 
all’ordine che il dottor Man- 
gano avrebbe impartito di ri- 
muovere i cadaveri dei due 
agenti uccisi nel conflitto, sen- 
za aver ricevuto l’autorizza; 
zione della magistratura, «I 
corpi di Ciavola e Grassia — 
è detto nell’esposto — venne: 
ro rimossi da tre ufficiali di 
Pubblica sicurezza, dopo che 
il vice questore Mangano die. 
de assicurazioni di aver otte: 
nuto regolare nullaosta dalla 
autorità giudiziaria con la 
uale disse di essere in diret- 


to contatto». (Ansa) 


to destò qualche sospetto. Poi, 
spesso di mattina, due voci 
misteriose parlavano tra di lo- 
ro in maniera del tutto diver- 
sa dai radioamatori normali e 
lo facevano sottovoce, in ma- 
niera allusiva, come se ‘avesse. 
ro qualcosa da nascondere. 


Tutto questo, e una contem- 
poranea «soffiata» dal carcere 
di Rebibbia, portarono alla scon- 
certante scoperta, per i suoi im- 
pliciti risvolti di collusioni e 
probabile corruzione: nella cel. 
la di Vulcano e De Lellis, che, 
in base ai principi applicati nel- 
l'istituto di pena romano sulia 
umanizzazione del periodo de- 
tentivo e per le loro affinità cul- 
turali — sono ambedue laurea- 
ti —, erano stati posti tra le 
identiche quattro mura, c'erano 
due apparecchi perfettissimi, di 
marca giapponese, adatti a tra- 
smettere e ricevere. Come con- 
seguenza immediata i due dete- 
nuti furono trasferiti nelle car- 
ceri di Viterbo e di Perugia e 
quasi contemporaneamente la 
vicedirettrice Giuliana Meogros- 
si fu trasferita al Ministero. 

Subito dopo}è stato chiarito — 
e questo è il clamoroso sviluppo 
(senza precedenti nella storia 
penitenziaria italiana) — a quali 
scopi servissero le ricetrasmil- 
tenti: proteggere gli incontri 
galanti del Vulcano con la Meo- 
grossi. De Lellis si era assunto 
la parte di «palo» e dall'esterno 
deila cella segnalava al collega 
l'avvicinarsi di qualche guardia 
carceraria. E, definitiva confer- 
ma che gli incontri ci furono e 
con ogni probabilità proprio 
nella cella dei due detenuti, or- 
mai famosi, sembra che siano. 
state trovate delle lettere amo. 
rose della vicedirettrice all’in- 
o «scrivano» del suo 
ufficio, il’ musicologo, critico 
d’arte e operatore editoriale 
Marino Vulcano il quale, data 
sua istruzione, era anche ad- 
detto a normali servizi nell’uffi- 
cio direzionale. Qui può aver 
iniziato il dialogo con la vicedi- 
rettrice dell'istituto penale. 

Non appena il fascicolo è pas- 
sato alla procura della ‘Repub. 
blica sono stati spediti gli avvi- 
si di reato e precisamente per ia 
Meogrossi relativi agli art. 520 
(congiunzione carnale con una 
persona arrestata 0 detenuta di 
cui si ha la custodia), art. 61 
(aver commesso il fatto con l’a- 
buso di poteri e con la violazio- 
ne dei doveri inerenti la pubbli- 
ca funzione di vice direttore del 
carcere), art. 324 (interesse pri- 
| vato in atti di ufficio) e per Vul- 
| cano e De Lellis (che fu dipinto 
| nella sentenza di condanna a 20 
anni come un individuo dalla vi. 
ta sbagliata e senza freni inibi- 


tori dal punto di vista morale) 
relativi agli artt. 324 e 110 (con- 
corso in interesse privato in at- 
ti d'ufficio) e di uso di un ap- 
parecchio radioricetrasmittente 
senza licenza. 

A Rebibbia, quindi, un carce- 
re modello dove si svolgono stu- 
di ed esperimenti per umanizza- 
re le pene, è avvenuto l’impre- 
visto: la bruna facente funzioni 
di direttore Giuliana Meogrossi 
si è innamorata del fantasioso 
Vulcano, complice il De Lellis. 


no rivelato che cinquemila dosi 
di vaccino 
sembrava fossero state rubate 
assieme alla vettura di un me- 
dico jugoslavo, il dott. Pante- 
lija  Rusevic, 
vaccinazioni a domicilio nei pae- 
si circostanti, sono state ritro- 
vate nel frigorifero di un labo- 
tatorio dove erano state ripo- 
ste dall’assistente sanitario. 


naturale della popolazione, cioè 
l'eccedenza del numero dei nati 
vivi sui morti, è risultato di 
387 mila 768 con un aumento 
di 7.036 rispetto all’eccedenza 
dell’anno precedente. 

Il saggio d’'ineremento natu- 
rale per mille abitanti è ri- © 
sultato di 7,0 come nel 1970. 

(Ansa) 


sta è emerso che il vaccino non 
era stato mai riposto nell'auto. 
A Nis si osserva che il medi- 
co avrebbe dovuto sapere dove 
era stato custodito il vaccino 
(nella vettura o nel frigorife- 
To) e molte persone sono pro- 
pense a credere che il dott. Ru- 
sevic sia ricorso a questo truc- 
co per riavere l'automobile. 


antivaioloso, che 


impegnato nelle 


In conseguenza di tale anda- | 


ESEGUITI ALCUNI DEI «MANDATI» SPICCATI A CAGLIARI 


bile della questura di Cagliari 


CINQUE IN CARCERE! 
PER | BALLETTI ROSA = 
| 


Fra gli arrestati Anna Rita Fodde, sorella della minorenne | 
che è stata prelevata a Roma - Rischiano da sei a 18 anni 


Cagliari, 5 
Gli agenti della squadra mo- 


hanno arrestato stamani, su 
ordine di cattura emesso dalla 
‘procura della Repubblica, Gian. 
franco Cuccu di 19 anni, Su- 
sanna Melis di 18, Marco Roc- 
ca di 42 e Roberto Meloni di 
19, quest’ultimo noto in alcuni 
ambienti con il nomignolo di 
«Ottavia Piccoloy, i quali sa- 
rebbero coinvolti nei presunti 
«balletti rosa» avvenuti in cit- 
tà negli ultimi due anni. Sem. 
pre nell'ambito degli stessi 
episodi, a Roma, su ordine di 
cattura della procura della Re- 
pubblica di Cagliari, è stata ar- 
Testata Anna Tita Fodde, di 18 
anni, la quale avrebbe intro- 
dotto nella vicenda la sorella 
Gabriella di 13 anni. 

Gli altri tre ordini di cattura 
sono in corso di esecuzione a 
Cagliari, Roma e Milano. Se- 
condo le: accuse contenute ne- 
gli ordini di cattura i sette de- 
vOno. «di induzione, |. 
istigazione, sfruttamento e fa- 
voreggiamento della prostitu- 
zione in danno di persona mi- 
norenne. 

Gianfranco Cuccu, Susanna 
Melis, Marco Rocca e Roberto 
Meloni sono stati arrestati nel- 
le loro abitazioni. Quando gli 
agenti hanno notificato loro gli 
ordini di cattura, non hanno 
fatto alcuna dichiarazione. So- 
lo Susanna Melis ha chiesto 
di potersi dare il trucco al vol. 
to prima di uscire di casa. La 
ragazza indossava una, minigon- 
na rossa e sulle spalle aveva 
un mantello nero di foggia mi- 
litare. I quattro sono stati su- 
bito portati in questura da do- 
ve, espletate le formalità di leg- 
ge, sono stati condotti alle car- 
ceri giudiziarie, dove resteran- 
no a disposizione della magi 
stratura. 

Anna Rita Fodde è stata ar- 
restata stamani da un funzio- 
nario e da un sottufficiale del- 
la squadra mobile nella sua abi- 
tazione, in via Antonio Tosca- 
ni, nel quartiere Gianicolense: 
poco dopo le nove il dott. Jo- 
Vinella si è presentato in casa 
Fodde ed ha chiesto alla ra- 
gazza di seguirlo in questura. 
Più tardi, negli uffici di via S. 
Vitale, ad Anna Rita è stato no- 
tificato l’ordine di cattura, che 
è stato emesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dott. Angioni. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Anna Rita Fodde si nasconde mentre, entra in carcere 


___ __ZVbiiliii.llliIeIIeldimilee 
Con l'esecuzione degli ordini 


visoria per la sua cliente, in 
quanto «è al sesto mese di gra- 
vidanza e la permanenza in 
carcere potrebbe arrecarle grar 
vi conseguenze di natura psico: 
fisica». L’avv. Olla era accom: 
pagnato dal padre della giova” 
ne, Salvatore, che è un fattori: 
no della SATAS e che ha altri. 
undici figli. Salvatore Melis, 
non ha voluto fare dichiara: 
moni. 
La giovane donna, che alla 
epoca dei fatti era fidanzata: 
con l’ex giocatore del Caglia- 
ri Tampucci, sarà interrogata 


di cattura l’inchiesta è passata 
in una nuova fase dell’istruzio- 
ne sommaria, che continua ad 
essere svolta dal dott. Angioni 
e che dovrà concludersì entro 
40 giorni, poiché vi sono im- 
putati detenuti; in tale termine 
il magistrato potrà trasmettere 
gli atti processuali al giudice 
istruttore per l'istruttoria for- 
male o chiedere direttamente 
al presidente del tribunale il 
rinvio a giudizio di quelle per- 
sone che riterrà responsabili di 


La magistratura ha ora invitato 
la donna, che attualmente risul. 
ta dimissionaria dall’ammini. 
strazione statale, a mominarsi 
un difensore. Comunque, con 
ogni probabilità, la indiziata 
protagonista dei «colloqui rosa» 
si sarebbe trasferita all’estero, 
proprio per evitare di dover 
comparire in un giudizio a fian- 
co dei detenuti Marino Vulca- 
no e Lucio De Lellis. 


Franco Araldi 


Quando la polizia è arrivata 
in via Antonio Toscani in casa 
c'era la famiglia al completo: 
Anna Rita, suo padre, sua ma- 
dre e sua sorella, Gabriella. I 
genitori della giovane hanno as- 
sistito in silenzio, senza fare 
alcun commento, all’ arresto 
della figlia, Alle 11 Anna Rita, 
accompagnata da un’assistente 
della polizia femminile, è sta- 
ta trasferita nel carcere di Re- 
‘bibbia. 


reato. La pena prevista per i 
reati di induzione, favoreggia- 
mento e sfruttamento della 
prostituzione, aggravati, va da 
‘un minimo di sei anni a un 
massimo di 18 anni di reclu- 
sione. 

Alle 12.30 il difensore di Su- 
sanna Melis, avv. Pietro Olla, 
si è recato nell’ufficio del pro- 
curatore della Repubblica dott. 


Giuseppe Villasanta, ed ha pre- 


sentato istanza di libertà prov- 


= 


== 


VERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO PERLE IRREGOLARITA' ALL'ONMI 


E' stata denunciata una «manovra» per rovinare 


‘ reo di Morgantini, secondo il 
difensore, è assolutamente in- 
fondata e manca delle qualità 
necessarie. 

T1 difensore dell'ex sindaco 
di Roma ha sferrato a questo 
punto un duro attacco a Mor- 
gantini che, ha detto, subì la 
influenza di quel famoso arti 
colo anonimo e ciò sarebbe 
dimostrato dalle sue prime 
deposizioni. Occupandosi dei 
testimoni illegali De Simone 
ha detto che questi devono es- 
sere divisi in tre categorie: gli 
interessati, i suggestionati ed 
infine i falsi o reticenti. A 
questo proposito, De Simone 
ha ricordato le econome del- 
l’ONMI, le quali provvedeva- 
no direttamente all'acquisto 
dei generi alimentari prima 
che l'appalto venisse affidato 
alla ditta di Domenico Caval: 
laro, la violenta campagna di 
stampa che è servita a inti- 
morire alcuni di quelli che si 
recarono a deporre in istrut- 
toria e le falsità evidenti di 
talune testimonianze. «Infine 


Roma, 5 

Il processo per le irregola- 
rità che sì sarebbero verifica- 
te nella gestione della federa- 
zione romana dell’ONMI è ri- 
preso oggi con l’arringa difen- 
siva dell'avv, Eugenio De Si- 
mone in favore dell’ex sindaco 
di Roma, Amerigo Petrucci, 
Il legale concluderà venerdì 
prossimo. 

Tnnanzitutto De Simone ha 
ricordato che il procedimento 
partì da un articolo anonimo 
apparso su una agenzia di 
stampa: «Questo articolo era 
stato scritto — ha detto De 
Simone — al solo scopo di 
distruggere una delle più no- 
bili istituzioni italiane quale 
è l'Opera nazionale della ma- 
ternità e infanzia». Il difenso- 
re ha poi esaminato gli ele- 
menti sui quali si fonda l’ac- 
cusa: la chiamata di correo 
di Doria Morgantini, successo: 
re di Amerigo Petrucci nella | 
carica di commissario straor- 
dinario al’ONMI; i testimoni; 
la perizia. La chiamata di cor- 


Il difensore di Petrucci 
accusa periti e testimoni 


la carriera dell'imputato 


— ha proseguito il legale — 
la perizia... E' questa un mo- 
numento di nequizie e d'igno- 
ranza: lo stesso P.M. più vol. 
te ha dovuto riconoscere che 
i periti avevano commesso dei 
gravi e decisivi errori». 

«Su questi elementi — ha 
detto ancora il difensore di 
Petrucci — venne deciso l’ar- 
resto del mio cliente. Si vo- 
leva, in quel momento, mor. 
tificare e distruggere l’uomo 
che godeva della stima gene- 
rale e di una grande popola. 
rità. Si voleva colpire un uo- 
ma politico in un momento 
delicatissimo, con le elezioni 
politiche che si approssimava- 
no. Io vi dimostrerò che solo 
le carte e i documenti rac- 
colti per istruire l’accusa con- 
tro Amerigo Petrucci sono co. 
stati molto di più dei contri: 
buti erogati dall’Opera nazio- 
nale maternità e infanzia». Lo 
avvocato, che ha terminato 
criticando la requisitoria del 
P.M., riprenderà l’arringa ve- 
nerdì 7 aprile. (Italia) 


questo pomeriggio in carcere 
su richiesta del difensore. An 
che i difensori delle altre per-. 
sone arrestate questa mattina 
hanno preannunciato che in se 
tata presenteranno istanza di 
libertà provvisoria per i pro 
pri clienti. 

Infine si è appreso che gli 
‘agenti della squadra mobile 
della questura di Cagliari stan: 
no ricercando lo studente uni- 
versitario Ninnî Ligas, ex fir 
danzato di Anna Rita Fodde, @ 


tura perché ritenuti responsa. 
bili dei reati per cui sono sta- 
ti arrestati la stessa Anna Rita 
Fodde e Gianfranco Cuccu, Sur 
sanna Melis, Marco Rocca @ 
Roberto Meloni. Sia Ligas sia 
Vacca sono irreperibili. 

(Ansa - Italia): 


DOMENGHINI REAGISCE 
alle «heccate» dei tifosi 


Caghiari, 5 

Angelo Domenghini il calciato» 
te del Cagliari, al quale il dott. 
Angioni aveva inviato due mesi 
fa un avviso di procedimento pe? 
violenza carnale presunta, ha, 
avuto oggi pomeriggio allo stat 
dio di Sant'Elia, mentre si alle: 
nava con ì compagni di squar 
dra, un vivace scontro verbale. 
con alcuni tifosi. Il giocatore SÌ 
è irritato quando un gruppo di 
persone dalle gradinate gli ha 
gridato «Lolita!, Lolital»; ha ine 
terrotto il gioco, si è avvicina” 
to al gruppo ed ha vivacementé@ 


dicendogli di non dare pi 
intemperanze dei tifosi. 


Rini 


i 1 


di 
n 


| te dei suoi uo; 


Confermati 


| care: 


| vare il telegram 


Giovedì, 6 aprile 1972 
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Coppe: L'Inter fa 0-0 a San Siro - Il Milan perde 2-1 a Londra 


CAMPIONI - PERICOLOSO PER I NERAZZURRI IL PAREGGIO INTERNO NELL'ANDATA 


Barriera del Celtic in difesa 
Inchiodata l’Inter sul risultato bianco 


L’annuncio della squalifica di Bedin a poche ore dall’incontro - Melina scozzese 


Inter - Celtic 0-0 

INTER: Vieri; Bellugi, Facchetti; 
Bertinî,, Oriali, Burgnich; Jair, Pel- 
lizzaro, Boninsegna, Mazzola, Fru- 
Stalupi. CELTIC: Williams; Craig, 
Brogan; Murdoch, MeNeil, Connel- 
ly; Jolnstone, Dalgheish, Maccari, 
Callaghan, Lennox. ARBITRO: Line- 
Mayr (Austria). Note: cielo coper- 
to; terreno in buone condizioni, spet- 
tatori: 80 mila. Angoli: 8-5 per l'In- 
ter. Al 17° della ripresa Davidson ha 
Tonno Brogan per decisione del- 
‘allenatore. Al 26° Ghio ha preso il 


posto di Pellizzaro per decisione di 
Invernizzi, 


LE Milano, 5 
Pe pra per l’Inter fa acqua 
da e la Coppa dei campioni, 
È ima barca che rimane ai ne- 
AZZUITI in questa stagione per 
Navigare verso un traguardo di 
Paesticio, Infatti lo 0 a 0 con 
ml Si è conclusa la partita di 
andata delle semifinali non pro- 
Inette niente di buono per l'In- 
ter, che dovrà fra quindici gior- 
Di affrontare tutte le incognit 
lappresentate dalla partita di 


ee 


LR Tamonue 
citogno SEMIFINALI 
Coppa dei Campioni * 


Inter - Celtic 0 
Ajax - Benfica to 


Coppa delle Coppe 
L1 


Bayern - Rangers 
Dynamo Berlino Est - 
Dynamo Mosca 


Coppa UEFA 


Tottenham - Milan z1 
Ferenevaros - 
Wolverhampton RR 


n i TI 


torno. a Glasgow, Nel calcio, 
Siesachene,.puo accadere di tut 
to, ma alla luce della logica 
APpare ben difficile che questa 
Inter riesca nella. mirabolante 
impresa di battere in Scozia 
duesto, Celtic che non è riusci» 

è piegare a San Siro, 

Manto si è visto stasera ha 
0 che la squadra ne- 


tazzurra è scaduta forse irri- 


Mediabi] 


che 
in ci 


anno 
Dpersa è un 
disfacenti 


ne ; 
Per di ‘Ppure tanto 


all'Inter è v 


ca dalla USE, ima di squalifi- 


Indiscutibile che la squali 
qualifi- 
iS Venuta dopo due ammoni- 
apr Ufficiali, era a termine di 
gegolamento giusta: quello che 
FEDeTe Assurdo è che un orga- 
gl a come la UEFA abbia de- 
Tenti Lion Siudicanti tanto ca- 
SAR tempestività da comu- 
i are un simile provvedimen- 
e a così breve tempo da un 
SITO tanto importante, co- 
Ù Ingendo una squadra a rive 
ere in fretta e furia tutti i 
propri piani, 
L'assenza di Bedin ha con- 
tribuito molto a far perdere al- 
l'Inter la battaglia di centro- 
campo, che in una partita di 
calcio è quasi sempre decisiva, 
In questo settore hanno infatti 
dominato gli scozzesi con î va- 


ri Murdoch, Dalgheish, Calla- 
ghan e lo spesso retrocedente 
Johnstone. Contro questi uomi- 
ni vi era l’ombra di Bertini, un 
Pellizzaro che non è certo una 
mezzala, Mazzola che aveva lun- 
ghissime pause e Frustalupi, 
uno dei pochi nerazzurri ad 
essersi salvati ma certamente 
non in grado di fare tutto da 
solo. Non è neppure che i gio- 
eatori del Celtic abbiano fatto 
cose eccezionali. Loro puntava- 
no a un pareggio e hanno te- 
nuto costantemente presente 
questo traguardo anche quando, 
nel primo tempo, di fronte ad 
avversari che annaspavano più 
che giocare al calcio, era forse 
il caso di osare di più per ten- 
tare il gol del k.o, =—— 

Gli scozzesi hanno così cerca- 
to di mantenere il controllo del- 
la situazione, facendo trascorre- 
re il tempo con insistenti meline 
nella propria metà campo e 
badando soprattutto a non sco- 
prirsi. L'Inter. ha avuto un’im- 
pennata di orgoglio nella ripre- 
sa, quando si è gettata in avan- 
ti allo sbaraglio. Gli è però 
mancata la necessaria coordi- 
nazione ed ha continuato a de- 
ludere, come aveva fatto an- 
che nel primo tempo, Bonin- 


segna: questo realizzatore prin- 
cipe dell’Inter ha stasera sba- 
gliato molto, forse più di tutti 
i compagni. E senza il suo de- 
cisivo contributo per l’Inter è 
sempre stato un problema se- 
gnare. 

Unica consolazione per l’Inter 
è stata questa sera l’incasso: 
222 milioni 818 mila 800 lire, 
versati nelle casse nerazzurre 
dai 69 mila 836 spettatori pagan- 
ti. Si tratta del record assoluto 
dello stadio di San Siro, che su- 
pera il precedente primato sta- 
bilito con 206 milioni 80 mila 600 
lire in occasione della semifina- 
le di Coppa dei campioni del 
1969 fra Milan è Celtic, 


Sperano nel ritorno 
(basterebbe 1-1) 


Invernizzi e i suoi 


Milano, 5 
Negli spogliatoi l’allenatore del 
Celtie, Stein, affronta i giornalisti 
con il sorriso disteso di chi ha l’av- 


venire aperto alle più rosee speran- 
ze. «Abbiamo controllato la partita 
dal primo all'ultimo minuto — affer- 
ma il tecnico scozzese — ogni gioca. 
tore del Celtic ha eseguito alla per- 
fezione il compito che gli era stato 
affidato. Noi si voleva questo risul. 
tato e l'abbiamo avuto: a Glasgow 
sono convinto che batteremo l’Inter 
e ci qualificheremo. Nella partita di 
ritorno si vedrà anche un Celtic di. 
verso: giocheremo per vincere e fa- 
remo vedere anche il bel gioco di 
cui siamo capaci, Se l'Inter cercava 
in questa semifinale la rivincita del- 
la sconfitta di Lisbona nella finale 
della Coppa dei Campioni del 1967, 


si è sbagliata: è una rivincita cui 
dovrà rinunciare». 

Da parte loro gli interisti non 
Sembrano però aver perso tutte le 
speranze di farcela. «Il Celtic è una 


squadra molto forte — dice Inver- 
mizzi — ma a Glasgow potremmo fa- 
re 1-1 e in questo caso qualificare 


noi per la regola dei gol in trasferta 
che valgono il doppio. Quelia di sta- 
sera è stata una partita a ritmo 
molto elevato: abbiamo attaccato 
quasi sempre ma le nostre azioni non 
sono andate a buon fine», Circa la 
squalifica di Bedin comunicata al- 
l'ultimo momento, Invernizzi si è li- 
mitato a dire che «le autorità ci 
hanno non poco ostacolato», 


Il vicepresidente Prisco si dice 
«moderatamente soddisfatto in quan 
to il Celtic nelle ultime partite di 
Coppa aveva sempre vinto in tra- 
sferta e questa volta non c'è riusci- 
to». Per il dirigente nerazzurro que- 
sto fa sperare per il futuro, 

«Non vi è niente di compromesso 
— ribadisce. Mazzola — a Glasgow 
avremo ancora delle carte da gio- 
care». 

Jair da parte sua afferma che l’at- 
terramento subito. în area nella ri- 
presa era un fallo da rigore: «Men- 
tre uno scozzese mi teneva per la 
maglia — dice l'ala — un altro mi 
ha urtato facendomi cadere». 


Inter-Celtic 0-0 — Boninsegna controllato da quattro avversari: 


BONINSEGNA NELLA MORSA 


una immagine che indica 


eloquentemente l'aspetto tattico della partita, conclusasi con un risultato che deve conside- 
rarsi molto pericoloso per ìî nerazzurri. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


GIUDICE LEGA 


Tre squalifiche in «A» 


In serie «A», il giudice sporti» 
vo ha squalificato per una gior. 
nata Panzanato (Napoli), Pavo- 
ni (Catanzaro) e Zecchini (To; 
rino), tutti per comportamento 
scorretto nei confronti di un ava 
versario; recidivi con diffida. 

Fra le società di Serie «A», 
un'ammenda di 700 mila lire è 
stata inflitta alla Juventus. per 
sparo di mortaretti. Altre am- 
mende a società: 350 mila lire 
al Cagliari, 300 mila al Milan; 
una di 275 mila e una di 60 mi 
la alla Sampdoria. 


Riva e Albertosi 


infortunati in allenamento 
Cagliari, 5 

Riva e Albertosi si sono infor- 
tunati oggi pomeriggio durante 
l'allenamento al «Sant'Elia»: Ri- 
va mentre giocava una partita 
a mezzo campo tra due forma- 
zioni miste di titolari e riserve, 
Albertosi mentre eseguiva un al- 
lungo. Entrambi hanno riporta- 
to una distorsione alla caviglia 
sinistra che il medico sociale, 
dott. Frongia, ha giudicato non 
grave. I due giocatori sono stati 
subito sottoposti ad un’energica 
cura, 


Tottenham-Milan 2.1 — Il rossonero Golin anticipato in fase di 
attacco da un difensore londinese. SA al «Pie 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


UEFA - IL TOTTENHAM HA VINTO DI MISURA MA NON E' ANCORA IN FINALE... 


I rossoneri in vantaggio con Benetti 
superati dopo l'espulsione di Sogliano 


L'arbitro ha spezzettato la partita - Brillanti parate di Cudicini - Due gol di Perryman 


Tottenham - Milan 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Benet- 
ti, al 32° Perryman; nel sit. al 20° 
Perryman. MILAN: Cudicini; Saba- 
dini, Zignoli;  Anquilletti, Sehnellin- 
ger, Rosato; Sogliano, Benetti, Bigon, 
Rivera, Golin (Zazzaro dal 25° del se- 
condo tempo), TOTTENHAM: Jen- 
nings; Kinnear, Knowles Goates 
(Neighbour dal 31° del secondo tem- 
po), England, Naylot; Gilzean, Per- 
ryman, Chivers, Peters, Mullery, AR- 
BITRO: Iglesias (Spagna). 

NOTE: spettatori 50 mila. Il gio- 
catore del Milan Sogliano è stato 
espulso dall'arbitro al 16° della ri. 
presa per essersi rifiutato di allon- 
tanarsi dal pallone nel corso di un 
calcio di punizione. 


Londra, 5 
Il Milan si può considerare 
largamente soddisfatto di esser- 
sela cavata a Londra con un 1-2 


contro il Tottenham mella. par- 
tita di andata delle semifinali 
della Coppa UEFA, tanto più 
che ha dovuto giocare l’ultima 
mezz'ora in dieci uominì în se- 
guito all'espulsione di Sogliano 
che, fino a quel momento, era 
stato il miglior giocatore rosso- 
nero. 

La partita è stata «guastata» 
dall'arbitro spagnolo Iglesias 
che è stato troppo pignolo, in- 
terrompendo continuamente il 
gioco. Nel secondo tempo per 
esempio, egli ha fischiato tren- 
taquattro punizioni, di cuì 25 
contro il Tottenham. Il più col- 
pito è stato Alan Gilzean, l'attac- 
cante scozzese, che si è visto fi- 
schiare contro ogni qualvolta 
è entrato in contatto con un 
avversario. 

La svolta della partita sì è 


ALLE SPALLE UNA ANNATA PIENA DI OSTACOLI PER LE CESTISTE BIANCOCELESTI 


In un difficile campionato la Bloch 
è andata oltre le previsioni della vigilia 


©Ora che il massimo campiona- 
to cestistico femminile è termi- 
nato per coerenza con le previ. 
sioni della vigilia, si dovrebbe 
dire che la Calza Bloch, tutto 
sommato, ha fatto più di quan- 
to ci si aspettava; ma allora il 
club biancoceleste ondeggiava 
in un caos pressoché totale: chi 
si allevava e chi no e non si 
sapeva quale sarebbe stata la 
formazione per l’energica posi- 
zione assunta da qualche gio- 
catrice. Inoltre la squadra era 
un mistero, non avendo prati- 
camente svolto il. precampiona- 
to (le due partite del Trofeo 
Antonini non potevano costi- 
tuire un banco di prova). Era 
logico, quindi, che in queste 
condizioni non si poteva guar- 
dare serenamente al futuro, 

Poi fortunatamente, strada fa- 


cendo, qualcosa è stato fatto per 


lo meno per quanto riguarda il 
parco giocatrici. Innanzitutto la 
Alessio, dopo aver minacciato di 
non giocare più ed aver subito 
‘una squalifica dalla società (as- 
sieme alla Tomasi, per non aver 
partecipato alla trasferta di Tre 
viso), è ritornata sui suoi passi 
e ha ripreso la via della pale 
stra. Molto ha giovato anche il 
ritorno della Carlon, risultata 
utilissima in più di un’occasio- 
ne; inoltre a disposizione della 
squadra si è messa la Caradon- 
na, non molto utilizzata ma pre- 
sente in panchina nelle partite 
casalinghe. 

Rispetto al campionato prece. 
dente molto si è fatta sentire 
la mancanza di Chiara Cernigai, 
giocatrice che proprio l’anno 
prima aveva dimostrato di es- 
sere indispensabile al gioco del. 
la squadra. Non è stata utiliz: 


Chiusura dell'attività agonistica del- 
lo Sci Cai Trieste con la gara so- 
ciale in programma domenica a Ci- 
ma Sappada. Termina così un anno 
intenso ber questo sodalizio che ha 
animato l’attività nella nostra re 
gione sia agonisticamente sia sul pia- 
no organizzativo. 

La manifestazione conclusiva si 
Svolgerà sul tratto terminale della 
Dista del Monte Siera e prevede la 
disputa di uno slalom gigante. Co- 
Mme sempre la gara sarà «tiratissi. 
Ma», in quanto vincere una «socia» 
le» è una grossa soddisfazione per 
Ogni atleta, Oltre ai campioni asso 


uti _ Verranno proclamati anche i 
| Vincitori di categoria; come previsto 


dal regolamento federale, le catego- 


, rie saranno 16, delle quali nove ma- 


schili. 1 euccioli gareggeranno su 
Dereorso ridotto e Ja prova sarà a- 


| Perta anche aì nati negli anni suo- 


Sessivi al 1963, 
Bac bremiazione sì svolgerà dome» 
Sera nel corso della cena so- 


ciite, prevista | h 
tane în un caratteristico 
ristorante della Carnia. 


Pera 
Anche lo Sci, Cai XXX Oitobre è 


La sta. 
tensa, prodiga di 
di risultati positivi, 


‘ato dalla conquista 
SE Tommasini. Domenica 
disputerà la gara sociale, 


del Trof 
dunque si 


prova aperta a tutti, maschi e fem- 
mine di ogni età e categoria. Si 
tratta di uno slalom gigante che sa- 
rà tracciato sulla parte alta del mon- 
te Siera (pista dello skilift). L’ora- 
rio delle partenze sarà comunica» 
to alla vigilia. 

Dopo la gara, nel pomeriggio, il 
direttivo offrirà una bicchierata di 
ringraziamento a soci, atleti, geni. 
tori e accompagnatori. La tradizio- 
nale premiazione avverrà nel corso 
della cena sociale, fissata per la se- 
ra del 19 aprile al ristorante Mari- 
nella di viale Miramare. Le i 
zioni alla gara vanno effettuate fino 
a domani dalle 17 alle 21 presso la 
segreteria. 


Convocata l'assemblea 
della XXX Ottobre 


Martedì 11 aprile, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, avrà luogo l’assemblea 
ordinaria generale per l’anno 
1971 dell’Associazione XXX Ot- 
tobre, sezione del CAI Trieste. 
La convocazione dei soci è fis- 
sata per le ore 20. 

L'ordine del giorno prevede: 
elezione del presidente dell’as- 
semblea e di quattro scrutatori; 
approvazione verbale preceden- 
te assmblea; relazione morale e 
finanziaria; elezione dei compo- 


nenti il consiglio direttivo e dei 
delegati all'assemblea generale 
del CAI; consegna del distintivo 
ai soci venticinquennali. L’as- 
semblea in seconda convocazio- 
ne avrà inizio alle 20,30, con 
qualunque numero di soci. 


Criterium campestre 


Domenica avrà luogo a Roma 
il «II Criterium di corsa campe- 
stre fra gli enti di propaganda», 
riservato alla categoria ragazzi. 
La Libertas Trieste parteciperà 
con l’atleta Diego Persano, piaz- 
zatosi molto bene ai recenti 
campionati italiani Libertas di 
corsa campestre, 

Il campione italiano Livio Pi- 
pa, pure della Libertas Trieste, 
non potrà parteciparvi in segui- 
to ad un incidente stradale, che 
lo terrà lontano dalle gare per 
circa un mese, 


TENNIS: FACCHINETTI 


Mi Ventiquattro squadre risultano 

iscritte alla fase regionale elimi: 
natorio della «Coppa Facchinetti» di 
tennis, campionato nazionale maschi- 
le di terza categoria. Verranno for- 
mati tre gironi di otto formazioni 
ciascuno. La manifestazione avrà ini. 
zio il 23 aprile. 


zata (eccetto per pochi minuti) 
Gianna Vascotto. 

In complesso Magrini ha po- 
tuto disporre di un vasto parco 
giocatrici, dandogli atto 
delle difficoltà che molte volte 
ha incontrato nell’allestire la 
squadra specialmente per le tra- 
sferte. E’ giusto quando il tec- 
nico afferma che non dispone- 
va di cambi validi; infatti il 
quintetto base non era. facil 
mente sostituibile, ma ritenia- 
mo che se meglio impiegate e 
più dovutamente dirette, Friso- 
lini, Paschini e Robolotti avreb- 
bero pouto esprimersi più posi- 
tivamente di quanto hanno fat- 
to. E c’era modo di collau- 
darle, se mon valtro in quelle 
partite in cui il divario (indiffe: 
rente se si stava vincendo o 
perdendo) era evidentissimo. 

Dopo l’assestamento iniziale, 
il potenziale complessivo della 
squadra non era dei peggiori. 
Si conosce la forza della Lon- 
go, della Alessio, della Antonini 
e della Ricci. Con loro in parti- 
colare si sono raggiunti punteg- 
gi molto alti (la Bloch è la quar- 
ta squadra per canestri realiz- 
zati e alcune partite perdute 
‘avrebbero potuto anche aver mi- 
glior sorte, se disposte meglio, 

Niente da dire sui punteggi 
raggiunti in certe occasioni, ma 
assolutamente negativa è risul- 
tata la difesa. La Bloch ha in- 
cassato ben 1391 canestri, cioè 
gli stessi della Pejo (che ha vin- 
to tre partite contro le 10 delle 


biancocelesti) e pochi in meno! 


dell’Elettrocondutture e del Lan- 
co. E proprio queste tre squa- 
dre, che costituiscono i fana- 
lini della classifica, con le trie- 
stine hanno raccolto bottini per 
loro insperabili e mai più rag- 
giunti, Forse si dirà che i pun: 
teggi astronomici fanno  par- 
te dello spettacolo, ma non di- 
mentichiamo che la difesa nel 
basket ha un’importanza note. 
volissima, superiore a quella 
dell'attacco. 

Inoltre gli schemi difensivi 
avrebbero potuto costituire ma- 
teria per il futuro, auspicando 
momenti più felici, cioè pen- 
sando di costruire una squadra 
per il prossimo campionato. Ed 
è qui che il discorso ritorna 
sulle ragazze poco utilizzate, 
quelle stesse cioè che dovrebbe- 
to succedere alle attuali, o per 
lo meno potenziare maggior- 
mente il complesso, 


Delle altre conosciamo tutto, 
La Longo non ha bisogno di 
commenti, la Antonini ha con- 
cluso il campionato con un 
ottimo crescendo ® sempre si 
è dimostrata utile, la Ricci, co- 
me rendimento è Stata la più 
continua, la Pacorini ha giocato 
su uno standard medio, men. 
tre la Alessio ha avuto ottimi 
momenti alternati a periodi di 
ombra. Comunque è una gros- 
sa giocatrice, che però non può 
sostenere il peso di un inte- 
ro incontro: 

Per concludere Una carella- 
ta sulle giocatrici impiegate: 
Antonini, Alessio, Longo, Paco- 
rinì, Paschini, Robolotti, Cara- 
donna, Carlon, Riccì, Frisolini 
e, a turno in panchina, Loi, Va- 
scotto, Bettoso, Norio, Guari- 
ni, Scala, Korosec e Rauber. 


G. B. 


BASKET INTERNAZIONALE 


Domani sera il Lloyd 
contro la Gillette 
di MeGregor 


Domani sera nella palestra 
di via Monte Cengio con ini- 
zio alle ore 20.30 la squadra 
del Lloyd Adriatico, neo pro- 
mossa in Serie B, incontrerà 
in amichevole la formazione 
statunitense della Gillette, 
che il tecnico McGregor, an- 
che quest'anno, ha allestito 
per tutta una serie di tornei. 
La squadra, composta tutta 
da universitari dei «colleges» 
statunitensi (tre atleti di co- 
lore e quattro oltre i, due 
metri) è reduce da una tour- 
née disputata in Svezia ed 
oggi giocherà a Vienna. La 
Gillette sarà quindi a Trie- 
ste poche ore prima della 
partita per quello che sarà 
îl suo esordio nel nostro Rea: 
se. La squadra del Lloyd sa- 
rà d'altro canto al completo 
di tutti i suoi effettivi. 

I prezzi per questa manife- 
stazione saranno quelli nor- 
mali praticati in campionato. 


avuta al 16° del secondo tem- 
po, quando l'arbitro spagnolo 
Medina Iglesias ha espulso dal 
campo îl milanista Sogliano. Fi- 
no a quel momento le due squa- 
dre erano sul piano di parità (1 
a 1). La decìsione dell'arbitro 
nei riguardì di Sogliano era 
apparsa ai più eccessiva. La fin- 
ta ala milanista infatti non ave- 
va rispettato la. debita distan- 
za su un calcio di punizione che 
stava per essere battuto da Mul- 
lery. Tuttavia anche in prece: 
denza sì erano verificati incon- 
venienti in questo senso. 


Il Tottenham ha conquista- 
to la vittoria grazie a due reti 
del mezzo destro Steve Perry- 
man. Le marcature erano sta- 
te aperte al 25° del primo tem- 
po da Benetti il quale, dopo un 
efficace scambio con Rivera, 
scartava due avversari e con il 
destro faceva partire un bolide 
che batteva imparabilmente il 
portiere inglese Jennins. Il Tot- 
tenham pareggiava al 32°. Questa 
volta il pallone era scambiato 
da Chivers e Peters, con pas- 
saggio utile in area per Perry- 
man che segnava nonostante ‘il 
portiere milanista Cudicini si 
distendesse în tuffo în tutta la 
sua lunghezza. 

Nel secondo tempo, dopo lo 
episodio della espulsione di So- 
gliano, il Tottenham passava in 
vantaggio al 20° ancora con 
Perryman che riusciva e sfrut- 
tare, da distanza ravvicinata, un 
rimpallo in seguito ad una mì- 
schia. 

Al 25° l'allenatore del Milan 
decideva di sostituire l'attaccan- 
te Golin con Zazzaro per raffor- 
zare i reparti arretrati e cer- 
care di limitare il passivo. Il 
Tottenham infatti continuava 
ad attaccare ma non riusciva ad 
ottenere ulteriori segnature per 
le brillanti parate dì Cudicini 
che insieme a Schnellinger è sta- 
to uno deì migliori del Milan. 

ETA I 


Alla TV ore 22.05 


La telecronaca di Tottenham - 
Milan sarà trasmessa alle ore 
22.05 circa sul programma na- 
zionale. 


AI lavoro il comitato 
del Il Trofeo Calza 


Sebbene la data d’effettuazio- 
nè della seconda edizione del 
trofeo di lotta libera «Giorgio 
Calza» sia ancora lontana (12, 
13 e 14 maggio) il comitato or- 
ganizzatore sta. lavorando ala- 
cremente per garantire alla ma- 
nifestazione un’ottima riuscita, 

In questi giorni si sono ri- 
trovati l'ing. Casablanca, De Zuc- 
co, Godas, Bois, Benussi, Cer- 
lenizza, Crasso, Petruz, Lovato e 
Mai. per definire alcuni aspet- 
ti tecnico-logistici attinenti il 
trofeo. E’ stato così deciso che 
il torneo avrà una classifica in- 
dividuale per ogni singola cate- 
goria e una classifica a squa- 
dre e che il trofeo verrà asse 
gnato definitivamente alla na- 


zione che l’avrà vinto in tre 
edizioni, non consecutive. 
Come già annunciato, la ma- 
nifestazione riunirà nove na- 
zioni per cui, nelle tre giornate 
di gara, si vedranno impegnati 
non meno di novanta atleti. 
Circa la composizione della 
rappresentativa italiana sembra 
che della stessa possa far par- 
te Maurizio Jerman, giovane lot- 
tatore dei Vigili del fuoco *di 
Trieste. Jerman, un ottimo ele- 
mento non ancora diciottenne, 
ha già avuto modo di piazzarsi 
secondo ai campionati italiani 
e al «Trofeo Cataldo», manife- 
stazioni svoltasi recentemente. 


CAMPO MODENA 

i Il giudice sportivo della Lega 
nazionale ha squalificato per una 

goirnata ii campo: del Modena. 


E° RITORNATA LA FORMA DI TRACHEITE 


Allenamento sotto la. pioggia, 
ieri pomeriggio al «Grezar», per 
titolari e rincalzi della Triesti- 
na, Petagna ha aumentato il rit- 
mo sottoponendo i giocatori ad 
un lavoro abbastanza intenso. 
Un solo assente, Claudio De Ga- 
speri, costretto nuovamente a 
Tiposo, sempre a causa della 
tracheite, Il giocatore non rie- 
sce a guarire definitivamente ed 
è costretto così ad iniziare e so- 
spendere la preparazione. Per la 
partita esterna di domenica sul 
campo del Clodiasottomarina, 
la sua presenza naturalmente è 
in forse. 

Oggi gli alabardati dispute: 
ranno la consueta partitella a 
due porte. Petagna opporrà l'un- 
dici che domenica schieretà a 
Chioggia ad una formazione mi- 
sta di rincalzi e juniores. Ri- 
spetto allo schieramento che ha 
pareggiato in casa con la Tor. 


CESSERÀ L'ABBINAMENTO 
FRA CALZA BLOCH E $.6.I. 


L'abbinamento Calza Bloch. 
Ginnastica Triestina cesserà. 
Con gli ultimi impegni di Coppa 
Ialia il sodalizio biancoceleste 
sarà libero da vincoli pubblici. 
tari, non avendo intenzione più 
la Bloch di rinnovare il con- 
tratto. Tale decisione è stata 
comunicata ieri dai dirigenti al 
le giocatrici nel corso di una 
rtunione, durante la quale si è 
voluto sentire anche il parere 
di ogni cestista. 

1 dirigenti in pratica hanno 
detto di certe difficoltà per re 
perire un altro abbinamento 
pubblicitario, che comunque co- 
me contratto sarebbe inferiore 
@ quello con la Calza Bloch. Si 
è quindi prospettata la possi- 
bilità di affrontare il prossimo 
campionato con il nome di Gin- 
nastica Triestina, a cui hanno 
dato parere favorevole quasi 
tutte le giocatrici. Unica dissi. 
dente Claudia Alessio, che ha 
categoricamente espresso il de- 
siderio di lasciare la nostra 
città. A questo proposito vanno 
segnalati alcuni suoi contatti 
avuti ultimamente con l’Inter- 
continentale di Roma. Inoltre 
Laura Pacorini ha deciso di ab- 
handonare l’attività. 


Per quanto riguarda un even- 
tale nuovo abbinamento si sa 
per certo che alcuni dirigenti 
del club biancoceleste hanno 
avuto ultimamente contatti per 
cercare d’allacciare un nuovo 
rapporto. Forse già in questi 
giorni, visto che ormai è certo lo 
svincolo dalla Bloch, si potran- 
ne avere ulteriori sviluppi. 

Frattanto la squadra conti. 
nuerà regolarmente gli allena. 
ment: in attesa dei futuri impe- 
gni di Coppa Italia. 


ei sca Aa 


DOMENICA 9 APRILE 


Gicloregionale 


Feletto Umberto: II G. P. Came 
lutti per esordientì (organizza la Po- 
lisportiva Feletto Umberto), parten- 
za ore 10,30. 

Feletto Umberto: XIII G. P. Felet- 
to - Trofeo Oscar Feruglio per al 
lievi, organizza la Polisportiva Pe. 
letto, partenza ore 15. 

Aurava (S. Giorgio della Richiu- 
velda): VI Circuito di S. Giorgio 
della Richiuvelda per dilettanti di 
II serie, organizza il C.C. Stefanut- 
ti di S. Vito al Tagliamento, par- 
tenza ore 14,0, 


«Lotteria d’Agnano»: 
assente Tidalium Pelo 


Non essendosi rimesso in tem- 
po dal malanno al posteriore si- 
nistro che già lo aveva costret- 
te disertare il Gran Premio 
Costa Azzurra, il fuoriclasse 
francese Tidalium Pelo non sa- 
tà presente domenica ad Agna- 
no al Gran Premio della Lotte- 
tia. Con ogni probabilità, Tida- 
lium Pelo sarà sostituito nella 
prima batteria dal connazionale 
Amiral Williams. 


OSCAR E T\B DI COMO 
Due trottatori di stanza a Mon- 
tebello hanno cambiato in questi 

giorni scuderia di appartenenza, ri- 

manendo però affidati all'allenatore 

che avevano prima. Si tratta del 9 

anni Oscar, passato dalla Scuderia 

Rex alla Scuderia Ceneda, e del 6 

anni Tab di Como, ceduto dalla Scu- 

deria Rex alla Scuderia San Lucio. 

Gino Bragaloni continuerà ad essere 

l'allenatore-guidatore dei due cavalli, 

entrambi in ottime condizioni di 

| forma. 


ALLENATORI BASKET 


Mi 1 corso per preparatori regionali 
è stato sospeso pet motivi tecnici. 


GIRO DEL BELGIO 
MI La quarta tappa del giro cicli- 

stico. del Belgio Gosselies-Maissin 
Gi 216 chilometri, è stata. vinta dal 
belga Roger Swerts, davanti all’olan- 
dese Wim Keeleners, al belga Willy 
De Geest a 932”, all’olandese Zoete 
melk a 35°, Il belga Willy De Geest 
ha conquistato il primo posto in 
classifica. 


BASEBALL: TECNICI 
MI Questa sera alle ore 20.30 presso 
la sede del Comitato regionale di 
via del Teatro, è in programma una 
riunione per ì tecnici triestinî di ba- 
seball e softball. L'allenatore Masotti 
parlerà sul tema: «Il ricevitore». 


ALLENATORE MODENA 
gi Il Modena ha sostituito l’alle- 
matore Remondini con Leonardo 
Costagliola, E° questo il terzo ‘cam- 
biamento tecnico operato dalla socie 
tà gialloblù, che all'inizio del cam- 
pionato era allenata da Cavazzuti. 


FIRENZE: TARTAN 
N Anche lo stadio comunale di Fi- 

renze avrà una pista în «tartany 
e tornerà così ad essere pienamente 
efficiente anche per l'atletica leggera. 
La costruzione della pista in «tartan» 
nello stadio fiorentino (pista. lunga 
400 metri con sei corsie) costerà 125 
milioni di. lire. 


De Gasperi in forse 
contro il Clodiasottomarina 


vis. Snia, 
qualche novità all’attacco. Peta- 


gna dovrà decidere a chi affida- , 


re i ruoli di ala destra e sini- 
stra fra Vastini, Tumiati e 
Rakar. : 


—_—_—____—; 


Giudice dilettanti 


Diciannove giocatori sono stati squa- 
lificati questa settimana dal giudice 
sportivo del Comitato regionale ‘del. 
la Federcalcio che ha deliberato sul- 
le partite disputate domenica per ì 
campionati dilettanti. 


Questi i provvedimenti adottati; 


Squalifica 1 giornata: Zanon (Bru- - 


gnera), Spangher (Mossa), Gatto 
(Percoto), Nali (Sangiorgina), Co- 
misso (Valeriano), Pasqualini (San 
Leonardo), Bologna (Osoppo), Sari- 
gotti (Azzurra)), Bazeu (Mossa), Ca- 


sarsa (Tarcentina), Frati (Maniago- - 


libero), Cina (Montereale), Frausin 
(Vigonovo), Bovolini (Gemonese), Pe- 
trizzo  (Estudine), Bignolin . (Seve- 
gliano). 5, 
Squalifica 2. giornate: Trevisan 
(Brian), Visintini (Breg).. 


Squalificata 3 giornate: Canciani 


(Forti e Liberi). 


Coppa Primavera 


In vista del quadrangolare. elimi- 
natorio della Coppa Nazionale Prima: 
vera, in programma domenica 30 
aprile e lunedì 1.0 maggio, i .seguen- 
ti giocatori sono stati convocati allo 
stadio Moretti di Udine per un alle- 
namento: 

Aquileia: Bianco e Stabile. 

Don Bosco: Marson e Marzocchi. 

Giarizzole: Suerzi, 

Mariano: Visintin. 

Monfalcone: Carneglia,. 

Pordenone: Beltramin, Mazzocco e 

Ricr. Porzio: Pizzo. 

Sangiorgina: Mandolino e Nardon, 

Triestina: Mian, 

Udinese: Comisso, Costantin, Men. 
doza e Picco, 


BERRETTI: RECUPERO 
MM La Lega semiprofessionisti della 

Federcalcio ha fissato per il recu- 
pero dell’incontro Triestina-Pordenone 
valido per il «Torneo Berretti». La 
partita verrà giocata alle 15,30 în via 
Flavia, " 


CALCIO: ACEGAT 
MM Sul campo di viale Sanzio alle 

ore 15.30, avrà luogo oggi l’incon- 
tro di ritorno di calcio fra le rappre- 
sentative dell’Azienda municipalizzata 
di Bologna e l'ACEGAT. 


potrebbe verificarsi | 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsì per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì ostri 
Ullici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 

‘ del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n° e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A, PRESTASERVIZI governo 
“casa per persona sola ore 7-11 
massime referenze cercasi. 
Tel. 35032. 43580 B 
AIUTO domestico 8-18 oppure 
stabile referenziata cercasi zo- 
na Rossetti. Tel. 38684. 43658 B 
ALTO stipendio inquadratura 
sindacale offresi a referenzia- 
ta tuttofare amante bambine 
stabile. Telefonare ore pasti 
0422-43967 Treviso. 6047 B 


BAMBINAIA stabile cercasi dal 
l.o maggio per bimba di tre 
anni. Le offerte vanno indi- 
rizzate con fotografia alla fa- 
miglia. Kurt Zuegg 9900 Lienz 
— Austria. Non è necessaria 
la conoscenza del tedesco. 

666 B 

CERCANO prestaservizi 8.30 - 
14.30 coniugi soli, casa centro 
nuova, telefono 24323. 43524 B 

CERCASI domestica 3 ore po- 
meridiane. Telefono 68029 po- 
meriggio. . 43594 B 

CERCASI donna giovane con re- 
ferenze, ore 8-11. Telef. 61326. 

43534 B 

CERCASI prestaservizi referen- 
ziata pratica cucina ore 8-18, 
ottimo trattamento. Telefona- 
Te 29193 ore pranzo. 43560 B 

CERCASI prestaservizi una-due 
volte alla settimana. Telefona- 
Te 1795163. 43562 B 

CERCASI prestaservizi. Eremo 
12 telefono 793594. 173624 B 

CERCASI prestaservizi 2 ore po- 
meridiane. Tel. 418947. ‘73646 B 

CONIUGI cercano media età 
tuttofare cucinare referenzia- 
ta ore 8-17. Telef. 7771589. 

43532 B 

COPPIA coniugi con mansioni 
di domestici volonterosi an- 
che non espertissimi cerca fa- 
miglia distinta 3 persone. Vit- 
to alloggio ottimo trattamen- 
to. Gradite referenze. Sorive- 
re Cassetta 1990 B SPI 34100 


Trieste. 

DOMESTICA stabile per casa 
signorile ottimo trattamento e 
stipendio vitto alloggio cerca- 
si. Telefonare 69144. 43452 B 

FAMIGLIA triestina residente 
Monaco di Baviera cerca si- 
gnorina per collaborazione do- 
mestica ottime condizioni — 
esclusi lavori pesanti. Telefo- 
nare 727285. 73632 B 

MONFALCONE famiglia cerca 
prestaservizi orario negozio. 
Trattamento familiare. 70 mila 
mensili. Telefonare 74114. 

918 B 

PERSONA sola cerca domestica 
2-3 ore giornaliere antimeri- 
diane. Telefonare 66981, matti- 
nata. 43586 B 

PRATICA tuttofare referenziata 
amante bambine cercasi stabi 
le inquadratura sindacale. 
‘Sorivere Cassetta 34 SPI 31100 
Treviso. 6046 B 

PRESTASERVIZI cercasi ore 
pomeridiane. Telefonare n.ro 
38703. 43592 B 

PRESTASERVIZI 3 0 4 ore mat- 
tino cercasi via Franca. Tele- 
fonare 66638. 73650 B 

PRESTASERVIZI giovane, re- 
ferenziata ore 8-17 cerca pic- 
cola famiglia paraggi Coro- 

neo, telefonare 766916. 61 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
8-17 cercasi zona Scorcola, te- 
lefonare 69559. 23128 B 

RAGAZZA -prestaservizi con dor- 
mire cercasi. Presentarsi via 
Oriani 9, tel. 790096. 73676 B 

STABILE referenziata cerca fa: 
miglia tre persone ottimo 
trattamento telefonare 60587. 

23186 B 

STABILE tuttofare cercasi. Ger- 

man, via Roma 3, tel. 37587. 
73656 B 


VILLA Muggia coniugi con bam- 
bina cercano cameriera stabi- 
le referenziata età non inferio- 
te 30. Tel: 271069 mattinata. 

173638 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


GIOVANE coppia coniugi plu- 
riennale esperienza produzio- 
ne gelati e servizio bar gelate- 
Tia buona conoscenza tedesco 
‘offronsi come banconiere e ca- 
meriera anche subito. Scrive- 
re fermo posta S. Martino 
(TV). Patente 318248. 6051 C 

GIOVANE patente B offresi a 
ditta o privato. Tel. 772433. 
i 43602 C 

GORIZIA fresatore - saldatore e 
verniciatura cerca lavoro. Tel. 
5610 - 2543. 475 € 

IMPIEGATA _30-enne capace 
contabile offronsi anche mez- 
za giornata, tel. 731927. 

23116 C 


LAVORO A DOMICILIO 
‘ ARTIGIANATO 


(e) Lire. 80 per parola 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè (le- 
gno) riparazioni verniciature, 
cambio cinghie. Telef. 725397, 
orario negozio. 43554 CC 

A.A.A, PITTORE esegue lavori 
accuratissimi immediatamente 
prezzi modici. Telef. 417470. 

43548 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in ge- 
nere preventivi gratuiti Gaspa- 
ti via Gambini 27/a, telefono 
‘755868. 23130 CO 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi. Offronsi 
"prontamente. Tel. 767975. 

È 43731 CC 

A. SGOMBERO quartieri, sof. 
fitte, cantine, giacenze eredi. 
tarie, telefonare 70858 - 29576. 

23064 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni raschiatura verni- 
ciatura preventivi gratuiti. In- 

lateci! Rossetti 41/c, te- 
lefono 790.497. 43436 CC 


A domicilio eseguo riparazioni 
idraulica elettricità falegname- 
ria. Tel. 414244. 173612 CC 


CUOCO quarantenne con espe 
rienza ventennale, specialista 
pesce, offresi per posto sta- 
bile,. telefonare ‘731419 dalle 
13 alle 15. 23084 CC 

GIOVANE itappezziere laccatura 
mobili e riparazioni apparta- 
menti in genere. Tel. 231738. 

43572 CC 

IDRAULICO a domicilio ripara 
rubinetti wc lavatrici frigori- 
feri. Telef. 38233. 43857 CC 

IMPRESA edile qualificata ese. 
gue progettazioni costruzioni 
e restauri. Tel. 61132. 73640 CC 

PARRUCCHE in genere o su mi. 
sura, massima perfezione al 
‘minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d’arte. Elda 
Mitri, Battisti 3, primo piano. 
Tel, ‘755493. 173620 Ci 

PITTORE decoratore tappezzie- 
re carta esegue lavori regola 
d’arte. Tel. 747962. 43486 CC 

SARTORIA uomo rimoderna e 
assume riparazioni antilope, 
pelle, abiti maschili e femmi- 
nili. P.zza Garibaldi 11 790280. 

43520 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 23170 CC 

‘(RASLOCHI ovunque eseguia- 
mo prontamente preventivi 
immediati, telef. 414244. 

73602 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerto 
Ure 100 per parola 


A.A.A.A.A.A, CERCANSI ragazze 
da 16 a 25 anni per negozio 
abbigliamento conoscenza lin- 
gua slovena e croata. Ottimo 
trattamento con premi. Pre- 
sentarsi urgentemente in via 
Geppa 2, Confezioni Norcia 
Caterina, 43582 D 

A.A.A. RAGIONIERE massimo 
venticinquenne, situazione mi. 
litare definita, pratico conta. 
bilità e prima nota cerca 
primaria azienda commercia: 
le. Cassetta 23044 D, SPI. 

A.A. PANIFICIO Jerian, via 
Combi 26 cerca commessa 0 
‘apprendista. 43590 D 

A.A. UTENSILERIA negozio 
cerca 25/40.enne con almeno 
due anni anzianità lavoro ana- 
logo, quale commesso. Eleva- 
to trattamento se trattasi di 
elemento già occupato e af. 
fermato desideroso migliora. 
te. Offerte manoscritte curri- 
culum Cassetta 43805 D, SPI. 

A.A. 25/35enne impiegato Jolly 
cerca azienda commerciale 
articoli tecnici. Richiedesi ca- 
rica vitale, ampia visuale la- 
vori in genere. Serietà mora- 
lità. Assicurasi trattamento 
elevato proporzionale compi. 
ti affidabili. Offerte manoscrit: 
te, curriculum. Cassetta 43809 


D, SPI. 

A. ASSUNZIONE immediata otto 
elementi per attività di vendi 
ta organizzata esclusivamente 
nei cinema; prospettive inte- 
ressanti fisso rimborso spese, 
minimo mensile 160.000; cer- 
cansi anche due fattorini. 
sentarsi oggi Hotel San Giu- 
sto, via dell’Istria, ore 10-12, 
14-18, Soc. Cedi. 43516 D 

A, CASSIERA giovane referen- 
ziata cerca urgentemente Tor- 
refazione Moka largo Barrie- 
ra Vecchia 2. 43428 D 

A. TRE elementi femminili per 
interessante lavoro ricerca 
mercato, assume immediata: 
mente organizzazione specializ- 
zata. Stipendio, assegni fami. 
liari ed assistenza mutualisti- 
ca. Scrivere a cassetta 73330. 

173330 D 

ABBISOGNACI personale vali. 
do inserimento centri elettro- 
mici dopo corso formativo, 
appuntamento, telef. 724240. 

AL Calmiere negozio confezioni 
cerca apprendista commesso. 
Ponte della Fabra 2. 43502 D 

A donne disposte lavorare 2-3 
giorni alla settimana 4000 gior- 
naliere offronsi. Tel. 810320 do- 
po le ore 19. 73642 D 

ALBERGO PLONER Carbonin 
Cortina cerca subito oppure 
da accordarsi seconda cuoca 
fino 200.000 mensili con vitto 
alloggio. Telefonare 0474-76122 
oppure 72240. 6042 D 

ALBERGO cerca portieri giorno 
notte banconieri facchini pia- 
ni camerieri interniste. Telef. 
412379, 14-16. "73628 D 

ALBERGO PLONER Carbonin 
Cortina cenca subito oppure 
da accordarsi cameriere pia- 
ni donne aiuto cucina lavan- 
deria e macohine lavapiatti 
nonché magazziniere fino 130 
mila mensili con vitto alloggio 
giorni riposo. Telefonare 0474- 
76122 oppure 72240. 6042 D 

APPRENDISTA ragazza cercasi 
per drogheria profumeria via 
Parini 5. 43420 D 

APPRENDISTA commessa co- 
noscenza lingua slovena cer- 
ca negozio Città di Como, S. 
Spiridione 6, 73614 

AZIENDA importanza naziona- 
le cerca ambosessi, buona cul- 
tura desiderosi intraprendere 
carriera di programmatori 
IBM. Possibilità inserimento 
in centri elettronici con sti- 
pendi 2/5 milioni annui dopo 
breve corso a pagamento in 
tutte le province italiane. 
Scrivere casella 148/M' SPI, 
20100 Milano. 6003 D 

BANCONIERE e aiuto cerca 
Birreria Ariston viale Gessi 16 
telefono 61249. 43556 D 

BUFFET alla Cantina cerca in- 
ternista o cuoca. Tel. 29281. 

43550 D 

CERCANSI apprendiste com- 
messe, aiuto commesse prati- 
che abbigliamento. Tel. 68750. 

43484 D 

CERCASI commessa con buona 
retribuzione. Negozio Romano 
Mazzini 36. 43536 D 

CERCASI apprendista. Profume- 
ria via Roma 20 43500 D 

CERCASI cuoca 0 aiuto cuoca. 
‘Trattoria alla Nave tel. 61794. 

43552 D 

CERCASI stenodattilografa buo- 
na conoscenza inglese commer: 
ciale. Pregasi dettagliare of- 
ferte: cassetta 43518 D, SPI. 

CERCASI apprendista banconie- 
ra, turno unico, tutti festivi li- 
beri. Presentarsi Bar Catta- 
ruzza, via Ginnastica 8. 10D 

CERCASI apprendista o aiuto 
‘banconiere. Bar Rosemarie, 
Rotonda Boschetto 3 telefono 
155272. 73630 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa per negozio elettrodomesti- 
ci, Radiotutto via Settefonta- 
ne 50 telef. 767898. 43528 D 

CERCASI impiegata pratica la- 
vori ufficio e veloce dattilogra- 
fa. Offronsi stipendio adegua- 
to alle capacità. Richiedonsi 
moralità referenze e curricu- 
lum vitae. Cassetta 73668 D 


SPI. 

CERCASI donna per cucina di 
trattoria, via Scala Belvedere 
2, tel. 418801. 73678 D 

CERCASI mezza lavorante par- 
rucchiera, via Fabio Severo 
56. 23082 D 

CERCASI pasticciere capace. 
Presentarsi via S. Giusto 3, 
panificio. 73674 D 

COMMESSA capace cerca nego- 
zio casalinghi piazza Ospeda- 
le 3. 43558 D 


pratica 


IL PICCOLO 


| 


il mio cavallo vincente 
ha due ali in piÙ 
le ali di Mobil A-42 l’unica benzina ”salvapotenza” 


() per chi apprezza uno scatto in più @ per chi vuole più Km per ogni litro 
® per chi pretende più sicurezza per ogni Km 


ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 


CUOCO esperto et aiuto cerca 


ristorante. Telefonare 410884. 


DITTA commerciale cerca gio- 


vane contabile o ragioniera 
contabilità. Inviare 
curriculum vitae e referenze. 
Cassetta 23088 D, SPI. 


GIOVANE 25-30 anni 0 pensio- 
nato cercasi per impianto car- 
buranti Agip, via Giulia 96. 


43588 D 


IMPIEGATA ottima dattilo e- 


vent. steno, pratica ogni lavo- 
ro ufficio cercasi. Offerte ma- 
noscritte. Cassetta 43807 D, 


SPI. 
IMPORTANTE casa automobili 
stica cerca giovane addetto al- 


la vendita anche senza espe 
rienza con stipendio fisso, 
Scrivere a Cassetta 73 D SPI, 


MEZZO lavorante e apprendi- 


sta meccanico cercansi. Via 
Maiolica 13. 22910 D 


NEGOZIO abbigliamento Linea 


via Carducci 4 cerca commes- 
se esperte. Presentarsi oggi, 
domani ore 19,30. 43508 D 


OFFRIAMO limitato numero e- 


lementi cultura media, età 22- 
45, possibilità iniziare interes: 
sante carriera nel settore Oor- 
ganizzativo e tecnico. Dopo 
superamento breve corso qua 
lificazione, inserimento nel. 
l'organico con assegno mensi- 
le, rimborso spese, provvigio- 
ni, assegni familiari ed assi- 
stenza mutualistica. Scrivere 
a cassetta 73328 D, SPI. 


OTTIME possibilità impiego al- 


te retribuzioni seguendo cor- 
so individuale tecnico pratico 
di programmatore per elabo- 
ratori elettronici. Preparazio- 
ne completa quattro linguag- 


gi: ASSEMBLER RPG-1/2 CO- 
BOL DIPLOMA RILASCIATO 
DAL MINISTERO PUBBLICA 
ISTRUZIONE. Telef. al 31192 
o presentarsi Centro elettro- 
nico italiano via Felice Vene- 
zian 7 Trieste. 73648 D 
PARRUCCHIERA lavorante, 
mezzalavorante assumesi, te 
lefonare "741107. 22375 D 
RAGAZZO 15-17 anni per motori- 
no senza targa assumiamo 
prontamente. Presentarsi Fa- 
cau, via Cavana 14. 43608 D 
RAGIONIERE esperto macchi- 
ne Audit cercasi prontamente 
presso ente parastatale. Pre- 
cisare curriculum richieste 2 
cassetta 43564 D, SPI. 
SARTA: da uomo cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7 
161 D 
STIRATRICI: per vestiti a _ma- 
no o macchina cerca Tintoria 
Ziberna, via Monte Cengio 7. 
STIRATRICI cerca Tintoria, 
via Massimo D'Azeglio 11. 
23074 D 
STUDIO legale cerca impiegata 
pratica dattilografia. Spedire 
domande con curriculum pres- 
so cassetta 43526 D, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. CAMERETTA una persona| 


affitterei occupato o studente. 
Telef. 790356. 43498 F 
ABITAZIONE centrale offrireb- 
be a distinta cambio compa: 
gnia modesta assistenza a si- 
gnora anziana, Telefonare al 
32647, 43584 F 


Mobi 


ISTRUZIONE 
G Lire (90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso PA 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92 

ENGLISH profesor, private les- 
sons, Your house dalle 9 alle 
13; 30301. 23068 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
nî singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 

MATEMATICA chimica fisica 
impartisce superiori maturità 
competente laurendo ingegne- 
ria. Tel. 726962. 73658 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO. bracciale oro, caro 
ricordo giorno 26 marzo trat- 
to via Aleardi - Stazione. Man- 
cia riportandolo III piano via 

6048 H 


Aleardi 8, Trieste. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


«Zi CENTRALISSIMO pa- 
20 signorile bellissimo ap- 
partamento salone grande 3 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo ascensore centralnaf- 
ta AFFITTASI PRONTAMEN- 
TE. IMMOBILIARE DOMUS, 
GALLERIA DERGESTZO I i 


A.A.A.Z, FABIO SEVERO (pa- 
raggi Università) casa recente 
costruzione piano alto 3 stan- 
ze a bagno-gabinetto 2 
poggioli ascensore centralnaf- 
ta AFFITTASI PRONTAMEN- 
TE 75.000 mensili. IMMOBI- 
LIARE DOMUS, GALLERIA 
TERGESTEO. 58I 


G|A.A.A.Z. MAGAZZINI - LOCALI 


di varia grandezza posizioni 
commerciali 0AFFITTAN- 
SI PRONTAMENTE. IMMO- 
BILIARE DOMUS, GALLE- 
RIA TERGESTEO. 58 I 
A. BONOMEA panoramico due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affittasi. — 
AGEP Crispi 14. 434941 
A. COMMERCIALE mobiliato 2 
stanze cucina bagno. Vuoto 4 
stanze cucina, panoramici, af- 
fittansi. AGEP Crispi 14. 
434961 
AFFITTASI 40.000 locale d’affa- 
ri con servizi in signorile co- 
struzione zona centralissima. 


Telefonare 745933. 43620 I 
AFFITTASI locale nuovo via 
Flavia. Tel. 730344, 43616 I 


AFFITTASI appartamento lusso 
zona Rossetti Immobiliare 
VESTA, Gallina 4. 43616 I 

AFFITTASI centralissimo una 
stanza stanzetta cucina wc. 
Alabarda, Battisti 2, tel. 29566. 

43612 1 

APPARTAMENTO paraggi HOR- 
TIS 3 stanze cucina gabinetto 
affitta libero siusno 22.000 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 43618 I 

APPARTAMENTO 3 stanze dop- 
pi servizi salone centralnafta 
zona Scorcola affittasi. Infor- 


due ali in più 
ai cavalli motore 


CERCASI affitto uso ufficio due 
stanze centrali primo piano. 
Telefonare 748282. 43538 L 


mazioni Brunetti Borsa 4. 
435301 
APPARTAMENTO . FABIO SE 
VERO primo ingresso 3 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 
poggiolo centralnafta ascenso- 
re affitta Immobiliare «CIVI-| | M 
CA», piazza S. ci i 
4 
GENTRALISSIMO I piano cin-|A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
que stanze stanzetta servizi NARO, via S. Lazzaro 16. 
riscaldamento anche uso uffi-| PREZZI ECCEZIONALI. La- 
cio affittasi. Tel. 734257. vastoviglie, frigoriferi, cucine, 
43610 I} lavatrici, aspirapolvere, luci- 
CORONEO ufficio signorile 4| datrici, scaldabagni garantiti 
stanze archivio servizi CEI 5 anni, stufe. 23381 M 
nafta ascensore 80.000 affitta- è Si 3 
pi A. PELLICCE taglie da 42 a 54 
SISP Iar0I e 43614 Il ‘Modelli supereleganza; Persia- 
GIULIA libero giugno 3 stanze| no; zampe.teste da 50.000 in 
cucina 28.000 affittasi. Telefo- RAR e saio 
DORIS CO En'ralmmisato “fiurmel viso» 
LOCALE BAIAMONTI 70 mq| tj' kolinsky, ocelots, guanaco, 
eventualmente cortile a parte| marmotte, ecc. Giacche, cap- 
affitta Immobiliare CIVICA,| pelli, guarnizioni. Prezzi stra- 
piazza S. Giovanni 4. 43618 I| occasione! Pellicceria Cervo, 
MAGAZZINO e NoUcaiooA a XX Settembre 16. 41M 
To 09 MMORILIARE |A. PELLICCERIA. Ziliotto, via 
ITALIA, tel. 38102. 150 I| Milano 16. Pellicce tutte le 
ZONA Belpoggio luminoso 4| taglie Persiani da L. 30,000 
stanze bagno cucina 35.000 af- ocelot lontre mindel murmel 
fittasi. Tel. 734257. —‘43610.I| visoni giacche cappelli. Que 
ZONA Tribunale bellissimo 4| Ste merci non sono fondi di 
stanze stanzetta cucina doppi magazzino. 43598 M 
servizi balconi tutti comforts|paANCO gelateria con manteca- 
modernissimi _ affittasi DOTE tore Tortorelli vendesi occa 
4361 sione. Tel. 795157. 8132 M 


tamente. Tel. 734257 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger occasione da L. 9.000 paga- 


VENDITE D'OGCASIONE 


Lire 90 per parola 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste mento rateale L. 2,000 mensi- 
L Lire 90 per parola li Necchi Battisti 18, Monfal- 
anni cone Corso 25. 23036 M 


A.A.A. UERCO affitto suftitta 0 
appartamentino. Telefonare al 
7168103. 43480 L 


Continua in 14.a pagina 
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e 
sola 
Atene » 
Parigi) 
10.53 L Portogruaro È —_— 


ira 
ORARIO FERROVIARI ( 
STAZIONE pera & 


VENEZIA S. LUGI 


PARTENZE RIS 
Bologna - Mil r ARTE 


6.10 R Venezia 


TRIESTE C. 


- Genova (*) 

6.20 L Portogruaro O. 

6.56 D Venezia Torino . 
(via Venezia S.L.) e Mili 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia È 


foma (*) 
Urient) Venezia | 
Domod@ 
Calais (WE 
Istanbul 


9,30 R. Venezia 
9.44 DD (Direct 
Milano Genova 

Parigi 

Sofia 


13.00 R. Venezia 
13.36 L Portogruaro 
14.33 DD Venezia | Milano . Tor, sso 
Portogruaro (soppresso e 
domenica) L 
Venezia (senza fermate 
termedie) . Milano . Genì NOSTR 
va (*) } 
18.04 L Portogruaro 
18.55 DD (Simplon Express) Vi 
. Roma Milano Lambra! 
Domodossola Parigi ( 
cette di la e 2a 
Trieste - Parigi, WL Vi 
- Parigi, cuccette Beo; 
Parigi e Venezia — P: 
Roma) (1) 


17.10 L 
17.25 R 


L’im 
teso er 
didatw 
sinistri 
ge Ma 
la pres 
cipale 
marie. 
sconsir 
WL Mosca scito | 
19.32 L. Portogruaro cento 
20.22 D Venezia . Boiogna - con il 

(cuccette Trieste . Lecce) Senato, 

Milano - Torino DOra c 
Marsiglia (WI Sli as 
Genot Casa | 

Tori) ®1 qua; 
di con il 
=== 


22.25 DD Venezia 
Genova 
cuccette Trieste 
cuccette Trieste 
V. Mestre . Bologna 
(WL e cuccette Trieste + 
ma, solo il venerdì WI 
sca . Torino) 


ARKIVI SONA 


6.25 L Cervignano (soppresso È 

domenica) | 

1.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia - Genova - Tl 
Milano (WL e cucce 


Genova 
Torino 


9.15 D Venezia 3 
10.13 DD (Simpion Express) Parli 
Domoaossola 
brate Roma Vent 
(cuccette mangi . Trieste 


Romal 
Bologna (WL e cuccette ff 
ma Trieste), (WL Tori 
Parigi Beograd), WL 
ma Mosca (2), Lecce 
Boiogna (cuccette Leccet 
Trieste) È Don 
11.03 R Milano » Venezia S.L. lÈ mezza, 
(Venezia Trieste senza l@ sbarre 
mate intermedie) punti, 
12.10 DD Venezia Berlin 
13:40 D Miano Venezia period 
13.58 L Cervignano ) Occide; 
15.10 DD Venezia nia E: 
17.05 D  forino Milano (via foi 
stre) e Venezia ui 
18.33 R Bologna Venezia (*) © ta che 
19.17 L Portogruaro cedeva 
19.34 DD (Direct Orient) Cass M Germa 
rigi Milano Ven nÎ Dì 
(WI Parigi Atene Sofi rs pis 
Istanbul) he 
20.55 R Milano (via Mestre) - É perline 
ma Venezia (*) Berte 
21.09 L Pordenone - Udine ringia. 


22.20 L Udine 


22.41 D. Vienna Farvisio 


#00 L Venezia vi 
23.27 DD l'orino Milano Î-ven 
Roma Venezia maggic 

(*) solo La classe e prenotazione 9 tato 
bligatoria ta, e) 


(1) circola nei giorm di lunedì, MS 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, sf 


tedì, mercoledì e venerdì tedesce 
Tegola, 
n) 
UDINE VIENNA quae 
SALISBURGO MONACO © della « 
PARTENZE hi Un 
340 L Udine Farvisio fo 
5.20 L. Udine stenali 
6.18 D  Udme Tarvisio piapa 
6.30 L Udine tazioni 
7.20 D Udine LTarvisio - Vier ati di 
10.05 L Udine Larvisio parte. 
12.25 D Udine ‘ai 
12.45 L Udine gania 
14.15 D Udine nifest; 
14.20 L Udine punto. 
16.45 L Udine . Tarvisio quant 
17.55 L Udine tuazio; 
19.10 D Udine regola 
20.02 L Udine site de 
2.50 D  (Italien-Uesterreich Exprf l'Est 
Udine —Parvisio ef «E 
Stuttgart ‘cuccette con q 
Stuttgart) uno d 
22.40 L Udine trato | 
ARRIVI DO tal 
0.31 L Udine SIT 
6.52 L Udine ‘cesso 
1.36 L Udine Germa 
8.14 D Pordenone . Udine giorni 
8.53 D_ (Uesterreich-Italien Expre® tedesco 
Stuttgart Vienna 4 erano 
visio Udine (cuccette È sette < 
Stuttgart) della c 
9.05 L Udine resto | 
12/05 L Parvisto , Udine IK 
14.05 D Udine dopo 
15.04 L Udine sua ci 
16.02 D Udine Aveva 
17.58 L_ Udine la sua 
18.55 DD Tarvisio » Udine ri da 
1945 L Udine gio ne 
| patria, 
TRIESTE - VILLA OPICINA Do nai 
ingo 
LUBIANA BELGRADO Rpbdo 
PARTENZE l berlin 
0.10 D Villa Upicina . Lubianstitato | 
Zagabria Sarajevo dimbs 
1.07 L Villa Upicina (1) mo ve 
8.23 D Villa Opicinma Lubiana , Cendo: 
10.33 DD (Simplon Express) Villa *angust 
picina Lubiana - Un ”e) 
- Belgrado (WL Roma ta di 
sca) (2) Budapest ‘edda 
rino . Mosca la i _Inta 
1310 L Villa Opicina . Lubiana ( Berlin 
18.16 L Villa Opicina (1) una chi 
18.87 D Villa Opicina . Lubiana (È la Gel 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opiî Al di 
na Lubiana Skopje - BÈ 
grado Atene Istanbul 
sofia Thessaloni (W Sulle 
Parigi Atene » Sofi@, UO" 
Istanbul) e WL e cucceli "ale ti 
Trieste Belgrado s 
20,35 L Villa Upicina 
ARRIVI 3 
6.00 D Sarajeve Zagabria ». ÉÉ NON 
biana Villa Upicins 
(.10.L Villa Upicina (1) 
8.25 D (Direct Urient) Thes 
Sofia - Istanbul » Atepì. A}; 
Belgrado Skopfe . d 
na Villa Upicina (WL 
Atene Sofia Istanbu bo 
Belgrado) e cuccette \erma 
grade Drieste tiche « 
8.58 D Lubiana Villa Opicins l cosloy 
18.35 L Lubiana — Villa Opicina lia yu 


18.34 DD (Simplon Express). Belg 
Zagabrie — Lubiens 


sca f'orino 2 venerdì 


21.38 L 
l) soppresse ia domenica 
2) circola ae giorm di iunedì mf 
tedì mercoledì e venerdì 
(3) circola oe; giorni di lunedì, 
coledì, sabato e domemica 


: 
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J RISULTATI A SORPRESA PER I DEMOCRATICI NELLE NUOVE PRIMARIE 


* Wisconsin: spunta McGovern 


i è finito al quarto posto, dopo Humphrey 


Lindsay (sesto) sì ritira dalla corsa 


Il beniamino della sinistra ha ottenuto il 30 per cento dei voti - Il favorito Muskie 
- Wallace buon secondo 


- Nixon riconfermato 


cenì NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L Washington, 5 

L’improvviso e per molti inat- 
teso emergere di una forte can- 
didatura del beniamino della 
sinistra americana, il sen. Geor 
ge McGovern, nella corsa verso 
la presidenza, costituisce il prin- 
Cipale evento delle elezioni pri- 
marie democratiche del W 
 sconsin. MeGovern è infatti riu- 
to a guadagnare il 30 per 
cento dei voti e ad oscurare 
eo con il suo successo la fama del 
ce) senatore Edmund Muskie, fi- 
rinoi NOra considerato il favorito de- 
| gli aspiranti democratici alla 
Casa Bianca. Muskie è finito 
Al quarto posto, nel Wisconsin, 
con il 10 per cento dei suffra- 


== 


SONO FINITE LE CONCESSIONI PER LA PASQUA 


DI NUOVO CHIUSO 
IL MURO DI BERLINO 


Circa mezzo milione di persone si è recato all’Est 
| Altri permessi a maggio - Soddisfazione dei politici 


gi, dopo il governatore segrega- 
4ionista dell’Alabama George 
Wallace (22 per cento) e l’ex-vi- 
cepresidente Hubert Humphrey 
(21 per cento). 

Il Wisconsin ha fatto un'altra 
vittima. fra gli uomi politici 
impegnati in questa campagna 
elettorale: il sindaco di New 
York John Lindsay, finito al 
(esto posto. con appena il 7 
per cento dei voti, ha infatti 
deciso di ritirarsi definitiva 
mente dalla gara. L'ha fatto 
sorridendo. «I risultati sono 
chiari — egli ha detto — non 
posso onestamente continuare, 
è mi ritiro quindi come can- 
didato presidenziale». 

Meglio di Lindsay ha fatto il 


D Bonn, 5 
È 'Opo una Settimana, oggi a 
A MOAZaniolta si sono chiuse le 
Sbarre di frontiera nei nove 
Let di passaggio del muro di 
AElO Timasti aperti per il 
Decido, Pasquale ai berlinesi 
hi identali diretti nella Germa- 
ia Est. Erano sette anni che 
, M' Cesti ultimi non potevano at- 
Taversare il muro e sono pas- 
) pi Venti anni dall’ultima vol. 
‘a che le autorità orientali con- 
Cedevano visti per recarsi in 
@rmania orientale. 


è messa in risalto dalla parte- 
cipazione alle discussioni odier- 
ne del vice primo ministro ce- 
coslovacco Frantisek Hamouz e 
del ministro della difesa di Pra- 
ga Martin Dzur. Non sono stati 
rivelati altri particolari sulla 

riunione. 
La permanenza delle truppe 
sovietiche sul territorio nazio- 
nale cecoslovacco, ove esse si 
sono installate dall’agosto del 
1968 senza più allontanarsene, 
viene a definita «tem- 
Ma 01 n poranea» dagli organi di infor- 
RI pa Diedi, in automobi mazione ufficiali, ogni volta che 
la eno o gli autobus, si " |vi sì fa riferimento, pur senza 
Che circa mezzo milione di | mai parlare di un termine di 

è berlinesi sia transitato oltre il Scadenza. 


tit pelle dle zioni IU varisi Pest Volta) rivece, Questa 


Berlino-Est, Brandeburgo, Tu e ; a 
Tingia, Pomerania tedesca ecc, | qUalifica di «temporaneo» è sta- 
ta omessa dall’accenno a que- 


sto fatto. Osservatori locali«ne 
deducono che i sovietici inten- 
dano far permanere: indefinita- 
mente le loro truppe in Ceco- 
slovacchia, (Ap) 


senatore Henry Jackson, però 
con un magro 8 per cento. Tut- 
ti gli altri aspiranti democra- 
tici sono finiti in coda: l’ex-se- 
natore McCarthy, il politico-poe- 
ta che nel 1968 si era conqui. 
stato il 56 per cento dei voti 
dello stato, ieri è finito con 
appena l’1 per cento dei suf- 
fragi. 

Se l'atmosfera nel campo de- 
mocratico è oggi chiaramente 
caratterizzata da un marcato 
entusiasmo dei circoli di sini- 
stra, che si staglia su un fon- 
do di brontolii provenienti dal 
tradizionale apparato, l’atmo- 
sfera nel settore repubblicano 
è ispirata senz’altro al sereno 
distacco di un partito che, al- 
meno superficialmente, non ri- 
vela fratture. Il Presidente Ni- 
xon, ancora una volta, è riu- 
scito infatti facile vincitore del. 
le primarie repubblicane, rac- 
cogliendo il 97 per cento dei 
voti. 


La vittoria di McGovern e il 
serio colpo subito da Muskie 
sono invece gli elementi che 
hanno colpito l’attenzione della 
Opinione pubblica. Lo stesso 
senatore Humphrey non ha avu- 
lo esitazioni nel riconoscere a 
McGovern la posizione di «prin- 
cipale contendente» nella batta- 
glia per assicurarsi la designa» 
mone alla convenzione nazionale 

MeGovern è apparso raggian- 
te quando ha appreso i risul 
tati delle votazioni. «Da doma. 
ni ricominceremo tutto di nuo- 
vo», egli ha detto ai suoi soste- 
nitori che affollavano il suo 
albergo a Milwaukee. «Non 
penso che la designazione sia 
«rmai decisa», ha aggiunto. «Ma 
se riusciremo a farcela nel Mas- 
sachusetts, allora ritengo che 
avremo la maggioranza dei de- 
legati in mano». 

Le prossime primarie si svol. 
geranno il 25 aprile sia nel Mas- 

\usetts, sia in Pennsylvania, 
e mentre MeGovern viene con- 
s:derato un serio aspirante con- 
tro Muskie nel primo stato, 
Humphrey è stato da alcuni in- 
dicato come il possibile vinci. 
tore nel secondo, 

Un’analist del voto di ieri 
mostra che MeGovern, consi- 
qerato finora un candidato di 
scarso rilievo appunto. per la 
sua ben definita configurazione 
d*uomo di sinistra, è riuscito 
a guadagnarsi i suffragi di 
tutti gli strati della popolazio- 
ne: dai negri agli operai, dalle 
minoranze etniche agli agricol- 


tori, dai gruppi del ceto me- 
dio urbano a quelli abitanti nei 
sobborghi. 

Un altro elemento è costitui- 
lo dal «crossover», cioè dallo 
#«mpio impiego da parte di mol- 
ti elettori iscritti al partito re- 
pubblicano della tecnica che 
consente loro di votare per î 
democratici. Questi voti tran- 
sfughi ed in un certo senso 
confusionari hanno avvantaggia- 
to un po’ tutti i candidati, ma 
in special modo Wallace. Nella 
contea di Ozaukee, tradizional- 
imente repubblicana, egli è 
emerso per esempio al primo 
posto. 


Aldo Bagnalasta 
dell’ «Ansa» 


IL PICCOLO 


COLPE POLITICHE i 
Generale jugoslavo 


espulso dalla Lega 


Zagabria, 5 

Un laconico comunicato dif- 
fuso stasera, informa che il ge- 
nerale jugoslavo Vlado Mutak è 
stato espulso dalla Lega dei co- 
munisti per le sue responsabi. 
lità politiche. Mutak è il secon: 
do generale espulso dalla Lega 
negli ultimi mesi. Il primo è 
stato il generale Bobetko, rite- 
nuto colpevole per la sua colla- 
borazione 
croati. 

Il generale Mutak, che certa 
mente sarà sospeso anche dal- 
le sue funzioni nelle forze arma; 
te, non è un personaggio noto 

5; (Ansa) 


VISITA A BAGDAD 
del premier Kossighin 


Mosca, 5 

Il premier sovietico Kossi 
ghin lascerà domani/Mosca per 
recarsi nell’Iraq dove assisterà 
all’inaugurazione ufficiale degli 
impianti petroliferi di Rumei- 
la, costruiti con  l’assistenza 
dell'URSS. La notizia del viag- 
gio — il primo compiuto a Bag- 
dad dal capo del governo so- 
vietico — non è ancora stata 
‘Ufficialmente confermata a Mo- 
sca, ma indicazioni provenienti 
da ambienti diplomatici confer- 
mano quanto affermato dalle 
fonti ufficiali irachene, 


con i nazionalisti 


MONITO DELL’«OSSERVATORE» SULLE LUSINGHE AI CATTOLICI - 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL MARXISMO NON CAMBIA 
OGGI È LO STESSO DI IERI 


Il PCI impone l’obbligo di seguire le vie segnate dall’URSS 
Ogni richiamo sociale resta valido soltanto nella libertà 


Città del Vaticano, 5 


I comunisti, in Italia come 
nelle altre parti del mondo, ne- 
gano la libertà e impongono 
l'obbligo di seguire le vie se- 
gnate del partito comunista so- 
vietico, «la cuì realtà e presen- 
za sono attestate dalle vicende 
‘ungheresi del ’56 e da quelle a 
noi più vicine della Cecoslovat- 
chia». Lo afferma una nota di 
Federico Alessandrini sull’ulti- 
mo numero  dell’«Osservatore 
della domenica». In Italia, in 
questa vigilia elettorale — pro- 
segue la nota —, i comunisti si 
dedicano intensamente a con- 
vincere i cattolici a seguirli e 
a sostenerli per «rinnovare» la 
società e per sconfiggere la 
«reazione». 

In particolare, il vicediretto- 


re dell’organo vaticano si rife- 
trisce ad un inserto dell'ultimo 
numero di «Rinascita» dedicato 
ai rapporti tra cattolici e comu- 
nisti; e all'organo del PCI che 
quasi ogni giorno — scrive Ales- 
sandrini — passa in rassegna 
manifestazioni contestatarie di 
gruppi e gruppetti di cattolici 
Jaici e talora anche ecclesiasti- 
ci, «che dovrebbero suffragare 
l'ipotesi di una svolta”, o co- 
munque suscettibili di interpre- 
tazioni politiche ritenute conve- 
mienti — in questo momento — 
al. partito comunista italiano». 

Premesso ciò, la nota afferma 
che «a fronte di queste provo- 
cazioni non si può tacere: pren- 
diamo atto non senza soddisfa- 
zione che le "ragioni della cau- 
sa” inducono dignitari comuni. 


SI PARLA DI IMMINENTE LIBERAZIONE DEL 


=—=———— 


DIRIGENTE ARGENTINO 


Incontro con i rapitori 
dei familiari di Sallustro? 


La moglie e i figli si sono assentati per tre ore recando voluminosi pacchi 
Escluso il trasferimento dell'ostaggio all'estero - Continuano le ricerche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 5 
La liberazione di Oberdan 
Sallustro è imminente, scrive 
il giornale di Buenos Aîres 
«La Razon». Secondo il quoti- 
diano i servizi informativi 
delle forze armate hanno ap- 
preso che ì rapitori sembra- 
no decisi a «sbarazzarsi» del 
prigioniero mettendolo in lì- 
bertà, perché nella situazio- 
ne che si è venuta a determi- 
nare, con esercito e polizia 
sulle loro piste, egli costituì 
sce ormai un imbarazzo. 
Quasi a suffragare questa 
notizia 0ggìi si è sparsa la vo- 
ce che la moglie e è figli di 
Sallustro «si fossero recativa 
un rendez-vous segreto con i 
rapitori. Per la prima volta 
da quando îl direttore della 
Fiat-Concord ju rapito, la ca- 


hel nuovo 
lino firma» 
scorso dalle 
old Tesponsabili 


<<< 


dò 


| Parte del Parlament i 
li to di Bonn. 
RONN Politiche e gli or- 
tam) a hanno tutti ma- 
fazione, sia dal 


Î me per come sono state 
Re £ sì sono svolte le vi- 
TI lei berlinesi Occidentali al- 


rientrato oggi, 
dopo tre giorni passati nea 
Sua città natale di Dresda, non 
po eva avuto più contatto con 
‘a sua terra ed i suoi familia 
Ti da 25 anni. E” stato un viag: 
gio nel passato, un ritorno in 
patria, rivivere per breve tem- 
NA (po un'esistenza familiare da 
) lungo dimenticata (ed il rela 
tivamente scarso numero di 


Pechino — Il premie 
missione in Cina. 


Mintoff sulla 


rr di Malta Dom Mintoff in visita alla Grande 
Jeri ha visitato con la sua delegazione ai 


un 


Muraglia 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
muraglia durante la sua 
impianto tessile della capitale 


sa nel sobborgo di Martinez 
è rimasta buia tutta la notte. 
Sì era anche detto che l’ap- 
puntamento si fosse tenuto 
in un paese confinante, @ evi- 
tare imbarazzo per il gover- 
no argentino. 

Ma a mezzogiorno la signo- 
ra Ida e i îfgli Aldo, Bruno e 
Ulpio erano nella ‘villa. Lo 
ha annunciato l'agenzia uffi- 
ciale «Telam» all'una e un 
quarto (le 17.15 italiane) e la 
comunicazione smentiva le 
voci di una partenza dei Sal- 
lustro per l'Uruguay o il Pa- 
raguay. Durante la mattinata, 
secondo l'agenzia governativa, 
la famiglia Sallustro si era 
comunque .assentata. per. tre 
ore; allontanandosi dalla casa 
i Sallustro hanno portato in 
auto diversì pacchî molto vo- 
luminosi. Sono rientrati poco 
prima di mezzogiorno. 

La polizia dà intanto la cac- 
cia a un guerrigliero sopran- 
nominato «il dottore» e ac- 
cusato di aver avuto parte sia 
nel rapimento di Sallustro sia 
in quello di Stanley Sylvester, 
il console onorario di Gran 
Bretagna a Rosario, portato 
via nello scorso maggio. Syl- 
vester. venne rilasciato solo 
in cambio di una distribuzio- 
ne di viveri e indumentì ai 
poveri della città da parte 
della compagnia da lui diretta 
a Rosario, la società america: 
na Swift per la conservazione 
delle carni. 

Il «dottore» si chiama Osval- 
do Sigfrido De Benedetti, ha 
ventiquattro anni e come al- 
tre quattro persone ricercate 
per il caso Sallustro ha una 
serie di nomi falsi. Sua mo- 
glie Emma è fra le persone 
tratte in arresto durante le 
perquisizioni compiute în que- 
sti giorni dalla polizia. De Be- 
nedetti è irreperibile dall’epo- 
ca del rapimento di Sylvester. 


U.P.1. 


LANUSSE ALL'ERTA 


TENSIONE IN' ARGENTINA 
per i disordini a Mendoza 


Buenos Aires, 5 

Uno sciopero generale di 94 
ore ha oggi bloccato quasi tut- 
te le attività di Mendoza, la 
città a 1100 chilometri da Bue- 
nos Aires che ieri è stata tea- 
tro dei più gravi incidenti da 
quando il Presidente Lanusse 
divenne Capo dello Stato un 
anno fa. Un operaio di 36 an- 


ni è rimasto ucciso e 69 per- 
sone sono state ferite negli 
scontri di ieri fra la polizia, 
l'esercito e i dimostranti che 
pretestavano per le nuove ta- 
riffe elettriche. 

Gruppi di rivoltosi, che se- 
condo il governo erano guida» 
ti da «attivisti» giunti da altre 
‘parti del paese, hanno incen- 
diato 150 vetture in massima 
parte appartenenti a funzio- 
nari dell’amministrazione pro- 
vinciale L'abitazione del go- 
vernatore Francisco Gabrielli 
che ieri aveva rassegnato le 
dimissioni è stata presa a sas- 
sate e molti negozi sono. stati 
saccheggiati dai dimostranti. 

-Lo sciopero»è stato-indetto 
stamane dalla confederazione 
generale del lavoro (C.G.T.) 
per protesta contro la re 
pressione delle forze dell'or- 


dine. Vi hanno aderito la mag- 
gior parte dei sindacati. Ga- 
brielli, che è un esponente del 
partito conservatore che per 
lungo tempo ha governato nel. 
la provincia di Mendoza, si è 
dimesso in segno di protesta. 

Teri sera, i dimostranti si 
sono allargati a San Juan, 190 
chilometri da Mendoza. La po- 
lizia ha disperso coi gas la- 
crimogeni centinaia di perso- 
ne che tentavano di raggiun- 
gere in corteo il centro della 
città. 

Inoltre si è appreso che for- 
ze di polizia e dell’esercito so- 
no state poste in stato di al- 
larme nel grande centro indu. 
Striale di Cordoba. Il Presi- 
dente Lanusse ha tenuto una 
riunione d'emergenza con. i 
membri del governo. 

(Ap) 


DOPO L'OSTRACISMO DELLE AUTORITA' RUSSE 


Proposta di Stoccolma 
sul Nobel Solgenitsin 


La consegna all'ambas 


ciata svedese a Mosca 


con garanzie di apoliticità - Jarring è contrario 


Stoccolma, 5 

Il governo svedese ha lancia- 
to una nuova proposta per cer- 
care di aggirare l’ostracismo 
delle autorità sovietiche nei con. 
fronti di Alexander Solgenitsin, 
In una nota, il ministro degli 
esteri di Stoccolma, Krister 
Wickman, ha affermato che il 
governo è pronto a consegnare 
il diploma e la medaglia del 
Nobel, vinto nel 1970, allo scrit- 
tore durante una cerimonia al- 
l'ambasciata svedese di Mosca. 

«La possibilità di coi e 
il Nobel per la letteratura ad 
Alexander Solgenitsin attraver- 
so l'ambasciata a Mosca è na- 
turalmente ancora aperta», ha 
detto il ministro, aggiungendo 
che l’eventuale cerimonia non 
dovrà però risolversi in «una 
dimostrazione politica contro il 
paese ospitante». 

La nuova proposta svedese se- 
gue di 24 ore la decisione so- 


berlinesi che hanno approfit- 


tato dello speciale permesso 
dimbstra quanti di essi l’abbia- 
mo veramente dimenticata rifa- 


PREVALE NEI «GHETTI» LA VOLONTA” DI PACE 


TRAGICO EPILOGO SU 


“i usi 


ana dCendosì una nuova vita negli 


ina “ ‘angusti confini di Berlino-Ovest, ’ 
igabf un ’’enclave’”’ occidentale colpi. 
Ri rigori della guerra SOR 


al di , 
È i là dell 


(Ansa) 
—____+*_—_—_—___-+— 
VERTICE MILITARE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù i Londra, 5 
L'IRA si sta sfasciando sot- 
to la spinta dell'offensiva ‘per 
«a pace, che proviene dai ghet- 
ti cattolici dell'Irlanda del 


+ #NON PIU’ «TEMPORANEI» 
Nord. L'episodio più clamoro- 


I russi a Praga 
so della crisi che attanaglia 


n Vienna, 5 i isi 

pajiciali delle forze atma-| clandestina iriindo i mata 
OvacchIa RIO a misterioso giallo politico avve- 
o anno disci: nuto in queste ultime ore. Sta- 
mane un comunicato emesso a 

Dublino dal Sinn Fein, il brac- 

cio politico dell’IRA, annun- 
ciava che l'organizzazione a- 


tone MENTI 


». Lo riferisce l’agen- 
cecoslovacca Ctk, 


sce «amichevole e| Vrebbe indetto un referen- 
sr so atmosfera dell’incon-| dum tra i cattolici del Nord, 
ul per sapere se volevano porre 


fine alla violenza o prosegui 
la lotta fino in fond: ta, 
L'annuncio è stato subito in: 
‘erpretato come la logica con 
seguenza degli ultimi sviluppi 
della crisi irlandese, L’assun- 


e 
definisce «com- 

cal ely Crnativin. L'imror- 
® riunione, tuttavia, 


I CATTOLICI DELL’ULSTER 


L'organizzazione armata profondamente divisa ? 


zione dei poteri da parte del 
governo di Londra ha elimina: 
vo una delle maggiori cause di 
malcontento per la comunità 
cattolica, l’esistenza del go- 
verno locale di Belfast domi- 
nato per oltre mezzo secolo 
dai protestanti del partito 
‘unionista. 

Ma nel pomeriggio è arri 
vata la doccia fredda. Un altro 
comunicato ore a firma 
di Rory O'Brady, ha smenti. 
to tutto. «Non so nulla di que- 
sto referendum», dice catego- 
ticamente il capo del Sinn 
Fein. Che cosa è successo? 
Stasera l’interpretazione a 
Londra è che tutti e due gli 
annunci sono autentici, solo 
che Rory O’Brady, dopo aver 
parlato della consultazione po- 
polare, e stato costretto dagli 
estremisti a rimangiarsi tutto 


Vice 


UN < VISCOUNT» INDONESIANO A GIACARTA 


Pilota colpisce a morte 
il dirottatore dell'aereo 


Voleva denaro e un paracadute il pirata: è invece arrivata una pistola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Giacarta, 5 

Un tentativo di dirottamen- 
to, avvenuto oggi a bordo di 
un «Viscount» delle linee in- 
terne indonesiane, ha avuto 
un epilogo tragico per il di- 
rottatore, che esigeva la con- 
segna di venti milioni di ru- 
pie (27 milioni di lire) e un 
paracadute: l’uomo è stato 
abbattuto da un colpo di pi- 
stola sparato dal pilota, 

Il pirata dell’aria, identifi- 
cato solo come un indonesia- 
no chiamato Hermawan, mi- 
nacciava di far saltare in aria 
l'aereo se le sue richieste non 
fossero state esaudite. Bran- 
diva una bomba a mano, che 
ha costretto il pilota ad ac- 
cogliere almeno la prima par- 
te del «diktat» dell’uomo. Lo 
aereo era diretto a Manado, 
a Nord delle Celebes, e il di- 
rottatore ha fatto irruzione 


nella cabina di pilotaggio a 
metà tragitto. Alle 14.25 loca- 
li, ha costretto il pilota ad at- 
terrare a Giacarta, consen- 
tendo ai passeggeri di scen- 
dere a terra, A bordo resta- 
vano solo il pilota e il secon- 
do, in attesa dell'arrivo del 
paracadute e della somma ri. 
chiesta dal dirottatore. L’uo- 
mo intendeva poi far decolla- 
Te nuovamente l’aereo, e lan- 
ciarsi, con il denaro, seguen- 
do la tecnica già sperimenta. 
ta in America. 

Però, invece dei venti mi- 
lioni di rupie e del paraca- 
dute, a bordo è arrivata una 
pistola, passata discretamen- 
te al pilota da uno degli agen. 
ti che, camnffati da addetti 
alla manutenzione dell’aereo, 

| fingevano di preparare il «Vi. 
scount» per il nuovo decollo. 
Con mano ferma, senza esì- 
tazioni, il pilota ha fatto fuo- 


co, uccidendo sul colpo il pi- 
rata. 5 

In precedenza, il pilota, In 
dirarto Sugondo, considerato 
un po’ come l'eroe della pur 
spiacevole vicenda, aveva inu- 
tilmente tentato di dissuade- 
re l’uomo dal suo piano. 


U.P.L 


MORTO IL PRESIDENTE 


del Parlamento israeliano 


Gerusalemme, 5 

Il presidente del Parlamento 
israeliano Reuven Barkatt è 
morto oggi in un ospedale di 
Gerusalemme in seguito a un 
attacco cardiaco. 

Barkatt, che aveva 65 anni 
era uno dei principali esponen- 
ti del partito laburista. Era stato 
eletto presidente del «Knesset» 
nel 1969. (Ansa) 


vietica di non accogliere la ri- 
chiesta di visto avanzata dal se- 
gretario permanente  dell’acca- 
demia di Stoccolma, il dottor 
‘Karl Ragner Gierow, che avreb- 
be dovuto recarsi a Mosca. per 
consegnare il diploma ‘e la me- 
daglia a Solgenitsin. 
Funzionari svedesi hanno fat- 
to sapere che l'ambasciatore in 
Unione Sovietica Gunnar Jar- 
ring, che è anche inviato spe- 
ciale delle Nazioni Unite nel 
Medio Oriente, è contrario al- 
l’idea di tenere la cerimonia 
nella sede della delegazione. di- 
‘plomatica di Stoccolma. Tutta. 
via, si fa rimarcare che Jarring 
dovrebbe consegnare il premio 
a Solgenitsin se questi accet- 


La stessa fonte afferma che 
le autorità sovietiche controlla- 
no tutti i cittadini russi che 
vengono invitati a ricevimenti 
nelle ambasciate straniere e che 
quindi, con ogni probabilità, gli 
esponenti del movimento clan 
destino di dissenso e gli amici 
dello scrittore non potrebbero 
intervenire alla consegna. 

(Ansa- Upi) 


——_______t. 


L'ATTENTATO DI MONTREAL 


«FASCISTA» PER CASTRO 


la polizia canadese 


Miami, 5 

In un discorso diffuso da Ra- 
dio Avana, il primo ministro 
Fidel Castro ha accusato oggi 
la polizia di Montreal di aver 
fatto ricorso a «metodi fasci. 
Sti» arrestando e percuotendo 
ieri diplomatici cubani dopo 
che bombe avevano devastato 
ì locali della missione commer- 
ciale di Cuba in quella città. 
«Abbiamo mostrato una buona 
dose di pazienza in un solo 
giorno — ha esclamato il Ca- 
stro — prima l’attentato e poi 
l'aggressione della polizia». 


(Ansa) 
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sti di qualità a esaminare e 
studiare testi conciliari, a _de- 
dicarsi perfino a meditazioni 
teologali: potrebbe darsi, infat- 
ti, che a prescindere dalla ri- 
cerca di brani che, distaccati 
dal contesto, siano giudicati 
‘utilizzabili’, la lettura di quei 
documenti induca a riflettere 
su temi e realtà già trascurate, 
se non schernite. Questi esegeti, 
però, sono prigionieri di un siì- 
stema più forte di loro e, a me- 
mo di affrontare con coraggio 
rotture clamorose, ne restano e 
ne resteranno condizionati: il 
marxismo-leninismo non cam. 
bia oggi è lo stesso di ieri». 

La nota dell'«Osservatore del- 
la domenica» riporta quindi 
lunghi brani dello scritto di Le- 
nin «sulla religione» per chie- 
deri che cosa sia cambiato e 
per rispondere: «nulla»; «anzi, 
come ricorda Solgenitsin, nel- 
VURSS si è andati oltre Le 
nin...» Di fronte alla propagan- 
da del partito comunista italia» 
no, aggiunge il vice direttore 
dell'organo vaticano, tutto ciò 
va rievocato e riaffermato. «E 
quando il sen, Alessandro Natta 
parla degli ‘’obiettivi dell’incon- 
tro” e di ‘svolte conciliari”, 
dobbiamo ricordare che il giudi. 
zio della Chiesa sul capitalismo 
è severo fin dai tempi della 
Rerum Novarum...», per poi 
passare alla Quadragesimo anno 
di Pio XII e alla Populorum 
progressio di Paolo VI. 

«I cristiani — aggiunge la no- 
ta — hanno l’obbligo stretto di 
lottare contro l'ingiustizia, per- 
ché il messaggio sociale della 
Chiesa, cioè un insegnamento 
di morale sociale commisurato 
alle esigenze e ai segni dei tem- 
pi, vale per tutti loro. siano 
’di destra” siano di ’’sinistra”. 
Ma perché questa forma di te- 
stimonianza, gui presenza ai 
mali e ai dolori degli uomini, 
si chiarisca, sì precisi, entri nel- 
la storia, è necessaria la liber- 
tà, quella libertà che nonostan- 
te tutte le promesse i comu- 
nisti. negano», (Italia) 


GIA' MEZZO INGHIOTTITO 


BIMBO STRAPPATO 


a un coccodrillo 


Nairobi, 5 

Mark Radley, un bambino in- 
glese di sette anni, è stato let- 
teralmente strappato dalle fau- 
ci di un coccodrillo, che lo ave- 
va afferrato mentre il bambino 
giocava in un canneto a Buffalo 
Springs, una località distante 
300 chilometri da Nairobi, nel 


= | Kenya, 


E’ stata la madre di Mark, 
Carole Radley, a udire le grida 
e a scorgere il figlio per metà. 
inghiottito dal coccodrillo, «con 
un'espressione di assoluto ter- 
rore sul viso». La donna ha af- 
ferrato il bambino per le spalle 
e ha cominciato a contenderlo 
al rettile. Sono arrivate altre 
‘persone, che hanno formato una 
catena umana per estrarre Mark 
dalla bocca dell'animale, Il pa- 
dre, David Radley, si è messo 
a cavalcioni del coccodrillo per 
costringerlo a mollare la preda, 
ma è riuscito solo a ferirsi una 
mano, Solamente quando si è 
fatto ricorso a un coltellaccio, 
il coccodrillo ha ceduto al do- 
lore e ha aperto la bocca, al- 
lontanandosi. 

Mark, dopo le prime cure pre- 
state da una suora infermiera 
che stava nel gruppo, è stato 
trasportato d’urgenza a Nairobi 
e ricoverato in ospedale. Ora si 
sta riprendendo, e le sue condi- 
zioni non sono affatto preoccu- 
panti. (Ansa) 


medici a 
divisione neurochirurgica dello 
Ospedale Maggiore, 


Pag. 13 


Un tragico destino ha stron: 
cato la giovane vita del no- 


stro adorato 


Gorrado Voltolina 
Studente universitario 
Ne danno il triste annuncio 


l’addolorata madre RAFFAEL- 
LA, la fidanzata CLARA PIC- 
CININI e i genitori, gli zii, i cu- 
gini ed i parenti tutti. 


sentitamente i 
infermiere della 


Ringraziano 
e le 


T funerali avranno luogo oggi 


6 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


"Trieste - Arezzo - Napoli 


Si associano al lutto: 


— Famiglie DURIAVA 
— FULVIA e PINO GIORGINI 
— Famiglie BISOFFI, FABRO 


e MALTINTI 


Con i conforti della ‘Fede, 
assistito dai propri cari, se- 


renamente si è spento 


Giovanni Scolaris 


di anni 77 


Con profondo dolore ne dan. 


no il triste annuncio la moglie, 
i figli Giovanni, Pina e France. 
sca (assente), la nuora, i gene 
ri ed i nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 


I funerali. seguiranno oggi, 


giovedì 6 aprile, alle ore 16.30 
dall’abitazione dell’Estinto. 


San Lorenzo Isontino, 6.4.1972 


(Premiata Imp. Prescheren, tel. 9155) 


Si associano al lutto GIORGIO e 
PINA GHERBETZ TRIESTE. 


GIACOMO DEGOBBIS partecipa al 
dolore della famiglia per la scom- 
parsa del 

DOTT. 


Salomone Del Giglio 


SILVIA e RICCARDO NAPPI 
partecipano con immenso dolo- 
re al lutto che ha colpito Lidia 
Sara Roberto per la scomparsa 
del caro indimenticabile amico 


DOTT. 


Walter Del Giglio 


EZIO 
Il giorno 4 aprile è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Giustina Biziak 
ved. Barazzutti 


I funerali seguiranno oggi giovedì 
6 corr. alle ore 15.15. dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F) . Tel. 38608) 


î Il giorno 4 aprile è manca. 
to all’affetto dei suoi cari 


Renato Fabris 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, la nipote, le 
sorelle e i parenti tutti. 

I. funerali seguiranno oggi 
giovedì 6 corr. alle ore 9.30 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel. 38608) 
RESET I IENA ROTTE 


Il 4 corr., all'età di 88 anni, è 
mancata 


Agnese Ruzzier 
ved. Zamar 


Ne danno il triste annuncio le fi- 
glie ANNA e LUCIA, la sorella, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 6 
corr. alle ore 14.45 dall'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 26 febbraio si è 
spento a New York 


Albano Mantovani 
di anni 7 


Si è spenta all’Ospedale civile 
di Gorizia la nostra cara 


Mercedes Blasig 
in Di Laura 


Profondamente addolorati ne danno 
il triste annuncio il marito, le figlie, 
il figlio, la nuora, la cognata ed i 
nipoti unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo domani, 
venerdì 7 corr., alle ore 16, nella 
chiesa parrocchiale di Villa Vicentina. 

Gorizia . Villa Vicentina, 6.4.1972 


(Prem. Impr. Prescheren, tel. 9155) 
VET SEE ERIN INCERTI 


di Il giorno 4 aprile decedeva 


Eugenia ved. Gubertini 
n. Schwab 


Lo annunciano addolorati i. nipoti 
@ i pronipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 6 
corr. alle ore 14,30 dalla Cappella di 
via della Pietà, 


(I.T, Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
VOIR EA VE SDENIZZIONI 


Domani, 7 aprile, alle ore 
19.15 verrà celebrata una Ss. 
Messa in suffragio di 


Jacques Honnorez 


nella Cattedrale di San Giu- 
sto. 


RESORT IZ III) 


Nell'ottava ricorrenza della 
scomparsa dell’ 


AVV. 
Ugo Volli 
il figlio e la figlia lo ricordano 
con commosso 


quanti lo stimarono e lo eb- 
bero caro. 


6 aprile 1964 6 aprile 1972 


Timpianto alla 


Ne da il triste annuncio il 
fratello DINO. 


Trieste, 6 aprile 1972 


TETI TEA TI 
La famiglia MAIAROLI partecipa 
2l lutto per la perdita del caro 


Giuseppe Vaccaro 


CSI NI 


Commossi per le. attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro indi. 
menticabile 


Ubaldo Ulcigrai 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno voluto onorarne la memoria. 


I FAMILIARI 


WSSSITIIEO RES RRNT 
Ringraziamo sentitamente tutti co- 
loro che hanno partecipato al nostro 


dolore per la scomparsa della nostra 
mamma e nonna 


Teresa ved. Ferlin 


Una S. Messa verrà celebrata ‘il 
giorno 14 corrente alle ore 7:30 nel- 
la Chiesa dei Salesiani. 


I FAMILIARI 


ee ie ee tn co] 


Commossi per le attestazioni di' af- 
fetto tributate al nostro caro Si 


Vito 


ringraziamo sentitamente tutti coloro 
che ci sono stati vicini in questo 
doloroso momento. 


Fam. î 
GESMUNDO - BLASEVICH 


CERATO RIE 


Domani 7 c.m. ricorre il 25.0 
anniversario della scomparsa di 


Teresa Di Tommaso 


La ricordano il marito, i figli, 
a muora, i generi, i nipoti e pro- 
nipoti, 

Una S. Messa sarà celebrata 
domani alle ore 6.30 nella chiesa. 
di Montuzza, 
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L’APERITIVO. 
A BASE 


DI CARCIOFO 


PENSA 
ALLA SALUTE 


BEVI UN CYNAR 


"CONTRO 


IL PICCOLO 


IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA” 


Giovedì, 6 aprile 1972! 
pie LEI iii E 


i n 


TEGOLE antiche mattoni ven: 
donsi. Rivolgersi: Fomaci Te. 
Trenzano (Udine). 6050 M 

TELEVISORE da 25.000 a 45 
mila garantiti. Laboratorio au- 
itorizzato, Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 43600 M 

TELEVISORI occasione revisio- 
mati con garanzia vendesi da 
lire 10.000 radio elettronic 
Bramante 2 telefono 734220. 

21813 M 

VENDONSI macchina caffè Fae- 
ima 1 braccio macinino frigi. 
itrice. Telefonare 13-16, 768200. 

73670 M 


(CQUISTI D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
tappeti orologi pendolo studi 
stanze pranzo letto. Telefona- 
Te 31428, 3570 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, pia. 
noforti, mobili antichi, mo- 
derni, telefonare 30358. 

23112 N 

A. COMPERO quadri orologi 
pianoforti mobili valutazione 
‘massima. Telefonare 38196 - 
67645. 23168 N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari, telefonare 
37872. 23118 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie, telefonare 68657. 

23112 NN 

DIVANOLETTO nuovo vendesi 
causa trasloco, Tel. 34213. 

43504 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima 
garanzia, altre usate. Piccar- 
di 49. 43388 NN 

PIANOFORTE marca germani: 
ca vendesi. Telefonare 24842 
ore pasti. 43576 NN 

parola 


COMMERCIALI 
(+) Lire .90 per paro! 


MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi 
via Roma 3 primo piano tele- 
fono 69086. 18/10 

OR argento acquisto. Corso 
Ttaua 28, primo piano. 43235 O 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A.A.A. DIBE.MA. BOTTI 
GLIERIA. Per tutti i Vs. ac- 
quisti di vini tipici c’ogni re- 
gione d’Italia, con denomina: 
zione d’origine controllata, li. 
quori delle migliori marche 
nazionali ed estere, vermouth 
e marsala, amari e aperitivi, 
vini comuni d'ogni marca. bir- 
re, bibite e acque minerali di 
tutte .e. case. Olio e aceto 
delle mig:uri marcho rivoi. 
getevi alla Bottiglieria DI. 
BE. MA. Via Commerciale 27, 
tel. 418762. Denosito 740485 
(segreteria telefonica) 795043 
(normale). Consegne a domi- 
cilio senza cauzione in tutta 
la città. 23028/1 00 

A.A.A. DI.BE.MA Mese d'aprile 
con la birra Moretti, Per tut- 
to il mese d’aprile la DI.BE. 
MA. regala una birra Moret- 
ti da 3/4 a tutti i clienti che 
acquistano 16 bottiglie litro o 
3/4 dello stesso tipo, scelte 
fra la vastissima varietà dei 
suoi prodotti. I quali vengo- 
no consegnati a domicilio sen- 
za cauzione in tutta la città, 
telefonando al 418762 botti- 
glieria, o al "740485 deposito 
(segreteria telefonica) ‘795043 
(normale). 23028/2 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


A 25enni 35enni buona presen- 
za cultura iniziativa per lavo- 
ro esterno ben retribuito con 
‘possibilità di un futuro bril- 
lante offriamo impiego. Tele- 
fonare 31192, ore 9.30-11.30; 
15,30-17,30. 73672 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
a Lire 120 per parola 


A.A.A.AA, APERTO festivi Moli- 
no a Vento 65: 124 sport ’69; 
1100 R ’66, ‘69; 850 coupé spe- 
cial ‘69; Taunus XL coupé "71; 
850 ‘65, ‘67; 500 L ’69; Escort 
GT '71; 750 ‘65, ‘66; Volkswagen 
‘67, '66; Escort e Taunus fami- 
liare ’70, ’65; Simca 1301-1501 
"70, ’68; Prinz ’68, ‘69, ’70; 1500 
C ’65; Primula ’66; 1300 ‘63. 
Permute e rateazioni. 23060 Q 

A. AUTOMERCATO, via Rossetti 
41, tel. 772122: Fiat 124 coupé 
'68; 1100 R ‘67; 850 special ’68; 
500 66, ‘67, ’60; A 112 "70; 
BMW 1600 ’67; Mini ’66; Alfa 
Romeo 1300 GT ’67, ‘69; 1600 
GTV ‘65; 1750 GTV ’68; Mase- 
rati Mistral. Permute, ratea- 
zioni, minimi anticipi. 43861 Q 

ACQUISTO furgone Fiat «600» 
buono stato. Telefonare 69354. 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: permuto rateizzo e 
acquisto auto usate. Giulia 
GTV 66, 1300 64, Fulvia 2 C 
65, Fiat 128 68, 124 sport 69, 
special 69, 124 67, 1100 R 68, 
850 65, 600 D 66, 500 L 70 69 
67, Mini 68, NSU L 68. 

AUTOSALONE F. Zagaria, piaz 
za Sansovino 6, tel. 725390: 
Fiat 125 special 1971, 1970, 1969 
con accessori in ottimo stato. 

43596 Q 

BATTELLO pneumatico LAROS 
30, nuovo da ‘immatricolare, 
vendesi superoccasione. Rivol- 
gersi Canottieri Ginnastica 
Triestina, Pontile Istria 6, tel. 

a 43604 


24991. Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, VIALE 
SANZIO 11, vende auto revi- 
sionate, tre mesi garanzia 
scritta, senza anticipo; Fiat 
500 ’64, ‘68; 600 ’65; 850 ‘66, ’67, 
768; 1100 R ‘67, ’68; 124 ’66; 
Prinz 4 L ’68, ’69; Kadett ’65; 
Simca 1000 ’65, ’66, ‘67, ’68, 
769, "70; 1100 ’69; Primula ’66; 
Bianchina ’68; Volkswagen ’66; 
Ami 8 ’70; Fulvia ’68; Taunus 
*65; Mini Minor ‘66. 43843 Q 
FIAT 1500 perfetta accessori tre- 
no cerchioni gomme chiodate 
vendesi, Tel. 766855. 43546 Q 
MOTOSCAFO Riva Supertritone 
2 motori privato vende. Tele- 
fonare Milano 02/798859 pome- 
riggio, 5966 Q 
NSU 4 L perfetta, 1.0 novembre 
1987, occasione. Tel. 742407. 
RUOTE SPORTIVE sezione lar- 
ga in lega leggera offriamo 
ritirando vostri cerchi usati. 
Rateizzando senza interessi. 
Vasto assortimento ruote e 
pneumatici d’occasione FINA 
GOMME via Fabio Severo 2/4. 
43544 Q 
VENDO moto Laverda 750 del 
"70; Mini ’66; 500 L ’69; 500 F 
767; 850 coupé ’66, ‘70; 125 spe- 
cial ’70; 125 ‘68; 124 special 
”70; Alfa GT 1600 ’66; A 112 
#70; 1100 R ‘69; Opel 1700 ’68 
visibile via Cologna 7. Aperto 
tutti i giorni. Ù 73660 .@ 
850 sport coupé 1969; 850 1967, 
1966; Fiat 500 1966; Fiat 1100.R. 
1969, 1967; 1300 1964; Simca 
1300 e 1100. Autosalone Zaga- 
ria, piazza Sansovino 6, tel. 
17125390. 43596 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
parola 


‘personali, ces. 
sione quinto stipendio. Infor- 
mazioni, tel. 763336. 23120 R 


BAR latteria ottimamente av-| S.A.S. PANORAMA SUL GOLFO 


viato, zona Roiano, vendesi 
4.000.000. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. "3666 R 
BAR centrale avviatissimo, uti- 
le netto garantito 900.000 men- 
Sili vendesi. Telefonare 68424. 
CEDESI oppure gestione tratto- 
ria superalcoolica condizioni 
favorevoli ampia possibilità di 
lavoro. Tel. 790395. 43482 R. 
DEGUSTAZIONE bar gelateria 
darebbesi gestione famiglia 
minimo tre persone. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 73664 R 
GESTORI veramente esperti per 
negozio alimentari, bar risto- 
rante tavola calda ricerca 
Campeggio San Bartolomeo, 
Telef. 415248, ore 8-10, 21-23. 
MAGAZZINO - DEPOSITO 600 
mq vende o affitta IMMOBI- 
LIARE ITALIA, telef. 38102. 
150 R 

OCCASIONE DROGHERIA ven. 
desi per motivi familiari prez- 
zo di realizzo tel. 418222 feria- 
li. 73594 R 
PICCOLO albergo ristorante ce- 
do licenze inventario telefona- 
re Monfalcone 72409. 43540 R 
SALONE parrucchiera con ser- 
vizi igienici vendesi, telefona- 
te 765189 ore pasti. 23100 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


A.A.A.Z. CENTRALE, casa re-|. 


cente costruzione - camera, 
soggiorno, cucinino, bagnoga- 
binetto, ripostiglio, poggio- 
lo, centralnafta, VENDESI 
6.800.000. IMMOBILIARE DO- 
MUS, GALLERIA TER 
GESTEO. 58 S 
A.A.A.Z. CUMANO - VERUDA, 
‘pronta consegna, appartamen- 
ti nuovi da una o due stanze, 
cucina, bagno, terrazza, ripo- 
stiglio, acqua e riscaldamen- 
to centralizzati, rifiniture lus- 
suose VENDESI con dilazioni 
di pagamento. IMMOBILIARE 
DOMUS, GALLERIA TERGE- 


Ss } ; 98 S 
A:A.A.Z. PINDEMONTE, palazzi. 
na di rinnovata costruzione 
in parco alberato, camera, 
soggiorno, cucinino, bagnoga- 
binetto, ripostiglio OCCASIO- 
NE 7.000.000. IMMOBILIARE 


DOMUS, GALLERIA TERGE-| 
EO 


STEO. 58 S 
A.A.A,Z. ROIANO CENTRO, pia- 
no alto, vista mare, tre stan- 
ze, cucina, bagnogabinetto, ri- 
| postiglio,  poggiolo, ascenso- 
re, centralnafta VENDESI 
11,000.000. IMMOBILIARE DO- 
MUS, GALLERIA TER 
GESTEO. 58 S 
A.A.A.Z. STRADA DI FIUME 
inizio, piano alto in casa di 
recente costruzione, due stan- 
ze, soggiorno, cucinino, ba- 
gnogabinetto, ripostiglio, pog- 
giolo, ascensore, centralnafta, 
COMBINAZIONE VENDE. 
SI 10.500.000. IMMOBILIARE 
DOMUS, GALLERIA TERGE. 
STEO. 58 S 
A.AA.Z. VILLA REVOLTELLA, 
immediate vicinanze, palazzina 
in costruzione con vista pano- 
ramica, appartamenti di varia 
grandezza: tre stanze, cucina, 
servizi, con o senza mansarda, 
impianti moderni centralizza- 
ti box auto, MUTUI da 5 a 20 
anni. IMMOBILIARE DOMUS, 
GALLERIA TERGESTEO. 


FOTO 
TESSERE 


urgenti o con ritocco 
in piazza della Borsa 8 


giornalfoto 


scensore centralnafta. FABIO- 
SEVERO alta, saloncino due 
stanze cucina doppi servizi, 
centralnafta, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 


stanza soggiorno cucinino ba-| leggiate ascensore centralnaf- 
gno poggioli centralnafta a-| ta, garage, giardino S. Lazza- 
scensore. Contanti 2.500.000,| ro 3, tel. 68810. 22409 S 
rile, splendido panorama. Ap-| Resto 20 anni, S. Lazzaro 3,|A. AGIT. ROSSETTI. Ultimo pia- 
partamenti tristanze, salone.| tel. 68810. 22409 S| no vista mare salone due stan- 
ATTICI con mansarda. Vendi- |A. ACIT. BELLOSGUARDO. Ul-| ze cucina doppi servizi, cen- 
te esclusive AGEP - Crispi 14.| ‘timo appartamento signorile | tralnafta ascensore.  GARI- 
A. ACIT. BAIAMONTI. Uitime| salone tre stanze cucina dop-{ BALDI, 4 stanze cucina doppi 
disponibilità di appartamentil pi servizi, ampie terrazze so-' servizi, poggioli soleggiati a- 


- VIA COMMERCIALE inizia 
ta costruzione palazzina signo- 


A. ACIT. APPARTAMENTO zo- 
na verde soleggiata due stan- 
ze cucina bagno centralnafta 
garage altro due stanze s0g- 


Accendisigari Ronson: lo stile inglese 
che accende în tutto il mondo. 

Dal più semplice al più prezioso 
hanno tutti una impronta inconfondibile 
“top level”. 

Possedere un Ronson è scegliere 
un modo di vivere. 

Regalare un Ronson è sicurezza 
di essere ricordati con piacere, 

Perché non provi anche tu 
ad accendere con un Ronson? 


RONSO 


INTERNATIONAL: STANDARD OF EXCELLENCE 


giorno cucinino bagno. Con-| MOLINO a Vento, 2 stanze; 


tanti 3.500.000. Resto mutuo 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
22409 S 


22409 S| A. ACIT. VENDONSI apparta- 


menti: CAMPI ELISI 2 stan- 
ze cucina spazzacucina ascen- 
sore poggiolo vista mare lire 


17.500.000. PONZIANA 2 stan-|p, 


ze cucina bagno L. 6.500.000. 
GRETTA tre stanze cucina ba- 
gno garage centralnafta 10 mi 
lioni. VIA SAN NICOLO’ 3 
stanze cucina bagno rimesso 
nuovo. M. POLO due stanze 
cucina vista mare centralnaf- 
ta ascensore. STRADA FIU- 
ME salone due stanze cucina 
tutti comforts. S. Lazzaro ‘3, 
tel. 68810. 22409 S 
A. INIZIO Strada Fiume appar- 
tamento panoramico 2. stan- 
ze ampio soggiorno cucinetta 
servizi grande poggiolo ascen- 
sore centralnafta 10.500.000 
vende Immobiliare Giuliana, 
tel. 69114. 73598 S 
A. LOCALI Crispi, Matteotti ven- 
donsi. AGEP - Crispi 14. 
43490; S 
A. VIGNETI iniziata costruzio- 
ne appartamenti 1, 2, 3, 4 
stanze. Forti facilitazioni pa- 
gamento, Vendite. AGEP - 
Crispi 14. 43492 S 
AFFARONE libero tristanze ac- 
cessori riscaldamento, vendo 
3.500,000. acconto, rimanenza 
45.000 mensili, telefonare 31335 
e 730689, 23157 S 
APPARTAMENTI liberi Belpog- 
gio 1, 2 camere vendonsi, fa- 
cilitazioni pagamento, telefo- 
nare 35126. 23158 S 
APPARTAMENTO 3 camere, cu- 
cina e servizi zona Viale, ri- 
messo nuovo vendesi subito. 
Telefonare 745933. 43620 S 


APPARTAMENTO GIULIA, sa- 
loncino, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, riscaldamento, vende rin: 
novato Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 43618 S 

APPARTAMENTO centrale, 5.0 
piano, 3 Stanze, cucina, ser- 
vizi, ascensore, ammobiliato 
modernamente, lire 7.800.000 
vendo. Tel. 64436. 43578 S 


APPARTAMENTO ultimo piano, 
3 stanze, cucina, 3 poggioli, vi- 
sta, tutti comfort vendo. Tel. 
64436. 43578 S 


BAIAMONTI piano 3.0 libero, 
tutti comforts, 2 stanze, cuci 
mino, soggiorno, 2 poggioli, 
vende IMMOBILIARE ITALIA 
tel. 38102. 150 S 


CASETTA ROIANO, 5 stanze, 
‘cucina, stanzino per bagno, 
giardinetto vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

43618 S 

CEDASSAMARE vendonsi stu- 
pendi terreni in parco privato. 
Cassetta 23114 S SPI. 

COSTA Rotian, Val di Sole 
(pressi Madonna Campiglio - 
Folgarida), villaggio turistico 
residenziale dotato ogni com- 
fort: albergo, parco, piscina 
coperta, campi tennis, super- 
market; vendonsi appartamen- 
ti, villini completi con favolo- 
se mansarde, da 6.900.000 in 
poi. Vacanze ideali tutto l’an- 
no, Informazioni Immobiliare 
Oriani 2, tel. 767923. 43614 S 

LOCALE d'affari mq 90 posizio- 
ne d'angolo con ampie vetra- 
te in zona centralissima ven- 
desi prontamente. Telefonare 

145933. 43620 S 


pate, lo risolve 


VI VOLETE BENE? Sposatevi presto la vita 
coniugale è bella e tanti auguri anche a vol: 
IL PROBLEMA DEI MOBILI, non vi preoccu” 


signorilmente in tanti modi 


LA SERENISSIMA MOBILI 


Via Barbariga, 5 - Via Castaldì, 3 


10 
cina, bagno vendesi anché, 
lazionando. Immobiliare è 
STA, Gallina 4. 1361 

NAVALI cucina, stanza, di 

WC, cantina, 4.000.000 trat! 

li vende IMMOBILIARE 

LIA, tel. 38102. 1 

ER contanti compero app! 

mento: 1-2 stanze. Tel. 

4 


QUARTIERINO libero zona 
ducci vendesi, Tel, 79050 
4 
SAN PASQUALE prontingr@ 
tutti comforts, saloncino, 
stanze, doppi servizi, ai 
terrazze, . finiture acculf 
quota, contanti 5.000.000, 
nente mutuo 20 anni, pi 
lità contributo regionale, 
de ‘IMMOBILIARE IT. 
tel. 138102. 19 
SISTIANA, villa signorile pi 
ramica, sei stanze, co; 
giardino. alberato, garage fl 
desi.. Scrivere: Cassetta 74 
S_SPI. 4 
TERRENO edificabile vista Î 
Te meraviglioso servizi 
pleti vendo, Tel. 24877. 7: 
TERRENO carsico Sales 
cabile 1000 mq vendesi L. 
mq, ‘Tel. 229144, ‘7302 
TERRENO Gabrovizza al 
| tutto piano vendesi occ@ 
nissima a L. 400 mq, Telelî 
755290. 7360. 
TORREBIANCA piano IV, & 
na, 5 stanze, terrazza % 
vende IMMOBILIARE IT 
tel. 38102. 1 


intermediari. ‘Telef. 75099 
768940 dalle 19-15 1922. 1 
13 


VENDO terreno nos 
Struibile bellissimo 1600 
Tel. 272977. ‘7360! 

VIA Carpaccio 4 angolo v. 
zoni, in lussuosa pala 
vendonsi appartamenti ‘ 
dominio 4 stanze salone | 
bagni cucina terrazze guii 
cantina. giardino. Visite ini 
co sabato domenica ore Il 
altri giorni per appuntami 
telefonando "95894 ImDro 

43; 


VIA Cologna, appartamenti 
stanze, cucina abitabile, 2 
vizi, poggioli vendonsi. AJAX 
da, Battisti 2, tel. E, 

4 


Z. ROZZOL prossima consé 
vendiamo bellissimi app@l 
menti con finiture di pre 

due stanze, saloncino, cuof 

poggioli. Impredil, S. Frafî 

Sco ll, tel. 790582. ‘735% 


APPARTAMENTI. Impr® 
PETRA, tel. 37246. Prenò 
zioni in cantiere 14-17, gii 


Bi 
festivi 10-12. 434 


VILLEGGIATURE î 


T Lire 120 per paroli 


CERCASI appartamento Î 
glia 6 persone da giugn0, 
settembre. Telefonare 2 

43512. 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parolé, 


Al'c1vASI ovunque lavoro 

co ottima retribuzione 
tà. Sorivere: Vetrart 
(Milano). 


per voi amichevolmente € 


Telefono 421274 


ISMEA BILIE LIA 


1 
ì 
{ 
t 
s 
1 
è 
È 
[ 


